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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IMPORTANTI SVILUPPI NELLE 
INCHIESTE SULLE TRAME NERE 

Avvisi di reato 

Dopo che il governo è stato costretto a sospendere gli arbitrari rincari 8 \ 

Manovre imboscamenti e ricatti I 

. ... .1 personaggi della 

per alzare il prezzo della pasta | destra torinese 

Gli industriali, sia pure divisi nelle richieste, insistono per un forte aumento - Disordine nei rifornimenti con 
molti negozi ormai privi del prodotto - Le proposte delle cooperative: intervento sul mercato del grano da pasti¬ 
ficazione e accertamento rigoroso dei costi - Il prefetto di Roma porta il prezzo a 400 lire - Iniziativa dell’Umbria 


L’avvocato amico di Almirante è accusato di aver costretto Sgrò a 
mentire - Le comunicazioni giudiziarie per « cospirazione polititela 
mediante associazione» recapitate anche a Mautino e Borghesia 


UN SISTEMA 
ASSURDO 


Q UANTO è accaduto (e sta 
tuttora accadendo) attor¬ 
no alla questione della pasta 
alimentare ha dell’incredibile. 
Riepiloghiamo. Siamo entrati 
— anche se pochi se ne sono 
accorti — nella seconda fase 
della cosiddetta lotta all’in¬ 
flazione, cioè nella fase del 
cosiddetto controllo manovra¬ 
to dei prezzi. In tale quadro, 
le decisioni vengono affidate 
alle prefetture e ai comitati 
provinciali prezzi. In pratica, 
chi decide sono i prefetti, in 
quanto questi comitati sono 
puramente consultivi, non 
hanno nè strumenti nè auto¬ 
rità per fare accertamenti 
seri, e non hanno alcuna rea¬ 
le rappresentanza democrati¬ 
ca. Le deliberazioni riguarda¬ 
no le merci prodotte nelle ri¬ 
spettive province, e hanno 
quindi valore nazionale. Così 
se il prefetto di Parma deci¬ 
de, ad esempio, che la pasta 
Boriila deve avere un deter¬ 
minato prezzo, quel prezzo va¬ 
le per tutto il territorio della 
Repubblica; lo stesso per il 
prefetto di Perugia relativa¬ 
mente alla Buitoni, e così via. 

Ebbene il 26 agosto — atten¬ 
zione alle date — scoppia co¬ 
me una bomba la notizia che 
una serie di prefetture stanno 
deliberando colossali aumen¬ 
ti di prezzo, 100 o 150 lire in 
più al chilo, per cui la pasta 
dovrebbe costare 450-500 e 
anche 510 lire, a partire da 
lunedi 2 settembre. Conse¬ 
guenza inevitabile e immedia¬ 
ta. tutti si buttano a comprare 
il popolare alimento; conse¬ 
guenza altrettanto inevitabile, 
i prezzi crescono senza aspet¬ 
tare il 2 settembre. 

La stampa fa chiasso, i sin¬ 
dacati intervengono. Si fanno 
i conti. Si scopre che gli au¬ 
menti pretesi dagli industriali 
pastori e concessi con tanta 
solerzia dai prefetti sono in¬ 
giustificati. Si scopre (abbia¬ 
mo fornito le cifre su queste 
colonne) che i prezzi intema¬ 
zionali del grano duro sono 
da tempo stabilizzati o addi¬ 
rittura calanti. Si scopre che 
gli industriali presentano (e 
i prefetti accettano) costi di 
trasformazione, imballaggio 
e distribuzione superiori di 
due volte e mezzo-tre volte al 
costo della materia prima. 

Ministero dell’Industria e 
CIP nazionale tacciono come 
massi per quarantott’ore. Nel 
frattempo la pasta sparisce. 
Poi finalmente, la sera del 


29 agosto, il ministero e il 
CIP dichiarano: che prefet¬ 
ture e comitati provinciali 
hanno stabilito i nuovi prezzi 
in via provvisoria (testuale) 
senza aver effettuato i neces¬ 
sari controlli sui costi, con¬ 
trolli che sono stati riman¬ 
dati a un imprecisato mo¬ 
mento successivo; che i prez¬ 
zi annunciati « sono da con¬ 
siderarsi alti»; e che di con¬ 
seguenza i prefetti sono stati 
invitati a sospendere i rin¬ 
cari e a riesaminare l’intera 
faccenda. Cioè esattamente 
quél che i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni democratiche, il 
nostro e altri giornali ave¬ 
vano denunciato e richiesto. 

Ma non è finita: perché di¬ 
versi prefetti sostengono an¬ 
cora di non aver ricevuto al¬ 
cuna comunicazione, e altri 
— gelosi delle proprie prero¬ 
gative — affermano che le 
decisioni prese sono definitive 
e non possono essere riesa¬ 
minate. Per cui la battaglia 
della pasta è tutt’altro che 
conclusa, e occorreranno tut¬ 
ta la vigilanza e la pressione 
delle masse consumatrici e 
delle forze che le rappresen¬ 
tano perché l’imbroglio non 
sia portato a compimento. 

In tutto questo pasticcio, 
due cose appaiono comunque 
assolutamente chiare. 

In primo, luogo, è evidente 
che il meccanismo messo in 
piedi per il € controllo» e il 
€ contenimento » dei prezzi fa 
acqua da tutte le parti, ed è 
necessario rivederlo, cam¬ 
biarlo, democratizzarlo. Oc¬ 
corre che sindacati ed enti 
locali abbiano poteri effettivi, 
e che si introducano strumenti 
efficaci di analisi dei costi, 
dei ricavi, dei profitti delle 
imprese e dei grossisti inter¬ 
mediari. 

In secondo luogo, è neces¬ 
sario agire subito, con ogni 
energia e severità, contro le 
manovre di imboscamento e 
contro i ricatti che t grossi 
industriali vanno tentando — 
giungendo a rifiutare la con¬ 
segna del prodotto e a mi¬ 
nacciare la sospensione del¬ 
l’attività — per strappare rin¬ 
cari ingiustificati e per ac¬ 
cumulare miliardi a spese dei 
consumatori. 

Altrimenti, quel che è ac¬ 
caduto per la pasta potrebbe 
ripetersi pari pari oggi o do¬ 
mani per altri generi alimen¬ 
tari essenziali. * - 


Per un tempestivo intervento di pace del governo italiano 

PASSO DEL PCI SULLE BASI STRANIERE 

I senatori comunisti chiedono la riunione congiunta delle Commissioni esteri e difesa prima del 
viaggio di Leone e Moro negli USA — Interrogazione alla Camera sulla situazione a Lampedusa 


Malgrado le decisioni prefettizie sul prezzo della pasta siano state sospese, gli industriali 
non intendono recedere dagli aumenti ed il governo non ha preso alcuna decisione concreta 
per riportare il mercato alla normalità. L'aspettativa degli aumenti ha condotto alla cessa¬ 
zione delle forniture dell'industria, a vendite a prezzi illegali ed allo svuotamento dei negozi. 
Il sistema di amministrazione dei prezzi, la cui riforma costituisce un punto fondamentale 
delle rivendicazioni del movimento democratico per la lotta all’inflazione, è sotto accusa per 

l’incapacità di effettuare con- 

-:---— creti accertamenti sui costi e 

di agire in un quadro di chia- 

I , m 0 ' re responsabilità politiche. E‘ 

mAfn | !YlfìAOQT11^1 quindi urgente un chiarimen- 

JlIJld.Ci-JIlII.CV'V'M.IIJlV'Jl to politico — come chiesto 

dalla Federazione CGIL CISL 
/Il ' 1 1 Vi A fi a ai rii UIL — sulla linea di condotta 

Ul JL Ui 111U VJ.CLl.J5Ji dei governo in questo settore. 

chiarimento la cui premessa 

a Tràlci 1 nfitì nnr ? n ri S ett .° delIe pretese degli 

lOl 11 IO llC 1.1 Ci industriali pastai che stanno 

facendo da battistrada per al- 

lavoro e salario mercati dì grande consumo co¬ 

me quelli del riso, dei for- 

I metalmeccanici torinesi a conclusione del convegno di 500 niaggi, delle carni, 
delegati e sindacalisti del direttivo provinciale della FLM, Ieri un nastificio il « Onm. 
si sono pronunciati per una forte mobilitazione di tutti i lavo- battenti e Nivwri % ’rti ri*mn 

ratori. E’ stata sottolineata la necessità di costruire una orga- i ° 

nica risposta di lotta agli attacchi del padronato ed alle errate n . a * annunciato la cessa- 
scelte di politica economica del governo. Saranno subito svi- zione della produzione da lune- 

luppate iniziative in tutte le zone dove già si sono verificati di sostenendo che non trova 

pesanti attacchi alla occupazione e alla garanzia del salario. la farina. Una delle associa- 

Intanto è stato richiesto alla Fiat un incontro per aprire un noni padronali l’UNIPI ha 

negoziato complessivo sulla organizzazione del lavoro, gli inve- rihnrfifn » in niJna «aiMni 
stimenti. la utilizzazione degli impiantì, l'applicazione degli ™5’“ I? 1 

accordi, eventuali’provvedimenti di contenimento della produ- tra p s . ,t< “ 1 stabiliti dalle 

zione nel settore automobilistico escludendo comunque il ricorso deubere dei Comitati provin- 
alla Cassa integrazione. A PAGINA 4 ciali » respingendo anche la 

. , V » sospensione mimsteriale. Una 

____]- altra. l’Associazione naziona¬ 
le pastai e mugnai, ha invia- 
_ - _ ‘ # to una lettera al ministero del- 

\i lTllAVÌGlTll^Q l’Industria proponendo la fis- 

kJa 111VLjll»5JXJLM sazione di un prezzo nazionale 

a alla fabbrica di 390 lire cui 

nilìQUlf A aggiungere, con decisione pro- 

UlUrMXlJLIAJ vinci a por provincia, l’aumen* 

to per le spese di commercia- 

sulle prospettive dettagliante. Nella diversità 

* delle posizioni, il padronato si 

OAAVIAVVliolio ritrova nel sostenere ad ol- 

economicne t*™** rincari. 

Le industrie delle province 

Interviste del compagno Peggio e di Manca no^d™iSr?BÌtoni! £2 
(PSI) - Altri echi alle dichiarazioni di Taviani ” g 

no le 500 lire. D’altra parte. 

Una serie di interventi ha ppccin come ha fatto rilevare in una 

consentito ieri di sviluppare tluviu j n un’intervista che dichiarazione il vicesegretario 

ulteriormente il confronto sui appare oggi su « Panorama », della Confesercenti Ivanoe Pa- 

tre temi fondamentali (poli- il compagno Eugenio Peggio, nini, molti negozianti hanno 

tica economica, « questione segretario del Centro studi acquistato il prodotto ai nrezzi 

comunista». antifascismo) di politica economica (CE- Sdorati^ STS 

dell’ampio e serrato dibatti- SPE), ribadisce polemicamen- * n ~ 

to che ha anticipato la pie- te — e la polemica s’indiriz- ve ™r er o s®* 12 * perdite. Sono 

na ripresa politica. Anche za in primo luogo nei con- sor ~ 0051 due , arcati della 

questa è del resto ormai im- fronti di Ugo La Malfa e del- pasta, quello delle piccole in- 

mlnente. Conclusi i colloqui le sue gratuite accuse di dustne locali ai vecchi prezzi 

di Bellagio con Schmidt, il « astrattezza » — le linee di e quello delle industrie grandi 

presidente del consiglio rien- politica economica necessarie che hanno applicato prezzi 

tr * a Roma. E* probabile che per un profondo rinnovameli- maggiorati su scala nazionale, 

già lunedi Rumor s’mcontri to del Paese. Il PCI, sottoli- T talnn*» ritta furn-,™ 

con i ministri finanziari per nea Peggio, apunta ad un di- 

una prima valutazione dello verso modello di sviluppo e- ! due croati hanno operato 

andamento delle misure fi- conomico, ma ci rendiamo insieme. In molte altre città, 

scali e finanziarie e delle oro- conto che esso non possa nel caso di disponibilità del 

auiLSS: «?» ziSm'r.'i pro ?^i,nss inter - 

IL Altra e non meno urgen- ST^agSSSf £Zdd - T'r 3 ^ pubbl.ca Ff r 

te scadenza è quella di una quello che occorre ^Sudia- - J ei 

valutazione collegiale della re concrete misure d’inter- vec pni prezzi e multare ì ne- 

paurosa corsa al rincaro dei vento che possano far diven- Sonanti inadempienti. La po- 

generì alimentari e di prima tare governabile il Paese ». hzia è intervenuta a Napoli, 

necessità. Il ministro dell’in- ** cosa da fare è nella zona di Fuori grotta, do- 

dustria De Mita toma in se- 1 *2' V V' f ? rm ?. to J un di 

Tra le prime riunioni inter- ni fiscali che porterebbe „ Prestare contro gli 

ministeriali ne è in program- sicuramente alla riduzione ) n provincia di Calta- 

ma anche una sulle questio- ai un certo tipo di doman- nissetta i carabinieri hanno 

ni connesse all’andamento oa ». a Chi ha redditi alti e denunciato un negoziante che 

delle inchieste sul terrorismo paga pochissimo di tasse è aveva sottratto alla vendita 80 

neo-fascista che ormai chia* portato, in un momento co- chili di pasta. - 

mano apertamente in causa , c ... . . _ '. . 

i servizi di sicu rezza. (Segue in ultima pagina) Questi interventi non colgo¬ 

no alla radice il problema che 

-è quello di ristabilire la cer¬ 
tezza del prezzo ed interveni- 

HpI PThvprnn italiano E? a “^n'industria, a 

UCl governo Itttll&uo . Roma ieri il prefetto ha fis- 

-■ sato il prezzo delle paste di 

^ __ _ _______ largo consumo. IVA compre- 

I BACI DA R 

LL I ■ ■^■IvILIvL ste dai pastificatori: contem- 

- poraneamente ha preso con¬ 
tatto con la Finanza per evi- 

mta delle Commissioni esteri e difesa prima del to tuttavìa che in altre prò- 
zione alla Camera sella situazione a Lampedisa 

l’esodo del prodotto. 


Si intensifica 
il dibattito 
sulle prospettive 
economiche 

Interviste del compagno Peggio e di Manca 
(PSI) — Altri echi alle dichiarazioni di Taviani 








A T’OKIO Una vera e P ro P rfa strage è stala provocata ieri 
^ AlrXXVJ AJ il X VrJ.xj.vr mattina, nel centro di Tokio, da una bomba ad 

orologeria esplosa davanti alla seda della società industriale Mitsubishi, specializzata nella 
produzione di armamenti ' (oltre che di auto e macchinari). Lo scoppio ha ucciso 7 persone 
e ha causato II ferimento di altre 125. La polizia non è stata finora in grado di formulare 
nessuna ipotesi sulla paternità dell'attentato. NELLA FOTO: l'edificio subito dopo l'esplosione 
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Le inchieste sulle trame 
nere e le centrali eversive ai 
arricchiscono di nuovi parti¬ 
colari clamorosi, mentre im¬ 
provvisi, anche se non inat¬ 
tesi sviluppi, coinvolgono di¬ 
rettamente nell’indagine sul¬ 
l’attentato all’Itolicus il mis¬ 
sino Aldo Basile. Si tratta del 
legale che fece da tramite 
tra il bidello dell’università di 
Roma Sgrò e Almirante. 

A Torino, il giudice istrut¬ 
tore Violante, che indaga sul¬ 
le centrali eversive, ha emes¬ 
so quattro comunicazioni giu¬ 
diziarie (alias, avvisi di rea¬ 
to) contro Edgardo Sogno, En¬ 
rico Martini Mauri, Andrea 
Borghesio e Felice Mautino: 
l’accusa ipotizzata è quella di 
« cospirazione politica median¬ 
te associazione. AI Borghesio e 
al Mautino, due noti esponen¬ 
ti di destra, le comunicazioni 
sono già state notificate. La 
conferma degli avvisi di reato 
per Sogno e Mauri è giunta 
nella tarda serata. 

Le abitazioni di questi quat¬ 
tro personaggi erano state già 
perquisite. 

A Roma intanto si è appre¬ 
so che i giudici di Bologna 
hanno avvisato di reato l’av¬ 
vocato Aldo Basile accusato 
in pratica di aver costretto 
Francesco Sgrò ad inventar¬ 
si la « pista rossa » per le in¬ 
dagini sidd’altbentsato eèi’Ita- 
licus. L’abitazione e lo stu¬ 
dio dell’avvocato amico di 
Almirante sono stati perquisi¬ 
ti per tre ore. 

I magistrati Persico e Nun¬ 
ziata giunti da Bologna han¬ 
no anche fatto eseguire con¬ 
trolli in banche 
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Una serie di interventi ha 
consentito ieri di sviluppare 
ulteriormente il confronto sui 
tre temi fondamentali (poli¬ 
tica economica, « questione 
comunista », antifascismo) 
dell’ampio e serrato dibatti¬ 
to che ha anticipato la pie¬ 
na ripresa politica. Anche 
questa'è del resto ormai im¬ 
minente. Conclusi i colloqui 
di Bellagio con Schmidt, il 
presidente del consiglio rien¬ 
tra a Roma. ET probabile che 
già lunedi Rumor s’incontri 
con i ministri finanziari -per 
una prima valutazione dello 
andamento delle misure fi¬ 
scali e finanziarie e delle pro¬ 
spettive economiche autunna¬ 
li. Altra e non meno urgen¬ 
te scadenza è quella di una 
valutazione collegiale della 
paurosa corsa al rincaro dei 
generi alimentari e di prima 
necessità. Il ministro dell’in¬ 
dustria De Mita torna in se¬ 
de solo martedì prossimo. 
Tra le prime riunioni inter¬ 
ministeriali ne è in program¬ 
ma anche una sulle questio¬ 
ni connesse all'andamento 
delle Inchieste sul terrorismo 
neo-fascista che ormai chia¬ 
mano apertamente in causa 
i servizi di sicurezza. 


PEGGIO j n un’intervista che 

appare oggi su « Panorama », 
il compagno Eugenio Peggio, 
segretario del Centro studi 
di polìtica economica (CE- 
SPE), ribadisce polemicamen¬ 
te — e la polemica s’indiriz¬ 
za in primo luogo nei con¬ 
fronti di Ugo La Malfa e del¬ 
le sue gratuite accuse di 
a astrattezza » — le linee di 
politica economica necessarie 
per un profondo rinnovamen¬ 
to del Paese. Il PCI, sottoli¬ 
nea Peggio, «punta ad un di¬ 
verso modello di sviluppo e- 
conomico, ma ci rendiamo 
conto che esso non possa 
non essere realizzato con la 
necessaria gradualità ». « A- 
desso — aggiunge Peggio — 
quello che occorre è studia¬ 
re concrete misure d’inter¬ 
vento che possano far diven¬ 
tare governabile il Paese ». 

La prima cosa da fare è 
n combattere seriamente l’in¬ 
flazione realizzando un pia¬ 
no di lotta contro le evasio¬ 
ni fiscali che porterebbe 
sicuramente alla riduzione 
di un certo tipo di doman¬ 
da». e Chi ha redditi alti e 
paga pochissimo di tasse è 
portato, in un momento co- 

(Segue in ultima pagina) 


Nel quadro di un europeismo di marca atlantica 

BONN CONFERMA IL SUO APPOGGIO 
PER UN PRESTITO CEE ALL’ITALIA 

Il risultato dell’incontro Schmidt-Rumor a Bellagio, in questo senso, era scon¬ 
tato — Gli interessi della RFT e il ruolo che essa intende svolgere in Europa 


(iffil 


con che faccia 


La crisi cipriota, le riper¬ 
cussioni che essa ha avuto 
nell’area mediterranea avran¬ 
no come conseguenza anche 
la richiesta di nuove basi mi¬ 
litari sul territorio italiano? 

E\ questo, un interrogativo 
Inquietante, che si pongono 
le forze politiche e l’opinione 
pubblica. 

I senatori comunisti Bufa- 
iini, Fecchioli, Adamoli, Alba¬ 
rello, Bruni, Calamandrei, 
Pirastu, D’Angelosante, Di 
Benedetto, Peluso, Rossi, 
Specchio, Valori e Valenza 
hanno chiesto ai presidenti 
delle Commissioni difesa ed 
esteri di Palazzo Madama, 
ficelba e G&r&veUl, a un di¬ 
battito aggiornato specifico 


sui più recenti avvenimenti 
intemazionali » ed in partico¬ 
lare, appunto, usui pericolo 
deU’installazionc di nuove ba¬ 
si militari straniere sul no¬ 
stro territorio». 

E 1 urgente — hanno sotto- 
lineato i senatori del PCI — 
che il governo italiano operi 
con tempestività per preveni¬ 
re e contrastare tale even¬ 
tualità, «nel quadro di un 
attivo e coerente impegno per 
la distensione, la sicurezza, la 
revisione delle forze militari 
nel Mediterraneo ed in Eu¬ 
ropa ». 

Nella riunione congiunta 
delle due Commissioni — che, 
sottolineano i compagni se¬ 
natori, dovrebbe tenera! «al 


più presto e cqmunque prima 
dell’annunciato viaggio che il 
Presidente della Repubblica e 


eleo investigativo dei carabi¬ 
nieri di Agrigento, dopo le 
preoccupate notizie pubbli- 


fi ministro degli Esteri com- cale dalla stampa, ha comu- 


piranno negli USA» — sarà 
necessario l'intervento dei mi¬ 
nistri degli Esteri e delia Di¬ 
fesa, al quali spetta informa¬ 
re il Parlamento sulla posi¬ 
zione del governo. 

e Precise notizie suU’instal- 
lozione di una base NATO nel¬ 
l’isola di Lampedusa » sono 
state chieste, inoltre, dai com¬ 
pagni deputati La Torre, Ma¬ 
caiuso, Vitale, Bislgnani, Cet¬ 
re tti, Rlela, Ut Marca e Mi¬ 
cheli, che hanno rivolto in 
proposito un'Interrogazione al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro della Difesa. Il nu- 


nicato che esiste a Lampe¬ 
dusa, ormai da tre anni, una 
stazione radio americana con 
24 militari. I compagni de¬ 
putati chiedono: che tipo di 
concessione è stata fatta dal 
governo italiano nell'Isola? 
Ed a chi? 

I deputati del PCI chiedo¬ 
no anche che venga fatto co¬ 
noscere « l’elenco completo 
delle basi di ogni tipo con¬ 
cesse alla NATO o diretta¬ 
mente alle forze aereonavali 
americane sul territorio del¬ 
la Sicilia e delle sue isole 
minori ». 


D’altra parte le organizza¬ 
zioni cooperative — Lega, As¬ 
sociazione consumo e Asso¬ 
ciazione cooperative detta¬ 
glianti, Associazione coope¬ 
rative agricole — fanno rile¬ 
vare che compito del gover¬ 
no è quello di intervenire sul¬ 
le condizioni operative del¬ 
l’industria e della distribuzio¬ 
ne se veramente si vuole ot¬ 
tenere il oontenimento dei 
prezzi «L’intervento tardivo 
del ministro deilTndustria in 
assenza di chiari orientamen¬ 
ti relativi al criteri, di fissa¬ 
zione di un nuovo prezzo na¬ 
zionale ha ulteriormente ag¬ 
gravato la stiuazlone» afTer- 

(Segue in ultima pagina) 


T O RICORDIAMO benis- 
^ simo , come fosse og¬ 
gi, e onestà ci impone di 
riconoscerlo. Il solo fra 
tutti noi che nel dicembre 
1969. il giorno della stra¬ 
ge di Piazza Fontana, 
non perdette la testa fu 
Indro Montanelli Voi ri¬ 
corderete che immediata¬ 
mente le autorità attribui¬ 
rono le responsabilità del 
misfatto ai rossi, e in par¬ 
ticolare a Val preda, e noi, 
storditi anche dalla peren¬ 
toria fulmineità della im¬ 
putazione, restammo sen¬ 
za parole. Ma Montanelli, 
solo, non perdette la testa, 
e pubblicò un famoso ar¬ 
ticolo intitolato: « E se fos¬ 
sero stati i fascisti?», E 
quando pochi giorni più 
tardi, morì fi povero Pinel- 
li, anche allora noi, di pri¬ 
mo acchito, restammo per¬ 
plessi, ma Indro Monta¬ 
nelli scrisse appena un'ora 
dopo un altro pezzo giu¬ 
stamente celebre: «Stron¬ 
cato da infarto, suicida o 
assassinato? ». 

Questo riconoscimento ci 
pare, oltre che naturale, 
doveroso, dopo che abbia¬ 
mo letto l’articolo che ie¬ 
ri Montanelli ha scritto 
sul « Geniale », articolo 
col quale si condanna quel¬ 
la che lui giudica la nuo¬ 
va manìa: attribuire ai 
neri tutti i misfatti, come 
ieri venivano attribuiti ai 
rossi B noi vogliamo ri¬ 
conoscergli l’autorità . mo¬ 
rule prima ancora che po¬ 
litica, di muovere questo 
rimprovero. Fu lui che ri¬ 
prese f lo ricorderete: con 
esemplare gentilezza) Ca¬ 
milla Cedema, invitandola 
alla obiettività. Fu lui che, 
ucciso Calabresi, davanti 


alle immediate accuse mos¬ 
se alle sinistre, scrisse un 
corsivo non dimenticato: 
« E i neri? », fu lui che, 
pur approvando le misure 
messe in atto contro il 
Movimento Studentesco, 
osò chiedere sul « Corrie¬ 
re » di Spadolini: «E 
quando ci libererete dai 
sanbabilini? » e fu lui , sol¬ 
tanto lui, che con un fa¬ 
moso pezzo che ci diede la 
definitiva misura della sua 
imparzialità chiese che la 
si smettesse, una buona 
volta, di dar sempre la 
colpa ai « comunisti » e si 
procedesse al più presto 
alla cattura dell'industria¬ 
le Piaggio. 

Ebbene, adesso che ci 
siamo, adesso che persino 
il ministro Taviani ha vi¬ 
sto e capito che soldi, ar¬ 
mi e assassini vengono 
dalle centrali nere. Mon¬ 
tanelli propone alle auto¬ 
rità di adottare questa for¬ 
mula: « Non ne sappiamo 
e non riusciamo a saper¬ 
ne nulla», in modo che 
Val preda resta sotto pro¬ 
cesso, ma i Degli Occhi, i 
Fumagalli, i Piaggio, gli 
Azzi e i loro camerati, vi¬ 
sto che non si riesce a ca¬ 
pirne nulla, vengono libe¬ 
rati e chi ha avuto ha 
avuto. Pensateci Al pun¬ 
to in cui sono giunte le 
cose, questa è l’ultima ri¬ 
sorsa della maggioranza 
silenziosa: sostenere che 
non et si capisce più nulla. 
E Indro Montanelli, pun¬ 
tualmente, lo fa in quel 
suo foglio che come gior¬ 
nale da fascisti in borghe¬ 
se non è che un « Resto 
del Carlino » castrato. 

Fort «braccio 


Dal nostro inviato 

BELLAGIO, 30 

I portavoce italiani cantano 
vittoria annunciando che il 
presidente del Consìglio Ru¬ 
mor ha ottenuto già oggi, 
nel corso del primo colloquio 
con il cancelliere federale 
Schmidt, rassicurazione for¬ 
male della Germania occiden¬ 
tale ad adoperarsi perché la 
Comunità europea proroghi 
di tre mesi il prestito conces¬ 
so all’Italia e che scade a 
metà settembre e accolga fa¬ 
vorevolmente la richiesta di 
un altro, a scadenza più lun¬ 
ga, per una somma che do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 5 miliar¬ 
di di dollari e le cui modalità 
dovranno essere messe a pun¬ 
to dagli appositi organismi 
tecnici e finanziari. 

In realtà nessuno, almeno 
da qualche giorno, avrebbe 
potuto dubitare che questo sa¬ 
rebbe stato il risultato del 
vertice italo-tedesco occiden¬ 
tale di Bellagio. E ciò per due 
ragioni. Prima di tutto per¬ 
ché un accordo in tal sen¬ 
so era stato già raggiunto nei 
giorni scorri. In secondo luo¬ 
go perché — e questa è la 
ragione più profonda — la 
Germania di Bonn ha interes¬ 
se a dare una mano all’Ita¬ 
lia — come del resto a qual¬ 
siasi altro paese europeo — 
nel momento difficile che si 
sta attraversando. Da questo 
punto di vista, dunque, il 
vertice di Bellagio non ha 
avuto in questa prima giorna¬ 
ta, né può avere domani, al¬ 
cun motivo di suspence. 

II solo elemento imprevisto 
è stata la durata insolitamen¬ 
te lunga della riunione dì og¬ 
gi: sei ore circa contro le 
due previste. Ciò è stato in 
gran parte dovuto ad una 
puntigliosa esposizione del 
cancelliere federale sulla si¬ 
tuazione economica detì’assie- 
me dei mondo occidentale e 
alla sua richiesta di ottenere 
la più ampia e dettagliata in¬ 
formazione sul momento eco¬ 
nomico e politico italiano. 


Nell’essenziale, comunque, i 
termini reali della questione 
sono molto chiari. 

C’è nella situazione econo¬ 
mica dell’Europa occiden¬ 
tale di oggi una interdipen¬ 
denza tale tra tutti i 
paesi da non consentire a 
nessuno, e tanto meno al¬ 
la Germania di Bonn, di di¬ 
sinteressarsi della sorte degli 
altri senza correre il rischio, 
a scadenza più o meno lun¬ 
ga, dì condividerla. Nessun 
governo dell’Europa a nove 
può prescindere da questa 
realtà. Questo è il dato di 
fendo. Ciò non impedisce na¬ 
turalmente che chi — nel 
caso presente la Germania di 
Bonn — è costretto, in mo¬ 
do diretto o indiretto, a ga¬ 
rantire per altri, voglia veder- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima paginm) 


Requisita 
l’officina 
« Fiore » 
di Caserta 

I lavoratori e le forse 
democratiche di Caserta, 
con la lotta, hanno otte¬ 
nuto un primo successo. 
Nei pomeriggio di ieri il 
sindaco ha requisito l’offi¬ 
cina «Flore» il cui pro¬ 
prietario aveva deciso di 
sospendere 71 lavoratori, 
senza alcuna giustificazio¬ 
ne, assumendo un atteggia¬ 
mento provocatorio e tra¬ 
cotante. I lavoratori hanno 
lasciato la stazione ferro¬ 
viaria che avevano presi¬ 
diato per diversi giomL 
A PAGINA 4 
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Una ferina presa di posizione della CGIL-scuola 

Il governo trovi 
lo strumento per 
sbloccare i decreti 


Il documento volato all'unanimità * Decisa per l'inizio dell'anno scolastico una 
« mobilitazione unitaria e di lotta » preparata da « una rete capillare di assem¬ 
blee in orario di servizio » • Preparazione delle elezioni degli organismi collegiali 

Con un ampio e interessante documento del suo Comitato direttivo riunito a Firenze, il sin* 
dacato nazionale scuola della CGIL ha preso ieri posizione sulla situazione determinatasi con 
la vicenda dei decreti delegati, in questa immediata vigilia dell'inizio dell'anno scolastico. La 
presa di posizione della CGIL-Scuola assume particolare importanza non solo per la linea 
concreta di lotta che il direttivo ha adottato, ma anche perché il documento è stato appro¬ 
vato aH’unanimità, sottolineando cosi l’unità raggiunta all’interno del sindacato confederale (nel 


Sottoscrizione: 
al 100 % altre 
sette Federazioni 

Altre sette federazioni hanno 
raggiunto o superato il 100%. 
Matera ha raccolto 11.000.000 
pari al 110%, ed Enna 8.200.000 
pari al 102,5% (sono queste le 
prime federazioni del sud a 
raggiungere l’obiettivo): e inol¬ 
tre: Viareggio 14.892.000 (102%). 
Pordenone 10.523.500 (100(2%) 
Varese 40.000.000 (100%), Cre¬ 
mona 26.600.000 (100%) e Son¬ 
drio (100%). 

Anche queste federazioni han¬ 
no comunicato che la sottoscri¬ 
zione prosegue ovunque per 
raggiungere ulteriori successi. 


La « Gazzetta » 
esce 

nonostante 
le lettere di 
licenziamento 

Ieri mattina, poche ore do¬ 
po la riunione con 11 mini¬ 
stro Bertoldi, sono state re¬ 
capitate alla Gazzetta del Po¬ 
polo 371 lettere di licenzia¬ 
mento per il personale, da 
parte dell’avv. Viglio, liquida¬ 
tore dell’azienda per conto 
della ITET. Lo ha reso noto 
con un comunicato il Comi¬ 
tato unitario dei giornalisti 
e dei poligrafici impegnati nel¬ 
la lotta per la sopravvivenza 
del quotidiano torinese. 

Nel comunicato l’invio del¬ 
le lettere di licenziamento vie¬ 
ne definito un gesto «che 
. non ha precedenti nella sto¬ 
ria sindacale Italiana», in 
quanto viene posto in atto 
nel corso di trattative per ri¬ 
solvere la vertenza. «Appare 
chiaro — prosegue il comu¬ 
nicato — Il tentativo quindi 
di colpire i lavoratori e di 
chiudere l’azienda, per con¬ 
segnare alla nuova proprietà 
un giornale morto o per lo 
meno imbavagliato ». di 
« drammatizzare la situazio¬ 
ne » e di « voler giungere alla 
chiusura della testata». 

La nota conclude: «A Vi¬ 
glio, a Caprotti, ai loro pro¬ 
tettori, i giornalisti e I poli¬ 
grafici democratici rispondo¬ 
no continuando a far uscire 
il giornale, libero e com¬ 
pleto». 

Una nota è stata emessa 
nel frattempo dalia Federa¬ 
zione Nazionale della Stam¬ 
pa Italiana a proposito del¬ 
l’incontro con il ministro del 
Lavoro svoltosi giovedì e du¬ 
rato fino a tarda ora. 

«I segretari nazionali dei 
poligrafici CGIL, CISL, UIL, 
il presidente e i rappresen¬ 
tanti della giunta esecutiva 
della FNSI, i segretari pro¬ 
vinciali dei poligrafici, l’As¬ 
sociazione stampa subalpina, 
il consiglio di fabbrica e il 
comitato di redazione — è 
detto nei documento — han¬ 
no confermato la validità del¬ 
l’intervento pubblico nella ge¬ 
stione della Gazzetta del Po¬ 
polo », purché si realizzino 
certe condizioni precisate in 
tre punti. 

Si tratta in primo luogo 
di garantire «un’informazio¬ 
ne libera, completa e aperta 
a tutte le forze democratiche 
e antifasciste», attraverso la 
costituzione di un «comita¬ 
to per l’informazione» com¬ 
prendente 1 rappresentanti 
della FNSI e del sindacato 
nazionale poligrafici. Il se¬ 
condo punto consiste «nello 
impegno della società suben¬ 
trante a garantire la conti 
nuità del rapporto di lavoro 
per tutti i dipendenti». In¬ 
fine si chiede che non vi sìa 
nessuna interruzione delle 
pubblicazioni del quotidiano. 

A conclusione della riunio¬ 
ne, l’on. Bertoldi, dichiaran¬ 
do la propria disponibilità di 
fronte alle proposte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, si è im¬ 
pegnato a sottoporle all’esa- 
mè del ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali, on. Gu Uotti, 
e alla presidenza del Consi¬ 
glio del ministri. Egli ha inol¬ 
tre riconfermato l’impegno 
ad assicurare la continuità 
delle pubblicazioni della Gaz¬ 
zetta. 

Martedì si terrà una nuo¬ 
va riunione tra il ministro 
del Lavoro e le parti interes¬ 
sate alla vertenza. 

Il presidente della Reg.one 
Piemonte ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Rumor, 
al ministro del Lavoro Bertol¬ 
di e al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali Gullotti, un 
telegramma in cui sottolinea 
la gravità della notifica dei 
licenziamenti alla Gazzetta e 
sollecita un Intervento per 
raggiungere una soluzione po¬ 
sitiva della vertenza 

Sugli sviluppi della verten¬ 
za alla «Gazzetta del Popo¬ 
lo», Il segretario della FNSI, 
Luciano Ceschia, ha dichia¬ 
rato: «Quest'ultimo atto, mo¬ 
tivato da ragioni burocrati- 
i die, è l’ennesima prova che 
. cl troviamo di fronte a gra¬ 
vi resistenze contro una so¬ 
luzione positiva della vicen¬ 
da della ''Gazzetta’’». 


(direttivo sono presenti anche 
esponenti che si richiamano 
a posizioni del PDUP e di al¬ 
tre formazioni politiche). E’ 
significativo anche che il 
SNS-Cgll — finora unico sin¬ 
dacato della scuola — sia riu¬ 
scito a mettere a punto un 
compiuto esame della situa¬ 
zione e una concreta indica¬ 
zione di lotta con tanta tem¬ 
pestività fornendo cosi al mo¬ 
vimento utili e immediati 
orientamenti per le prossime 
scadenze. 

Una « mobilitazione unita¬ 
ria e di lotta» («che dovrà 
joerò passare per interventi 
capillari ben coordinati ») 
viene giudicata necessaria 
dal SNS-Cgil, il quale si di¬ 
chiara anche preparato « ad 
affrontare l’impegno nuovo 
della scadenza delle elezioni 
degli organismi collegiali del¬ 
la scuola (Il punto più qua¬ 
lificante dei decreti bloccati 
dalla Corte) che coinvolgerà 
per la prima volta nella sto¬ 
ria della scuola italiana mi¬ 
lioni di studenti e di lavo¬ 
ratori ». 

La necessità e l’urgenza di 
questa mobilitazione vengo¬ 
no motivate sulla base di una 
attenta analisi della situa¬ 
zione. « SI è avviata — giudi¬ 
ca 11 SNS-Cgil — una mano¬ 
vra di slittamento e di svuo¬ 
tamento» dei punti democra¬ 
tici qualificanti dei decreti, 
ed «alla colpevole dilazione 
ministeriale del tempi di pre¬ 
sentazione dei decreti dele¬ 
gati, si è aggiunta una ma¬ 
novra che ha trovato espres¬ 
sione nella recente delibera 
della Corte dei Conti, con 
motivazioni gravemente stru¬ 
mentali, come dimostra per 
esempio, la Inaudita pretesa 
della presenza del sindaca¬ 
to fascista della Cisnal nel¬ 
la commissione consultiva ». 
Questa richiesta deve essere 
respinta, afferma la CGIL- 
scuola, che contemporanea¬ 
mente «conferma la sua ri¬ 
chiesta che 11 governo trovi 
immediatamente lo strumen¬ 
to per sbloccare 1 decreti». 

Il documento denuncia con 
forza anche altre iniziative 
altrettanto gravi, quali la 
nuova circolare Malfatti per 
l'inizio dell’anno scolastico 
che comprime ulteriormente 
la spesa per la scuola; la ri- 
proposizione di progetti di 
numero chiuso; il modo epi¬ 
sodico e distorto che si è scel¬ 
to per il rifinanziamento del¬ 
l’edilizia scolastica; Il blocco 
sistematico da parte dell’au¬ 
torità tutoria delle leggi re¬ 
gionali sul diritto allo stu¬ 
dio. Tutto ciò, prosegue il 
SNS-Cgil, «avviene mentre si 
svuota di contenuti l'iniziati¬ 
va in materia scolastica de¬ 
gli enti locali, spesso desti¬ 
tuiti dalla delega di spesa e 
si arretra ad una visione as¬ 
sistenziale del diritto -di 
studio ». 

Dopo aver fatto presente 
che gli elementi pesantissimi 
della crisi scolastica (doppi 
turni, limitazioni del tempo 
pieno, del doposcuola, della 
scuola materna, ecc.) sì ri¬ 
proporranno aggravati alla 
apertura dell’anno scolastico, 
nonostante la fondamentale 
conquista sindacale dell’im¬ 
missione in ruolo di oltre 160 
mila insegnanti, la CGIL- 
scuola si impegna «a svilup¬ 
pare una iniziativa di lotta 
preparata da una rete capil¬ 
lare di assemblee in orario di 
servizio », che testimoni la 
capacità del sindacato di «co¬ 
struire vertenze puntuali» in 
risposta « alla crescita della 
volontà di lotta del lavora¬ 
tori della scuola ». 

La parte conclusiva del do¬ 
cumento è dedicata a sotto- 
lineare il legame fra la crisi 
generale in atto e la situa¬ 
zione della scuola. « la ri¬ 
strutturazione che I decreti 
fiscali scaricano sui lavora¬ 
tori — precisa il documento 
sindacale — rischia di esse¬ 
re pagata con la recessione 
senza che rallenti l’inflazio¬ 
ne » mentre « la crisi si ap¬ 
profondisce aprendo spazi al¬ 
la trama nera fascista e alla 
crisi delle istituzioni e dei 
corpi separati dello Stato, 
mettendo in luce le compli¬ 
cità e le responsabilità delle 
forze padronali e governa¬ 
tive ». 

«La scuola — conclude 11 
documento — risente a tutti 


i livelli delle conseguenze del 
deterioramento della situazio¬ 
ne; pesa sulla scuola il bloc¬ 
co degli investimenti social¬ 
mente produttivi, il diritto 
allo studio e la prospettiva 
generale di riforma dell’istru¬ 
zione che vengono colpiti alla 
base ». 

Da quest’analisi e da que¬ 
sto giudizio è scaturita la de¬ 
cisione di chiamare il perso¬ 
nale della scuola ad una va¬ 
sta « mobilitazione unitaria e 
di lotta». 

m. m. 


Le manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Broscia, Gruppi; Milano, Ro¬ 
dano; Pisa, Tedesco. 

DOMANI 

Brescia, Cossutta; Trieste, Mi¬ 
nute!; Ivrea, Pecchioli; Civita¬ 
vecchia, Petrose!!!; Vanazia-GIu- 
decca, Serri; Ravenna, Boldrini; 
Matera, Borghlnl; Àsti, Cer- 
vetti; Bassano del Grappa, Cap¬ 
poni; Fano, Fabbri; Roma-Ostia, 
Fredduzzl, Milano, Gruppi; Nuo¬ 
ro, Gallo; Mamolada, Gallo; 
Lanciano, Libertini; Imola, Me- 
chini; Roma-Monteflavio, Po¬ 
chetti; Artena, Raparelll. 

LUNEDI 1 

Milano, Galluzzi; Torino-Por- 
ta Vittoria, Pecchioli; Pavia, 
Vecchi. 

MARTEDÌ* 

Venexla-Canaregio, Serri; A- 
vellino. Vacca. 


Nuovo ambasciatore 
della Grecia a Roma 

Il nuovo ambasciatore di 
Grecia a Roma è il signor 
Jean Cogliacopoulos, per il 
quale ieri è stato concesso il 
gradimento. 


CON L’ESIBIZIONE DEL BALLETTO DI MOSCA IN PIAZZA MAGGIORE 

Anteprima stasera a Bologna 
del Festival nazionale dell'Unità 

k * ì * 

Domani l'apertura ufficiale al Parco Nord — Altre rappresentazioni culturali nei quartieri della città — Cinquemila com¬ 
pagni verranno impegnati nella vigilanza e tremila nella gestione della manifestazione nazionale della stampa comunista 


settembre a bologna con l’Unità 

FESTIVAL NAZIONALE DEL ONQUANTESIMO 



1-15/9. Parco Nord 



Il manifeste diffuso in questi giorni In tutti Italia per annunciare II Festival 


Nei numerosi colloqui politici a Roma 


ESPRESSA A GLADYS MARIN 
LA SOLIDARIETÀ CON IL CILE 

La dirigente comunista e deputata di Unità popolare si è incontrata con la segreteria della Federazione 
sindacale unitaria e con esponenti di partiti, organizzazioni democratiche e movimenti giovanili 


H fraterno incontro 
alla Direzione del PCI 

Nel mese di settembre iniziative in tutta Italia a soste¬ 
gno della lotta del popolo cileno contro il terrore e la 
dittatura militare - Rinnovato impegno per la salvezza 
del compagno Corvalan e di tutti i prigionieri politici 


La compagna Gladys Marin, 
deputata al Parlamento cileno 
e segretaria generale della gio¬ 
ventù comunista, si è incon¬ 
trata ieri, presso la direzione 
del PCI. con una delegazione 
composta dai compagni Ugo 
Pecchioli. dell’ufficio politico. 
Salvatore Cacciapuoti, segreta¬ 
rio della CCC, Rodolfo Mechi- 
ni, del comitato centrale e An¬ 
gelo Oliva, vice responsabile 
della sezione esteri. 

Nel corso deH’incontro, che si 
è svolto in una atmosfera par¬ 
ticolarmente calorosa e frater¬ 
na. la compagna Marin ha in¬ 
formato sugli sviluppi della si¬ 
tuazione in Cile e sulle condi¬ 
zioni dei detenuti politici, in 
particolare del compagno Louis 
Corvalan. segretario generale 
del Partito comunista cileno, il 


cui processo potrebbe aver ini¬ 
zio nei prossimi giorni e la cui 
vita rimane in pericolo. 

Il compagno Pecchioli ha as¬ 
sicurato alla compagna Marin 
che il Partito comunista italia¬ 
no è impegnato a fare nel me¬ 
se di settembre — e in parti¬ 
colare nella giornata dell’ll, 
anniversario del golpe militare 
fascista e degassassimo del 
presidente Salvador Allende — 
una occasione di mobilitazione 
e concreta solidarietà dei comu¬ 
nisti e di tutti ì democratici 
antifascisti italiani con la lot 
ta del popolo cileno contro i! 
terrore e la dittatura militare 
per salvare !a vita del compa 
gno Louis Corvalan e degli al 
tri detenuti nelle carceri e nei 
campi di concentramento della 
giunta. 


La cerimonia nella sala consiliare 


Oggi Mitterrand riceverà 
la cittadinanza di Cortona 

L'omaggio al rappresentante dell'unità delle sinistre in Francia nella sua 
qualità di sindaco di Chateau-Chinon — Il programma in onore dell'ospite 


CORTONA.30 

Domani mattina Cortona 
conferirà la cittadinanza ono¬ 
raria a Francois Mitterand — 
nella sua qualità di sindaco 
della città gemellata Chateau- 
Chinon — con una cerimonia 
alla quale prenderanno par¬ 
te autorità dello Stato, della 
Regione, della Provincia e il 
console di Francia a Firenze. 

La delegazione francese, che 




accompagna Mitterand In 
questa occasione, è giunta og¬ 
gi a Cortona ed è stata rice¬ 
vuta nella sala consiliare. 

Il programma delle manife¬ 
stazioni in onore degli ospiti 
che si svolgeranno domani e 
domenica, è denso di Iniziati- 

ve diverse. 

Domattina alle 10,30 nella 
sala del Consiglio comunale 
11 sindaco Tito Barbini rende- 


J T,i 


rà il significativo omaggio di 
Cortona al rappresentante del¬ 
l’unità della sinistra in Fran¬ 
cia. Nel pomeriggio sono pre¬ 
visti recital di canzoni popo¬ 
lari e spettacoli di folklore. 
Domenica la delegazione fran¬ 
cese visiterà la Mostra-mer¬ 
cato * del mobile antico, in 
corso in questi giorni, e alla 
sera assisterà a uno spettaco¬ 
lo teatrale a cura del «Pic¬ 
colo Teatro di Cortona ». 


Gladys Marin, segretaria del¬ 
la gioventù comunista alena e 
deputato di Unidad Popular nel 
corso del sua breve soggiorno 
a Roma si è incontrata con nu¬ 
merosi esponenti politici: con 
la segreteria nazionale della 
Federazione sindacale unitaria 
(Vignola, segretario della CGIL, 
Romei della CISL, Querenghi 
della UIL); con l’on. Roggi, del¬ 
la Direzione del PRI; con il 
compagno Menchinelli. del PSI; 
con Castellani e Andreis, delle 
ACLI; con i rappresentanti di 
c Farnesina democratica » e del 
sindacato unitario del ministe¬ 
ro degli Esteri; coi la pre¬ 
sidenza nazionale deUTIDI; e 
con i movimenti giovanili repub¬ 
blicano, aclista, socialista, co¬ 
munista. 

Da parte di tutti gli espo¬ 
nenti dei partiti e delle diver¬ 
se organizzazioni è stato assi¬ 
curato il sostegno al popolo 
e alla gioventù antifascista ci¬ 
lena. anche attraverso inizia¬ 
tive concrete da sollecitare, che 
devono andare dal « no » al 
riconoscimento della giunta ci¬ 
lena da parte del governo ita¬ 
liano, alla pressione per liberare 
il compagno Corvalan e tutti i 
prigionieri politici, alla richie¬ 
sta di porre fine a deportazioni 
e torture. 

La giovane dirigente della re¬ 
sistenza cilena a sua volta ha 
illustrato Io sviluppo della lotta 
unitaria in Cile, sul piano poli¬ 
tico e su quello economico: il 
mese di luglio ha visto iniziati¬ 
ve di massa, mentre per set¬ 
tembre si prepara una nuova 
ondata di scioperi e anche di 
manifestazioni di donne, lavora¬ 
tori e studenti. 

Sul piano internazionale c'è 
da segnalare la conferenza pa¬ 
neuropea di Parigi, un prossi¬ 
mo meeting mondiale della gio¬ 
ventù a Caracas, e un'azione di¬ 
plomatica per ottenere dalla 
prossima assemblea dell'ONU la 
condanna della giunta e l’invio 
in Cile di una delegazione del¬ 
la Commissione ONU per i di¬ 
ritti dell’uomo. 

Gladys Marin ha sottolineato 
il crescente isolamento dei gol¬ 
pisti; il contributo dato dalla 
Chiesa cilena sul piano umani¬ 
tario; l’estensione deH’unità del¬ 
le forze antifasciste — comu¬ 
niste, socialiste e cattoliche — 
sia nel Cile che nell’emigrazione. 
Ha inoltre illustrato gli svilup¬ 
pi della riorganizzazione di Uni¬ 
dad Popular e delle forme di 
resistenza. La compagna Marin 
ha infine espresso il più ca¬ 
loroso ringraziamento per la so¬ 
lidarietà delle forze democrati¬ 
che italiane. 


La giovane dirigente cilena 
oggi sarà a Firenze, per prose¬ 
guire poi per Pisa, Reggio Emi¬ 
lia, Bologna, Ravenna e Mila¬ 
no. Nelle città nelle quali sarà 
accolta sono previsti colloqui 
con amministratori regionali e 
comunali e con esponenti poli¬ 
tici, incontri con i lavoratori, 
manifestazioni. Venerdì Gladys 
Marin partirà per Parigi. 


Visita 

del cardiuale 
Poma al 

compagno Dona 

BOLOGNA, 30 

Il cardinale Antonio Poma 
ha fatto visita, l’altra sera, in 
forma privata, al compagno 
Giuseppe Dozza presso la Cll¬ 
nica di patologia medica del¬ 
l’Ospedale S. Orsola dove il 
popolare sindaco della Libe¬ 
razione si trova da una setti¬ 
mana ricoverato. L’incontro 
è stato particolarmente cor¬ 
diale. 

Le condizioni generali di 
salute del compagno Dozza 
permangono stazionarie I me¬ 
dici curanti hanno anche ieri 
riconfermato il lieve migliora¬ 
mento delle funzioni cerebra¬ 
li e cardiocircolatorie A Doz¬ 
za continuano intanto a per¬ 
venire messaggi e telegrammi 
di augurio di pronta guari¬ 
gione 


Incontro al PCI 
del compagno 
Pallai del POSI! 

I compagni Cario Galluzzi. 
membro dell’Ufficio politico e 
della Direzione del PCI. e Ange¬ 
lo Oliva, vice-responsabile della 
sezione esteri, hanno avuto un 
fraterno incontro con 0 compa¬ 
gno Arpad PuHai, segretario 
del Comitato centrale del Parti¬ 
to Operaio Socialista Ungherese, 
die trascorre, con la sua fami¬ 
glia, un periodo di vacanze in 
Italia, ospite del CC del PCI. 

L'incontro si è svolto in una 
atmosfera fraterna ed ha per¬ 
messo uno scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sugli ultimi 
avvenimenti poAitid nei rispet¬ 
tivi paesi e su problemi inter¬ 
nazionali di reciproco interesse. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30 

Il Festival del 5Q.o si apre 
nel pomeriggio di domenica 
al Parco nord, ma «nasce» 
domani sera, sabato, In piaz¬ 
za Maggiore, Palazzo d’Ac* 
curalo, palazzo del Pode¬ 
stà, palazzo di Re Enzo, la 
fontana del Nettuno: que¬ 
sta piazza racchiude davver 
alcune delle più mirabili te¬ 
stimonianze architettoniche e 
monumentali di Bologna. Ma 
essa è anche qualcosa di più: 
è 11 cuore , 11 centro della 
passione civile dei bolognesi. 
Qui si è svolta il 9 agosto 
la cerimonia Imponente e so¬ 
lenne dei funerali delle vitti¬ 
me straziate dalla bomba fa¬ 
scista sul treno. Qui si rac¬ 
colgono i pellegrinaggi alla 
grande lapide che ricorda i 
caduti della Resistenza. 

Domani sera, lo splendido 
rettangolo sovrastato dalla 
mole Imponente della basili¬ 
ca e dalle torri merlate dei 
suoi palazzi medievali si tra¬ 
sforma In una platea. Una va¬ 
stissima, libera platea (l’in¬ 
gresso è dlfattl gratuito per 
tutti), alla quale viene offer¬ 
to uno spettacolo classico e 
gentile: 11 balletto della scuo¬ 
la del Teatro d’arte dramma¬ 
tica: « Stanìslawski Nemìro- 
vich Dancenko» di Mosca, 
uno del più importanti del¬ 
l’Unione Sovietica. Con que¬ 
sta «anteprima» dì gala, con 
questo omaggio a Bologna 
tanto più significativo perchè 
assume anche un carattere 
di fraternità internazionalista, 
il Festival si « presenta » 
alla città. E questo rap¬ 
porto assiduo con Bologna, 
con le sue bellezze stori¬ 
che con la fitta articolazio¬ 
ne della sua vita democra¬ 
tica, delle sue istituzioni socia¬ 
li e civili, la «città del Fe¬ 
stival» costruita al Parco 
nord vuol mantenerlo e in¬ 
tensificarlo durante le due 
settimane del «Settembre bo¬ 
lognese con l’Unità ». Il Fe¬ 
stival porterà in piazza Mag¬ 
giore altre grandi rappresen¬ 
tazioni ( il complesso artisti¬ 
co della Repubblica democra¬ 
tica popolare della Corea, il 
Balletto folkloristico jugosla¬ 
vo di Zagabria, i complessi 
di Cuba e della Somalia), ma 
giungerà fino ai quartieri, al¬ 
le case del popolo, per incon¬ 
tri dei cittadini con le delega¬ 
zioni straniere ospiti, per di¬ 
battiti politioi e spettacoli, 
per le vìsite dei compagni del¬ 
le altre regioni italiane. 

Questo Festival del 50.o è 
sicuramente destinato a far 
epoca nella ormai lunga sto¬ 
ria delle grandi manifestazio¬ 
ni nazionali dell’Unità è ac¬ 
canto alle recenti, straordina¬ 
rie esperienze di Roma, di Ve¬ 
nezia, di Milano. Già la sua du¬ 
rata — 15 giorni pieni, dal 
primo settembre alla notte 
del 15 — la dice lunga sul¬ 
l’impegno con cui è stata or¬ 
ganizzata, sulla mole straor¬ 
dinaria di energie necessarie 
ad assicurarne lo svolgimen¬ 
to: poche altre organizzazio¬ 
ni oltre a quella bolognese, 
con 1 suoi centoundicimila 1- 
scritti e la vastissima espe¬ 
rienza di iniziative in ogni 
campo, sono oggi in grado in 
Italia di affrontare un com¬ 
pito di simile portata. Basti 
dire che per il solo servizio 
di vigilanza, perchè nessun 
turbamento possa essere arre¬ 
cato alle strutture ed alle at¬ 
tività del Festival, il Partito 
a Bologna è riuscito a garan¬ 
tire rapporto volontario di 
cinquemila compagni. Altri 
tremila almeno saranno Impe¬ 
gnati, ogni giorno, a gestire 
la gamma pressoché innume¬ 
revole di attività al Parco 
nord. 

Ma quanti hanno contribui¬ 
to — e stanno tuttora contri¬ 
buendo, perchè si lavora an¬ 
che stanotte e domani e do¬ 
mani notte — a a costruire» 
la acìttà del Festival»? Cre¬ 
diamo un calcolo non sia per 
ora possibile. Meritano di 
essere ricordati il compagno 
architetto di Venezia che è 
qui dai primi di luglio e col¬ 
la bora all'allestimento del cen¬ 
tro TV; i giovani compagni 
di Messina, di Cagliari, venuti 
a prestare la loro attività e a 
«fare esperienza». Mai compa¬ 
gni bolognesi sono troppi per 
poterli citare. Del tutto ap¬ 
propriato invece è il termi¬ 
ne di «città». Basti dire che 
alla sua progettazione ed al¬ 
lestimento lavorano una ven¬ 
tina di architetti. Su un’area 
di venti ettari, duecentomila 
metri quadrati, sono sorte nel 
giro di alcune settimane strut- 
ture che di «provvisorio» han¬ 
no solo la durata, non cer¬ 
to la concezione costruttiva, 
il livello e la cura dell’allesti¬ 
mento. 

Potremmo continuare. Ma 
forse è il caso di dare alme¬ 
no una sommaria descrizio¬ 
ne di come questo Festival 
del 50.o si presenterà ai bo¬ 
lognesi e ai visitatori di tut¬ 
ta Italia. Il vasto piazzale di 
ingresso, completamente spia¬ 
nato, sta diventando un giar¬ 
dino, una serra di verde. Con¬ 
tro 11 verde, spicca il con¬ 
trasto dei colori delle bandie¬ 
re, la luce gialla che illu¬ 
mina il portale d’ingresso con 
la grande scritta dedicata ai 
cinquant’annl dell’Unità che 
«nasce dalla storia, vive nel¬ 
la lotta». I visitatori sono ac¬ 
colti dal «viale Emilia-Roma¬ 
gna», Il padiglione delle coo¬ 
perative che ha la dimensio¬ 
ne di un palazzetto dello 
sport, gli stand dell’artigiana- 
to e del ceti medi produtti¬ 
vi, le rassegne della polìtica 
e delle realizzazioni delle l- 
stltuzionl elettive (Regione, 
Provincia, Comune), la tenda 
deU’ARCI-UISP, la mostra del- 
rUDI; In questo viale si co¬ 
glie una sintesi efficace del¬ 


la vita democratica emiliana 
e bolognese, dell'ampiezza dei 
collegamenti conseguiti attra¬ 
verso la politica del nostro 
Partito. 

Dal viale Emilia-Romagna a 
piazza Togliatti ,con la mostra 
allestita dalla sezione centra¬ 
le stampa e propaganda nel 
decennale della scomparsa dei- 
capo del PCI. Al centro del¬ 
la piazza, un «multivision» a 
D schermi illustra velocemen¬ 
te, con una proiezione di sei 
minuti, cosa sono stati e 
qual è il programma dell’at¬ 
tuale Festival dell'Unità. Pro¬ 
seguendo sulla sinistra di 
piazza Togliatti, la più gran¬ 
de libreria d’Italia (26 case 
editrici, 5000 titoli per 40.000 
volumi, un settore dedicato 
ai giocattoli didattici, un al¬ 
tro al dischi e ai manifesti) 
precede il «Villaggio dell’in¬ 
formazione», con la mostra 
sul cammino dei mezzi di 
comunicazione, il centro TV 
con l’area per ì dibattiti capa¬ 
ce 1 di 600 posti. La sezione 
centrale ideologica del PCI 
presenta le scuole di parti¬ 
to, la SGRA le sue otto rivi¬ 
ste, Rinascita la mostra del 
30.o e quella sulla stampa 
operaia. Giorni-Vie Nuove ha 
un suo padiglione. Al centro, 
il grande padiglione dell’Uni¬ 
tà sul quale ci siamo già sof¬ 
fermati, e quello deH’Hi/ma- 
nitè con la preziosa mostra 
dei pittori francesi. 

Ed eccoci al «Villaggio in¬ 
ternazionale», con il gigan¬ 
tesco padiglione della Corea, 
gli stand degli organi centra¬ 
li degli altri partiti comuni¬ 
sti, le mostre dei Paesi in 
lotta contro il fascismo, la 
grande rassegna sovietica de¬ 
dicata all’energia al servizio 
dell’uomo. Un gigantesco ri¬ 
tratto di Lenin sovrasta il pa¬ 
diglione che ospita una im¬ 
portante mostra storica leni¬ 
niana, e da esso si accede al 
«Teatro-circo» capace di 1500 
posti dove si svolgeranno di¬ 
battiti e spettacoli. 

Il cammino non è finito. I 
pittori del Sud presentano le 
loro opere sul Mezzogiorno e 
sulla condizione femminile. 
Grandi pannelli luminosi de¬ 
nunciano i crimini e le pro¬ 
vocazioni della «trama nera». 
Ecco ancora la mostra dedi¬ 
cata alle donne. E il parco 
dei bambini, con i giochi, il 
teatro per l’animazione all’a¬ 
perto, il trenino e l’arena 

Mario Passi 


Alla manifestazione inau¬ 
gurale del Festival nazionale 
dell'UNITA', domani pome¬ 
riggio, saranno presenti, 
oltre al sindaco di Bologna 
compagno Renato Zangherl, 
I compagni: Aldo Tortorella, 
direttore dell' UNITA' e 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito; Guido Fanti, 
presidente della Giunta re¬ 
gionale dell'Emilia-Romagna 
e membro della Direzione; 
Sergio Cavino, membro del¬ 
la Direzione e segretario 
regionale; Vincenzo Gaietti, 
membro della Direzione; 
Rodolfo Mechtnl, del CC; 
Mauro Olivi, segretario dal¬ 
la Federazione comunista 
di Bologna. 


Domani dibattito 
sulla ricerca 
marxista 

BOLOGNA. 30. 

Domenica, alle ore 21, al 
centro informazioni TV del 
Festival nazionale dell’Unità, 
avrà luogo una discussione 
sulla ricerca marxista in 
Italia. 

L’iniziativa, organizzata in 
collaborazione con gli Editori 
Riuniti, vedrà la partecipa¬ 
zione dei compagni Cesare 
Luporini. Umberto Cerroni e 
Nicola Badaloni. 


Informazioni per le 
visite al Festival 

Per informazioni e preno¬ 
tazioni per soggiorni e visi¬ 
te a Bologna nel corso del 
festival nazionale dell'c Uni¬ 
tà », è entrato In funzione 
un ufficio aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 9 alle 12,30 e dalle 
14,45 alle 19, presso lo stand 
dell'» Unità ». Questo uffi¬ 
cio può essere chiamato tele¬ 
fonicamente ai numeri (pre¬ 
fisso 051): 37.32.51-37.36.68. 


Pisa: oggi si apre 
la festa dell’Unità 


FISA, 30 

Domani, sabato, si apre a 
Pisa il Festival provinciale 
dell'Unffò, che si tiene a con¬ 
clusione di circa 80 feste te¬ 
nute in tutti I centri della 
provincia, con un’attività com¬ 
plessiva di circa 500 giornate 
di iniziative. 

All’organizzazione ed alla 
gestione del Festival parte¬ 
cipano tutte le sezioni della 
città e le più importanti se¬ 
zioni della provincia, che in 
questi giorni sono mobilitate 
anche per il raggiungimen¬ 
to dell’obbiettivo della sotto- 
scrizione e per portare al Fe¬ 
stival nazionale deH’Umtò di 
Bologna almeno 15 mila pi¬ 
sani. 

Nella giornata di apertu¬ 
ra funzioneranno i vari 
stands, le mostre, il « Par¬ 
co Robinson » e il circuito 
TV che trasmetterà notiziari, 
servizi e spettacoli. La sera 
avrà luogo 11 concerto del 
Coro partigiano triestino. 
Domenica sarà ospite di Pisa 
la compagna Cladys Marin, 
segretaria della Gioventù co¬ 
munista cilena, membro del¬ 
l’ufficio politico del Partito 


comunista cileno e deputato 
per Unidad. Popular. Per le 
ore 21 di domenica è stata 
organizzata una grande ma¬ 
nifestazione antifascista ed 
a sostegno della lotta del po¬ 
polo cileno per la libertà. C’è 
grande mobilitazione in città 
ed in provincia e, come in 
passato, le masse popolari pi¬ 
sane manifesteranno la loro 
solidarietà al popolo cileno 
in lotta. 

A tale manifestazione par¬ 
teciperanno I rappresentanti 
dei partiti antifascisti, delle 
organizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche. delle organizzazioni 
sindacali, partigiane e degli 
enti locali. 

In città ed in provincia c’è 
mobilitazione e grande at¬ 
tesa per questa manifestazio¬ 
ne, che non sarà un episodio 
isolato, ma si ricollega alle 
innumerevoli manifestazioni 
spesso unitarie che in tutta 
la provincia si sono tenute 
dal giorno del colpo di «tato 
ispirato dall’imperialismo ame¬ 
ricano e dalle multinazionali. 


Matera: manifestazione 
contro l’imperialismo 


MATERA, 30 

Si è aperto oggi, a con¬ 
clusione di decine di feste 
comunali, rionali e di zona, 
il Festival provinciale della 
stampa comunista. 

Per tre giorni, a partire da 
oggi, Matera sarà al centro 
dell’iniziativa comunista, con 
un programma di denso si¬ 
gnificato politico, culturale, 
ricreativo e sportivo, che ve¬ 
de impegnati decine e deci¬ 
ne di compagni e compagne 
per allestire mostre, pannel¬ 
li, stands e per organizzare 
dibattiti, ’ convegni, tavole 
rotonde e proiezioni. 

Il Ftetival, aperto quest’og¬ 
gi con una manifestazione in¬ 
ternazionalista e anti-lmperia- 
lista — cui ha partecipato il 
compagno cileno Sergio An- 
dreu — è proseguito per tut¬ 
ta la serata con proiezioni 
cinematografiche, musicali e 
altre iniziative culturali e ri¬ 
creative. 

La seconda giornata sarà 
caratterizzata, domani, da una 
conferenza-dibattito del com¬ 
pagno Schettini, segretario re¬ 
gionale del Partito sul tema 
La proposta del PCI per un 
programma di rinascita della 
Basilicata e da due proiezio¬ 
ni cinematografiche di con¬ 
tenuto politico. 

Intenso è 11 programma del¬ 
la terza e ultima giornata, 
che si aprirà nella mattina¬ 
ta di domenica in un cinema 


cittadino con un dibattito 
che sarà introdotto dal se¬ 
gretario della Federazione 
provinciale comunista Pa¬ 
squale Franco sul problema 
del rafforzamento del siste¬ 
ma democratico e antifascista. 

Al centro della serata si 
svolgerà il comizio del com¬ 
pagno Borghlni, del Comita¬ 
to Centrale del Partito. Nel 
corso del pomeriggio e della 
serata si svolgeranno gare 
sportive, programmi musica¬ 
li, spettacoli teatrali e tallii 
popolari. 


Nel ricordo della compagna 

MARIA SILIPIGNI DONATO 

scomparsa in questi giorni, e del 
lavoro appassionato die per 
molti anni ella svolse come atti¬ 
vista della sezione « Scarsella » 
e nella diffusione della stampa 
democratica, la figlia Rina, il 
genero Emanuele Tuccari e i 
nipoti Giovanni e Francesco of¬ 
frono 50 mila lire all’Unità. 


Il presidente, il consigliere di 
amministrazione, il collegio sin¬ 
dacale delia Cassa Mutua Na¬ 
zionale Malattie dei Lavoratori 
dei giornali quotidiani, prendono 
parte al lutto del consigliere de¬ 
legato. Marino Gcranzani per la 
scomparsa del padre 
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L’indipendenza della ex colonia portoghese 

Lo Stato nuovo 
della Guinea Bissau 

L’originalità di una struttura politico-sociale che è cresciuta nel fuo¬ 
co della guerra di liberazione sotto la guida di un partito d’avanguardia 
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I comunisti per le Forze Armate 

L'iitiportanza di un'opera di reale rinnovamento dell'esercito per rafforzare le istituzioni democratiche - Come si può sta» 
bilire un collegamento con il Parlamento -1 punti sui quali é più urgente intervenire - Trasformazione della PS in servizio 
civile - La riorganizzazione dei servizi di sicurezza con una nuova direzione politica da parte di un organismo collegiale 


L’indipendenza e ia nascita 
del nuovo Stato della Gui¬ 
nea verranno solennemente 
proclamate il prossimo IO 
settembre a Bissau. La scel¬ 
ta della data non è casuale. 
Fu infatti esattamente di- 
biotto anni orsono — nel 
settembre del 1956 — che 
sei uomini fondarono in 
quella città il Partito africa¬ 
no dell’indipendenza della 
Guinea c di Capo Verde 
(PAIGC). I sei erano Amil- 
car •• Cabrai, il prestigioso 
leader assassinato nel gen¬ 
naio del 1973 da sicari fasci¬ 
sti, suo fratello Luiz, ora ca¬ 
po del nuovo Stato, Aristi- 
des Pereira, attuale segreta¬ 
rio generale del PAIGC, 
Osvaldo Vieira, Francisco 
Fortes e Bernardo Vieira. 
Allora fu uno dei tanti epi¬ 
sodi che accadevano nel- 
l’Africa di quegli anni, toc¬ 
cata dalla crisi generale del 
colonialismo, ricca delle ten- 


nelle sue strutture economi¬ 
che; e vi si arriva avendo 
già un solido tessuto nazio¬ 
nale alle spalle, una nazio¬ 
ne costituita, avendo cioè 
già fuso in unico crogiuolo 
le varie e disperse realtà tri¬ 
bali. 

Tutto ciò è certo dovuto 
alla pratica di una lunga 
guerra di popolo, al cemen¬ 
to di sacrifici, di sofferen¬ 
ze, di eroismi, che hanno an¬ 
nullato secolari contrasti op¬ 
pure più semplicemente una 
storia di isolamenti recipro¬ 
ci determinati da strutture 
economiche e sociali pro¬ 
prie dell’autosussistenza. Ma 
è dovuto anche e soprattut¬ 
to, da un lato, al peso de¬ 
terminante che il PAIGC ha 
dato al lavoro di unificazio¬ 
ne politica e ideale delle co¬ 
scienze, di costruzione del- 
'l’organizzazione politica mo¬ 
derna dai grandi centri agli 
sperduti villaggi della sava- 
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sioni di più lotte nazionali, 
pullulante di partiti, orga¬ 
nizzazioni, movimenti di va¬ 
ria estrazione. Più tardi Ca¬ 
brai ebbe a dire che quel 
piccolo gruppo di uomini -— 
tutti provenienti dalla ri¬ 
stretta élite colta del paese 

— era convinto di seguire il 
processo comune al conti¬ 
nente: una forte agitazione 
nazionale che utilizzando i 
dati del contesto mondiale 
e del riassestamento dei rap¬ 
porti tra metropoli e colo¬ 
nie, avrebbe portato nel gi¬ 
ro di pochi anni all’indipen¬ 
denza nazionale. Non vi era 
nulla che li distinguesse dal¬ 
la montante marea dei mo¬ 
vimenti nazionalisti. 

Il corso degli eventi sa¬ 
rebbe stato invece diverso, 
e quel paese piccolo (poco 
meno di un milione di abi¬ 
tanti) e povero di risorse 
che potessero giustificare 
una presenza coloniale, sa¬ 
rebbe diventato il simbolo 
ideale e pratico del trava¬ 
glio delle indipendenze afri¬ 
cane, di una lotta articolata 
e complessa contro l’impe¬ 
rialismo, non solo nella sua 
versione tradizionale di ot¬ 
tusi e feroci sistemi di sfrut¬ 
tamento, ma anche in quella 
più sofisticata, ma al fondo 
non meno feroce, che si 
chiama neocoloniale. Sareb¬ 
be infatti un errore ottico 

— ed è presente in alcuni 
commenti della stampa — 
valutare la conquista dell’in¬ 
dipendenza da parte del po¬ 
polo guineano, come il sal¬ 
do dì un vecchio debito, co¬ 
me il ricongiungimento del¬ 
la Guinea alla < pioggia di 
indipendenza » che contras¬ 
segnò la vita africana negli 
anni ’60, oppure come la 
conclusione di una delle ul¬ 
time guerre contro vecchi 
bastioni di un arcaico colo¬ 
nialismo. 

Tutto ciò certo è presen¬ 
te in una lotta durata, tra 
azione politica e armata, 
quasi due decenni. Ma il 
nuovo Stato che nasce, l’in¬ 
dipendenza cui si accede, 
portano un segno nuovo e 
diverso, sono la risultante di 
una esperienza nazionale e 
internazionale, che ’ vanno 
ben al di là di un confron¬ 
to con il fascismo portoghe¬ 
se, e anche ben al di là del¬ 
le dimensioni oggettive del 
paese, per assumere — in¬ 
vece — una rilevanza di 
spicco nei processi di for¬ 
mazione delle nazioni e de¬ 
gli stati dell’Africa nera. 

Vi è già un primo elemen¬ 
to, di portata storica con 
immediati effetti politici, 
che colpisce perché rove¬ 
scia tutte le precedenti espe¬ 
rienze africane. In Guinea 
si arriva all’indipendenza 
avendo già costituito uno 
Stato funzionante nella sua 
vita amministrativa, nelle 
ne sovrastrutture politiche. 


na e della foresta; e dall’al¬ 
tro lato alla costante e pa¬ 
ziente iniziativa, condotta 
sul terreno economico e so¬ 
ciale, per rimuovere le an¬ 
tiche strutture indigene con¬ 
temporaneamente a quelle 
imposte dal dominio colo¬ 
niale. Per cui se colpisce nel 
corso di tutta la guerra di 
liberazione la capacità mili¬ 
tare di un piccolo popolo 
che ha intrapreso la sua 
guerra con gli archi e con 
alcuni vecchi fucili, per fi¬ 
nirla maneggiando con per¬ 
fetta padronanza missili mo¬ 
derni, non di meno si è col¬ 
piti dalla robustezza di un 
processo politico, sociale e 
culturale che è, nel corso 
stesso della guerra, di libe¬ 
razione rivoluzionaria non 
solo rispetto a una presenza 
straniera, ma anche rispet¬ 
to alla propria storia triba¬ 
le, alle sue congelanti e re¬ 
mote, spesso magiche, tra¬ 
dizioni del passato. 


Quando il PAIGC scrive 
nella prima Costituzione 
guineana, varata agli inizi 
di quest’anno, che il nuovo 
Stato nasce libero da ogni 
ipoteca coloniale e neocolo¬ 
niale per edificare una so¬ 
cietà in cui non ci sia posto 
per nessuna forma di sfrut¬ 
tamento dell’uomo su altri 
uomini, nessuna soggezione 
a egoistici interessi indivi¬ 
duali o di gruppo, stranieri 
o indigeni, proclama qual¬ 
cosa di più di un principio; 
descrive una realtà già viva, 
cresciuta e consolidata in 
anni di lotta. 

Se si dovesse cercare il 
segreto di questo elemento 
distintivo che delinca per 
la Guinea una vita naziona¬ 
le e statale, capace di sot¬ 
trarsi ai condizionamenti di 
gruppi privilegiati interni e 
della presenza neocoloniale 
esterna, lo si dovrebbe cer¬ 
tamente cercare nell’impian¬ 
to teorico e pratico che Ca¬ 
brai e il suo partito hanno 
dato alla rivoluzione nazio¬ 
nale guineana. Quell’atten- 
to lavoro di « ricognizione 
nazionale » che precede e 
poi si fonde con l’azione, ri¬ 
cavandone nuovo alimento, 
mirante a individuare non 
solo i dati più evidenti del¬ 
la realtà, ma anche le sue 
tendenze più nascoste, i suoi 
processi più embrionali, le 
sue concrete contraddizioni, 
per costruire su questa ana¬ 
lisi una strategia e una tat¬ 
tica, una organizzazione e 
degli strumenti di lotta ade¬ 
guati. Ma se il punto di par¬ 
tenza è nazionale, la pro¬ 
spettiva in cui ci si muove 
è internazionale, tutta volta 
a cogliere i momenti favo¬ 
revoli della congiuntura 
mondiale, ma anche a defi¬ 
nire i meccanismi politici, 
economici e sociali con cui 
si muove l’imperialismo, 
nella sua versione neocolo¬ 
niale, per forgiare un pote¬ 
re nazionale e statale che 
sappia combatterne adegua¬ 
tamente la minaccia. 

Questo è in definitiva il 
nuovo Stato che nasce al¬ 
l’estremo limite dell’Afri¬ 
ca occidentale. Uno Stato 
nel quale l’idea di sovranità 
e di indipendenza sono stret¬ 
tamente intrecciate a conte¬ 
nuti economici e sociali 
estremamente avanzati, e si 
fondano su una attiva, rea¬ 
le, concreta partecipazione 
delle masse organizzate con 
alla testa un partito politi¬ 
co di avanguardia. Qualcosa 
di inedito nel pur dirompen¬ 
te cammino nazionale del¬ 
l’Africa nera, che potrà es¬ 
sere esemplare anche nella 
pace — come lo fu nella 
guerra — per un ulteriore 
sviluppo del nazionalismo 
africano, sviluppo reso ur¬ 
gente dall’incombere di 
drammatiche contraddizioni 
(sottosviluppo e fame) e dal 
riflusso che colpisce più Sta¬ 
ti anche sul terreno dell’in¬ 
dipendenza nazionale for¬ 
male, provocati, le une e 
l’altro, dalla soffocante rete 
neocoloniale che grava sul 
continente. 

Romano Ledda 


Chiude anche «Combat 
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PARIGI, 30 

(a.p.) Il quotidiano parigino « Combat » 
pubblica stamattina, con l'ultimo numero, il 
proprio atto di morte. Come tanti altri gior¬ 
nali nati nel fuoco della Resistenza — ri¬ 
cordiamo « Frane Tircur », « Ce Soir », c Li¬ 
beration » — anche « Combat » (che aveva r 
come parola d’ordine « Dalla Resistenza alla 
rivoluzione ») scompare nella grande crisi 
che travaglia la stampa indipendente fran¬ 
cese e che poco a poco, tra testate morte 
e altre inghiottite da concentrazioni, riduce 
le possibilità di informazione dell’opinione 
pubblica francese. ‘ 

Se la morte di « Combat » è particolar¬ 
mente dolorosa è perché questo giornale 
aveva visto la luce nel 1910, cioè nella Fran¬ 
cia occupata dai nazisti e aveva accolto le 
voci di uomini che non avevano voluto pie¬ 
garsi all’umiliazione e alla vergogna della 
collaborazione. In quei giorni dolorosi per 
la democrazia e per la libertà del mondo. 
Albert Camus. Jean Paul Sartre e altri 
grandi scrittori francesi avevano fatto di 
« Combat » il loro giornale e attraverso le 
sue pagine avevano chiamato il popolo fran¬ 
cese alla resistenza e alla rivolta contro 
l’oppressore. 

In un manifesto pubblicato in questo nu¬ 


mero di commiato la CGT ricorda che dei 
203 quotidiani che apparivano ogni mattina 
sul territorio francese nel 1916 non ne resta¬ 
no più che novanta e che questa progres¬ 
siva riduzione delle fonti di informazione 
è il risultato della carenza della legisla¬ 
zione, dell’assalto dei monopoli alle testate 
indipendenti, di una offensiva ideologica e 
di una sfrenata ricerca del proritto. 

Già da molto tempo « Combat » si dibat¬ 
teva nella stretta di una situazione finan 
ziaria sempre più difficile, ed aveva potuto 
sopravvivere grazie alla volontà del suo 
proprietario unico. Henry Smadja. che pra¬ 
ticamente aveva riversato la sua fortuna 
nel suo giornale. Sei settimane fa Smadja 
moriva e da allora nessuna forza poteva 
più salvare il quotidiano. Oppure si: c'era 
una possibilità, ma essa implicava la rinun¬ 
cia di « Combat » alla propria indipendenza. 
I successori di Smadja non l’hanno voluto. 

c Silenzio, si affonda * è il titolo amaro 
e drammatico che apre tutta la prima pa¬ 
gina (nella foto) di questo numero di com¬ 
miato di < Combat ». L'ultima pagina è il 
fac-simile del numero che annunciò, pro¬ 
prio trenta anni fa, l’insurrezione e la libe¬ 
razione di Parigi. 


Una testimonianza su Togliatti del compagno Vassilis Nefeludis dell'esecutivo dell'EDA 

Mosca 1934: ricordo di Ercoli 

Nella «casa di riposo» di Kunciovo a 40 km. dalla capitale sovietica tra i rappresentanti dei partiti comunisti - Le giornate tra¬ 
scorse nella biblioteca • La preparazione del settimo congresso del Komintern e la svolta rispetto agli indirizzi settari del passato 


Il compagno Vassilis Netelu- | 
dis, membro dell'esecutivo del¬ 
l'EDA, già segretario generale 
del partito comunista di Grecia 
di cui fu rappresentante nel 
Comintem, ci ha inviato questo 
ricordo di Togliatti in occasio¬ 
ne del decimo anniversario del¬ 
la sua scomparsa. 

Estate del 1934: alcune cen¬ 
tinaia di rappresentanti di 
Partiti comunisti di paesi del¬ 
l’Europa, dell'Asia, dell’Afri- 
ca. e della America, si sono 
già riuniti a Mosca, per pren¬ 
dere parte ai lavori del VII 
Congresso dell'Intemazionale 
Comunista. Fuori Mosca, a 
40 chilometri circa dalla cit¬ 
tà, si trova il villaggio di 
Kunciovo. Qui c’è la casa di 
riposo dei quadri del Comin¬ 
tem. 

Ognuno dei delegati che si 
riposa qui si distrae in qual¬ 
che modo II e padrone » e la 
« padrona di casa » insistono 
nel dire che la casa di ripo¬ 
so è un luogo adatto non 
al lavoro ma allo svago e 
al divertimento. Alcuni gioca¬ 
no a scacchi. • altri a ping- 
pong. altri ascoltano dischi, 
altri ballano, nitri raccolgo¬ 
no funghi nel bosco, altri 
nuotano nel fiume. 

Un delegato, relativamente 
giovane, sembra che non si 
trovi alla casa di riposo per 
distendersi, o divertirsi. La 


sua assenza dalle gite al bo¬ 
sco, al fiume, il suo isola¬ 
mento continuo mi impressio¬ 
na. Ogni giorno lo vedo nel¬ 
la biblioteca o nel salone del¬ 
la casa chino sulle sue carte 
o su qualche libro. Legge 
quasi senza sosta. E quando 
smette di leggere, scrive. Ti 
viene da gridargli che qui ci 
troviamo per riposarci un po¬ 
co, di tirarlo per la mano, 
di portarlo a una gita nel 
bosco, di proporgli una par¬ 
tita a scacchi. Ma la serie¬ 
tà con la quale si sprofonda 
nel lavoro ti si impone. Chie¬ 
do chi è questo compagno 
che non sente per tutti questi 
giorni la necessità di riposar¬ 
si e divertirsi. E mi rispon¬ 
dono semplicemente: è Er¬ 
coli, il capo della delegazio¬ 
ne del Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

Il VII Congresso dell’Inter- 
nazionale Comunista, non si 
svolse poi nel 1934. Fu rinvia¬ 
to di un anno e si tenne nel¬ 
l’estate del 1935. 

Chi aveva Ietto le relazioni 
che erano state preparate per 
il Congresso del 1934 c ad un 
anno di distanza ' aveva poi 
preso conoscenza delle rela¬ 
zioni fatte al VII Congres¬ 
so, poteva capire molto bene 
quale era stato il significato 
e lo scopo del rinvio. 


Una svolta profonda fu rea¬ 
lizzata in queU'anno, nella li¬ 
nea politica e nella tattica 
dellTntemazionale Comunista. 
Questa svolta si espresse in 
modo lampante nelle risolu¬ 
zioni del VU Congresso. Con 
queste ultime si pose fine alle 
distorsioni settarie e intolle¬ 
ranti che avevano spesso con¬ 
dotto nel passato a sempli¬ 
ficazioni sciocche e catastro¬ 
fiche, ci facevano vedere co¬ 
me traditore chiunque non fos¬ 
se comunista o che non an¬ 
dasse d’accordo con noi. 
Adesso - i • comunisti veniva¬ 
no chiamati a fare una net¬ 
ta distinzione fra i fascisti e 
i democratici borghesi, fra 
gli stati fascisti e quelli de¬ 
mocratici borghesi, in gene¬ 
rale fra il fascismo e la de¬ 
mocrazia borghese, in modo 
di elaborare ed applicare la 
politica del fronte contro il 
fascismo e la guerra. Final 
mente uscivano dal vocabola¬ 
rio dei partiti comunisti gli 
aggettivi < socialfascista >. 
« socialtraditore » « social- 

sbirro », ecc. e veniva sotto- 
lineata l’esigenza della colla¬ 
borazione, della collaborazio¬ 
ne più stretta e sincera con 
la socialdemocrazia nelle lot¬ 
te per respingere le minacce 
fasciste e salvaguardare la 
pace. 


Il contributo di Paimiro To¬ 
gliatti (Ercoli) alla elabora¬ 
zione e alla definizione del¬ 
la linea del VII Congresso è 
stato decisivo. Sono passati 
quasi quarantanni da allora. 
Nei miei occhi rimane vi¬ 
va l’immagine del volto se¬ 
rio e nello stesso tempo ama¬ 
bile dell’uomo che sape¬ 
va analizzare giustamente i 
fatti, che sapeva guardare 
con lucidità le situazioni, che 
non indietreggiava davanti al 
dovere di rilevare o di re¬ 
spingere quello che riteneva 
sbagliato. 

Paimiro Togliatti aveva il 
coraggio di lottare per i cam¬ 
biamenti più audaci, quando 
li riteneva necessari, in una 
epoca in cui la concezione del- 
l’« infallibilità > del dirigente 
era profondamente radicata 
e quando ogni tentativo di 
critica degli errori pote¬ 
va molto facilmente venire 
considerato un « tradimento ». 

Con il compiersi dei dieci 
anni dalla sua morte, mi sen¬ 
to profondamente commosso e 
sento anche il bisogno di stu¬ 
diare ancora, di capire an¬ 
cora più profondamente e as¬ 
similare ancora più ampia¬ 
mente l'opera di Togliatti. 

Vassilis Nefeludis 


Congresso 
filatelico 
internazionale 
a Venezia 

VENEZIA, 30 

Il congresso filatelico in¬ 
temazionale, apertosi al Ca¬ 
sinò municipale del Lido dì 
Venezia, si concluderà lune¬ 
di 1. settembre: sono stale 
esposte collezioni del valore 
di circa 2 miliardi di lire 
provenienti da circoli fila¬ 
telici austrìaci, rumeni, un¬ 
gheresi, jugoslavi e italiani. 

Neil'ambito del congres¬ 
so, si tiene un convegno eu¬ 
ropeo dei commercianti fi¬ 
latelici. 

Nei cataloghi Bolaffi per 
il 1975 sono aumentati, ri¬ 
spetto al 1974 le collezioni: 
Italia regno, commemorativi, 
3 milioni 990 mila lire (+575 
mila pari al 17%); Italia, re¬ 
pubblica completa; 2 milioni 
850 mila (+750 mila, 36%); 
S. Marino, 17 milioni 310 mi¬ 
la (+2 milioni e 520 mila, 
17%); Vaticano 4 milioni 
050 mila (-f- 1 milione OSO 
mila, 37%). 


Le Forze Armate e di poli¬ 
zia sono oggetto da qualche 
tempo di una vivace discus¬ 
sione a tutti i livelli, che in¬ 
veste il carattere, la colloca¬ 
zione, gli orientamenti, la u- 
tilizzazione e le strutture de¬ 
gli istituti militari nel qua¬ 
dro dello Stato democratico. 
Alcuni oscuri episodi, legati 
alle « trame nere » nelle qua¬ 
li sono stati coinvolti ambien¬ 
ti del SID e di altri organi 
dell’apparato statale nonché 
diti ufficiali dell'Esercito, han¬ 
no contribuito a riproporre 
grossi problemi che preoccu¬ 
pano le forze politiche e l'o¬ 
pinione pubblica e lo stesso 
mondo militare. 

In particolare si discute sul 
rapporto Forze Armate-istitu¬ 
zioni democratiche, sul con¬ 
trollo e sulla direzione poli¬ 
tica degli istituti militari, con¬ 
siderati per troppo tempo dal¬ 
la DC come una sorta di « do¬ 
minio riservato » del governo 
o, ancora peggio, del solo mi¬ 
nistro della Difesa, con gra¬ 
ve danno per le istituzioni mi* 
iitari sottoposte a pressioni e 
a manovre che non hanno gio¬ 
vato e non giovano certamen¬ 
te al loro prestigio. 

Le polemiche sulle Forze 
Armate e sul loro ruolo nella 
società democratica hanno 
sollecitato una riflessione sul 
periodo che va dalla libera¬ 
zione ad oggi. 

Sul « Giorno », In una re¬ 
cente inchiesta sul fascismo, 
Giorgio Bocca e Marco .Voz¬ 
za hanno sostenuto che l'er¬ 
rore di fondo delle forze de¬ 
mocratiche nelVimmediato do¬ 
poguerra sarebbe stato quello 
di avere rimesso in piedi del¬ 
le Forze Armate « fondate su¬ 
gli stessi modelli e sulle stes¬ 
se strutture del passato, sen¬ 
za porsi il problema di una 
nuova concezione del loro ruo¬ 
lo nell’ambito di una società 
democratica come quella ita¬ 
liana, dove lo Stato è nato 
dalla Resistenza ». Questo dra¬ 
stico giudizio è ingiusto e non 
vero. 

Una certa sottovalutazione 
della « questione militare ». 
da parte delle sinistre, effet¬ 
tivamente ci fu, ma non si 
può tacere che monarchia, al¬ 
leati e alta burocrazia mili¬ 
tare intervennero pesante¬ 
mente per bloccare la riorga¬ 
nizzazione democratica delle 
Forze Armate, impedendo per¬ 
sino che venissero epurati co¬ 
loro che avevano servito il 
fascismo e il nazismo. 

I comunisti — questo va ri¬ 
cordato per la verità storica 
— si batterono con fermezza 
per un Esercito il cui spirito 
« deve essere — come scrive¬ 
va Togliatti sull’Unità il 14 
maggio 1944 — nazionale, de¬ 
mocratico, antifascista: non 
deve essere più, sotto nessu¬ 
na forma, nè reazionario, nè 
imperialista, nè antipopolare ». 

Questi ' concetti trovarono 
più tardi una loro sistema¬ 
zione nella Costituzione re¬ 
pubblicana. E non ci si li¬ 
mitò ad affermazioni di prin¬ 
cipio. Il primo governo Por¬ 
ri, a liberazione avvenuta, 
stabiliva una « organica im¬ 
missione nelle unità dell’E¬ 
sercito, della Marina e del- 
VAeronautica di forze par- 
tigiane e di quadri militari 
tratti dal Corpo volontari del¬ 
la libertà e dal risorto Eser¬ 
cito, che avevano partecipa¬ 
to con onore alla guerra di 
liberazione ». Vennero sciol¬ 
ti lo Staio Maggiore e il 
SIM (il servizio informazioni 
militari creato da Mussolini) 
e furono avviate alcune mi¬ 
sure di democratizzazione 
nelle caserme: dai Consigli 
degli anziani, ai giornali di 
compagnia, ai comitati di 
controllo sui diversi aspetti 
della vita militare. 

Si trattò certo di misure 
parziali, ma che potevano 
rappresentare l’avvio di un 
rinnovamento delle FF.AA. 
che venne invece bloccalo, 
quando, rotta l’unità antifa¬ 
scista, comunisti e socialisti 
vennero esclusi dal governo. 
Da allora — come rileva bon¬ 
go nella prefazione agli atti 
del convegno del PCI su « Le 
istituzioni militari e l’ordina¬ 
mento costituzionale » — t go¬ 
verni diretti dalla DC « han¬ 
no operato per fare delle For¬ 
ze Armate un corpo separato 
dal complesso delle istituzioni 
democratiche, per farne stru¬ 
mento di una politica di rot¬ 
tura anche all’interno del 
Paese, di una politica contra¬ 
ria agli interessi nazionali, 
promossa e ispirata da centri 
lontani come >1 Pentagono, il 
Dipartimento di stato ameri¬ 
cano o dagli alti comandi del¬ 
la NATO ». 

• Così le vecchie strutture ri¬ 
masero in piedi: il codice pe¬ 
nale militare risale al 1926, 
il Regolamento di disciplina 
è stato solo parzialmente ag¬ 
giornato nel 1965, il segreto 
militare è ancora regolato da 
una legge fascista di guerra, 
varata nel 1941, mentre la 
schedatura e la discriminazio¬ 
ne contro i giovani di sini¬ 
stra è stata eretta a sistema. 
Tutto ciò ha fornito il terre¬ 
no alle « deviazioni * dei ser¬ 
vizi di sicurezza e alle con¬ 


nivenze di taluni ambienti mi¬ 
litari con le « trame nere ». 

Il problema del rinnovamen¬ 
to delle Forze Armate resta 
quindi uno dei più urgenti per 
il rafforzamento della demo¬ 
crazia in Italia. 

Di ciò se ne vanno renden¬ 
do conto anche taluni gover¬ 
nanti e gran parte del mon¬ 
do militare. 

Il ministro Andreotti si è 
impegnato al Senato ad espor¬ 
re, subito dopo le vacanze e- 
stive, un programma organico 
che affronti la ristrutturazio¬ 
ne degli istituti militari, la 
riforma del servizio di leva, 
e modifichi i codici militari e 
il regolamento di disciplina. 

Impegni analoghi erano sta¬ 
ti presi dal predecessore di 
Andreotti. Va ». Tonassi, il 
quale annunciò, nel gennaio 
scorso, che una indagine co¬ 
noscitiva e programmatica su¬ 
gli organismi militari era sta¬ 
ta portata a termine. Da al¬ 
lora sono passati quasi otto 
mesi ma nessun passo avanti 
risulta compiuto. 

Per una profonda ristruttu¬ 
razione e la riforma delle 
Forze Armate e dei corpi di 
polizia, il PCI si batte da 
tempo allo scopo di assicura¬ 
re razionalità ed efficienza 
alle istituzioni militari, raffor¬ 
zare la fiducia nella lealtà 
del nostro Esercito verso la 
Costituzione e stabilire un più 
saldo rapporto con il Paese. 
« Ciò che vogliamo — si leg¬ 
ge nella relazione Pecchinli- 
Boldrini al convegno del PCI 
sulle Forze Armate — è chia¬ 
ro: vogliamo far corrisponde¬ 
re ai principi costituzionali 
l'intero svolgersi dell’attività 
militare, restituendo al Par¬ 
lamento e agli organi costi¬ 
tuzionali il diritto primario 
della direzione politica e del 
controllo di quanto attiene al- 
. la organizzazione della dife¬ 
sa della Repubblica. Voglia¬ 
mo che un rapporto vivo e 
costruttivo si stabilisca tra le 
Forze Armate e il Paese, tra 
le Forze Armate e gli istituti 
democratici in cui si articola 
lo Stato, tra le Forze Arma¬ 
te e le organizzazioni popo¬ 
lari ». 

Per realizzare questi indi¬ 
rizzi il PCI ha proposto un 
insieme organico di misure — 
talune delle quali contenute 
in proposte di legge presen¬ 
tate da tempo in Parlamen¬ 
to — che possono essere co¬ 
sì sintetizzate. 

"| \ Affidare un ruolo nuovo 
-1/ al Consiglio supremo del¬ 
la difesa, integrandolo con 
membri eletti dal Parlamen¬ 
to. Istituito per indirizzare la 
politica governativa sulle que¬ 
stioni della difesa nazionale, 
questo organismo non ha avu¬ 
to alcun impidso: si è pre¬ 
ferito lasciare questi compiti 
nelle mani di ristretti vertici 
militari; 

0\ Porre il Parlamento in 
**) grado di poter conoscere 
direttamente tutti i problemi 
delle Forze Armate ed inter¬ 
venire per risolverli. Il con¬ 
trollo sul potere militare è 
uno dei nodi da sciogliere per 
rafforzare lo Stato democra¬ 
tico; 

Stabilire un collegamento 

diretto tra Forze Armate 
e Parlamento, attraverso le 
commissioni Difesa delle due 
Camere, che dovrebbero ascol¬ 


tare periodicamente 1 copi 
militari, procedendo a inda¬ 
gini conoscitive la cui utilità 
è stata riconosciuta anche dal 
capo di S. M. delta Difesa 
ammiraglio Henke; 

Stabilire una procedura 
*/ nuova per le nomine de¬ 
gli ufficiali di alto grado, che 
sia fondata su criteri obbiet¬ 
tivi di selezione qualitativa. 
Nella formazione dei quadri 
la preparazione professionale 
e lo studio del pensiero mi¬ 
litare debbono essere accom¬ 
pagnati dallo studio delle dot¬ 
trine politiche, perchè sla 
sempre presente il quadro po¬ 
litico, economico, sociale na¬ 
zionale; 

Garantire, nel rispetto 
4/ di una disciplina consa¬ 
pevole, l’esercizio dei diritti 
civili e politici di tutti gli 
appartenenti alle Forze Ar¬ 
mate, liquidando prima di tut¬ 
to la politica di discrimina¬ 
zione a sinistra ed attuando 
la riforma del Regolamento 
di disciplina e della giusti¬ 
zia militare, liquidando meto¬ 
di e strumenti arcaici e rea¬ 
zionari e aprendo la via al 
principi di dignità, di respon¬ 
sabilità e di disciplina demo¬ 
cratica; 

/*\ Riformare la leva e ri- 
v/ durre la ferma a 12 me¬ 
si per l'Esercito, la Marina e 
l’Aeronautica, mantenendo co¬ 
me punto fermo il servizio 
militare obbligatorio, che rap¬ 
presenta una delle garanzie 
per la democraticità delle 
Forze Armate e per un loro 
giusto rapporto con il Paese; 

Avviare la irasformazio- 
• ) ne del corpo della P.S. 
in un servizio civile, (con la 
formazione degli agenti fon¬ 
data su una educazione de¬ 
mocratica e il riconoscimento 
del diritto di organizzazione 
sindacale) liberato da una se¬ 
rie di inutili compiti burocra¬ 
tici. con la concentrazione di 
tutte le forze disponibili nella 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co e della sicurezza dei cit¬ 
tadini: 

Q\ Riorganizzare i servizi 
ri/ di sicurezza, che € de¬ 
vono essere raggruppati — 
precisa un documento della 
Direzione del PCI del 22 giu¬ 
gno scorso — in due soli ser¬ 
vizi fondamentali, l’uno che 
abbia compiti di difesa della 
sovranità e dell’indipendenza 
nazionale: l’altro di difesa in¬ 
terna dell’ordine democratico. 
Entrambi questi organismi de¬ 
vono essere posti sotto la di¬ 
rezione politica di un orga¬ 
nismo collegiale, che com¬ 
prenda il presidente del Con¬ 
siglio e determinati ministri 
e che riferisca al Parlamento 
sugli indirizzi generali che 
presiedono all’azione di que¬ 
sti servizi di sicurezza ». 

Su questi problemi di gran¬ 
de importanza politica c’è bi¬ 
sogno dell’apporto di tutte le 
componenti democratiche e di 
un maagiore impegno dei co¬ 
munisti. a tutti i livelli, af¬ 
finchè le Forze Armate e di 
polizia siano rese anch'esse 
protagoniste dello sviluppo de¬ 
mocratico nel nostro Paese. 

Sergio Pardera 

FINE 

I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 17, 20, 23 
e 27 agosto. 


Gli ultimi anni 
della vita di Togliatti 

In occasione del decennale della sua morte il 
CONTEMPORANEO del numero di RINASCITA del 
6 settembre sarà dedicato alla analisi dei grandi 
temi politici su cui Togliatti lavorò negli anni 
1962-64: 

Le trasformazioni mondiali degli anni ’60 e 1 
problemi del movimento operaio intemazionale 
di LUIGI LONGO 

* La nascita del centro-sinistra, l'unificazione so¬ 
cialista, la questione comunista 
di GERARDO CHIAROMONTE 

~- z La questione cattolica e la questione democri¬ 
stiana alla luce delle modificazioni intervenute 
nel mondo e nella società italiana 
di GIUSEPPE VACCA 


• • • 

TESTIMONIANZE SULL’AGOSTO DEL 1964 

* Quel giorno 

di GIORGIO AMENDOLA 

* Togliatti e le masse 
di PAOLO SPRIANO 

* I disegni preparatori di RENATO GUTTUSO per 
il suo quadro sui funerali di Togliatti 

INOLTRE: 

* Un inedito di Togliatti presentato da FRANCO 
FERRI 

* Togliatti a dieci anni dalla sua morte nella stampa 
italiana e nel giudizio degli altri 

di GIUSEPPE CALDAROLA 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro le ore 12 di 
martedì 3 settembre all'ufficio diffusione di Milano 
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Le proposte avanzate dalla riunione dei delegati delle fabbriche metalmeccaniche 


I lavoratori torinesi impegnati 
per le forti lotte defl’autunno 

Lé vertenze che si dovranno aprire con ii padronato e ii governo per la difesa dell’occupazione, dei salari e per un nuovo svi¬ 
luppo economico — La riunione tra Bertoldi e Agnelli — Forse rii l’incontro con la Fiat — La Indesit verso l’azione 


V 

Primo successo della lotta dei lavoratori e delle forze democratiche 

Requisite a Caserta 
le officine «Fiore» 

Terminato il presidio della stazione ferroviaria - Il valore della decisione presa dalla Giun¬ 
ta comunale e dai capigruppo consiliari - Lo sviluppo dell'iniziativa * Assemblea al Comune 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30. 

I metalmeccanici torinesi 
hanno chiesto alle segreterie 
provinciali CGIL, CISL e UIL 
di convocare al più presto, en¬ 
tro l prossimi quindici gior¬ 
ni, una conferenza del dele¬ 
gati di tutte le Industrie e di 
tutte le categorie di Torino, 
per costruire in questa gran¬ 
de assise una risposta di lot¬ 
ta complessiva ed unificante 
Agli attacchi terroristici che 
il padronato sta scatenando 
ed alla logica deflattiva del¬ 
la politica economica del go¬ 
verno, per aprire tempestiva¬ 
mente una serie di vertenze 
sui punti qualificanti della 
strategia che si è data il sin¬ 
dacato. 

E’ questa una delle impor¬ 
tanti proposte contenute nel 
documento conclusivo appro¬ 
vato giovedì alla Camera del 
Lavoro da cinquecento dele¬ 
gati di fabbrica e sindacali¬ 
sti del Direttivo provinciale 
della FLM. Le proposte e gli 
orientamenti che scaturiran¬ 
no dalla Conferenza del dele¬ 
gati di Torino saranno por¬ 
tati alla Conferenza naziona¬ 
le del delegati annunciata per 
la fine di settembre dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. Nel¬ 
lo stesso tempo verranno sol¬ 
lecitate iniziative e lotte a li¬ 
vello di zona in tutte le situa¬ 
zioni nelle quali si sono già 
verificati pesanti attacchi al¬ 
l’occupazione ed alla garan¬ 
zia del salario. 

Alla conferenza nazionale 
dei consìgli e delle strutture 
di base i metalmeccanici to¬ 
rinesi chiedono di assumere 
entro il prossimo mese una 
serie di decisioni riguardo al¬ 
la apertura della vertenza per 
la unificazione del punto di 
contingenza, la garanzia del 
salario e dell’occupazione, per 


gli Investimenti e una di¬ 
versa politica economica. 

■ La FLM torinese sottoli¬ 
neando che «cardine di que¬ 
sta risposta generale deve es¬ 
sere Il rilancio dell’iniziativa 
sui temi dell'organizzazione 
del lavoro, degli straordinari, 
degli organici e dei carichi di 
lavoro, dell’applicazione esten¬ 
siva degli accordi che allar¬ 
ghino con coerenza i princi¬ 
pi egualitari della partecipa¬ 
zione e del potere collettivo 
in fabbrica e. infine, 11 rifiu¬ 
to nel fatti, di ogni tentati¬ 
vo di politica salariale e di 
utilizzo delle categorie In 
modo discriminatorio. Non 
si costruisce nessuna alter¬ 
nativa — conclude la FLM 
— senza respingere nei fatti 
una politica di divisione, di 
indebolimento dei lavoratori 


Aumentati 
del 2,6% 
i veicoli 
iscritti 
al FRA 

Sono aumentate nel primo 
semestre di quest'anno le 
vetture iscritte al registro 
automobilistico. L'incremen¬ 
to è stato, in base alle rile¬ 
vazioni ISTAT, del 2,6% ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. I veicoli 
« nuovi di fabbrica » iscritti 
sono stati infatti 819.225 
contro i 798.577 del primo 
semestre del '73. 

Per quanto riguarda le 
categorie risulta un aumen¬ 
to dello 0,1% per le automo¬ 
bili; un aumento del 40,9% 
per gli autobus, del 24% per 
gli autoveicoli industriali, 
dei 23,4% per i motoveicoli. 


-Mentre si bloccano i rifornimenti 

Il Cip varerebbe 
nuovi aumenti dei 
concimi chimici 

Manovre ricattatorie della Montedison e dell'Anic 


La Associazione regionale 
delle cooperatve agricole e 
l’Unione regionale delle Coop 
dell’Emilia-Romagna hanno 
denunciato in questi giorni le 
scandalose manovre che il 
«cartello» dti fertilizzanti, 
Montedison. ANIC e Feder- 
consorzi — cioè un’azienda se¬ 
mipubblica, un’azienda pub¬ 
blica e un organismo che ha 
sempre succhiato miliardi al¬ 
lo Stato per le fortune poli- 
1 tlche di Bonomi e della DC 
— compie per ottenere ulte¬ 
riori aumenti di prezzo dei 
concimi chimici. Siamo alle 
semine autunnali. I gravosi 
aumenti concessi alla fine 
dello scorso anno al « car¬ 
tello » non sono bastati. Siamo 
alle semine autunnali e di 
nuovo le forniture di concimi 
vengono bloccate. Si tratta 
della consueta, scandalosa 
manovra ricattatoria per far 
cedere subito il governo ed 
è probabile che il governo, 
facendo 1 conti sul costi delle 
materie prime forniti da 
Montedison e ANIC. e ceden¬ 
do al «so’o fine» di garantire 
Il raccolto anche per il pros¬ 
simo anno, non denuncerà la 
manovra ma vi si piegherà. 

Il movimento cooperativo 
agricolo emiliano denuncia 
nella sua nota il « momento 
delicato» in cui vengono bloc¬ 
cati l rifornimenti di concimi, 
e che si tratta di manovra 
per ottenere « un ulteriore 
rialzo dei prezzi, già onerosi 
per produttori agricoli, ed 
aumentati all’inizio dell’anno 
nel settore dei concimi fosfa¬ 
tici, azotati e complessi da 
parte del CIP». 

E‘ di ieri anche una nota 
dell’assocazione padrona’e 
degli agrari. la Confagricol- 
tura. la quale anch’essa espri¬ 
me « preoccupazioni per le 
* notìzie secondo cui il CIP 
prowederebbe ad un ulterore 
aumento del prezzo dei ferti¬ 
lizzanti ». La Confagrtcoltura 
lamenta anche da parte delle 
aziende produttrici di non 
far fro*.te alle reali esigenze 
deiragrlcoltura per quanto 
attiene la quantità ma anche 
la qualità dei rifornimenti di 
fertilizzanti. «Al riguardo — 1 


dice la nota degli agrari — si 
sono già dovuti lamentare 
gravi inconvenienti di note¬ 
vole portata subito dopo gli 
aumenti decisi alla fine del 
’73 ». Ciò significa che deter¬ 
minati concimi, non conve¬ 
nienti secondo la logica del 
massimo profitto, non sono 
stati fomiti la scorsa pri¬ 
mavera (e sono stati quindi 
esportati) e significa una net¬ 
ta smentita alle affermazioni 
di Cefis e dell’ANIC. 1 qual 
hanno sempre dichiarato di 
non aver fatto mancare con¬ 
cimi aU'agricoltura. 

r. g. 


nella fabbrica ». 

Quest’ultlma esigenza vale 
soprattutto alla FIAT, dove 
non a caso la campagna allar¬ 
mistica su possibili provvedi¬ 
menti di riduzione del lavoro 
lanciata da Agnelli si accom¬ 
pagna con estese violazioni de¬ 
gli accordi, richieste padrona¬ 
li di incondizionata libertà di 
manovra sulla « mobilità » del 
lavoratori, tentativi di inaspri¬ 
re lo sfruttamento in fabbri¬ 
ca. 

La FLM ha perciò chiesto 
alla FTAT un incontro, che 
indicativamente potrebbe svol¬ 
gersi l’il settembre presso la 
Unione Industriale di Torino, 
per aprire un confronto com¬ 
plessivo su tutti i problemi 
aperti: organizzazione del la¬ 
voro. investimenti, utilizzo de¬ 
gli impianti, inquadramento 
unico, applicazione del con¬ 
tratto e degli accordi, even¬ 
tuali provvedimenti di conte- 
niinpnto della produzione nel 
settore automobilistico. In 
preparazione del confronto 
con l’azienda è stato convo¬ 
cato a Torino per il 10 e 11 
settembre 11 coordinamento 
nazionale FIAT OM-Autobìan- 
chi-Lancia della FLM. 

In un incontro che ha avu¬ 
to a Roma col ministro del 
Lavoro Bertoldi, l'amministra¬ 
tore delegato della FIAT, Um¬ 
berto Agnelli, ha confermato 
«l'esigenza di ridurre la pro¬ 
duzione automobilistica nello 
ultimo trimestre dell'anno in 
corso» ed ha aggiunto che si 
cercano misure idonee ad evi¬ 
tare la messa a cassa integra¬ 
zione di lavoratori, quali po¬ 
trebbero essere il ricorso a 
«ponti» infrasettimanali (re¬ 
tribuiti con la paga di festi¬ 
vità che cadono di domenica) 
e ad un anticipo delle ferie 
del 1975. 

A parte l'Inaccettabile pro¬ 
posta di anticipare le ferie, 
occorre dire che il tentativo 
di Agnelli di evitare la cassa 
integrazione non denota da 
parte sua « generosità » ma 
soltanto il rispetto di un pre¬ 
ciso accordo sottoscritto nel¬ 
lo scorso aprile con la FLM 
torinese, che impegna la FIAT 
a non mettere nessuno in cas¬ 
sa integrazione fino ai 30 set¬ 
tembre ed in seguito, nel pe¬ 
riodo l.o ottobre-31 dicembre, 
a ricorrere in via prioritaria 
a «ponti» se emergessero gra¬ 
vi esigenze di limitazione pro¬ 
duttiva. Intanto I consigli di 
fabbrica sono impegnati a rac¬ 
cogliere dati sull’attuale pro¬ 
duzione (che procede sostenu¬ 
ta per tutti i tipi di auto Fiat, 
compresa la «131» che non 
è ancora In vendita e sarà 
presentata al Salone dell’au¬ 
tomobile In novembre). 

Lunedi a Torino, alle ore 9 
presso la Camera del Lavoro, 
si riunisce il coordinamento 
nazionale del gruppo Indesit: 
i delegati degli stabilimenti 
di Torino e Caserta decide¬ 
ranno la risposta da dare, in 
fabbrica e fuori, aH'industria 
di elettrodomestici che subito 
dopo le ferie ha ridotto l'ora¬ 
rlo a 6000 dipendenti su 8500 
e soltanto ieri, dopo aver la¬ 
sciato circolare le voci più al¬ 
larmistiche. ha ammesso che 
il grave provvedimento è tem¬ 
poraneo e serve princioalmen- 
te ad attuare una ristruttura 
zione a spese dei lavoratori. 

Michele Costa 
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SCIOPERANO GIOVEDÌ’ GLI ALIMENTARISTI J» 

serve vegetali e ittiche, surgelati, omogeneizzati, estratti, risi, pasta e ruolini) scendono in sciopero giovedì prossimo per 24 
ore per il rinnovo del contratto di lavoro. E' ia prima astensione decisa daila Federazione degli alimentaristi a sostegno della 
piattaforma rivendicativa. Per il prossimo 12 settembre è stato convocato il primo incontro tra le parti. Entro il 15, 
inoltre, si svolgeranno altre otto ore di sciopero articolato. NELLA FOTO: una recente manifestazione della categoria, che 
si batte per l'unificazione dei contratti di lavoro, attualmente divisi a seconda dei vari comparti produttivi 


Mentre in alcune province va avanti l'attacco a salari e occupazione 

Toscana: il sindacato rilancia 
l’azione per un nuovo sviluppo 

Colpite in particolare le piccole aziende -1 processi di ristrutturazione - Le maggiori preoccupazioni per 
il settore dell'edilizia - Presa di posizione della Federazione Cgil, Cisl, Uil • Gli obiettivi della lotta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30 

La situazione toscana, alla 
ripresa dell'attività dopo le 
ferie estive, pur presentando 
alcuni casi di ricorso a cassa 
integrazione e di diminuzione 
di orario di lavoro, non ap¬ 
pare drammatica anche se 
esistono tentativi di strumen¬ 
talizzazione. I casi presenti 
nella regione non sembrano, 
allo stato attuale delle cose, 
indicativi di un processo re¬ 
cessivo anche se pericoli in 
questo senso permangono, sia 
perché la Toscana, al pari 
delle altre regioni, risente 
della linea economica nazio¬ 
nale. sia perchè qui più che 
altrove è presente la piccola 
e media impresa, su cui si 
riflettono negativamente le 
restrizioni creditizie e l'alto 
costo del denaro. 

La preoccupazione più im¬ 
mediata semmai può nascere 
dal fatto che questi episodi 


L'occupazione ha già subito duri colpi 


A Treviso le piccole aziende 
in difficoltà per il credito 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 30 

Si presenta difficile il rien¬ 
tro al lavoro dopo le ferie, 
per gii opera; di alcuni set¬ 
tori dell’industria trevisana, 
soprattutto nelle piccole e me¬ 
die aziende Ad alcune situa¬ 
zioni di crisi preesistente se 
ne aggiungono altre, deter¬ 
minate dall’effetto negativo 
delle misure governative di 
restrizione dei consumi in¬ 
terni, dalle difficoltà crediti¬ 
zie per l'aumento del costo 
del denaro e per la restri¬ 
zione dei prestiti. Però sono 
In atto anche processi di ri¬ 
strutturazione che si vogliono 
far pagare ai lavoratori. Da 
tener di conto infine che si 
tratta di industrie fragili, cre¬ 
sciute ccn i prestiti bancari 
ottenuti grazie a: legami 
clientelali con la DC 

Specie nel settore tessile, 
le richieste di riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, i! ricorso 


sempre più frequenti. La Gru- 
po dai Prà, per esemplo; tre 
lanifici con oltre milleduecen¬ 
to dipendenti, sono in cassa 
integrazione (24 o 32 ore setti¬ 
manali alternate) dalla secon¬ 
da settimana di luglio. Il pro¬ 
prietario adduce, come mo¬ 
tivo. la stretta creditizia e 
il calo delle commissioni da 
parte delle tessiture delie fab¬ 
briche di confezioni. Alla Ce- 
rutti di Vittorio Veneto, 350 
dipendenti, la cassa integra¬ 
zione è in vigore dalla metà 
di aprile: si lavora, a volte, 
un solo g:orno alla settima¬ 
na, c'è da dire però che la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro è coincisa con l'apertura 
della vertenza aziendale. Nel¬ 
la zona di Castelfranco, tipi¬ 
co esempio di Industria in¬ 
centivata, vissuta con com¬ 
plicate manovre finanziarie 
con gli istituti di credito, | 
la cassa integrazione è stata 
richiesta da luglio per la 
Colcrtex. tintoria di 70 di¬ 


ana cassa integrazione sono l pendenti, appartenente al 


gruppo Tamaro, naufragato a 
suo tempo in un crack di ven¬ 
ti miliardi. Tatto luglio in 
cassa integrazione lo hanno 
passato, sempre a Castelfran¬ 
co. 1 350 dipendenti della Pet¬ 
tinatura Italica mentre alla 
M.V.R.. un maglificio di cir¬ 
ca 300 dipendenti, è stata chie¬ 
sta la riduzione dell’orario 
per circa 240 persone, mentre 
nel solo mese di agosto sono 
stati affidati all’esterno, al 
lavoro a domicilio, circa 
100.000 capi. 

La non confortante pano¬ 
ramica del settore tessile e 
confenzlonl può continuare 
con la Longobarda di Castel¬ 
franco, con 50 operai su 200 
a zero o*e e con le confezioni 
del Cansiglio di Revine dove 
da luglio fino a metà settem¬ 
bre l 215 dipendenti sono a 
zero ore. Un altro settore in 
cui si avvertono le prime av¬ 
visaglie di crisi è quello del¬ 
l’edilizia. 


r. 


b. 


sono concentrati In ' alcune 
province ed in alcuni set¬ 
tori. A Pistoia si hanno circa 
mille lavoratori colpiti da 
provvedimenti di cassa inte¬ 
grazione e sospensioni: 320 
all’Arco. 5-600 alla Permaflex 
e aU’Italbed, 40 all’Ipta, dove 
1 lavoratori hanno occupato la 
fabbrica. Ad Arezzo sono an¬ 
nunciate sospensioni in cin¬ 
que aziende dell’abbigiiamen- 
to e in altrettante aziende di 
argenteria si incontrano dif¬ 
ficoltà; sono annunciati in¬ 
tanto 60 licenziamenti alla 
Erniosa e 250 lavoratori della 
Sacfem sono a cassa inte¬ 
grazione. In Lucchesla conti¬ 
nua la battaglia in alcune 
aziende che già da parecchi 
mesi sono impegnate nella 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro: alla MTC di Por¬ 
cari ci si batte contro la 
minaccia di chiusura dello 
stabilimento, alla Lenzi si ha 
una situazione difficile in con¬ 
seguenza di una crisi di ge¬ 
stione, difficoltà si incontrano 
al calzaturificio Versilia e ne¬ 
gli scatolifici, al maglificio 
Maestille si lotta contro le 
manovre, in atto da tempo, 
per liquidare l’azienda. A Sie¬ 
na 54 lavoratori della Sbrilii 
di S. Salvatore sono a cassa 
integrazione in vista della ri¬ 
strutturazione della azienda, 
difficoltà sembrano esistere 
anche in una vetreria ed in 
alcune aziende del legno. Nel 
Pisano c'è la proposta di por¬ 
tare a zero ore 30 lavoratori 
delia Itp. mentre altri venti 
dovrebbero lavorare a orario 
ridotto, e si ha la cassa in¬ 
tegrazione per 30 operai del¬ 
l'ombrellificio di Pontedera. 

Gli elementi di maggiore 
preoccupazione appaiono per 
il settore dell’edilizia dove si 
registra un allentamento pro¬ 
duttivo proprio in conseguen¬ 
za delle restrizioni creditizie 
che portano alla diserzione 
delle aste, ed al blocco dei 
lavori pubblici. 

La segreteria della federa¬ 
zione toscana CGIL-CISL-UIL 
ha preso in esame quella si¬ 
tuazione, valutandone tutti gli 
elementi per elaborare un 
documento di politica r/ven- 
dicativa. i cui « punti di at¬ 
tacco» tengono presente, da 
un lato l’esigenza di esten¬ 
dere un ampio movimento 
che abbia il suo punto fo¬ 
cale nel consigli di zona, dal- 
l’a'tro di svilupoare un rao- 
Dorto con le istituzioni pub¬ 
bliche e con i partiti, auaii 
componenti delle assemblee. 


In collegamento alla necessità 
di combattere il caro-vita, di 
difendere 11 salario e di svi¬ 
luppare l’occupazione. Un 
confronto da portare avanti 
naturalmente, anche con la 
controparte padronale per 
Impedire qualsiasi tentativo 
di strumentalizzazione come 
sembra verificarsi nella zona 
del cuoio dove il padronato 
esaspera difficoltà reali per 
respingere le richieste dei la¬ 
voratori. E’ quindi all’interno 
della piattaforma rivendicati- 
va regionale — elaborata nel 
mesi srorsi dalla Federazione 
e della quale oggi si riconfer¬ 
ma tutta la validità — che 
si sta compiendo una scelta 
dei « punti di attacco » ;>ui 
problemi più maturi. Proprio 
' in rapporto alla battaglia ai 
carovita e per l’occupazione 
il movimento sindacale si 
propone di riprendere il di¬ 
scorso con la regione sul¬ 
l’agricoltura, focalizzandolo 
sulla conferenza zootecnica 
(svoltasi in giugno) e sui pro¬ 
blemi legati alle opere in¬ 
frastrutturali (irrigazione in 
particolare) nelle campagne. 
Il confronto dovrà proseguire 
sul trasporti, in rapporto al 
programma di pubblicizzazio¬ 
ne collegato, appunto, all’ul¬ 
tima proposta della Regione 
per le tariffe. Gli altri « pun¬ 
ti di attacco» dovranno es¬ 
sere la casa (con un con¬ 
fronto che mira a valutare 
lo stato di avanzamento del 
progetto Svei per l'edilizia 
abitativa) e la salute. 

Per quanto riguarda il con¬ 
fronto con il padronato, la 
piattaforma rivendicativa si 
propone di affrontare il pro¬ 
blema del lavoro a domicilio. 
In questo settore si hanno 
ormai diverse situazioni con¬ 
solidate a Empoli, San Mi¬ 
niato, nel settore dell'abbi¬ 
gliamento e tessile pratese i 
nelle quali le tariffe sono or¬ 
mai contrattate, per cut ap¬ 
pare giunto il momento di 
proporre una generalizzazio¬ 
ne, andando verso contratti 
regionali di settore. L’altro 
elemento è quello delTunifl- 
cazione del punto di contin¬ 
genza al livello più alto, e 
del salario garantito per co¬ 
prire i lavoratori dai rischi 
collegati all'occupazione, co! 
legando a questo discorso ge¬ 
nerale anche quello di un 
recupero del potere di acqui¬ 
sto eroso dal costo della vita 

Renzo Cassigoli 


Iniziative 
a Marghera 
sull’ambiente 
di lavoro 


VENEZIA. 30. 

I sei consigli di fabbri¬ 
ca della Alumetal, Sava e 
« Leghe leggere » di Porto 
Marghera e Fuslna, i dele¬ 
gati dei lavoratori della 
Alumetal di Bolzano, Fel¬ 
tra e Mori, un rappresen¬ 
tante del coordinamento 
nazionale alluminio, diri¬ 
genti della FLM provincia¬ 
le e della Federazione 
CGIL CISL UIL di Vene¬ 
zia, si sono riuniti questo 
pomeriggio presso la sede 
della CISL di Marghera 
per discutere i problemi 
del settore, collegati so¬ 
prattutto agli obiettivi di 
bonifica ambientale e di 
nuovi investimenti per il 
rinnovamento delle strut¬ 
ture aziendali. 

La morte agghiacciante 
dell’operaio Aurelio Zago 
avvenuta mercoledì sera 
nel reparto fonderia dello 
stabilimento Alumetal di 
Fusina, a seguito dello 
scoppio di un pozzo di co¬ 
lata, ha riproposto, con 
drammaticità, l’urgenza di 
affrontare le gravi condi¬ 
zioni di lavoro esistenti 
nelle fabbriche. 

Le cause della precaria 
situazione ambientale dei 
reparti, è stato detto, van¬ 
no ricercate innanzitutto 
nell’insufficiente opera di 
manutenzione e di preven¬ 
zione che mette in perico¬ 
lo la situazione degli im¬ 
pianti e la stessa incolumi¬ 
tà fisica dei lavoratori. 

L'assemblea ha quindi 
programmato alcune ini¬ 
ziative che affrontino in 
concreto questi problemi, 
fra cui la richiesta di un 
incontro nazionale il più 
presto possibile, con la 
MCS ( metalcarbonifera 
sarda ), sottogruppo del- 
1TSFIM, che congloba tut¬ 
te le lavorazioni dell’allu- 
minio e che controlla il 
94% deirAIlumetal, il 50% 
della Sava e. insieme con 
la Montedison, Il 50% del¬ 
le « Leghe leggere ». 


Nostro servizio 

CASERTA, 30. 

Nel pomeriggio di oggi, in¬ 
tomo alle ore 16. i lavoratori 
delle officine « Fiore » di Ca¬ 
serta i quali nella notte ave¬ 
vano lasciato la stazione fer¬ 
roviaria presidiata da lunedi 
scorso per protestare contro 
la messa a cassa integrazione 
di 71 dipendenti, hanno otte¬ 
nuto il primo, grosso e signi- 
fìoativo successo: il sindaco 
della città, avv. Vincenzo Gal¬ 
licela. insieme ad alcuni fun¬ 
zionari del comune, è entrato 
nella fabbrica per prenderne 
possesso per 30 giorni, met¬ 
tendo in atto la requisizione 
dell’intero complesso indu¬ 
striale. 

Dopo che il sindaco ha prov¬ 
veduto ad apporre i sigilli ai 
cancelli, secondo quanto previ¬ 
sto dall’art. 7 della legge 
n. 2248 del 1865. gli operai so¬ 
no entrati nei locali della fab¬ 
brica messi a loro disposi¬ 
zione. 

Diciamo subito che l’atto vo¬ 
luto dalla giunta municipale e 
da ' tutti i partiti democratici 
(significativo a questo propo¬ 
sito il voto contrario espresso 
dal rappresentante del MSI, 
nella riunione di ieri sera del¬ 
la giunta e dei capigruppo con¬ 
siliari) rappresenta un grosso 
e significativo atto politico so¬ 
prattutto. come ha affermato il 
compagno Capobianco, segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Caserta, per due or¬ 
dini di motivi. 

Innanzi tutto esso testimonia 
della presa di posizione dell’en¬ 
te locale a favore dei lavora¬ 
tori; le stesse forze politiche 
democratiche, a cominciare 
dal nostro partito sono impe¬ 
gnate unitariamente a garan¬ 
tire questo appoggio anche per 
favorire la ripresa del lavo¬ 
ro, così come richiesto dagli 
operai. 

In secondo luogo, per la pri¬ 
ma volta, la tracotanza del ti¬ 
tolare della S.p.A. « Fiore » ha 
subito un duro colpo da parte 
dei lavoratori. Tale tracotanza 
è stata favorita indubbiamente 
da coperture politiche di alcuni 
ambienti democristiani dal so¬ 
stegno di qualche grosso grup¬ 
po che ha cercato, attraverso 
le pretese di questo padrone, 
di trarre vantaggi per le com¬ 
messe ferroviarie da parte del¬ 
lo Stato. 

L’intera serata di ieri e gran 
parte di questa notte sono tra¬ 
scorse in febbrili riunioni al 
Comune di Caserta fra gli 
esponenti dei partiti politici, il 
sindaco, le organizzazioni sin¬ 
dacali. Dopo che il sindaco ave¬ 
va firmato il decreto di requi¬ 
sizione. alla stazione, si era in¬ 
torno alle ore 24. si è svolta 
una assemblea con i lavora¬ 
tori della « Fiore » a cui hanno 
partecipato anche i sindacalisti 
e gli operai del consiglio di 
fabbrica che nella mattinata 
di ieri si erano recati a Roma. 

Non sono mancati nel corso 
dell’assemblea interventi viva¬ 
ci dettati soprattutto dalla pre¬ 
occupazione dei modi di attua¬ 
zione della requisizione e dal¬ 
le prospettive di lotta che con 
essi si sono aperte. Da molte 
parti però è stata sottolineata 
l’importanza del provvedimen¬ 
to. Verso le are 4 i lavorato¬ 
ri hanno lasciato la stazione, 
dando una prova di grande sen¬ 
so di responsabilità. 

Il traffico ferroviario è stato 
ripristinato intorno alle ore sei; 
il primo treno a transitare per 
Caserta è stato un convoglio 
per viaggiatori proveniente da 
Cassino e diretto a Napoli 
Centrale. 

Nel corso della giornata il 
transito dei treni ha ripreso il 
suo regolare svolgimento; nel 
pomeriggio i primi vagoni mer¬ 
ci sono stati diretti verso le 
rispettive destinazioni. 

I lavoratori della t Fiore » 
dalla stazione si sono diretti al 
Palazzo Comunale», riunendo¬ 
si in assemblea permanente 
nella sala conciliare. In questa 
sede in mattinata i lavoratori 
della fabbrica casertana, ope¬ 
rai dei consigli di fabbrica di 
altre aziende della zona, sin¬ 
dacalisti e partiti democratici 
hanno fatto il punto della si¬ 
tuazione. Certamente il pesan¬ 
te quadro complessivo della si¬ 
tuazione economica e sociale di 
Caserta e della provincia e il 
tipo di scontro in atto hanno 
determinato, anche durante le 
ore della mattinata, una situa¬ 
zione complessa e diffìcile che 
è stato possibile superare gra¬ 
zie ad una visione unitaria e 
ad una volontà chiara e con¬ 
sapevole dei lavoratori di por¬ 
si. nel prosieguo della lotta in¬ 
trapresa. su un terreno ad es¬ 
si favorevole per sconfiggere il 
padrone. 

Non si è persa in sostanza la 
capacità di valutazione dei me¬ 
todi e delle forme di lotta che 
si stanno sviluppando, alla lu¬ 


ce della situazione ora deter¬ 
minatasi e che, secondo l’orien¬ 
tamento dei sindacati, avranno 
un ulteriore allargamento e più 
forte incidenza. Nella mattina¬ 
ta si è svelto anche l'attivo dei 
delegati delle fabbriche metal¬ 
meccaniche della zona. Una 
riunione di giunta, per la con¬ 
vocazione del Consiglio comu¬ 
nale, è prevista per stasera. 

g. c. 


Anche a Brindisi 
lotta per 
ie riassunzioni 
alla SIDELM 


BRINDISI, 30 

Il provocatorio atteggia¬ 
mento, del proprietario delle 
Officine « Fiore » trova una 
ferma risposta anche da par¬ 
te degli operai della SIDELM 
di Brindisi, che continuano 
la occupazione della fabbri¬ 
ca. Il 28 giugno scorso tutfl 
i lavoratori della SIDELM ri¬ 
cevevano la lettera di licen¬ 
ziamento per messa in liqui¬ 
dazione della azienda, e ciò 
avveniva nel momento più 
aspro della lotta intrapresa 
sulla piattaforma presentata 
dal consiglio di fabbrica. Pun¬ 
ti qualificanti di questa lot¬ 
ta erano soprattutto la pie¬ 
na utilizzazione delle diecimi¬ 
la ore della commessa del¬ 
le Ferrovie dello Stato, con la 
costruzione di un nuovo im¬ 
pianto per quattrocento unità 
lavorative nella località di Tu- 
turano, per il quale il con¬ 
siglio di fabbrica aveva otte¬ 
nuto una variante al piano re¬ 
golatore della zona indu¬ 
striale. 

Alle organizzazioni sindacali 
e al consiglio di fabbrica che 
decidevano la occupazione del¬ 
la azienda, appariva ormai 
chiaro il disegno del padro¬ 
ne che tentava di utilizzare 
la lotta operaia per accresce¬ 
re la propria fetta di com¬ 
messe da destinare all’even¬ 
tuale nuovo impianto di Tutu- 
rano, e di svendere alla spe¬ 
culazione edilizia locale il suo¬ 
lo dove attualmente sorge la 
SIDELM. Basandosi sulla vio¬ 
lazione di alcune norme del¬ 
lo statuto dei lavoratori da 
parte di Fiore nel mettere in 
liquidazione la SIDELM, il 
pretore di Brindisi, su ricor¬ 
so della FLM e della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL 
UIL, ha emesso una sentenza 
che impone al Fiore di ria¬ 
prire la fabbrica, di riassu¬ 
mere tutto l’organico e di 
retribuirlo interamente per l’in¬ 
tero periodo di occupazione. 

In attesa degli ulteriori svi¬ 
luppi giudiziari, visto che 
il Fiore ignora l'ordinanza, va 
avanti la consultazione tra i 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
democratiche perché anche a 
Brindisi si arrivi ad una so¬ 
luzione di requisizione della 
azienda, e cresce nello stesso 
tempo la solidarietà attorno 
agli operai in lotta. Alle ini¬ 
ziative di sottoscrizione delle 
varie categorie, si aggiungo¬ 
no le mille lire versate da 
ciascun operaio chimico del¬ 
la Montedison di Brindisi, i 
contributi di molti consigli 
comunali della provincia, le 
centomila lire a testa per 
ogni lavoratore della SIDELM 
stanziate dalla Regione Pu¬ 
glia. Inoltre gli sviluppi del¬ 
l’azione condotta a Caserta 
hanno fornito agli operai del¬ 
lo stabilimento di Brindisi 
ulteriori elementi di fiducia, 
poiché il confronto si allar¬ 
ga e offre nuovi sbocchi e 
punti di riferimento. 


Occupati 
i magazzini 
« Gamma D » 


VASTO, » 

I dipendenti dei magazzini 
« Gamma D » di Vasto han¬ 
no occupato l’azienda in di¬ 
fesa dell’occupazione. I lavo¬ 
ratori erano stati licenziati 
in tronco in quanto la dit¬ 
ta aveva in mente di smobi¬ 
litare il magazzino. Sono sta¬ 
te costituite così società fit¬ 
tizie 1 cui proprietari sono 
proprio gli ex dirigenti della 
Gamma, le quali hanno assor¬ 
bito la clientela dei vecchi 
magazzini. 
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PER L’ATTENTATO ALL* ITALICUS IMPORTANTI SVILUPPI NELL’INCHIESTA : 

Accusato anche Basile per le bugie di Sgrò 
Perquisito l’ufficio dell’avvocato missino 

Il legale avrebbe costretto il superteste ad inventarsi la « pista rossa » — Il tentativo di far passare per matto il bidello romano quando 
ha deciso di « vuotare il sacco » — La missione romana di due giudici bolognesi: forti contrasti fra gli inquirenti? — Sopralluoghi in ban¬ 
che, studi e case — Lungo interrogatorio di un marchese di « Avanguardia Nazionale » — I legami con ambienti fascisti toscani 
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Le intense 
indagini 
nella Capitale 


« E’ una di quelle giornate 
che si segnano sull’agenda », 
ha detto uno degli agenti che 
ha partecipato alle perquisi¬ 
zioni che hanno tenuo impe¬ 
gnati decine di uomini agli or¬ 
dini dei magistrati di Bolo¬ 
gna, Persico e Nunziata, ar¬ 
rivati in mattinata con una 
lunga lista di riscontri da ef¬ 
fettuare. Certo deve essere sta¬ 
ta una giornata molto fatico¬ 
sa: perquisizioni in casa e nel¬ 
lo studio dell’avv. Basile (du¬ 
rate complessivamente quasi 
tre ore), visite in un istituto 
bancario (sembra la Banca 
Nazionale del Lavoro, sede 
centrale) alla ricerca della stra¬ 
da seguita da una certa cifra 
per finire nel conto di un 
personaggio implicato nella 
vicenda delV Italicus; un in¬ 
terrogatorio durato qualche 
ora di « testi » ritenuti molto 
importanti, la verifica di al¬ 
tri piccoli, ma non insignifi¬ 
canti particolari: insomma la 
giornata romana dei magi¬ 
strati bolognesi è pienissima. 

«.Sembravano quasi — ha 
aggiunto un funzionario del¬ 
la squadra politica che ha 
affiancato Persico e Nunzia¬ 
ta nella loro opera — che i 
magistrati avessero una fretta 
maledetta di stringere i tem¬ 
pi ». E questa frase ha fatto 
venire alla mente del croni¬ 
sti alcuni commenti rilanciati 
dai giornalisti che a Bologna 
seguono le indagini sull’Ita- 
licus: « C’è un braccio di 
ferro evidente — è stato det¬ 
to — tra due modi di affron¬ 
tare questa sanguinosa vi¬ 
cenda e 1 suoi sbocchi giu¬ 
diziari. Non è improbabile 
che qualcuno stia lavorando 
per bloccare ogni possibilità 
di chiarire i tanti aspetti 
sconcertanti di questo caso 
che ormai punta su ben indi- 
dividuatl personaggi». 

Cosa, in definitiva, si teme 
è reso evidente proprio dalla 
natura degli accertamenti che 
i due magistrati bolognesi ar¬ 
rivati a Roma vereo le nove 
(erano partiti alle 5 dal ca¬ 
poluogo emiliano ) hanno ese¬ 
guito nella capitale. Ricapito¬ 
liamoli in breve cosi come 
ci sono giunti attraverso il 
sipario dei silenzi e delle no¬ 
tizie inutili fatte filtrare a 
bella posta per deviare l’at¬ 
tenzione dei cronisti. 

Primo : perquisizioni in casa 
e nello studio del missino Al¬ 
do Basile. I controlli sono se¬ 
guiti alla firma di un avviso 
di procedimento nei confronti 
del legale «per aver costret¬ 
to qualcuno a fare qualcosa 
contro la sua volontà». Que¬ 
sto qualcuno in molti lo Iden¬ 
tificano con il superteste, il 
bidello Sgrò. 

Gli agenti (che hanno pre¬ 
cisato agivano per ordine del¬ 
lo stesso procuratore capo di 
Bologna) hanno visitato an¬ 
che lo studio, che ha sede nel¬ 
lo stesso appartamento in cui 
lavora l’avvocato Basile, del 
sostituto di quest’ultimo, l’av¬ 
vocato Sebastianelli. 

Cosa cercavano magistrati 
e poliziotti? Presumibilmente 
le prove di quanto afferma 
l’impiegato dellUnivereità, 
cioè che Basile gli avrebbe 
dato un milione dopo la sua 
invenzione della «pista rossa». 
Sgrò ha sempre sostenuto di 
aver ricevuto questi soldi e 
Basile ha sempre negata: a 
studio e in casa, probabil¬ 
mente si cercava qualcosa, 
una matrice di assegno, un 
appunto, una specie di rice¬ 
vuta che confermasse il rac¬ 
conto del bidello. 

Non contenti di questo con¬ 
trollo I magistrati sono anda¬ 
ti a verificare anche in ban¬ 
ca. Qualcuno dice che le vi¬ 
site sono state più di una e 
hanno riguardato vari isti¬ 
tuti di credito. A tarda sera¬ 
ta. nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dal capo 
della squadra politica della 
questura, dottor Improta, è 
stato infatti precisato che 
controlli sono stati effettuati 
anche nella sede della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro pres¬ 
so il policlinico « Agostino 
Gemelli» a Pineta Sacchetti, 
un quartiere di Roma. Sem¬ 
bra che in questo ospedale 
lavorasse la moglie di Sgrò e 
quindi secondo gli inquirenti 
in questa agenzia potrebbero 
trovarsi tracce di operazioni 
bancarie del bidello. A quanto 
sembra, però, alla banca pres¬ 
so il « Gemelli » non sarebbe¬ 
ro stati effettuati sequestri. 

Secondo : i magistrati bolo¬ 
gnesi hanno fatto perquisire 
tre o quattro sedi di movi¬ 
menti e gruppi fascisti. Si di¬ 
ce che siano andati anche in 
una sede di «Avanguardia 
nazionale». E qui il discorso 
si riallaccia al terzo punto 
cardine degli accertamenti 
che sono In corso a Roma. 

Terzo: per alcune ore Per¬ 
sico e Nunziata hanno letto 
i verbali redatti durante ven¬ 
ti ore di interrogatorio al 
quale è stato sottoposto un 
amico di Sgrò: Enrico Cof- 
fari, il «contino» amico del 
bidello, esponente appunto, a 
quanto si dice di Avanguardia 
Nazionale anche se lo stesso 
Coffarl con una dichiarazio¬ 
ne dell’Ansa ha smentito la 
circostanza definendolo solo 
« uno a cui piace l'ordine ». - 

Il nome del Golfari, cono¬ 
sciutissimo all'istituto di chi¬ 
mica per le sue idee di destra 
sarebbe stato fAtto dallo stes¬ 
so bidello il quale avrebbe 



sostenuto che l’amico poteva 
confermare almeno una par¬ 
te del racconto sciorinato du¬ 
rante l’ultimo interrogatorio 
a Ferrara dopo la finta cri¬ 
si e 11 finto svenimento di 
due giorni fa. Sembra comun¬ 
que che il Coffarl dopo la 
lunga permanenza in questu¬ 
ra se ne sia tornato a casa 
a Ostia (perquisita in matti¬ 
nata) senza alcuna contesta¬ 
zione. 

Anche altri giovani di de¬ 
stra, sembra quattro, le cui 
abitazioni sono state perquisi¬ 
te (le perquisizioni sarebbero 
state in totale dodici, compre¬ 
se quelle ad alcune palestre) 
sono stati interrogati e poi 
rilasciati. Tutti, ha precisato 
il dottor Improta, sono stati 
sentiti, per ora, come testi. 

Quarto: 1 magistrati stan¬ 
no indagando, a quanto ri¬ 
sulta su contatti che Sgrò 
avrebbe avuto all’interno del¬ 
l’università e in altre città. 
Sgrò è stato notato più vol¬ 
te discutere animatamente 


con due noti esponenti di un 
gruppo fascista all'inizio del 
mese di luglio. Quel due per¬ 
sonaggi sembra che ieri siano 
stati sentiti dal magistrati in 
questura e a loro sarebbe sta¬ 
to chiesto perché discutevano 
e altre cose. 

C’è poi un’altra notizia che 
confermerebbe la vastità dei 
legami tra il bidello e espo¬ 
nenti neofascisti anche di al¬ 
tre località. C’è un teste il 
quale afferma di aver ricevu¬ 
to a Firenze la visita di Sgrò 
il quale cercava una persona, 
molto nota negli ambienti fa¬ 
scisti toscani, la quale aveva 
abitato In precedenza proprio 
nell’appartamento del teste. 

Se questa testimonianza è 
vera e verificabile ricevereb¬ 
be un brutto colpo la tesi, 
sostenuta anche In parla¬ 
mento con spudoratezza da 
Almlrante, secondo la quale 
Sgrò sarebbe un «apolitico». 

L’aria che si respira in que¬ 
stura è quella di un cauto otr 
timismo. Il fatto che su dispo¬ 


sizione dei magistrati bolo¬ 
gnesi siano stati ritirati pas¬ 
saporto e carta di identità 
all’avvocato Basile (il quale 
ha nominato suo legale l’avvo¬ 
cato Pietro D'Ovidio) è consi¬ 
derato un ulteriore segno che 
la pista seguita è ben con¬ 
sistente. Ad una precisa do¬ 
manda il dottor Improta ha 
detto: « Sono ottimista, o me¬ 
glio più ottimista che pessi 
mista ». 

Alla luce di questi sviluppi 
è quindi comprensibile che i 
missini abbiano la bava alla 
bocca e scompostamente si 
agitino pier tentare di vestire 
i panni delle vittime. Prima 
un esponente del MSI, Ro- 
mualdi, e poi il servizio stam¬ 
pa del partito di Almlrante 
hanno diffuso delle note al¬ 
le agenzie piateticamente di¬ 
fensive dell’avvocato Basile 
nelle quali si rivolgono pierò 
anche dei veri e propri insul¬ 
ti alla magistratura. 

Paolo Gambescia 


In perfetto stato di conservazione 

Armi da guerra e bombe 
scoperte presso Ravenna 

Trovato anche un fucile in dotazione alla NATO • Le indagini negli am¬ 
bienti della destra eversiva - Esplosivo rinvenuto in una grotta a Rioveggio 


CERVIA. 30 

Un arsenale di armi da 
guerra e di materiale bellico, 
è stato trovato, nella matti¬ 
nata di giovedì dalla guardia 
di Finanza, in località Lido 
di Classe. L'arsenale era com¬ 
posto da tre bombe a mano 
MK2 di fabbricazione ameri¬ 
cana; un fucile da guerra 
Gaxand e un fucile automa¬ 
tico «Fai» calibro 7,62 Nato; 
tre fucili da caccia, quattro 
baionette, due pugnali, quat¬ 
tro caricatori per mitra di 
fabbricatone tedesca, una 
bomba a tempio, nove detona¬ 
tori innescati, otto detonatori 
non innescati, 64 proiettili 
per mitra, 278 proiettili p>er 
mitragliatrice dei quali 26 
traccianti. Tutto il materiale 
ritrovato si trova in buono 
stato di conservazione. Il rin¬ 
venimento è stato effettuato 
da agenti della tenenza del¬ 
le guardie di Finanza di Cer¬ 
via I quali stavano effettuan¬ 
do una ricognizione, in segui¬ 
to ad una segnalazione, in 
una zona distante alcuni chi¬ 
lometri dal luogo del ritro¬ 
vamento. Dato lo scarso ri¬ 


sultato della prima operazio¬ 
ne i militi decidevano di 
estendere il raggio della ri- 
cognizione e, all’interno del¬ 
lo scolo di una fogna, avvolto 
in pacchetti di plastica sui 
quali non comprare alcuna di¬ 
citura veniva rinvenuto l’ar¬ 
senale. I primi interrogativi 
che si pungono dopo questo 
ennesimo ritrovamento di ar¬ 
mi si riferiscono all'uso e al¬ 
la provenienza delle stesse. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma domanda è noto che il 
porto di Ravenna e le zone 
circostanti, sono state, e pro¬ 
babilmente sono, una fonte di 
alimentatone p>er i promoto¬ 
ri della strategia della ten¬ 
sione che da alcuni anni stan¬ 
no minando le basi delle isti¬ 
tuzioni democratiche del no¬ 
stro Paese. In secondo luogo, 
pier quanto concerne la pro¬ 
venienza del materiale a di¬ 
sposizione degli inquirenti, 
emerge un elemento di rilie¬ 
vo: tutto il materiale rinve¬ 
nuto è fornito di regolare nu¬ 
mero di immatricolazione pur 
cui non dovrebbe esser dif¬ 


ficile risalire alla provenien¬ 
za delle varie armi. In que¬ 
sta direzione sono già in cor¬ 
so accertamenti da parte de¬ 
gli organi competenti pres¬ 
so il ministero della Difesa 
e presso le case fabbricatrici 
dei fucili da caccia che si 
presume siano di provenien¬ 
za furtiva. 


BOLOGNA. 30 

Ventisei chilogrammi di tri¬ 
tolo, cinque detonatori e un 
metro di miccia — che se¬ 
condo gli Investigatori potreb- 
bero essere residuati bellici 
tenuti nascosti — sono stati 
trovati oggi dai carabinieri a 
Rioveggio, sulle colline bolo¬ 
gnesi, a 20 chilometri dalla 
città. 

Il materiale, che sembra es¬ 
sere di fabbricazione inglese, 
era in una caverna, coperto 
di terriccio e di frasche. Il 
tritolo è del tipu in «sapxn 
nette» e in discreto stato di 
conservazione. Il ritrovamen¬ 
to del materiale è avvenuto 
su segnalazione di una telefo¬ 
nata anonima. 


Ieri in una via del centro 

Milano: catturata la fidanzata 
del bombardiere nero Marzorati 


Dalla vostra redaxioae 

MILANO, 30 

Agenti dell’ufficio politico hanno arrestato 
oggi in una via del centro Cristina Merico, di 
20 anni, colpita da mandato di cattura emesso 
il 7 di questo mese dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott Alessandrini per concorso 
in associazione sovversiva. 

la giovane è la fidanzata di Mauro Marzo¬ 
rati, il fascista condannato alla fine delio scorso 
mese di giugno a 20 anni di reclusione per il 
fallito attentato dei 7 aprile 1973 al direttissimo 
Torino Roma. Insieme al Marzorati vennero con¬ 
dannati altri tre noti teppisti fascisti apparte¬ 
nenti. come il Marzorati, ai gruppo c La Feni¬ 
ce»: Giancarlo Rognoni, Nico Azzi e Francesco 
De Min. L’arresto di Cristina Merico è legato 
a quello di un altro neofascista, Roberto Pe- 
dron, di Segrete (Milano), avvenuto ai primi 
di agosto a Cagliari, dove il giovane prestava 
servizio militare come autiere. 


II Pedron (che venne successivamente trasfe¬ 
rito al carcere di Milano) scrisse, nel luglio 
scorso, poco prima dì essere arrestato una let¬ 
tera alla ragazza in cui le chiedeva di procu¬ 
rargli delle armi. 

Il Pedron era amico di Giancarlo Esposti, il 
terrorista fascista ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri in un campo paramili- 
tare nel Reatino. 

Non sì sa quanta importanza diano gli inqui¬ 
renti alia figura delia giovane donna, ma di 
fatto essa era attivamente ricercata. Infatti si 
pensa, soprattutto dopo l’arresto del Pedron, 
che la donna mantenesse i contatti soprattutto 
con il capo dell’organizzazione Rognoni, tuttora 
latitante. Si dice in Svizzera: ma proprio per 
questo quel che la giovane sa può essere molto 
utile al prosieguo delle indagini. Cristina Me¬ 
rico verrà quindi quanto prima interrogata dal 
sostituto procuratore Alessandrini il quale, oltre 
alle contestazioni che riguardano il reato per 
il quale è stata arrestata, vorrà sapere da lei 
molti altri preziosi particolari. 



Non esclusi provvedimenti 


contro alti ufficiali SID 

Ci saranno comunicazioni giudiziarie! «Alio sialo attuale non posso rispondere» dice il procuratore capo mila¬ 
nese - Evidentemente la questione è alio studio - Lettere nel cassetto del generale Maletti - Una chiarezza s'impone 


L'avvocato missino Basile nel suo studio dopo la visita dei giudici di Bologna e di Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Saranno emesse comunica¬ 
zioni giudiziarie nei confronti 
degli ufficiali del SID- che 
hanno coperto la latitanza di 
Guido Giannettini, il giornali¬ 
sta fascista ex redattore del 
Secolo d’Italia ed ex agen¬ 
te del Servizio informazio¬ 
ni? Questa precisa domanda, 
assieme ad altri giornalisti, 
l’abbiamo posta stamane al 
Procuratore capo della Repub¬ 
blica di Milano, Giuseppe Mi- 
cale. 

Il massimo rappresentante 
dell’accusa, al cui Ufficio 
spetta l’iniziativa penale, pur 
accogliendoci cortesemente, si 
è chiuso nel più assoluto ri¬ 
serbo, Ha tuttavia replicato 
alle nostre incalzanti doman¬ 


de, con questa affermazione: 
« Allo stato non sono in grado 
di rispondere». Ciò significa, 
evidentemente, che la questio¬ 
ne è oggetto di studio. 

Abbiamo fatto osservare al¬ 
l'alto magistrato che il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, per 
esempio, non ha dubbi in pro¬ 
posito. A suo avviso, infatti, 
un agente del controspionag¬ 
gio che abbia avuto contatti 
con una persona accusata di 
gravi reati senza, poi, avvi¬ 
sarne la polizia giudiziaria e 
la magistratura, è da consi¬ 
derare « certamente reo ». 
Qual’è, in proposito, l’opinio¬ 
ne del Procuratore-capo della 
Repubblica di Milano? 

Il dott. Micale ha preferito 
rispondere con una frase so¬ 
lenne: «La magistratura, co¬ 
me sempre, farà il suo dove- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30. 

E' sialo l'avvocato Aldo Basile a costringere il bidello garagista Francesco Sgrò a dirot¬ 
tare le indagini dell'autorità giudiziaria per far luce sul massacro di San Benedetto Val 
di Sambro, verso una inesistente « pista rossa »? Stamane, a Roma, al legale missino, cu¬ 
stode della disciplina degli iscritti laziali al MSI, è stata notificata, infatti, per mano degli 
stessi giudici impegnati neH’inchiesta, la comunicazione giudiziaria con la quale lo si è Francesco Sgrò, il « superteste » del MSI 
invitato a nominarsi un lega¬ 
le per difendersi dal reato __ 

previsto e punito dall’art. 611 “ 

del codice penale. «Chiunque 

lenza o minaccia per costrin- Dopo le clamorose affermazioni di Giannettini ai magistrati milanesi 

gere e o determinare altri a ■ 

commettere un fatto costi- 
tuente reato è punito con la 

reclusione fino a cinque an- -y- ^ q “■ % « f 

Non esclusi provvedimenti 

ta della opinione pubblica 
era convinta che il legale mis¬ 
sino avesse recitato un ruolo _ A /» /» * A ^ ru 

di primo piano nella cornine- A ■ w _ A* A w __ _ I _ ( ( I ■ % 

issa* contro alti umciali oli) 

chiesta per l’eccidio sull’lta- 
licus-Espress. Il giovane bor- 

yiin^vfev^veS^sacSl" saranno comunicazioni giudiziarie! « Alto slato attuale non posso rispondere » dice il procuratore capo mila- 
cato a questa esigenza, si co- nOSO • Evidentemente la questione è allo studio • Lettere nel cassetto del generale Malefti - Una chiarezza s'impone 

stitul parte civile contro i ca- ^ 

lunniatori. con l’assistenza 

dell’avv. Fausto Tarsitano do- *> ii . de. con questa affermazione: re». Benìssimo, è proprio gante sicurezza al giornalista 

po il clamoroso voltafaccia Dalla DOStra redazione « Àllo stato non sono in grado quello che viene chiesto dal fascista? 

del bidello romano. Il prò- MILANO, 30. di rispondere». Ciò significa, Paese: che la magistratura. Questi elementi sono noti 

cesso era stato instaurato, di Saranno emesse comunica- evidentemente, che la questìo- senza guardar in faccia nes- alla magistratura milanese. 

, c , on ?°i v 810, zioni giudiziarie nel confronti ne è oggetto di studio. suno, senza privilegiare nes- Per ora iniziative non sono 

rn uh degli ufficiali del SID- che Abbiamo fatto osservare al- suna categoria di cittadini. state prese e u Procura tore- 
un momento Sl’Sftro uJ! f?L hanno coperto la latitanza di l’alto magistrato che il mini- faccia il suo dovere. capo della Repubblica, come 

Yo Che ristabilisse iprititk dei Guido Giannettini, il giornali- stro di Grazia e Giustizia, per A nostro avviso, elementi si ^ visto non ha voluto ri¬ 
to che ristabilisse 1 entità dei sta fascista ex fattore del cse mpio. non ha dubbi in prò- per contestare al capitano La “ Ile nr« Se 

, ... . . Secolo d’Italia ed ex agen- posito. A suo avviso, infatti, Bruna e al generale Maletti sp °^ ® al * n ^L5L pr „ f ‘ f 

-*a decisione di iniziare un te del Servizio informazio- un agente del controspionag- un reato di favoreggiamen- domande. Ma questo stato 

procedimento contro Basile è ni? Questa precisa domanda, gio che abbia avuto contatti to ci sono, e risultano anche d * cose non può durare a 

stata presa ieri notte a con- assieme ad altri giornalisti, con una persona accusata di difficilmente contestabili. No- lungo. Anche negli ambienti 

clusione di un animato ver- l’abbiamo posta stamane al gravi reati senza, poi, avvi- nostante il segreto istruttorio del palazzo di giustizia si ha 

rice svoltosi nell ufneio del procuratore capo della Repub- sarne la polizia giudiziaria e che circonda l’inchiesta con- la netta impressione che que- 

procuratore capo Lo Cigno, blica di Milano, Giuseppe Mi- la magistratura, è da consi- dotta dal giudice D’Ambrosio sto nodo, prima o poi, sarà 

presenti i sostituti Persico, cale. derare «certamente reo», e dai sostituti procuratori A- sciolto. Comprendiamo anche 

, CC1C T ,\ Questo jj massimo rappresentante Qual’è, in proposito, l’opinio- lessandrini e Fiasconaro, al- noi che si tratta di una mate- 

ultlmo «titolare» della inda- dell’accusa al cui Ufficio ne del Procuratore-capo della cuni punti fermi sono stati ria delicata. Ma i magistrati 

SL n .f n vS a df SLS? spetta Repubblica di Milano? stabiliti. milanesi che hanno avuto 11 

Non tutti erano evidentemen" accogliendoci cortesemente, si II dott. Micale ha preferito II primo è questo: ufficiali 2- 

te d’Scoxtì^ La dSSne è chiuso nel P iù assoluto ri ‘ rispondere con una frase so- del SID si sono incontrati a 

per ouel che si è Dotuto in- serbo - Ha tuttavia replicato lenne: «La magistratura, co- Parigi, con il latitante Gian- d£d .j° d o^H nn ^,i P 5nm 

tuite, si era acce^ quando <“>= "° strc incalzanti doman- me sempre, farà il suo dove- Si™ eh? ^ Ml? verni 

25 M ILEil 0 . s J2!!?.!2 c 5Ir Sto m \SSdfto diurna La loro attività istruttoria. 

le rnsp S tra - per concorso in strage e per intanto, prosegue a ritmo in- 

tetJ serò neTultimo attività sovversiva contro gli tenso. Giovedì prossimo, co- 

tn terrosa torio nei ea reere hì T # • • • ordinamenti democratici del- me si sa, sarà nuovamente 

StoTn”im Le ispezioni antiterrorismo '«stato. 

contro» importante e dram- ____ Il secondo punto è questo: prima, probabilmente, vi sa- 

matico. Difatti Sgrò, messo sicuramente Giannettini ha ri- ranno altri interrogatori, 

con le spalle al muro a prò- • cevuto somme, anche ingenti. Con la cattura di Giannetti- 

posito di certe invenzioni che, ■Mpv dal SUD. ni si è aperto un nuovo capito- 

pero, non modificavano l’ar* Mi*ACiOiyl 1 ATI A Entrambe queste circostan- lo nell’inchiesta giudiziari*, 

chitettura globale della sua A 'A VriJviL ULvFJLI.vF ze non risulta siano sta- Resta ancora da chiarire 

ritrattazione, aveva cercato * te smentite. Entrambe le par- quali siano stati i reali moti- 

di sottrarsi al tormento che • j 11 * 11 ti, anzi, lo ammetterebbero. V | della sua spontanea costi- 

& p sssaj , j^juE i controlli alle arsuBr ,*& 

te malore. Nel colloquio del V A mente con il capitano La Bru- rament( : non t s e trattato di 

pomeriggio con I magistrati i • • na e di avere ricevuto, una scelta autonoma. la favo- 

inquirenti, presente il suo di- nitfi rwt AT% 1 n Tt A - regolarmente, fino al mese letta delle ristrettezze econo- 

fensore avv. Ianzi e l’avv. \jCLm À Ili il I 1 (jlllcillv di maggio, lo stipendio che miche non sta m piedi. Ma 

Tarsitano di parte civile, gli versava il SUD: centomila resta da chiarire, soprattut- 

Sgrò, più rassicurato sul suo lire al mese più il rimborso to, qual è stato il ruolo effet- 

awenire, deve aver comin- Darnmri-iinni » u ; n ;i. n ,. delle spese. Per di più, il 26 tivo svolto da Giannettini e 

ciato a vuotare parzialmente rCrqUlSIZIOFII 6 VlgllSIlZS SUI UCIII SI SVOIgOUO C0Ì1 aprile scorso, in cambio di un quali erano i suoi collega 

il sacco; forse ha intuito che Durlmw® «reinnrata in nrorin dossier ricevette 400.000 lire, menti. 

rischiava di pagare, solo oer IUBtOulCItÙ 6 OrOMB " rSrtBflZB BSSICUFBlB IH OrSTIO I dirìgenti del SUD, dal can- Paolnrri 

tutti ’ ^ to loro, non negherebbero né 10,0 raoiUCCI 

i? HifotK o __ gli incontri né i versamenti. 

E difatti a partire da quel* Preciserebbero Derò. di aver 

la sera i giudici Persico e 
Nunziata avevano preso alcu¬ 
ne importanti decisioni che 
— come avevamo già scritto 
ieri — si sono manifestate a 
Roma con perquisizioni e in¬ 
terrogatori di esponenti di 
Avanguardia nazionale, tra 
cui un «borsista» dell'Istitu¬ 
to di chimica, Enrico Coffa- 
ri, amico di Sgrò. I due era¬ 
no tanto amici che, per quel 
che si è saputo, avevano in 
comune perfino molte cono¬ 
scenze femminili. Aneto il 
setacciamento delle storioni 
romane messo in connessio¬ 
ne con altre « rivelazioni » di 
Sgrò avvalora l’ipotesi che il 
bidello romano possa aver 
origliato i piani di una cen¬ 
trale del terrore. Per questo 
le sue «bugie» dovevano es¬ 
sere soppesate con il bilanci¬ 
no de! farmacista. 

Nella riunione dell’ altra 

rotte a palazzo di Giustìzia, »wiu u» un «, wmu- z j one> non vincolante per l’Am- 

««Wrto ** ra 01 ' Sono proseguiti ieri i controlli ai treni in partenza da Termini ' 8 ministrazionc. entro quindici 

ti interrogatori resi dall’ex sapevano - j succcssivi a n a data di 

superteste di Abiurante, si e perfettamente chi era Gian- pubblicazione del presente a\ 

affermata la decisione Inde- Continuano, forse fino a sta- gii sforzi sono compiuti per nettlni e quali erano i suoi ‘- so 

rogabile, anzi urgente, di notte, le operazioni di control- assicurare la tranquillità del propositi. Il generale Gianni 

chiamare alla resa dei conti lo che, su precise disposizioni viaggio. Maletti, capo del controspio- Carovigno, li 27 agosto lfH. 

l’aw. Basile che trasferì fa- da due giorni, stanno ese- Ora il « rastrellamento » ha naggio italiano, ricevette dal jb SINDACO 

tendasene garante le confi- guendo gii agenti della poli- perduto l’aspetto spettacolare, giornalista fascista una lunga (R - G Annicchiarico) 

denze del bidello ad Almiran- zia ferroviaria e deH’Antiter- e per certi versi sconvolgente lettera il 15 settembre 1973. 

te e CovellL Insemina. Sgrò* rorismo alle stazioni romane, e preoccupante, ma è rimasto In questa lettera, trasmessa 

negli ultimi incontri con il in modo particolare la sorve- inalterato nell’intensità e nel- ai magistrati soltanto giove- "" """.. 

magistrato, convinto di tro- gHanza si è incentrata sugli la meticolosità dei controlli. d ì scorso, due mesi dopo che anmilir 1*1 

vaisi forse nella condizione Tannini e Prenestino Le ispezioni sui treni in era stata pubblicata integrai- GUMUIIC Ul 

del bere o affogare, ha detto perché le segnalazioni che partenza continuano, ma ven* mente sul periodico * Contro- . B ■ 

qu alcos a in più circa i suoi erano giunte alla direzione gono effettuate con anticipo e informazione», Giannettini e- LASTHJI m «IMIl 

rapporti con Barile. deH'Antiterrorismo indicava- tutti i convogli di conseguen- tentava dettaglia Lamento i _ — 

Cosa ha detto resta un mi- no queste come sedi di proba- za partono in perfetto orario, servizi resi al Servizio, ma Frov. ai tire» 

stero e, per di più, è segre- bili attentati. Pattuglie di agenti e di cara- rivolgeva anche un invito a- <jtnt»aoo 

to istruttorio. Comunque si Da dove sia venuta la se- binieri sono dislocate nei pun- perto alla sovversione. __ mi . „ T 

attendono presto novità. gnalazione non è stato possi- ti strategici e tengono d’oc- Semmai, fino a quel giorno, Visto I art. 7, 3. comma i*. 

Accadrà qualcosa domani bile accertare con sicurezza, chio il movimento dei passeg* Il generale Maletti avesse 2 h- 

mattina dopo che Basile — tuttavia sempre maggiore ere- gerì. Continuano anche le per- avuto le idee poco chiare sul RENDE NOTO 

la notìzia è trapelata a Ro- dito viene dato, negli ambien- quisizioni nei bagagli che I conto di Giannettini, il suo Questo Comune intende ap- 

ma durante la perquisizione ti giudiziari, alla voce secon- passeggeri si portano dietro e agente. In maniera esempla- «aitare, con la procedura ai 

attuata al suo domicilio — do la quale le operazioni di in quelli lasciati nei depositi, re, gli fece sapere chi era. all’art. 1 lettera a) della 

avrà retto al terzo incontro emergenza sarebbero scattate • • • H generale Maletti, tuttavia, l 2-2-1973 n. 14, i lavori di 

con il procuratore capo Lo dopo l’ultimo interrogatorio MILANO 30 anziché trasmettere la lettera costruzione di: 

ci zno? di Francesco Sgrò nel carcere proseguono anche alla sta- al , magistrato che indagava Impianto di distribuzio- 

Nel pomeriggio, sempre di di Ferrara. Insomma in po- zione centrale di Milano le dl Giannettini, la ^ && . pe r un importo a ba- 

domani, il procuratore capo, che parole sembra che il su- operazioni dl controllo su tre- mino in un cassetto. ^ d ’asta dl L. 453.255.765; 

dopo Basile, andrà a Ferrara perteste dl Al mirante abbia nl e passeggeri predisposte Anche allora, 11 generale centro sociale sanitario 

a interrogare ancora il bi- detto ai giudici che gli risul- ìn seguito all’attentato al tre- Maletti agì in stato di neces- e residenziale anziani - per un 

delio-garagista, ancora in cel- Uva la preparazione di altri no « italicus». Non sono, se- sità? Ma a questo punto eor- iraDor to a base d’asta dì Li- 

la di isolamento. Ieri notte, attentati da parte di un grup- condo quanto comunicato dal- ge un gravissimo Interrogati- re 476 . 207302 - 

come abbiamo riferito nelle po fascista. la polizia ferroviaria, opera- vo: senza questi soldi e, so- Loculi’nei cimitero di 

ultime edizoni, era pervenu- In un primo tempo si era zioni spedali, ma è una serie prattutto, senza l’autorevole unimwjrto 

ta dal direttore prò tempore pensato ad una vigilanza che di Ispezioni per garantire la copertura, Giannettini avrei»- d’asta di L 2100)000 

fOTT ^Tf e avrebbe dovuto durare non maggior sicurezza possibile ai be potuto egualmente fuggire 

chiesta di una visita fiscale p j^ d i ventiquattro ore. Sue- passeggeri del convogli in par- all estero, rendersi latitante? 

cessivamente era stato dispo- tenza da Milano. Che il giornalista si sentisse ^ z fone 15 i»dtmmo d chtedere b di 

j? “JTISS sto che 11 controllo fosse prò- Una novantina di agenti dl protetto è fuori dubbio. In ^S^e inritetì^aUa eSi todi- 

?L, f ^ Io _ I ,?S«S re T tratto di altre quarantotto polizia ferroviaria perlustra- una intervista rilasciata a Pa- rizzando la richiesta aT<it2fo- 

ore. Questo prolungamento è no 1 convogli e controllano i rìgi 11 27 giugno egli disse, 

stato definito «operazione fi- bagagli, inoltre l treni In pax- fra l’altro: «Forse il SUD mi ^ rn^nichS^’ 

a ducla», nel senso che la po- tenza sulle più Importanti 11* ha protetto, fino In fondo.» _ . « ,„ mtn 107 * 

VUOvAFC U SUO SACCO. Il— Im «mola aecUfiMM al «MfltTAnA C/wr. ennA OCilInrrVi) aVin I^LStfE A SÌ7IìA f 28 W^StO 19l4 


Le ispezioni antiterrorismo 

Proseguono 
i controlli alle 
stazioni romane 

Perquisizioni e vigilanza sui treni si svolgono con 
metodicità e ordine - Partenze assicurate in orario 





Sono proseguiti ieri i controlli ai treni in partenza da Termini 


Angelo Scagliarmi 


Continuano, forse fino a sta¬ 
notte, le operazioni di control¬ 
lo che, su precise disposizioni 
da due giorni, stanno ese¬ 
guendo gii agenti della poli¬ 
zia ferroviaria e deH’Antiter- 
rorismo alle stazioni romane. 
In modo particolare la sorve¬ 
glianza si è incentrata sugli 
scali Termini e Prenestino 
perché le segnalazioni che 
erano giunte alla direzione 
deH'Antiterrorismo indicava¬ 
no queste come sedi di proba¬ 
bili attentati. 

Da dove sia venuta la se¬ 
gnalazione non è stato possi¬ 
bile accertare con sicurezza, 
tuttavia sempre maggiore cre¬ 
dito viene dato, negli ambien¬ 
ti giudiziari, alla voce secon¬ 
do la quale le operazioni di 
emergenza sarebbero scattate 
dopo Tultimo interrogatorio 
di Francesco Sgrò nel carcere 
di Ferrara. Insomma in po¬ 
che parole sembra che il su¬ 
perteste di Almirante abbia 
detto ai giudici che gli risul¬ 
tava la preparazione di altri 
attentati da parte di un grup¬ 
po fascista. 

In un primo tempo si era 
pensato ad una vigilanza che 
avrebbe dovuto durare non 
più dl ventiquattro ore. Suc¬ 
cessivamente era stato dispo¬ 
sto che il controllo fosse pro¬ 
tratto di altre quarantotto 
ore. Questo prolungamento è 
stato definito «operazione fi¬ 
ducia», nel senso che la po¬ 
lizia vuole assicurare al pas¬ 
seggeri che non c’è alcun pe¬ 
ricolo a viaggiare • che tutti 


gli sforzi sono compiuti per 
assicurare la tranquillità del 
viaggio. 

Ora il «rastrellamento» ha 
perduto l’aspetto spettacolare, 
e per certi versi sconvolgente 
e preoccupante, ma è rimasto 
inalterato nell’intensità e nel¬ 
la meticolosità dei controlli. 

Le ispezioni sui treni in 
partenza continuano, ma ven¬ 
gono effettuate con anticipo e 
tutti 1 convogli di conseguen¬ 
za partono in perfetto orario. 
Pattuglie dl agenti e di cara¬ 
binieri sono dislocate nei pun¬ 
ti strategici e tengono d’oc¬ 
chio il movimento dei passeg¬ 
geri. Continuano anche le per¬ 
quisizioni nei bagagli che i 
passeggeri si portano dietro e 
in quelli lasciati nei depositi. 
• • • 

MILANO, 30 

Proseguono anche alla sta¬ 
zione Centrale di Milano le 
operazioni dl controllo su tre¬ 
ni e passeggeri predisposte 
in seguito all’attentato al tre¬ 
no « Italicus ». Non sono, se¬ 
condo quanto comunicato dal¬ 
la polizia ferroviaria, opera¬ 
zioni speciali, ma è una serie 
dl Ispezioni per garantire la 
maggior sicurezza possibile ai 
passeggeri dei convogli in par¬ 
tenza da Milano. 

Una novantina dl agenti dl 
polizia ferroviaria perlustra¬ 
no 1 convogli e controllano i 
bagagli, inoltre 1 treni in par¬ 
tenza sulle più Importanti li¬ 
nee ferroviarie vengono scor¬ 
tati da una pattuglia di 
agenti. 


re ». Benìssimo, è proprio 
quello che viene chiesto dal 
Paese: che la magistratura, 
senza guardar in faccia nes¬ 
suno, senza privilegiare nes¬ 
suna categoria di cittadini, 
faccia il suo dovere. 

A nostro avviso, elementi 
per contestare al capitano La 
Bruna e al generale Maletti 
un reato di favoreggiamen¬ 
to ci sono, e risultano anche 
difficilmente contestabili. No¬ 
nostante il segreto istruttorio 
che circonda l’inchiesta con¬ 
dotta dal giudice D’Ambrosio 
e dai sostituti procuratori A- 
lessandrini e Fiasconaro, al¬ 
cuni punti fermi sono stati 
stabiliti. 

Il primo è questo: ufficiali 
1 del SUD si sono incontrati a 
Parigi, con il latitante Gian- 
nettini anche quando, nei suoi 
confronti, era già stato spic¬ 
cato un mandato di cattura 
per concorso in strage e per 
attività sovversiva contro gli 
ordinamenti democratici del¬ 
lo Stato. 

Il secondo punto è questo: 
sicuramente Giannettini ha ri¬ 
cevuto somme, anche ingenti, 
dal SUD. 

Entrambe queste circostan¬ 
ze non risulta siano sta¬ 
te smentite. Entrambe le par¬ 
ti, anzi, lo ammetterebbero. 
Giannettini afferma di es¬ 
sersi incontrato ripetuta- 
mente con il capitano La Bru¬ 
na e di avere ricevuto, 
regolarmente, fino al mese 
di maggio, lo stipendio che 
gli versava il SID: centomila 
lire al mese più il rimborso 
delle spese. Per di più, il 26 
aprile scorso, in cambio di un 
dossier ricevette 400.000 lire. 

I dirigenti del SUD, dal can¬ 
to loro, non negherebbero né 
gli incontri né i versamenti. 
Preciserebbero, però, di aver 
agito in stato di necessità. 
Si farebbero scudo, cioè, del¬ 
le regole particolari del Ser¬ 
vizio segreto. 

Non conosciamo, ovviamen¬ 
te il contenuto delle risposte 
che hanno dato al giudice 
D’Ambrosio, ma, presumibil¬ 
mente, gli alti ufficiali del 
SUD possono aver detto di non 
essersi potuti sottrarre alle 
richieste di un loro informa¬ 
tore, giacché, in teoria, le no¬ 
tizie che si apprestavano a 
ricevere potevano essere del¬ 
la massima importanza e po¬ 
tevano riguardare la sicurez¬ 
za dello Stato. Circa i paga¬ 
menti essi possono aver det¬ 
to che le leggi del mercato 
valgono anche per il SUD: le 
notizie sono una merce e han¬ 
no, di conseguenza, un prez¬ 
zo. 

Se queste sono le giustifi¬ 
cazioni offerte, non eviteran¬ 
no agli ufficiali resisi respon¬ 
sabili di un reato, la comu¬ 
nicazione giudiziaria. Questi 
ufficiali, intanto, sapevano 
perfettamente chi era Gian¬ 
nettini e quali erano i suoi 
propositi. li generale Gianni 
Maletti, capo del controspio¬ 
naggio italiano, ricevette dal 
giornalista fascista una lunga 
lettera il 15 settembre 1973. 
In questa lettera, trasmessa 
ai magistrati soltanto giove¬ 
dì scorso, due mesi dopo che 
era stata pubblicata integral¬ 
mente sul periodico * Contro¬ 
informazione », Giannettini e- 
lencava dettagliatamente 1 
servizi resi al Servizio, ma 
rivolgeva anche un invito a- 
perto alla sovversione. 

Semmai, fino a quel giorno, 
il generale Maletti avesse 
avuto le idee poco chiare sul 
conto di Giannettini, il suo 
agente, in maniera esempla¬ 
re, gli fece sapere chi era. 
Il generale Maletti, tuttavia, 
anziché trasmettere la lettera 
al magistrato che indagava 
sul conto di Giannettini, la 
infilò in un cassetto. 

Anche allora, il generale 
Maletti agl in stato di neces¬ 
sità? Ma a questo punto sor¬ 
ge un gravissimo Interrogati¬ 
vo: senza questi soldi e, so¬ 
prattutto, senza l’autorevole 
copertura, Giannettini avreb¬ 
be potuto egualmente fuggire 
all’estero, rendersi latitante? 

Che il giornalista si sentisse 
protetto è fuori dubbio. In 
una intervista rilasciata a Pa¬ 
rigi il 27 giugno egli disse, 
fra l'altro: «Forse 11 SID mi 
ha protetto, fino in fondo... 
Ci sono col leghi che faranno 
di tutto per non farmi cattu¬ 
rare». Chi dava questa arro¬ 


gante sicurezza al giornalista 
fascista? 

Questi elementi sono noti 
alla magistratura milanese. 
Per ora, iniziative non sono 
state prese e il Procuratore- 
capo della Repubblica, come 
si è visto, non ha voluto ri¬ 
spondere alle nostre precise 
domande. Ma questo stato 
di cose non può durare a 
lungo. Anche negli ambienti 
del palazzo di giustizia sì ha 
la netta impressione che que¬ 
sto nodo, prima o poi, sarà 
sciolto. Comprendiamo anche 
noi che si tratta di una mate¬ 
ria delicata. Ma i magistrati 
milanesi che hanno avuto il 
mento di mettere a nudo le 
complicità negli alti apparati 
dello Stato, dovranno prose¬ 
guire fino in fondo sul cam¬ 
mino che porta alla verità. 

La loro attività istruttoria, 
Intanto, prosegue a ritmo in¬ 
tenso. Giovedì prossimo, co¬ 
me si sa, sarà nuovamente 
interrogato Giannettini. Ma 
prima, probabilmente, vi sa¬ 
ranno altri interrogatori. 

Con la cattura di Giannettl- 
ni si è aperto un nuovo capito¬ 
lo nell’inchiesta giudiziaria. 
Resta ancora da chiarire 
quali siano stati i reali moti¬ 
vi della sua spontanea costi¬ 
tuzione a Buenos Aires. Sicu¬ 
ramente non si è trattato di 
una scelta autonoma. la favo¬ 
letta delle ristrettezze econo¬ 
miche non sta in piedi. Ma 
resta da chiarire, soprattut¬ 
to, qual è stato il ruolo effet¬ 
tivo svolto da Giannettini e 
quali erano i suoi collega- 
menti. 


Ibio Paolucci 


COMUNE Dl CAROVIGNO 

Provincia di Brinditi 

Avviso di gara di appalto 

IL SINDACO 

Ai sensi dell’art. 7 della leg 
ge 2-2-1973. n. 14; 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazion • 
dovrà procedere all’appalto dei 
lavori di sistemazione strade 
interne nella frazione di Spec- 
chiolla. mediante licitazione pri¬ 
vata da esperirsi con le moda¬ 
lità di cui alla legge 2-2-1973. 
n. 14 art. 1 lettera «a» con 
accettazione di offerte anche 
in aumento, per un importo a 
base d’asta di L. 24.580.000. 

Le imprese interessate posso¬ 
no far richiesta di partecipa¬ 
zione. non vincolante per l'Am¬ 
ministrazione. entro quindici 
giorni successivi alla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Carovigno, lì 27 agosto lf74. 

IL SINDACO 
(Rag. G. Annicchiarico) 






COMUNE Dl 
LASTRA A SIGNA 

Prov. di Firffl» 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7, 3. comma L 
22-1973 n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende ap¬ 
paltare. con la procedura ai 
cui all’art. 1, lettera a) della 
L. 2-2-1973 n. 14, i lavori di 
costruzione di: 

1) Impianto di distribuzio¬ 
ne gas - per un importo a ba¬ 
se d’asta di L 453.255.765; 

2) Centro sociale, sanitario 
e residenziale anziani - per un 
importo a base d’asta di Li¬ 
re 476.207.302; 

3) Loculi nel cimitero di 
Mal man ti le - per un importo 
a base d’asta di L 21.000.000. 

Gli Interessati, entro le ore 
12 del 15. giorno dalla pubbli¬ 
cazione, potranno chiedere di 
essere invitati alla gara indi¬ 
rizzando la richiesta al sotto- 
scritto Sindaco, nella residen¬ 
za municipale. 

Lastra a Signa, 28 agosto 1974 

, IL SINDACO 

. ,>- <«. Mft 
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Le comunicazioni giudiziarie consegnate anche a Mautino e Borghesio 

Sogno e Mauri indiziati di cospirazione 

con altri due esponenti della destra 

^ \ 

L’esplosiva notizia resa nota a tarda ora dal nucleo antiterrorismo piemontese - Le perquisizioni che avevano portato gli inquirenti nelle case e 
nelle ville dei 4 personaggi - La carriera anticomunista dell’editore e i suoi legami con l'eversione - Gli appoggi e i rapporti con ambienti americani 


Chiesti provvedimenti disciplinari 

I liberali prendono 
le distanze dal 
«golpista» torinese 


Le notizie sulla grave posi¬ 
zione in cui si trova Edgardo 
Sogno dopo la perquisizione 
ordinata dalla magistratura 
nella sua abitazione torine¬ 
se, hanno avuto ripercussio¬ 
ni aU’interno del Partito li¬ 
berale, Come si sa, Edgardo 
Sogno milita nelle file del 
PLI e, nell’ultimo congresso 
liberale, prendendo la paro¬ 
la a nome dell’ala destra del 
partito, propose un « colpo 
di stato» liberale. La posizio¬ 
ne di Sogno aH’interno del 
FLI è stata contestata dalla 
giunta regionale toscana del 
partito la quale ha deciso al¬ 
l’unanimità — si legge in un 
comunicato — « di denuncia¬ 
re » lo stesso Sogno a al col¬ 
legio nazionale dei probiviri 
e di richiedere alla segrete¬ 
ria del partito, a norma di 
statuto, di sospendere preven¬ 
tivamente l’ex ambasciatore 
dall’attività di oartito». 


La decisione di proporre 
un provvedimento disciplina- 
re è stata presa nel corso di 
una riunione in cui è stata 
esaminata la posizione di So¬ 
gno e i suoi « collegamenti 
con la sedicente operazione 
destra pulita ritenuta incom¬ 
patibile con i principi del li¬ 
beralismo ». 

Anche il segretario del PLI 
on. Bignardi ha preso posi¬ 
zione sul « caso » Sogno. Egli, 
richiamandosi a una recente 
deliberazione della direzione 
liberale ha detto che Sogno 
deve uniformarsi alla « linea 
politica democratica » del PLI 
la quale rifugge da « ogni sug¬ 
gestione di ricorso alla violen¬ 
za o di passaggio a governi 
autoritari, o comunque co¬ 
stituiti contro le norme costi¬ 
tuzionali » poiché essa « esula 
dai principi liberali ed è in¬ 
compatibile con lo statuto e 
il programma del PLI ». 


Nostro servizio 

TORINO, 30. 

Le indagini che da tempo 
sta conducendo attorno alle 
centrali eversive il giudice 
torinese dott. Luolano Violan¬ 
te, hanno subito oggi una im¬ 
portante svolta. Infatti quat¬ 
tro comunicazioni giudiziarie 
sono state spiccate nei con¬ 
fronti di altrettanto noti ed 
ambigui personaggi della de¬ 
stra: si tratta di Edgardo 
Sogno, Enrico Martini Mau¬ 
ri, Felice Mautino ed An¬ 
drea Borghesio. Solo questi 
ultimi due però sono stati 
raggiunti dagli « avvisi » poi¬ 
ché Sogno si trova ad Abano 
Terme per cure e Mauri è 
m Sardegna presso alcuni 
conoscenti. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
tivazione delle comunicazioni 
giudiziarie nelle citazioni si 
fa riferimento al reato di 
« cospirazione politica me¬ 
diante associazione». La con¬ 
ferma degli « avvisi » ad Ed¬ 
gardo Sogno ed Enrico Mauri 
è giunta in serata da Tori¬ 
no. Si è giunti a queste con¬ 
clusioni dopo che nei giorni 
scorsi erano state eseguite 
perquisizioni nelle case dei 
quattro esponenti di destra 
ora avvisati di reato. 

Oltre a queste sono state 
eseguite oggi altre due per¬ 
quisizioni: una a Milano (in 
collaborazione con Torino) 
a casa di un tale Stefano 
Trentin, 23 anni, tra i pro¬ 
motori di « Nazione Europea ». 
Gli è stata trovata una baio¬ 


netta, un coltello, corrispon¬ 
denza di «Ordine Nuovo». 

A Torino la perquisizione è 
stata eseguita in casa di Ema¬ 
nuele Perotti, 20 anni, matu¬ 
rato l’anno scorso al liceo 
scientifico, abitante in via 
Piffetti 7-bis, ora nullafacente. 
Non si sa che è stato trova¬ 
to. Si sa sicuramente che l’abi¬ 
tazione del Perotti è un luogo 
di ritrovo abituale dei fasci¬ 
sti torinesi, e più volte sono 
stati visti entrare là Roberto 
Roggiero e altri noti picchia¬ 
tori. 

Nelle scorse elezioni una 
« 124 » intestata al Perotti ha 
svolto un attivo spicheraggio 
a favore del MSI. Una villa 
con annesso un enorme parco 
è intestata alla famiglia Pe¬ 
rotti in corso IV Novembre a 
Pianezza. 

Ma per tornare a Sogno e 
agli altri, è ancora un miste¬ 
ro come sia giunto il magi¬ 
strato ai nomi dei quattro 
grossi personaggi. Sicuramen¬ 
te però il tassello precedente 
dell’indagine sta nella figura 
dell’oscuro commerciante (per 
alcuni possidente) spagnolo 
che avrebbe fatto da tramite 
o addirittura finanziato e pro¬ 
mosso il traffico d’armi con 
il Piemonte del quale pare si 
sia parlato nel vertice in que¬ 
stura dei giorni scorsi, pre¬ 
senti i dirigenti dei vari uffi¬ 
ci politici e delle ramificazioni 
del nucleo antiterrorismo re¬ 
gionale. Questo individuo sa¬ 
rebbe più volte venuto in Ita¬ 
lia per allacciare o consolida¬ 
re amicizie compromettenti 
(ad esempio con Salvatore 


Il « caso » Pilia arrivato a una svolta? 


Altri due arresti per il «piano» 
scoperto in una auto a Cagliari 

Mandato di cattura per due giovani che si professano anarchici ma frequentano fascisti 
Una vicenda che cerca di contrabbandare ancora la teoria degli opposti estremismi 


A Milano 


Manifestano 
i pendolari 
per i ritardi 
dei treni 


MILANO, 30. 

L’esasperazione delle centi¬ 
naia di lavoratori « pendolari » 
costretti a servirsi dei «treni 
operai » della linea Milano- 
Bergamo (e Milano-Cremona) 
da tempo soggetti a continui 
ritardi e, in questi ultimi tempi, 
anche a soppressioni repentine 
di convogli in conseguenza di 
falsi allarmi alia stazione di 
Milano o lungo la linea, è esplo¬ 
sa nuovamente questa sera dopo 
le numerose proteste avvenute 
già nei giorni scorsi anche al¬ 
la stazione di Treviglio. 

Questa sera in conseguenza 
di un ennesimo ritardo del 
treno n. 7617 in partenza verso 
le 18,30 dalia Centrale, circa 
400 « pendolari » in attesa alla 
stazione di Limito-Pioltello han¬ 
no invaso alle 18,40 i binari 
bloccando al suo arrivo il con¬ 
voglio già carico, a sua volta, 
di viaggiatori innervositi dal 
ritardo. I manifestanti hanno 
rifiutato di lasciare ripartire il 
treno chiedendo che i respon¬ 
sabili del compartimento ferro¬ 
viario si recassero in stazione 
per ascoltare direttamente le 
proteste dei viaggiatori. 

Sul posto si sono recati su¬ 
bito i carabinieri di Piolteilo e 
quelli di San Donato, mentre da 
Milano giungevano anche i fun¬ 
zionari del commissariato com¬ 
partimentale e agenti della 
Polfer che hanno cercato a 
lungo di fare opera di convin¬ 
cimento nei confronti dei ma¬ 
nifestanti esasperati, i quali 
non hanno dato luogo, però, ad 
alcun incidente. 

Nel frattempo una delegazio¬ 
ne di tre rappresentanti del 
« comitato pendolari » raggiun¬ 
geva la stazione Centrale chie¬ 
dendo un incontro col capo sta¬ 
zione principale, dott. Lancili, 
al quale veniva presentata la 
richiesta che un dirigente della 
ferrovia si recasse a Piolteilo. 
Intanto, era stato btoccato an¬ 
che un altro treno, mentre una 
analoga manifestazione con la 
partecipazione di circa duemila 
« pendolari » avveniva alla sta¬ 
zione di Lambrate. 

Alle 22 la situazione si sbloc¬ 
cava definitivamente nelle due 
stazioni dopo le assicurazioni 
date dai responsabili delle F.S. 

L’esasperazione delle migliaia 
di « pendolari > che viaggiano 
su questa linea è motivata da 
continui ritardi dei convogli 
operai, ritardi che, trovano an¬ 
tiche e permanenti cause nel¬ 
le arretrate condizioni della 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Il « caso Pilia * sarebbe arri¬ 
vato ad una svolta dopo l’ar- 
resto, avvenuto stamane, di due 
studenti anarchici: Ettore Mar- 
tinez, di 23 anni e Michele Ca¬ 
ria. di 26 anni. Come Luigi Pi¬ 
lia e Giampaolo Pili, incarce¬ 
rati già da qualche mese, an¬ 
che i due studenti tradotti sta¬ 
mane nelle carceri del Buon 
Cammino e trattenuti in cella 
di isolamento, sarebbero accu¬ 
sati di costituzione di bande 
armate dirette a sovvertire le 
istituzioni repubblicane. Come 
è noto il «piano eversivo» è 
stato rintracciato a suo tem¬ 
po nella macchina del Pilia as¬ 
sieme ad una pistola ed alcuni 
candelotti lacrimogeni, da 
quattro agenti della « volante » 
die tra qualche giorno, per la 
festa della poliria. riceveran¬ 
no un encomio solenne. 

Il piano prevedeva — se¬ 
condo gli inquirenti — una se¬ 
rie di attentati dinamitardi 
presso una caserma di cara¬ 
binieri, le abitazioni di diri¬ 
genti locali della DC e del 
PSDI e in quella di un capo 
della Rumianca. 

Oltre ad una agenda con de¬ 
cine di nomi, in casa di Lui¬ 
gi Pilia, furono infine rinvenu¬ 
ti dei volantini dove si fissa¬ 
vano gli attentati del 2 luglio 
scorso: ma. le responsabilità 
venivano da una parte attri¬ 
buite a movimenti extra par¬ 
lamentari di sinistra e dall’al¬ 
tra a squadre neofasciste. 

I giovani arrestati oggi fa¬ 
rebbero parte della « banda 
rossa », però non si compren¬ 
de come e perchè si siano la¬ 
sciati trascinare nelle macchi- 
nazioni di Luigi Pilia. notoria¬ 
mente conosciuto come perso¬ 
naggio dal carattere instabile 
e dai movimenti ambigui. Tra 
l’altro, il Pilia venne ripetuta¬ 
mente cacciato dai partiti e 
dalle organizzazioni della sini¬ 
stra ogni qualvolta aveva cer¬ 
cato di iscriversi o di frequen¬ 
tarli. Pilia — è stato poi accer¬ 
tato — sì era fatto tatuare 
una stella rossa sul polso si¬ 
nistro ma, alio stesso tempo 
frequentava giovani fascisti e 
teppisti della peggiore risma, 
ladruncoli e sfruttatori. Un in¬ 
dividuo, insomma, da cui sta¬ 
re alla larga. 

Un quotidiano ha parlato di 
strani contatti tra lo studente 
anarchico-fascista e agenti del 
SID quando questi ultimi giro¬ 
vagavano per Cagliari e per le 
zone del Nuorese travestiti da 
hippy o da pastori alla ricer¬ 
ca di armi che avrebbero do¬ 
vuto servire per accendere non 
ben precisati focolai di guer¬ 
riglia di tipo separatista. 

II programma è avventuroso, 
addirittura fantascientifico, con¬ 
siderata la esiguità e l’isola¬ 
mento di questi strani gruppi 
anarchici isolani, popolati di 
spie e di informatori di ogni 
tipo e quasi sempre di colore 
nero. Il mandato di cattura con¬ 
tro Michele Caria e Ettore Mar- 
tmez è stato spiccato dal giu¬ 
dice istruttore dottor Lombar* 


dini a conclusione di fermi, per¬ 
quisizioni. confronti che hanno 
interessato decine e decine di 
persone. 

L’opinione pubblica è diso¬ 
rientata dall’incalzare di noti¬ 
zie incontrollate, ed ha diritto 
di essere informata con pre¬ 
cisione per sapere se davvero 
agiva a Cagliari e in Sarde¬ 
gna una centrale del terrori¬ 
smo in grado di attentare al¬ 
la sicurezza dello stato, e per 
conto di chi e con quali mezzi. 
Su questa questione deve es¬ 
sere fatta luce, respingendo le 
campagne di chi cerca di ac¬ 
creditare proprio in Sardegna 
la teoria degli «opposti estre¬ 
mismi » alla quale gli ultimi 
tragici avvenimenti hanno dato 
un colpo decisivo. 

La stessa ipotesi di un col¬ 
legamento tra l’arresto di Giu¬ 
seppe Saba e dei suoi amici 


col piano eversivo della « ban¬ 
da» di Luigi Pilia sta venen¬ 
do a cadere. Quasi certo per 
l’operaio di Bolotana che fu 
implicato nel caso Feltrinelli 
l’accusa sarà limitata alla so¬ 
la « detenzione abusiva di ar¬ 
ma fa fuoco ». Il ridimensio¬ 
namento dell’intera vicenda ver¬ 
rebbe dal fatto che nessun man¬ 
dato di cattura sarebbe stato 
finora emesso nei confronti di 
Pietro Golosio ed Ernesto Tod- 
do. Infine non si parla più 
« della grossa somma » rinve¬ 
nuta durante la perquisizione 
nella casa dei genitori del Saba. 
«E’ tutto un bluff — ha di¬ 
chiarato il legale dell’operaio 
di Bolotana, avvocato Gianni¬ 
no Guiso —. Si tratta di un 
caso gonfiato ad arte che per 
forza di cose dovrà crollare». 

Giuseppe Podda 


« Avvertimenti » intimidatori 

Quattro bombe mafiose 
in una notte a Cosenza 

COSENZA, 30 

Quattro bombe rudimentali confezionate con polvere da sparo 
compressa dentro barattoli di latta e collegati ad una miccia a 
lenta combustione, sono state fatte esplodere ieri sera, tra le ore 
22,30 e le ore 23, presso altrettanti cantieri edili situati nel ter¬ 
ritorio del comune di Rende, nell’hinterland di Cosenza. 

I cantieri presi di mira sono l’impresa di laterizi Edilcasa, la 
ditta Ruffolo e Dominelli. l’impresa pavimenti e manufatti in 
cemento Enrico Russo e l’impresa Fratelli Manna. Le esp'osioni. 
molto forti, hanno provocato un po’ di panico tra le famiglie che 
abitano nella zona e un danno complessivo ai cantieri di circa un 
milione di lire. Non è la prima volta che i cantieri edili del ter¬ 
ritorio di Rende, dove praticamente sta sorgendo una nuova città, 
vengono sottoposti a simili «trattamenti». In passato però non 
si è mai dato molto peso a questi attentati e gli stessi organi 
di polizia li hanno sempre sottovalutati considerandoli episodi isolati. 

Le quattro esp'osioni quasi simultanee di ieri sera hanno 
dato invece un brusco scossone a chi si illudeva che a Cosenza 
non potesse attecchire il triste fenomeno della mafia. Non c’è 
dubbio, infatti, che le bombe di ieri sera sono state fatte esplo¬ 
dere a scopo di intinrrdazione e di estorsione. Evidentemente da 
qualche tempo a Cosenza è nato, si è sviluppato ed ora agisce 
un vero e proprio raket dell’edilizia, essendo questo, in una eco¬ 
nomia depressa come quella locale, il settore dove ruotano i mag¬ 
giori e p : ù cospicui affari. 


Presso una base in Sardegna 

Mitragliato pescatore 
durante manovre NATO 

ORISTANO, 30 

Le « grandi » manovre aeree della Nato di Capo Frasca, in Sar¬ 
degna. non si sono, per puro caso, concluse tragicamente. 

Un aereo militare, di nazionalità non ancora identificata, nel 
corso di una esercitazione a fuoco nel golfo di Oristano, ha colpito 
con una raffica di mitragliatrice una barca di pescatori. 

Il gravissimo episodio è avvenuto in pieno giorno, poco prima 
delle ore 14: Angelo Argiolas. di 51 anni è il pescatore rimasto 
ferito alla gamba da un proiettile della mitragliatrice aerea. Aveva, 
assieme ad altri due suoi compagni. Giuseppe Pani e Giorgio Arni, 
buttato la rete in mare, quando, all'improvviso un moderno aereo 
da caccia piombava sulla loro imbarcazione sparando, per errore 
raffiche di mitraglia. 

Sono stati attimi di terrore e di panico: poi, gli altri due 
pescatori, fortunatamente rimasti incolumi, hanno trasportato a 
riva e, quindi, all’ospedale di Oristano il ferito. Ne avrà per una 
trentina di giorni, salvo complicazioni. 


Francia) e traffici proficui 
con persone delle quali pare 
che il dott. Violante abbia no¬ 
mi e recapiti. 

Lo spagnolo sarebbe incltre 
l’intestatario di uno dei tre 
mandati di cattura (del di¬ 
ciassette firmati) ancora da 
eseguire nell’ambito dell’in¬ 
chiesta torinese. 

Per comune ammissione de¬ 
gli Inquirenti coloro caduti 
nella rete nel mesi scorsi ed 
arrestati, sono « pesci picco¬ 
li », ciechi e irriflessivi esecu¬ 
tori di ordini, senz’altro fana¬ 
tici ma dalle idee confuse e 
votati alla violenza più ab¬ 
bietta. Quelli che potrebbero 
assumere l’aspetto di mandan¬ 
ti, o quantomeno di finanzia¬ 
tori, o di organizzatori, sareb¬ 
bero invece Edgardo Sogno e 
Enrico Martini Mauri, come 
sta anche a dimostrare il lo¬ 
ro « curriculum » politico e 
le loro imprese passate, con¬ 
trassegnate sempre dal più 
gretto anti-comunismo. 

Edgardo Sogno, 59 anni, ha 
comandato il gruppo partigia¬ 
no « autonomo » con il nome 
di battaglia « Franchi ». Gio¬ 
va ricordare che pure nelle 
formazioni autonome militò 
Carlo Fumagalli, ora in galera 
quale capo del MAR, l’orga¬ 
nizzazione nera che da anni 
è oggetto di interessanti inda¬ 
gini. Già durante la guerra 
partigiana Sogno era sosteni¬ 
tore di un fiero anti-comuni¬ 
smo. Paracadutato in Alta 
Italia dagli alleati dopo 1*8 
settembre proveniente da un 
campo di addestramento in¬ 
glese nell’Africa Settentriona¬ 
le, Edgardo Sogno fu prota¬ 
gonista di numerose imprese 
militari, e prima di essere pre¬ 
so dai nazi-fascisti (che si li¬ 
mitarono a trasferirlo da un 
carcere all’altro) sfuggì a vari 
tentativi di cattura organizza¬ 
ti dai tedeschi e dal repub¬ 
blichini. 

All’indomani della Libera¬ 
zione, intrapresa la carriera 
diplomatica, Sogno fu conso¬ 
le aggiunto a Parigi, membro 
della segreteria NATO a Lon¬ 
dra, ed infine addetto dell’am¬ 
basciata a Buenos Aires. Quan¬ 
do rientra In Italia, fonda un 
duetto che diverrà famoso 
per iniziative profondamente 
reazionarie, eversive, goffe ma 
non per questo meno perico¬ 
lose: si associa con Luigi Ca¬ 
vallo, e Inizia una serie di 
pubblicazioni nelle quali si 
chiede lo stato forte, la bar¬ 
riera a tutti costi contro 11 
comuniSmo, si invoca il colpo 
di Stato. Nel referendum co¬ 
stituzionale parteggia per la 
monarchia. E’ fondatore del 
« Corriere Lombardo » (poi 
fusosi con il quotidiano para¬ 
fascista « La Notte »), diventa 
direttore del periodico « Pa¬ 
ce e Libertà », ispiratore 
di quei gruppi civili volontari 
voluti da Sceiba, e che pesca¬ 
vano i loro adepti fra i peg¬ 
giori gruppi del fascismo na¬ 
zionale. 

E’ di qualche settimana fa 
la sua ultima pubblicazione 
(sempre in società col Caval¬ 
lo) diretta alle forze annate 
per invocarne la purificazio¬ 
ne dalla corruzione, (infiltra¬ 
tasi, manco a dirlo, per « col¬ 
pa dei comunisti ») e perché 
esse operino affinché si in¬ 
stauri un governo forte in Ita¬ 
lia. 

Naturalmente non poteva 
mancare da parte di Sogno 
un tentativo di autodifesa 
che si è puntualmente avve¬ 
rato con una sconcertante 
esercitazione calligrafica, in¬ 
dirizzata nientemeno che al 
ministro Taviani. 

Edgardo Sogno ha infatti 
inviato alla Nazione (che, 
guarda caso, è uno dei quo¬ 
tidiani della catena Monti, 
il petroliere-industriale-zuc¬ 
cheriero le cui simpatie per 
l’estrema destra non sono un 
mistero) una lettera in cui 
tra varie, farneticanti affer¬ 
mazioni si accusa il dott. Vio¬ 
lante, il magistrato torinese 
che sta indagando efficace¬ 
mente sulle trame nere di 
«cose non vere in atti giu¬ 
ridici ». 

Enrico Martini « Mauri » fu 
anch’egli insignito della meda¬ 
glia d’oro della Resistenza per 
aver comandato le formazioni 
partlgiane dei « fazzoletti az¬ 
zurri » nelle Langhe e nel 
Monregalese. La sua zona di 
operazioni lq portò alla occu¬ 
pazione di Alba nel ’44, lo 
costrinse a subire i feroci ra¬ 
strellamenti nazisti e fascisti 
dell’inverno di quell’anno or¬ 
ganizzati dopo la perdita, da 
parte dei partigiani, della stes¬ 
sa città. E lo condusse poi al¬ 
la definitiva liberazione di nu¬ 
merosi centri. Anch’egli usu¬ 
fruì di cospicui aiuti alleati 
in armi ed equipaggiamenti, 
fu poi presidente della SI- 
PRA. 

Felice Mautino, terzo dei 
perquisiti, è stato, dopo la 
guerra di liberazione, segre¬ 
tario amministrativo della DC 
locale, e consigliere della Ju¬ 
ventus. Gli appartiene una 
grande fabbrica di legname. 

Il prof. Borghesio, ultimo 
della lista, è docente di odon¬ 
tostomatologia presso la fa¬ 
coltà di Pavia, ma a Torino è 
titolare di un ben avviato stu¬ 
dio dentistico. 

Felice Mautino ha rilasciato 
ad un quotidiano una dichia¬ 
razione interessante. Sostiene 
che mesi fa Sogno convocò 
lui ed alcuni « amici » (tra i 
quali il consigliere comunale 
de di Torino Silvio Geuna) 
nella villa di un nobile lom¬ 
bardo (l’Incontro fu a Vare¬ 
se) per proporre la rioostltu- 
zione di uno del molti comi¬ 
tati civici da lui fondati negli 
anni ’50. C’erano anche Mar¬ 
tini Mauri e, a suo dire « tre 
americani ». 

Massimo Ma vara echio 


. Ignoti gli attentatori 

Bomba a Tokio 
in pieno centro: 
sette i morti 
e 125 i feriti 

i 

Presa di mira la sede di una delle più 
grosse società industriali nipponiche 



TOKIO, 30 

Tragico quanto misterioso attentato que¬ 
sta mattina nella capitale giapponese: ver¬ 
so l’ora del pranzo, una potente bomba 
ad orologeria è esplosa di fronte all’ingresso 
della società Mitsubishi, uno dei massimi 
complessi finanziari e industriali del Gia- 
pone. Il bilancio deli’esplosione è, allo stato 
attuale, di 7 morti e 125 feriti; la maggior 
parte delle vittime sono passanti che af¬ 
follavano la strada (una delle più centrali 
di Tokio) o clienti di un bar antistante la 
sede della società. 

Cinque minuti prima dello scoppio, un 
anonimo ha telefonato al centralino della 
Mitsubishi preannunciando l’attentato e in¬ 
vitando gli occupanti dell’edificio a mettersi 
in salvo (anche se, in effetti, ne mancava 
il tempo). Dopo l’attentato, una seconda 
bomba inesplosa è stata trovata davanti al¬ 


l’edificio. 

Gli effetti dello scoppio sono stati terri¬ 
bili: due vittime sono state trovate prati¬ 
camente tagliate in due dagli spezzoni di 
vetro; due passanti hanno avuto le gambe 
strappate e i loro corpi sono stati scagliati 
a dieci metri di distanza. 

Poco dopo a Osaka, seconda città del Giap¬ 
pone, un anonimo ha telefonato alla locale 
sede della Mitsubishi preannunciando un 
analogo attentato per domani. 

La Mitsubishi è una delle massime indu¬ 
strie giapponesi; fu la principale produttrice 
di navi e aerei da guerra durante il secondo 
conflitto mondiale; all’epoca dell’occupazio¬ 
ne americana fu scissa in tre società, che 
poi hanno però proceduto ad una nuova 
fusione; produce oggi la quasi totalità delle 
armi delle « forze di auto-difesa » nippo¬ 
niche. 



TOKIO — Due drammatiche immagini (sopra e in alto) della tragica esplosione 


Tragica catena ieri di sciagure sul lavoro 

Quattordicenne folgorato 
in un cantiere a Napoli 

Dopo romicidio bianco sono scomparsi il padrone, il responsabile dei la¬ 
vori e persino il proprietario dell'Immobile - Edile muore a Palermo - Un 
altro operaio ucciso a Bologna - Tragica fine di un lavoratore a Catania 


Tragica catena di infortu¬ 
ni mortali sul lavoro ieri in 
varie parti d’Italia. Tre sono 
le vittime, tra cui un ragaz¬ 
zo di appena 14 anni. Que¬ 
st'ultimo omicidio bianco è 
successo a Napoli. Luigi De 
Mare, un ragazzo di Arzano, 
domiciliato in via Luigi Roc¬ 
co 99. lavorava in un cantie¬ 
re edile, ed è rimasto ucciso 
da una scarica elettrica. Un 
suo compagno di lavoro Gen¬ 
naro Paduano, di 22 anni, pu¬ 
re di Arzano. ha tentato di 
prestargli soccorso accompa¬ 
gnandolo all'ospedale « Car¬ 
darelli », ma il ragazzo ave¬ 
va già cessato di vivere: sul 
suo corpo i sanitari hanno 
riscontrato ustioni da folgora¬ 
zione alla regione mammaria 
destra. 

L’accompagnatore ha dichia¬ 
rato che stavano lavorando 
insieme per Installare rim¬ 
pianto elettrico In uno sta¬ 
bile in costruzione alla tra¬ 
versa Colombo, ad Arzano, 
ma non ha aggiunto altro e 
al è allontanato. Sul posto 1 


carabinieri non hanno trova¬ 
to il datore di lavoro né il re¬ 
sponsabile dei lavori. Tutti 
scomparsi, pure il proprieta¬ 
rio dell’immobile che risulta 
essere Domenico Crimaldi. 
Era sparita persino la tabella 
col numero della licenza edi¬ 
lizia e con l’indicazione del¬ 
la impresa. Sono m corso in¬ 
dagini. 

• ♦ * 

Nei pressi di Bologna, un 
operaio di 37 anni. Luigi Dal¬ 
l’Olio, è morto folgorato men¬ 
tre lavorava in officina ^ La 
sciagura è avvenuta ad Cazza¬ 
no d’Emilia, un comune tra 
Bologna ed Imola. L’operaio 
stava saldando con un «fles¬ 
sibile elettrico» alcuni com¬ 
ponenti metalliche che ven¬ 
gono usate per la costruzio¬ 
ne di vasche da bagno. Im¬ 
provvisamente il Dall’Olio è 
stato investito da una scarica 
a 220 volts che l’ha fatto 
stramazzare al suolo. Ricove¬ 
rato all’ospedale di S. OTsola 
di Bologna, 1 sanitari hanno 
fatto del tutto per salvarlo, 


ma ormai c’era ben poco da 
fare. Poco dopo le 17, si è 
spento. 

• • * 

Vicino Palermo, In un can¬ 
tiere nelle campagne di Par- 
tinico, un edile è morto se¬ 
polto da una frana di terric¬ 
cio e pietre mentre stava la¬ 
vorando alla posa delle tuba¬ 
zioni per la rete di canaliz¬ 
zazione della diga sullo Jato. 
La vittima si chiama Natale 
Di Cristina, 35 anni. Lascia 
la moglie e due figli in te- 
tera età. Nel grave inciden¬ 
te è rimasto ferito un altro 
operaio. Salvatore Nani a di 
40 anni. 

• • • 

Ibi operaio di 37 anni, Filip¬ 
po Scarfallotta, è morto ca¬ 
dendo in una impastatri¬ 
ce in uno stabilimento per la 
produzione di laterizi a Bian- 
cavilla, un grosso centro a 30 
chilometri da Catania. E’ sta¬ 
to necessario l’intervento dei 
vigili del fuoco per recupe¬ 
rare il corpo dell’operaio, ma¬ 
ciullato dagli Ingranaggi 



Attivili! 

commerciali 

Sono pensionato per In¬ 
validità dell’assicurazione 
generale obbligatoria dal 
1967 e avendo pagato i 
contributi per gli eser¬ 
centi attività commerciali 
dalla fondazione della Ge¬ 
stione (1966) al 1973, mi 
sono recato all’INCA di 
Terni per inoltrare doman¬ 
da di supplemento di pen¬ 
sione, essendo trascorsi 
più di 5 anni dalla data 
di decorrenza della pen¬ 
sione per invalidità. Il di¬ 
rettore dell’INOA di Tèrni 
mi ha risposto cho per 
avere il supplemento di 
pensione bisogna essere 
inabile al lavoro e non 
solo Invalido, mentre voi 
nella risposta data su « po¬ 
sta pensioni» del 26-1-1974 
al signor Vincenzo Bruno 
di Brindisi avete detto che 
dopo 5 anni che si usu¬ 
fruisce della pensione per 
Invalidità, senza limite di 
età si può inoltrare do¬ 
manda di supplemento. 

ARMIDO CORSETTI 
Terni 


La risposta del direttore 
dell’INCA di Brindisi è e- 
satta in quanto a differen¬ 
za del signor Vincenzo 
Bruno di Brindisi, tu non 
hai ancora raggiunto il 
65.mo anno di età. Infatti 
l’articolo 25 della legge 
del 22 luglio 1966 n. 613 
che estende l’assicurazione 
obbligatoria anche agli e- 
sercenti attività commer¬ 
ciali, stabilisce, tra l’altro, 
che ai pensionati per in¬ 
validità dell’assicurazione 
generale obbligatoria spet¬ 
ta un supplemento di pen¬ 
sione, decorrente dal pri¬ 
mo del mese successivo a 
quello della relativa do¬ 
manda, in relazione ai 
contributi versati od ac¬ 
creditati nella Gestione 
speciale per gli esercenti 
attività commerciali pur¬ 
ché siano trascorsi 5 anni 
dalla data di decorrenza 
della pensione e sia stato 
raggiunto il 65 anno di 
età se uomini od il 60 se 
donne, oppure a qualunque 
età purché sia accertata la 
perdita della residua ca¬ 
pacità lavorativa: in altre 
parole purché l’individuo 
diventi inabile. 

I contributi 
versati 
in Svizzera 

Alla fine dell’anno in 
corso raggiungo l’età pen¬ 
sionabile e sul mio libret¬ 
to ci sono 1264 marche. 
Poiché ho anche lavorato 
in Svizzera dal 1959 al ’64, 
questi anni di lavoro mi 
vengono aggiunti a quelli 
italiani? In caso afferma¬ 
tivo come devo fare per 
farmi applicare le marche 
svizzere^ 

SALVATORE SURACI 

Petronà (Catanzaro) 


In virtù dell’articolo 1 del¬ 
l’accordo aggiuntivo alla 
convenzione tra la Repub¬ 
blica italiana e la Confe¬ 
derazione svizzera relativa 
alla sicurezza sociale del 
14 dicembre 1962, ratificato 
con la legge del 18 maggio 
1973, n. 283, i cittadini ita¬ 
liani hanno facoltà di 
chiedere, al verificarsi del¬ 
l’evento assicurato in caso 
di vecchiaia secondo la le¬ 
gislazione italiana, il tra¬ 
sferimento alle assicurazio¬ 
ni sociali italiane dei con¬ 
tributi versati da loro stes¬ 
si e dai loro datori di la¬ 
voro all’assicurazione vec¬ 
chiaia e superstiti svizze¬ 
ra ove non abbiano anco¬ 
ra beneficiato di alcuna 
prestazione dell’assicura¬ 
zione vecchiaia, superstiti 
ed invalidità svizzera. 

E’ evidente che i cit¬ 
tadini italiani i cui con¬ 
tributi sono stati trasfe¬ 
riti alle assicurazioni so¬ 
ciali italiane, non posso¬ 
no più far valere alcun 
diritto nei confronti del¬ 
l’assicurazione svizzera. Se 
in base alle disposizioni 
della legislazione italiana 
all’assicurato o ai suoi su¬ 
perstiti non derivi alcun 
vantaggio nel regime delle 
pensioni, le assicurazioni 
sociali italiane rimborsano 
agli interessati i contribu¬ 
ti trasferiti. 

Ed ecco come viene ac¬ 
creditata in Italia la con¬ 
tribuzione trasferita dalla 
Svizzera, ovviamente a do¬ 
manda dell’ interessato: 
dalla somma disponibile 
della contribuzione svizze¬ 
ra relativa a ciascun an¬ 
no solare si ricava l’im¬ 
porto medio settimanale 
dividendo l’importo annuo 
trasferito dalla. Cassa sviz¬ 
zera, nel suo controvalore 
in lire, per il numero del¬ 
le settimane da coprire di 
assicurazione. 

L’INPS, in relazione alla 
categoria di appartenenza 
del lavoratore e all’epoca 
alla quale si riferiscono i 
contributi da accreditare, 
ricerca e accredita il con¬ 
tributo complessivo per la 
assicurazione invalidità, 
vecchiaia e superstiti (con¬ 
tributo base o marca con 
il corrispondente contri¬ 
buto a percentuale) che 
si avvicini maggiormente, 
per difetto, al suddetto 
importo medio settimana¬ 
le. Il trasferimento, per¬ 
tanto, dà un valore al con¬ 
tributo svizzero rapporta¬ 
to alle marche assicurati- 
re in vigore in Italia, mar¬ 
che che, però, non sono 
rapportate alla retribuzio¬ 
ne che il lavoratore per¬ 
cepiva in Svizzera. Nel ca¬ 
so che i contributi sviz¬ 
zeri trasferiti siano deter¬ 
minanti ai fini del calcolo 
della pensione retributiva 
il lavoratore con tale si¬ 
stema viene ad ottenere 
una pensione inferiore a 
quella che gli sarebbe spet¬ 
tata se fosse stato assi¬ 
curato per l’uguale perio¬ 
do in Italia. 
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Un incontro con 
Rafael Alberti 


Rafael Alberti, 11 grande poeta spa¬ 
gnolo esule, che da tanti anni si è sta¬ 
bilito a Roma, sarà presentato al te¬ 
lespettatori da Vanni Romslsvalle in 
un programma che sarà trasmesso la 
sera dell’ll settembre sul primo ca¬ 
nale. 

Ronslsvalle punta a tracciare un bre¬ 
ve ma esauriente profilo di Alberti ar¬ 
tista e uomo. Poeta civile e « politico » 
per eccellenza Rafael Alberti — come 
è noto — ha dovuto lasciare 11 suo 
paese dopo aver partecipato alla di¬ 
fesa della Repubblica spagnola dallo 
attacco di Franco e del fascismo Ita¬ 
liano e tedesco, e abita attualmente 
_ nel cuore del vecchio Trastevere. In 
'via Garibaldi; la sua casa è luogo di 
ritrovo dd artisti, di intellettuali e di 
quanti si battono per la libertà della 
, Spagna: ne sono stati ospiti, in tanti 
anni, uomini come Picasso. Neruda. 
Ehrenburg, Sartre e Asturlas. E In 
questa casa è stata registrata l'Inter¬ 
vista. 

Nel corso del suo Incontro con Ron* 
sisvalle, Alberti parlerà delle sue espe¬ 
rienze di scrittore, di pittore e, anche, 
di uomo di teatro; quando egli rac¬ 
conterà con orgoglio, ma anche con 
angoscia, la dura fatica affrontata per 
salvare dalle bombe fasciste 1 quadri 
' di Goya, di Velasquez, del Tlntoretto, 
di Tiziano, occorrerà ricordare che 
questa esperienza egli ha condensato 
in una pièce teatrale. Notte di guerra 

• al Museo del Predo, rappresentata con 

• successo a Roma e In numerose altro 
’ città Italiane. 

• ‘ Alberti ci intratterrà poi sulla sto- 
' ria del suo sodalizio con Federico 

Garcia Lorca e con Nlcolàs Gulllón In 
J un periodo che egli considera aureo 
' per la cultura di lingua spagnola e 

■ per la stessa Spagna; un paese che è 
rimasto nel suo cuore e in quello del- 

;-la sua compagna, la poetessa Maria 
Teresa* León. ' . 

Il poeta parlerà anche e soprattut- 

■ to delle sue opere, tra le quali predl- 
l Hge Marinaio in terra. Degli angeli e 

il Poeto nella strada e del suoi versi 

• più recenti, alcuni del quali destinati 
- a dar vita all'invettiva contro 1 golpi¬ 
sti cileni, altri dedicati a Trastevere, 
un rione che Rafael Alberti, rimasto 
giovane nonostante 1 suol 72 anni, con¬ 
sidera alla stregua di un suggestivo 
teatro. 


Dall’Italia 


Quello che hanno da dire 1 cantautori — 
Riccardo Cocciante, uno tra 1 più giovani 
cantautori Italiani che sta salendo nelle 
classifiche discografiche con Bella senza 
anima, sarà uno degli ospiti della seconda 
puntata dello spettacolo Qualcosa da dire, 
dedicato appunto al cantautori e che an¬ 
drà in oncia domenica sera alle 21 sul se¬ 


condo TV , , . 

Conduttore del varietà è Memo Remlgl, 
cantautore anche lui, coadiuvato da Aldina 
Martano. Altri protagonisti della trasmis¬ 
sione saranno Pino Donaggìo che canterà 
Donna d’estate, Umberto Blndi, che ripro¬ 
porrà alcuni del suol motivi più noti, Ro¬ 
berto Vecchioni che canterà Camion. L’at¬ 
trice di Cabaret Rosanna Rufflnl si esibi¬ 
rà in l'Autostrada e Bernardo del mio 
cuore. L’angolo delle rievocazioni dedicate 
ai cantautori del passato vedrà In scena 
Armando GII .mentre sul piccolo palco¬ 
scenico riservato alle attrici si esibirà Giu¬ 
lia Lazzarlnl. Nantes Salvataggio avrà 11 
compito. Invece, di condurre un Inchie¬ 
sta tra 1 cantanti, mentre Memo Remlgl 
oanterà lo sono di Milano. 



Battei Alberti 


Virna è la canarina 



« ua canarina assassinata s occupa un posto di rilievo nel ciclo del romanzi scritti, sotto io pseudonimo di S.S. Van 
Dine, dall'americano William H. Wright ed ha par protagonista uno dei più cerebrali e psicologi Investigatori usciti dalla 
penna degli autori di gialli: Pàlio Vance. 

« La canarina » è una « soubrette » newyorchese, Margherita Odali, uccisa proprio all'indomani del suo debutto a Broad- 
way, La parta dalla sventurata ragazza, nella riduzione televisiva del romanzo è stata affidata a Virna Lisi (nella foto), 
che torna alla televisione dopo una lunga assenza; il « raffinato » Pàlio Vance 4, invece, Giorgio Albertazzi. La regia è 
di Marco Leto. « La canarina assassinata » sarà trasmessa la sera del 10 settembre. 



Mostra sul tenta « Resistenza » a Lan¬ 
ciano — L'Unione Filatelica « Anxa- 
num » di Lanciano (Via degli Abruzzi 
4 - 66034 Lanciano) sta organizzando 
una mostra filatelica avente per tema 
la Resistenza. La mostra si terrà dal 
3 al 7 ottobre nel quadro delle cele¬ 
brazioni per 11 30. anniversario della 
Resistenza abruzzese organizzato sotto 
il patrocinio della Regione Abruzzo. 

Al Comitato organizzatore della mo¬ 
stra sono già giunte la adesioni dei 
' maggiori collezionisti specializzati 

In occasione della mostra è previsto 
l'uso di quattro bolli speciali dedicati 
rispettivamente alla mostra filatelica 
della Resistenza, al premio nazionale 
della poesia sulla Resistenza, alla Inau¬ 
gurazione del sacrario al caduti della 
Resistenza lancianese, alla 1. Giornata 
filatelica abruzzese. 


Programma di emissioni italiane per 
il 1975 — Nella seduta del 6 luglio il 
Consiglio dei ministri ha approvato 11 
programma dello emissioni filateliche 
per 11 1975. Tale programmo prevede 
l’emissione del seguenti francobolli; 
commemorativi di Giovanni Boccaccio 
nel VI centenario della morte; comme¬ 
morativi di Michelangelo Buonarroti 
nel V centenario della nascita; com¬ 


memorativi di Salvo D’Acquisto; cele¬ 
brativi delle Imprese spaziali italiane; 
celebrativi dell’Anno Santo; celebrativi 
dell’Anno internazionale della donna; 
celebrativi del XXX anniversario del¬ 
la Resistenza; celebrativi dell’Idea eu¬ 
ropea; celebrativi della giornata del 
francobollo. 

Il programma è nel complesso buono 
ed è da notare con favore 11 fatto che 
— per la prima volta — sia prevista 
l'emissione di francobolli dedicati a 
un eroe della Resistenza (Salvo D'Ac¬ 
quisto). Qualche dubbio suscita la ri¬ 
strettezza del programma troppo bella 
per essere vera; vi è pertanto da pre¬ 
vedere e temere che strada facendo 
11 programma si estenda In modo cao¬ 
tico sotto la spinta di varie pressioni 
e raccomandazioni. . 

Bolli speciali c manifestazioni filate¬ 
liche — In occasione della Mostra mer¬ 
cato del vini tipici lucchesi 11 1. set¬ 
tembre presso l’Istituto Carmignani di 
Montecarlo (Lucca) funzionerà un ser¬ 
vizio postale dotato di bollo speciale. 
Il 2 settembre presso il Palazzo Comu¬ 
nale di Fisa (Piazza XX Settembre) 
sarà usato un bollo speciale in occa¬ 
sione del trentennale della Liberazione 
della città. Fino al 3 settembre presso 
le scuole medie di Posola (Pistoia) sa¬ 


rà usato un bollo speciale in occasione 
della XII Biennale del Fiore. La V As¬ 
semblea generale del rettori delle Uni¬ 
versità europee sarà ricordata da un 
bollo speciale in uso fino al 6 settem¬ 
bre presso il Palazzo di Re Enzo (Piaz¬ 
za Nettuno) dì Bologna. 

Una targhetta pubblicitaria con la di¬ 
citura; « 31 AGOSTO ■ SAGRA CASTEL- 
LA • 8 SETTEMBRE 1974 - CASTEL 
S. PIETRO TERME » sarà usata fino 
al 7 settembre presso l’ufficio postale 
di Castel S. Pietro Terme (Bologna). 

In occasione della Mostra interna¬ 
zionale di 'joniglicoltura ad Erba in 
provincia di Como dal 6 al 9 settem¬ 
bre sarà usato un bollo speciale. 

L’ufficio postale di Forlì Ferrovia 
userà dall’l al 14 settembre una tar¬ 
ghetta con la dicitura: « FIERA DI 
FORLÌ’ • 18-23 SETTEMBRE 1974 ». 

Nel giorni 7, 8 e 9 settembre presso 
il Palazzo di Re Enzo a Bologna in 
occasione dell’Assemblea delle Univer¬ 
sità europee, che si svolge sotto gli 
auspici dell’UNESCO, sarà usato un 
bollo speciale. 

L’8 settembre, a Milano, In Piazza del 
Duomo, sarà usato un bollo speciale 
per ricordare il secondo centenario del¬ 
la Madonnina. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 31 agosto - venerdì 6 settembre 



Milena Vukottc (nella foto a sinistra) sarà la protagonista dello sceneggialo televisivo u II mondo di Alice»; tra gli altri interpreti sono Claudia Giannotti e Duilio Del Prete (nelle 

due foto a destra) ' • - 


Sul piccolo schermo il popolare personaggio di Carroll . 


Alice : paradosso e libertà 

« Alice nel Paese delle meraviglie » e « Alice attraverso lo specchio » in quattro puntate sul secondo 


Alice, il popolare personaggio creato 
dalla fantasia di Lewis Carroll, arriva 
sul piccolo schermo; a partire dal 3 
settembre, infatti, sarà trasmesso, in 
quattro puntate settimanali sul secon¬ 
do canale — per il pubblico adulto, 
cioè, e non nella TV dei ragazzi — lo 
sceneggiato Nel mondo di Alice, trat¬ 
to dal due romanzi Alice nel Paese 
delle meraviglie e Alice attraverso lo 
specchio. 

Nella parte della protagonista ve- 
. dremo Milena Vukotic, che si muoverà . 
sulle scene favolistiche e pittoresche 
(ma non tanto, sembra) approntate 
da Emanuele Luzzati, autore anche del 
costumi; la regia è di Guido Stagnaro, 
il quale ha curato la trasposizione te¬ 
sti, insieme con Nini Mantegazza e Vi¬ 
co Bonino. Accanto a Milena Vukotic 
reciteranno, tra gli altri, anche Ave 
Ninchi, Edmonda Aldini. Claudia Gian- 
notti, Duilio Del Prete, Franca Valeri 
e Giustino Durano: un cast, come si 
vede, di prim’ordlne. 

• E’ da qualche tempo che il teatro, 
in specie quello d’avanguardia (e an- 
. che il cinema) ha sottoposto il perso¬ 
naggio di Alice ad una revisione e ad 
un'attualizzasi one critica, scoprendo 
nel testi di Carroll molti motivi di ri- 
. flessione sulla società contemporanea. 

; In televisione, com’è noto, le più sti¬ 
molanti esperienze del teatro di prosa 
non arrivano; e. se arrivano, ciò. av- 
viene normalmente con parecchi anni 
di ritardo. Però la notizia che avremo 
una nuova Alice televisiva ha solleva¬ 
to una certa curiosità, proprio perchè 
si attende di vedere con quale segno 
ideologico e stilistico la RAI ripropor¬ 
rà la favola di Carroll. 

Per ora la cosa migliore ci sembra 
quella di lasciare la parola allo stes¬ 
so Guido Stagnaro, che così spiega le 


sue intenzioni: « Non ho voluto tradi¬ 
re lo spirito fantastico e meraviglio¬ 
so deH'autore, ma anzi ho trasforma¬ 
to il capolavoro letterario in un'opera 
per grandi e piccini. La vicenda di Ali¬ 
ce — continua il regista — poteva so¬ 


prattutto, in qualità di «programma 
per adulti », essere riletta da infinite 
angolazioni: si poteva affrontare il di¬ 
scorso psicoanalitico o sociologico di 
una storia che non è del tutto fanta¬ 
stica e che nel corso degli armi ha de¬ 


stato non pochi problemi critici. In¬ 
vece ho preferito puntare sull'aspetto 
favolistico del libro per bambini, met¬ 
tendo in luce, per gli adulti, il gusto 
del paradosso che è evidente nelle pa¬ 
gine del romanzo. Non ho accettato 
— conclude Stagnaro — nessun ridi- : 
mensionamento in senso cabarettisti- . 
co e ho tolto, anzi, dal primo abbozzo ~ 
dì sceneggiatura tutto ciò che c’era di 
gratuito ». 

Milena Vukotic, che si dichiara fe¬ 
licissima di essere stata scelta come 
protagonista dello sceneggiato, spiega 
che la sua « irresistibile attrazione ned 
riguardi di Alice risale all’infanzia e 
ora deriva dalla certezza die Carroll 
l’abbia identificata con una creatura . 
profondamente libera, mai pavida, 
istintivamente protesa a stupirsi su- -, 
perendo incertezze e timori naturali. I 
Alice — sostiene l’aittrice — non è 
una bambina e basta, non è quella ra¬ 
gazzina bizzarra die ha stimolato per 
decenni la curiosità di tante sue coe¬ 
tanee; è un essere coraggioso che per- - 
mette a quanti si occupano di lei dd 
smarrirsi nei meandri di un mondo ' 
fantastico tutto personale». 

Secondo Milena Vukotic il regista *> 
ha voluto deliberatamente usare un 
linguaggio molto semplice nell’intento 
di lasciare un largo margine alle ca¬ 
pacità interpretative e alle facoltà di 
immaginazione dello spettatore. Avre- - 
mo, dunque, un'Alice « oggettiva », 
che non porterà messaggi? 

La strada della semplicità è però la 
più difficile: si vedrà alla prova ded 
fatti se Stagnaro sarà riuscito ad im¬ 
boccarla e a trasmettere la poesia e ’ 
la forza di invenzione fantastica di 
Carroll ai telespettatori senza defnau- ' 
darli del loro diritto anche alla rifles- * - 
sione e alla formazione di una cosai en- ; 
za critica. "• 


La TV e la radio in Italia 


Una larga parte dello studio ana¬ 
litico che ogni anno la SIAE com¬ 
pie sull'andamento dello spettacolo 
m Italia, è dedicato alla televisione 
e alla radio. Alcuni dei dati elaborati 
per quanto riguarda al 1973, merita¬ 
no di essere qui ricordati. 

Alla data del 31 dicembre scorso 
gii abbonati alla radio e alla tele¬ 
visione, per uso privato, nel nostro 
paese erano esattamente 12.315.352, 
di cui 11.350.493 per la televisione; e 
l'utenza autoradio poteva calcolarsi 
pari a circa 2,6 milioni di abbonamen¬ 
ti; il servizio di filodiffusione ha avu¬ 
to nel 1973 un discreto aumento: il 
numero degli allacciamenti ha rag¬ 
giunto le 370 mila unità, rispetto alle 
284 mila del 1972. 

La diffusione degli apparecchi a 
domicilio continua a ridurre quelli 
installati nei pubblici esercizi. Alla 
fine dei 1973, gli abbonati alla tele¬ 
visione muniti di licenze speciali per 
la detenzione degli apparecchi fuori 
della cerchia familiare (bar, caffè, ri¬ 
storanti, alberghi, circoli, negozi e 
locali di ogni tipo aperti al pubbli¬ 
co) erano 75.992 contro i 98.039 dei 1963. 

Si calcola che il 70,2 per cento del¬ 
le famiglie italiane abbia il televi¬ 
sore in casa, e corrisponda il canone 


di abbonamento, con la seguente di¬ 
stribuzione media: 76,3 per cento nel 
Nord; 76,4 nel Centro; 59,3 nel Sud 
e 51,7 per cento nelle Isole. 

In rapporto alla popolazione l’Ita¬ 
lia, per densità radiofonica, è supe¬ 
rata da tutti gli altri .paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, esclusi Portogallo, 
Jugoslavia e Grecia. Per quanto ri¬ 
guarda la televisione, secondo i dati 
al 31 dicembre 1972, lTtalia occupa, 
in rapporto alla popolazione, il dodi¬ 
cesimo posto nella scala della densi¬ 
tà dei paesi dell’Europa occidentale, 
con una percentuale del 20,3 per cen¬ 
to, dopo la Svezia (33,2), la Gran 
Bretagna (31,1). la Germania fede¬ 
rale (29,8), la Danimarca (28,6), la 
Finlandia (25,9), la Francia (25,4), il 
Belgio (25,1), l'Olanda (25), la Sviz¬ 
zera (24,7), la Norvegia (24,1) e 
l’Austria (22,6). 

Per la radio e per la televisione, 
Roma supera nettamente Milano per 
entità della spesa deQ pubblico e 
quindi per numero di abbonamenti 
(646 mila contro 520 mila). La media 
nazionale della spesa per abitante è 
di 2.604 lire, con differenze secondo 
la ripartizione territoriale: nel Nord 
è di 3.043 lire, nel Centro di 2.779 
lire, nel Sud di 1976 lire, nelle Iso¬ 
le di 1.830 lire. 
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Radio 1° 





fexsi ib udiniì^irìM) 


E' trascorso ormai quasi un anno da 
quando, proclamando la sua obbedien 
za alle necessità dettate dalla cosid¬ 
detta austerity, la RA1-TV modificò 
largamente gli orari della program¬ 
mazione giornaliera, tra l'altro anti¬ 
cipando di trenta minuti l'inizio del 
due Telegiornali della sera in conse¬ 
guenza — si disse — dell'anticipo ob¬ 
bligatorio della chiusura delle trasmis¬ 
sioni. In verità, una simile misura a- . 
vrebbe dovuto essere decisa assai pri¬ 
ma, a prescindere dalla austerity, per¬ 
chè l'inizio dei programmi serali alle 
21 sul primo canale, e alle 21.30 sul 
secondo, rappresentava una ulteriore 
sfasatura tra il tempo televisivo e 
quello della normale vita quotidiana 
di milioni di telespettatori. 

L'austerity comunque sembra ormai 
lontanissima: le trasmissioni televlsi- 
| ve terminano adesso più o meno alla 
stessa ora nella quale terminavano 
due quattro o dieci anni fa. Ma dal 
momento che l'inizio dei Telegiornali 
della sera ha conservato l'anticipo de¬ 
ciso nello scorso dicembre, le serate 
televisive si sono complessivamente 
allungate. Con quale risultato? Poco o 
nulla, ovviamente; si sono aperti sol¬ 
tanto alcuni buchi che vengono ottu¬ 
rati con programmi « sfusi ». L’unico 
vantaggio rilevabile è quello di alcuni 
programmi di seconda serata che, an¬ 
dando in onda tra le 21.30 e le 22. han¬ 
no una maggiore probabilità di prima 
di attirare un pubblico più vasto. E’ 
il caso, tanto per fare alcuni esempi, 
tratti dalla programmazione di que¬ 
ste settimane, di Minimo comune, che 
comincia alle 21.45 del martedì sul 
primo canale, o di Spazio musicale 
collocato alle 21.35 del giovedì sul pri¬ 
mo canale ancora, o infine, dì Setti¬ 
mo giorno, che. la domenica sul se¬ 
condo canale non rischia di andare In 
onda nelle ore piccole come avveniva 
negli anni scorsi per le rubriche che 
occupavano la medesima posizione. 

Questa non è la regola, tuttavia. Il 
programma giornalistico del sabato, 
ad esempio, va in onda pur sempre 


dopo le 22, nonostante potrebbe be¬ 
nissimo, dati i nuovi orari, guadagna¬ 
re anch’csso mezz'ora. Ma i program¬ 
matori continuano a pensare, eviden¬ 
temente, che non sla il caso di avvan¬ 
taggiare troppo gli « informativi », so¬ 
prattutto il sabato, che è serata con¬ 
sacrata al « divertimento »: e così, tra 
la fine dello spettacolo musicale e l'i¬ 
nizio del servizio speciale sul nuovo 
presidente Ford hanno deciso di siste¬ 
mare due comiche di Charlot. 

C'è da rilevare, d'altra parte, che gli 
antichi vìzi organici della program¬ 
mazione. ovviamente, sono tutti anco¬ 
ra fiorenti. Il sistema delle colloca¬ 
zioni fisse perpetua la profonda sfasa¬ 
tura fra la programmazione televisiva 
e l'attualità e contimta a servire da 
meccanismo di emarginazione per al¬ 
cuni programmi potenzialmente più 
interessanti. Ancora il servizio specia¬ 
le su Ford, ad esempio, pur se arriva 
piuttosto in ritardo rispetto alla no¬ 
mina del nuovo presidente americano, 
è tuttavia un programma che contie¬ 
ne. almeno in linea di principio, ele¬ 
menti di interesse decisamente più 
larghi c immediati di quanti non pos¬ 
sa annoverarne l’incontro con l'anzia¬ 
no regista americano King Vidor, in 
programma per venerdì alle 21, cioè 
nello spazio tradizionalmente più fre¬ 
quentato tra quelli riservati agli « in¬ 
formativi ». Ma ciò non ha indotto i 
programmatori a invertire, una volta 
tanto, la collocazione delle due tra¬ 
smissioni. Gli schemi della program¬ 
mazione non concedono tanto. 

Gli stessi schemi, poi, fanno sì che 
questa settimana due sceneggiati di 
un certo impegno, come la prima pun¬ 
tata della serie poliziesca dedicata a 
Philo Vance e la prima puntata dello 
sceneggiato Nel mondo di Alice tratto 
dai due romanzi famosi di Lewis Car¬ 
roll, vadano in onda la stessa sera in 
alternativa. Con svantaggio patente 
del secondo, che, vedi caso, ha Varia 
di essere il più originale e ambizioso 
dei due. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 


17,30 La TV del ragazzi 

Glrovacanze: giochi 
al monti, al laghi, 
al mare a cura di 
Sebastiano Romeo; 
presentano Giustino 
Durano e Enrico Lu- 
zi; regia di Lino Pro¬ 
cacci. La puntata 
verrà trasmessa da 
Gallaratc sul Ticino 


18,45 L’uomo e la natura 

«La vita nel Delta 
del Danubio». Rea¬ 
lizzazione di Paolo 
Canora; sec. pun¬ 
tata: "La vita ve¬ 
getale del Delta" 


19,25 Rubrica religiosa 


19,45 Estrazioni del lotto 


19,35 Telegiornale sport 
Che tempo fa 


20,00 Telegiornale 

20,40 Ritratto di un giova¬ 
ne qualsiasi 

Spettacolo musicale 
con Claudio Bagllo- 
nl e Pierluigi Aprii; 
regia di Giancarlo 
Nlcotra 

21,45 « Charlot galante » e 
« Charlot portiere » 

22,15 Servizi speciali del 
telegiornale, a cura 
di Ezio Zefferl 

«Se ne parlerà do¬ 
mani; Ford Presi¬ 
dente » 


TV secondo 


20,30 Telegiornale 

21,00 La donna che amo 

Telefilm; regia di 
Paul Wendkos, con 
Faye Dunaway, Ri¬ 
chard Chamberiain, 
Robert Douglas, Pa¬ 
trick Mac Nee, Ei- 
leen Herlle, Murray 
Matheson, Henry 
Oliver, Gerald Pe- 
ters, Ivor Barry 

21,55 Sport 

Collegamento in Eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee • 
Campionati europei 
di pallacanestro fem¬ 
minile 



1 Faye Dunaway 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6; Mattutino muticele; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 8,30: Lo canzoni del 
mattino: 9: Voi ed Io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Canzoni di ca¬ 
sa nostra; 14,50: incontri con 
la scienza; 15,40; Gran Va¬ 
rietà; 17,10: Rassogna di can¬ 
tanti; 18; Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 18,30: Le nostro 
orchestre di musica leggera; 
19,15: Ascolta si fa sera; 19 
e 20; Strottamente musicate; 
20: Anacr&on; 22,20: Paese 
mio. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mire; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Per noi adulti; 
9,30: Una commedia in tronta 
minuti: 10: Canzoni por tutti; 
10,35; Batto quattro; 11,35: 
Un po’ di rock; 12,40: I nume¬ 
ri uno; 13,35: Due bravo per¬ 
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 15: Giragiradl- 
sco; 15,40: Pagine operistiche; 
16,35: Pomeridiana; 17,30: Ri¬ 
balta; 19,55: Supersonic; 21 o 
19: Due brave persone; 21,29: 
Popoli; 22,50: Musica nella 
•era. 


Radio 3°J 


ORE 7,55: Trasmissioni speda¬ 
li; 9,30: Concerto di apertura; 
12,20: Musicisti Italiani di 
oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Tielland; 18: Il gl- 
rasketches; 18,45: Le folaghe 
« spione » e altre starle di 
Laguna; 19,15: I concerti di 
Milano; 21: Il giornale del ter¬ 
zo; 21,30: Nel ricordo di Mario 
Labroee. 


martedì 3 


mercoledì 4 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzi 

« Cinema e ragaz¬ 
zi» presentazioni e 
dibattiti a cura di 
Marlollna Gamba • 
« Non slamo più so¬ 
li »; regia di Kardoa 
e Rosza 

1930 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

. 20,40 PhHo Vanco 

di S. S. Van Dine 
« La strana morte 
del signor Benson » 
con Giorgio Alber- 
tazzl e Paola Quat¬ 
trini; sceneggiatura 
e dialoghi di Beli¬ 
sario Rondone e 
Biagio Proietti; re¬ 
gia cU Marco Leto 
31 apre stasera la 
serie dedicata al¬ 
l’Investigatore Philo 
Vance, 11 celebro 
personaggio creato 
da S. S. Van Dine. 
Il regista Marco Le¬ 
to ha voluto rico¬ 
struire fedelmente 
lo stilo anni Tren¬ 
ta. l'epoca di Carolo 
Lombard e Jean 
Harlow 


21,45 Minimo comune 

programma sull'edu¬ 
cazione scientifica 
degli Italiani, di 
Gian Luigi Poli e 
Giorgio Tecce a cu¬ 
ra di Flora Favilla; 
regia di Gian Luigi 
Poli 

2235 Coartazione 

divagazione musica¬ 
le di Giorgio Cala¬ 
brese con Enrico In¬ 
tra e Renato Sellanl 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,50 Sport 

Collegamento in eu¬ 
rovisione tra le re¬ 
ti televisive europeo 
Roma; XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 Nel mondo di Alleo 
dal romanzi di Le¬ 
wis Carroll; sceneg¬ 
giatura di Guido 
Davlco Bonino e 
Nini Mantegnzza; 
regia di Guido Sta¬ 
gnerò 

22,00 Speciale da Salso¬ 
maggiore 



Giorgio Albertozzl 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19 o 23; 
6i Mattutino muticelo; 6,25: 
Almanacco; 8,30: Mattutino 
musicala; 8; Sui giornali di «te¬ 
mane; 8,30i La canzoni dol 
mattino; 9: Voi ad lo; 11,30; 
Il meglio dal meglio; 12,10; 
Quarto programma; 13,20; 
Ma guarda che tipo; 14,05; 
L'altro auonoi 14,40; Fanlan 
la Tullpe; 15; Par voi giovatili 
18; I! giratole; 17,05; Pllortla- 
almo; 17,40; Mualca In; 18 
a 15i A Roma; campionati eu¬ 
ropei di atletica leggera; 19,20; 
Sul noatrl mercati i 19,30; 
Country a waitarn; 20; Nozze 
d'oro; 21; Radioteatro; 21,50; 
Le noatra orcheatre di mualca 
leggera; 22,20; Andata a ritor¬ 
no; 23; Oggi al Parlamento; I 
programmi di domani. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO; oro 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 10,30, 18,30, 

19,30 a 22,30; 6; Il mattinie¬ 
ra; 6,25i Bollettino dal mare; 
7,30; Buon viaggio; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,40; Como a perché; 
8,50; Suoni e colori dall'or- 
chealro; 9,30; Lo portatrice 
di pane; 9,43; Canzoni par lut¬ 
ili 10,33; Alto ataglono) 12,10; 
Trasmlaaloni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35; Due 
brave poreono; 13,SO; Como 
e perché; 14; Su di girl; 14,30; 
Troamltalonl regionali; 13; Lo 
Intontiate Impoaalblll; 13,30: 
Modla delle valute; Bolletti¬ 
no do) mare; 15,40; Cararalt 
17,40; Il glocone; 18,35; Pie 
cola itorla della canzone Ita¬ 
liana; 19,35; Superaonlc; 21 
o 19; Duo brave peraone; 21 
e 29; Popoli; 22,50i L'uomo 
delia notte. 

Radio 3° 

ORE 7,55; Trasmliaionl apoda- 
11; Benvenuto In Italia; 8,25; 
Concerto del mattino; 9,25; 
Converaazlone; 9,30; Concerto 
di epertura; 10,30; La «ottima- 
na di Liazt; 11,40; Capolavori 
del aottecanto; 12,20; Musici- 
atl italiani di oggi; 13; La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30; Arlec¬ 
chino; 15,39; Il disco In vetri¬ 
na; 16,20; Musica a poesia; 
17,10: Concertino; 17,40; Jazz 
oggi; 18,09; La stelletta; 18 
a 23; Gli hobbles; 18,30; Don¬ 
na 70; 18,43; L'aaslstanza al¬ 
la madre e al bambino; 19,13: 
Concerto dolio lare; 20,13; 
Musica dalla Polonia; 21: 
Giornale dal Tarso; 21,30; At¬ 
torno alla « nuova muilca »; 
22,40: Libri ricevuti. 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzt 

« Sulle orme di Ulis¬ 
se» ■ «Pantera ro¬ 
sa» disegni animati 
di Freleng e De Pa¬ 
tio • «L'audace ca¬ 
valiere» • Il gabbia¬ 
no azzurro» tratto 
dal romanzo di To¬ 
no Sellscar; regia 
di France Stiglio 


19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 


20,00 Telegiornale 


20,40 L'apocalisse 
degli animali 

un programma di 
Frédérlc Rossif scrit¬ 
to da Francois Bil- 
letdoux: « Il richia¬ 
mo del mare » 


22,35 Mallcan padre 
e figlio 

telefilm di Marcel 
Cravenne con Clau¬ 
de Dauphln, Michel 
Bedettl, Maurice Te- 
ynac, Gaby Silvia 
Un Impresario edile 
si reca da Mallcan 
per denunciare la 
scomparsa del pro¬ 
prio socio assieme a 
45 milioni. Mallcan 
va a casa dello scom¬ 
parso o scopre che 
questi aveva una re¬ 
lazione con la mo¬ 
glie deU’lmprcsarlo. 
Comincia a sospet¬ 
tare che quest'ulti¬ 
mo abbia ucciso il 
socio per gelosia... 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17,20 Sport 

Collegamento In eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee * 
Roma: XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 « Frank Capra: Un 
ottimista a Holly¬ 
wood » 

« La vita è mera¬ 
vigliosa » con Ja¬ 
mes Stewart, Donna 
Reed, Llonel Barry- 
more, Thomas Mi¬ 
cheli,, Henry Tra- 
vers, Gloria Graha- 
me; regia di Frank 
Capra 



Donna Reed 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 7,45; Ieri al Parla¬ 
mento; 8: Sui giornali di ata¬ 
mano; 8,30; Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda cho tipo; 14,05: L’altro 
auono; 14,40: Fanfan la Tuli* 
po; 15: Per voi giovani; 16: 
li girasole; 17,05: mortissi¬ 
mo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
sica-cinema; 20: Serata con 
Goldoni: I Rusteghi; 21,45: Le 
nuove canzoni italiane; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento; I programmi di do¬ 
mani. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO; oro 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e porché; 
8,55: Galloria del melodramma; 
9,30: La portatrice di pane; 
9,45: Conzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: I mala¬ 
lingua; 13,35: Due bravo per¬ 
sone; 13,50; Como o perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Lo intervi¬ 
ste impossibili; 15,30: Medio 
delle valute; Bollettino del ma¬ 
re; 15,40: Corami; 17,40: Al¬ 
to gradimento; 18,35: Piccolo 
storio della canzono Italiana; 
19,55: A Roma: campionati 
europei dì atletica leggera; 20 
e 20: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoli; 

Radio 3“ 

ORE 7,55: Trasmissioni speda¬ 
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino: 9,25: 
Convorsaziono: 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Llszt; 11,40: Due voci, 
duo opoche; 12,20: Musicisti 
italiani di oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sinfonie di F. I. 
Haydn; 16; Avanguardia-, 16 e 
30: Lo stagioni della musica: 
L'Arcadia; 17,10; Le sinfonie 
del giovane Mozart; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
....o via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Concerto del 
duo E. Pastorino • A. L. Pang; 
19,15: Concerto della sera; 20 
e 15: Le potenze minori nella 
Europa contemporanea; 


domenica i 

m ■ - i ini • 

TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 

di Roberto Benci- 
venga 

18.15 La TV del ragazzi 

U.F.O. - Percezioni 
extra-sensoriali, con 
. Edward Blshop, Mi¬ 
chael Billlngton, 
George Sewell, Ga¬ 
brielle Drake; regia 
di Alan Perry 

19,00 Professor Baldazar - 
Disegni animati 

L’arcobaleno artifi¬ 
ciale 


19,15 Prossimamente 

Programmi per sette 


19,35 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,30 Lucìen Leuwen 

dal romanzo di Sten¬ 
dhal; adattamento e 
dialoghi di Jean Au- 
ranche, Pierre Bost 
e Claude Autant-La- 
ra; con Bruno Gar- 
cin, Nicole Jamet, 
Antonella Lualdl, 
Jacques Monod, Ma¬ 
rio Ferrari, Marco 
Tulli; regia di Clau¬ 
de Autant-Lara 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 


18,00 Sport 

Collegamento in Eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee - 
Roma: XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 Qualcosa da dire 

spettacolo musicale 
di Roberto Dané 
condotto da Memo 
. Remigi e Adriana 
Martino; regìa di 
Maria Tabarelll 

22,10 Settimo giorno 

attualità culturali a 
cura di Francesca 
Sanvitale e Enzo Si¬ 
ciliano 

22,50 Prossimamente 

Programmi per sette 
sere 



Bruno Garcin 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
Mattutino musicale; 8: Sul gior¬ 
nali di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,15: Allegro con 
brio; 10,50: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 11,30: 
Bella Italia; 12: Dischi caldi; 
13,20: Ma guarda che tipo; 14: 
Canzoni napoletane; 15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,20: 
Palcoscenico musicale; 17,10: 
Batto quattro; 18: Concerto dei 
premiati al XXit Concorso Po¬ 
lifonico Internazionale « Guido 
d'Arezzo »; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical; 21,05: 
Parata di orchestre; 21,30: Con¬ 
certo; 22,20: Andata c ritor¬ 
no; 23: Oggi al Parlamento; 

I programmi della settimana; 
Buonanotte. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8,30, 10,30, 13,30, 17,25, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: il mangia¬ 
dischi; 9,35: Gran varietà; 11: 
li gioconc; 12: Ciao domeni¬ 
ca; 13: Il gambero; 13,35: Al¬ 
to gradimento; 14: Musica più 
teatro; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonic; 
17: Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica e sport; 18,45: 
Bollettino del mare; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Con¬ 
certo operistico; 21: Pagine da 
operette; 21,10: Cose e bis- 
cose; 22: La resistenza tedesca- 
a Hitler; 22,30: Bollettino de) 
mare; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3° 

ORE 8,25: Trasmissioni specia¬ 
li; Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Corriere 
dail’America; 9,45: Place de 
i'Etoilc; 10: Concerto dell'or¬ 
chestra filarmonica di New 
York; 11,35: Pagine organi¬ 
stiche; 12,10: Conversazione; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ce¬ 
sare e Cleopatra; 17,30: Inter¬ 
preti a confronto; 18: Cicli let¬ 
terari; 18,30: li girasketches; 
18,50: Fogli d'album; 19,15: 
Concerto delta sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21,30: Club di 
ascolto; 22,15: Conversazione; 
22,20: Musica fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale I TV secondo 


18,15 La TV dei ragazzi 

« 11 gioco delle co¬ 
se» a cura di Teresa 
Buongiorno. Presen¬ 
tano Marco Dané e 
Simona Gusberti; re¬ 
gia di Salvatore Bal- 
dazzi 


13,45 Immagini dal mondo 

a cura di Agostino 
Ghilardi 

19,15 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

21,00 La fossa dei serpenti 

film; regia di Ana¬ 
tole Litvak, con Oli- 
via de Havìlland, 
Mark Stevens. Leo 
Genn, Celeste Holm, 
Glenn Langan. 3eu- 
lah Bendi, Lee Pa¬ 
trick, ' Betsy Blair. 
Pochi giorni dopo il 
matrimonio, la gio¬ 
vane Virginia perde 
completamente la 
memoria. Il marito 
la fa ricoverare in 
una clinica psichia¬ 
trica. L’attenta te¬ 
rapia del dott. Kirk, 
direttore della cllni¬ 
ca, riesce ad ottene¬ 
re la guarigione to¬ 
tale 


22,30 Sport 

Collegamento In Eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee - 
Roma: XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 


16,55 Sport 

Collegamento in eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee - 
Roma: XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali de! Premio 
Italia 

« Hiroshima, una 
certa estate» dì Hi- 
roshi Ogawa 

22,00 Rassegna di cori 

XXH concorso poli¬ 
fonico internaziona¬ 
le Guido d’Arezzo 



Olivia De Havilland 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: Hit 
Parade; 14,07: L'altra suono; 
14,40: Fanlan la Tuiipe; 15: 
Per voi giovani; 16: II girasole; 
17,05: Fff ertissimo; 17,40: 

Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Questa Napo¬ 
li; 20: A Roma: campionati 
europei di atletica leggera; 21 
e 15: Rassegna di solisti; 21 e 
45: XX secolo; 22: Per sola 
orchestra; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23: I programmi di do¬ 
mani. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,30: La portatrice di pane; 
9,45: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.3S: Due brave 
persone; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: t malalingua; 
18,35: Piccola storia deila can¬ 
zone italiana; 19,55: Norma; 
22,30: Bollettino - del mare; 
22,50: L'uomo delia notte. 


Radio 3° 

ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto dei . mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Liszt; 11,40: Le stagioni 
della musica: Il Barocco; 12 
e 20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 14 
e 30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,35: Pagine rare del¬ 
la vocalità; 15,55: Musiche di 
cerimonia e di corte; 17,10: 
Le sinfonie del giovane Mo¬ 
zart; 17,45: L'inquieta gran¬ 
dezza di - Olivier Goidsmith; 
18,20: Rassegna di vincitori di 
concorsi internazionali; 19,05: 
Fogli d'album; 19,15: Concer¬ 
to; 20,10: Conversazione; 20 
e 30: Musica dalla Polonia; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Era glaciale. 


giovedì 


5 


TV nazionale I TV secondo 


18.15 La TV dei ragazzi 

« La gallina » pro¬ 
gramma di film, do¬ 
cumentari e disegni 
animati: «Il topo di 
campagna e il topo 
di città» - «Lascia¬ 
moli vivere » - « Ri¬ 
noceronti bianchi e 
neri » - documenta¬ 
rio di Jack Nathan 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale • 

20,40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa . 

« Le consulte ridi¬ 
cole », farsa tosca¬ 
na di Angelo Cui, a 
cura di Belisario 
Bandone 

21,35 Spazio musicale 

a cura di Gino Ne¬ 
gri, presenta Patri¬ 
zia Milani - «La ra¬ 
gazza con gli stiva¬ 
li » • musiche di 
Puccini 

22,05 Film inchiesta 

« Ragazzo cercasi », 
soggetto e sceneg¬ 
giatura di Giuliana 
Berlinguer, 

Antonio, un ragaz¬ 
zo di 10 anni viva¬ 
ce e pieno di cu¬ 
riosità, frequenta la 
scuola elementare di 
un paese che rag¬ 
giunge ogni matti¬ 
na dalla sua casa 
contadina In cui abi¬ 
ta con i genitori. 
Trasferitosi a Roma, 
istaura un cattivo 
rapporto con la scuo¬ 
la media e si avvi¬ 
cina al lavoro mino¬ 
rile 

23,00 Telegiornale 


20,30 Telegiornale 

21,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 

Collegamento in eu¬ 
rovisione tra le reti 
televisive europee da 
Bayreuth - 

22,15 Almanacco del mare 

programma di An- 
. - drea Pittlruti 



Patrizia Milani 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 8: Sui giornali «li sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni dei 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30< 
II meglio dei meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo; 14,05: L’altro 
suono; 14,40: Fanlan la Tuli- 
pe; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: FHortlssimo; 
17,40: Musica in: 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: TV-mu- 
sica; 20: Jazz concerto; 20,45: 
Ballo liscio; 21,15: Buonasera, 
come sta?; 22: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 22 e 
20: Andata c ritorno; 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: li mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell’or¬ 
chestra; 9,30: La portatrice di 
pane; 9,45: Canzoni per tutti; 
10,35: Alta storione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come c 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; Bollettino 
del mare; 15,40: Cararai: 17 e 
40: li gioconc; 18,35: Picco¬ 
la storia della canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoff; 


Radio 3° 


ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Liszt; 11,30: Università 
Internazionale G. Marconi; 11 
c 40: li disco in vetrina; 12 e 
20: Musicisti italiani di oggi; 
13,00: La musica net tempo; 
14,30: Musiche per coro; 15 
10: Pagine clavicembalistiche; 
15,30: Concerto sinfonico; 17 
c 10: Concertino; 17,40: Ap¬ 
puntamento con... Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Aned¬ 
dotica storica; 18,25: Musica 
leggera: 18,45: Mickiewicz, un 
narratore in versi; 18,15: Con- 
1 certo della sera> 


venerdì 


6 


TV nazionale TV secondo 

18,15 La TV dei ragazzi 16,50 Sport 


« Vacanze all’isola 
dei gabbiani » dal 
• romanzo di Astrid 
Lidgreen - « Arriva 
Babbo Natale » 

«Io sono... un bio¬ 
nico » un program¬ 
ma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

« Bo’ek e Lolek» - 
«Lo specchio magi¬ 
co » disegni animati 
di Edward Wator e 
Alfred Ledwig 

19,15 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 


20,40 « Incontri 74 » 

a cura di Giuseppe 
Jacovazzo - « Una 
ora con King Vidor » 
Vidor approdò alla 
regia giovanissimo, 
dopo essersi trasferi¬ 
to in California dal 
natio Texas. La sua 
prima opera di una 
certa importanza 
fu «La grande pa¬ 
rata », un film del 
'25 che viene oggi 
considerato un clas¬ 
sico del muto. Con 
l’avvento del sonoro 
seguirono «Alleluja», 
« Nostro pane quoti¬ 
diano», «La citta¬ 
della ». « Passaggio a 
Nord-Ovest » 


21,40 Sim Salabim 

magie-hall di Pao- 
lini e Silvestri con¬ 
dotto da Silvani re- 
- già di Ada Grimaldi 


23,00 Telegiornale 


Collegamento in eu¬ 
rovisione con le reti 
televisive europee - 
Roma: XI campio¬ 
nati europei di atle¬ 
tica leggera 

20,30 Telegiornale 

21,00 I mariti 

con Nino Castelnuo- 
vo e Elsa Merlin! ; 
regia di Antonio Ca- 
lenda 
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Elsa Merititi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicale; 8: Sul giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 11,30: 
II meglio dui meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
Fanlan la Tullpe; 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05; 
Fffortissimo; 17,40: A Roma: 
campionati europei di atletica 
leggera; 17,55: Musica - in; 
19,20: Sui nostri mercati; 19 
e 30: Canzoni di ieri e di oggi; 
20: 1 concerti di-Milano; 21,30: 
Per sola orchestra; 22: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 22,20: An¬ 
data • ritorno; 23: I program¬ 
mi di domani. - 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,30: La portatrice di pane; 
9,45: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 13 
e 35: Due brave persone; 13 
c 50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Le interviste im¬ 
possibili; 15,30: Media della 
valute; Bollettino del mare; 
15,40: Cararai; 17.40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola 
storia delia canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: 

Due brave persone; 21,29: Po¬ 
poli, 

Radio 3° 

ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Liszt; 11,30: Meridiano 
di Grecnwich; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: Musicisti i- 
talìanì d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Toscani- 
ni: riascoltiamolo; 15,20; Po¬ 
lifonia; 16: Ritratto d’autore; , 
17,10: Le sinfonie del giovane 
Mozart; 17,35: Fogli d’album; 
17,50: li mangiatempo; 18: Di¬ 
scoteca sera; 18,20: Detto 
« Inter Nos »; 18,45: Il mondo 
costruttivo deii’uomo; 19,15: 
Concerto delia sera* 
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T Unità / sabato 31 agosto 1974 


PA6. 9/ spettacoli - artte 


AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'«UNITA'» | Significativa manifestazione ad Empoli 


Nella fase 
iniziale film 

I e evi • ‘ • 

dei Taviam 
della Cavarne 
di Pasolini 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 30. 

Giunti ormai alla vigilia 
del Festival nazionale del- 
l’ Unità, ci sembra giusto sot* 
tolineare che anche l'edizione 
di quest’anno della tradizio¬ 
nale, grandiosa « kermesse » 
popolare si è proposta di dare 
larga e significativa testimo¬ 
nianza delle cose del cinema, 
presentando un folto pro¬ 
gramma di lungometraggi a 
soggetto e di documentari im¬ 
prontati al più alto livello 
artistico e ad un appassio¬ 
nato Impegno politico e so¬ 
ciale. Tale programma, infat¬ 
ti, è articolato attraverso tut¬ 
ta una serie di proiezioni 
— opportunamente integrate 
da schede e materiale vario 
di documentazione — che 
svariano con organica visua¬ 
le dalle opere più originali 
e pregnanti del miglior ci¬ 
nema internazionale di ieri 
e di oggi, a quelle più attuali 
e problematicamente intense 
del cinema italiano. 

Non a caso, infatti, nelle 
prime serate del Festival ap¬ 
proderanno sugli schermi del 
padiglione del Centro inter¬ 
nazionale — proprio in so¬ 
stanziale concomitanza col di¬ 
battito incentrato sul tema 
« Rapporto tra autori e pub¬ 
blico: per la libertà d’espres¬ 
sione » — i film della ras¬ 
segna « Censura politica ed 
economica nel cinema italia¬ 
no»: San Michele aveva un 
gallo di Paolo e Vittorio Ta- 
viani (1® settembre). Il por¬ 
tiere di notte di Liliana Ca- 
vani (2 settembre) e II fiore 
delle Mille e una notte di Pier 
Paolo Pasolini (4 settembre), 
tutte opere, queste, che si ri¬ 
fanno a momenti narrativi e 
a soluzioni espressive profon¬ 
damente ispirati e poetica- 
mente risolti. 

In particolare, il film di 
apertura della stessa rassegna 
evoca un mondo, una tema¬ 
tica profondamente sentiti, 
vissuti e sofferti nella storia 
del movimento operaio e pro¬ 
gressista, tutto imperniato 
com’è (pur prendendo le mos¬ 
se alla lontana da un rac¬ 
conto di Tolstoi) sull’esempla¬ 
re, quasi didattico racconto 
di una vita, di una bruciante 
passione politica, di una mor¬ 
te acutamente emblematica 
degli slanci generosi ma er¬ 
ronei di una milizia rivolu¬ 
zionaria avulsa dalla realtà 
popolare. 

Oggi 1 fratelli Tavlani — do¬ 
po l’eloquente progressione 
che ha visto il loro cinema 
cimentarsi con 1 problemi più 
vivi della realtà contempora¬ 
nea (da Un uomo da bru¬ 
ciare a I fuorilegge del ma¬ 
trimonio, dai Sovversivi a 
Sotto il segno dello Scorpio¬ 
ne e a. San Michele aveva un 
gallo ) — per certi versi am¬ 
pliano e ripropongono con la 
nuova opera Allonsanfan (or¬ 
mai completata) il discorso 
sulla milizia rivoluzionaria 
attraverso il racconto a largo 
respiro di una vicenda calata 
nell’agitato scorcio postnapo¬ 
leonico nellTtalia del primo 
Ottocento. 

Non meno attuale. appare, 
d’altronde, l’angosciosa tema¬ 
tica cui è improntato il film 
di Liliana Cavanl II portiere 
di notte, salutato dalla cri¬ 
tica più avveduta sin dal suo 
primo apparire come l’opera 
che segna la raggiunta pie¬ 
nezza espressiva di questa sin¬ 
golare cineasta che per tanti 
aspetti, fa storia a sé non 
solo nell’ambito del nostro ci¬ 
nema, ma anche nel clima, 

} )ur ricco di autori di ta- 
ento, del giovane cinema in¬ 
ternazionale. Per dire tutta la 
drammatica intensità che sot¬ 
tende la struttura narrativa 
dell’opera della Cavani — 
peraltro già autrice di densi 
lavori quali Francesco d'As- 
sisi, Galileo, I cannibali. 
L’ospite, Mtlarepa — basta ri¬ 
farsi, anche nel modo più 
esteriore, alla vicenda del 
Portiere di notte nella quale, 
emblematicamente, carnefice 
e vittima (un ex ufficiale del¬ 
le SS e una giovane che fu 
sua prigioniera in campo di 
concentramento) ritrovano, 
circa un quarto di secolo do¬ 
po, un loro tragico momento 
d’identità. 

Ovviamente, tutt’altro di¬ 
scorso va fatto a proposito 
del film di Pasolini II fiore 
delle Mille e una notte che. 
approdato proprio in questi 
giorni sugli schermi delle 
maggiori città, ha riscosso un 
successo unanime di critica 
che attesta appieno l’alta di¬ 
mensione poetica di questo 
« pellegrinaggio laico » ne! 
mondo favolistico orientale. 

Sauro Borelli < 


Tre pianisti 
in finale 
nel « Busoni » 

BOLZANO. 30 

La rosa dei pianisti nma¬ 
tti in gara per l’assegnazio¬ 
ne del primo premio del 
Concorso pianistico intema¬ 
zionale * Ferruccio Busoni », 
in svolgimento al Conserva- 
torio Monteverdi di Bolza¬ 
no, si è ristretta a tre con¬ 
correnti, Robert Ben7., tede¬ 
sco occidentale. Pascal De- 
doyan, francese e Diane 
Walsh, statunitense, che 
hanno ottenuto il punteggio 
più alto tra I dieci ammessi 
alla fase finale. 

Questi tre pianisti dovran¬ 
no ora affrontare l’ultima 
prova, un concerto per pia- 
, no con accompagnamento 
orchestrale che si svolgerà 
Mila serata di domani. 


Musica senza Continua a sorprenderò 
distinzioni la modernità di Busoni 


le prime 


tra i generi 

Concerti nell’area della manifestazio¬ 
ne e nelle piazze centrali della città 


Il musicista commemorato, nel cinquantenario della morte, da Dalia¬ 
piccola al Comune — L’Intervento del sindaco — Un concerto 
(con l’esecuzione di « Arlecchino ») nella Piazza Farinata degli Uberti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 30 

Gli spettacoli musicali in 
programma a Bologna In oc¬ 
casione del Festival del cin¬ 
quantenario sono quest’anno 
particolarmente densi e vari: 
si va dalla tradizione popo¬ 
lare delle musiche e delle 
danze folkloristiche, alla can¬ 
zone di protesta, alla musica 
e alla danza classica, al jazz, 
alla musica leggera, secondo 
un’articolazione complessa 
che prevede ogni giorno alla 
ribalta del teatro centrale del 
festival, capace di settemila 
posti, uno spettacolo di rilie¬ 
vo internazionale e di gran¬ 
de attrazione popolare. 

La presenza degli spettacoli 
nell’area del Festival non 
esclude però anche appunta¬ 
menti esterni, che avverran¬ 
no quest’anno nel cuore del¬ 
la città, In Piazza Maggiore 
o nella Sala Bossi del Con¬ 
servatorio cittadino. SI trat¬ 
terà dunque di un dialogo 
con l’inteva cittadinanza, di 
una festa politica che tende 
a farsi confronto e incontro 
civile nel senso più globale 
della parola. 

Quali sono dunque l conte¬ 
nuti e le linee di forza di 
questo Incontro e di questo 
confronto? Si potrebbe dire 
in sintesi che esse riapscchia- 
no il lavoro di riflessione teo¬ 
rica e di sperimentazione pra¬ 
tica che si è venuto svolen¬ 
do in questi anni In Italia 
nel campo delle attività mu¬ 
sicali: alla base di questo 
lavoro stanno alcune tenden¬ 
ze fondamentali: prima fra 
tutte il rifiuto di accettare 
come valida la distinzione del 
generi e delle tradizioni mu¬ 
sicali (la musica classica co¬ 
me entità contrapposta alla 
musica leggera, al jazz, al 
canto popolare) ciascuna 
chiusa nei suoi ghetti, amate 
da schiere di seguaci tenden¬ 
zialmente esclusivi nelle loro 
predilezioni: in questa scis¬ 
sione di generi si riflette in 
realtà una distinzione di 
classi sociali o di sottoclassi 
culturali che è frutto di una 
lunga tradizione storica, ma 
che va superata in prospetti¬ 
va. La giusta posizione nei 
riguardi di questi vari ghetti 
musicali è quella di chi non 
si limita ad accettarli per 
quello che attualmente sono, 
ma di chi assume un atteg¬ 
giamento critico nei loro con¬ 
fronti, nella consapevolezza 
che si tratta di fenomeni le¬ 
gati a situazioni sociali e cul¬ 
turali precise che vanno va¬ 
lutate nella loro complessità. 
L’invito che 11 Festival del¬ 
l’Unità di quest’anno tende 
a fare è appunto queilo d: 
affrontare questo tipo di ri¬ 
flessione. senza preclusioni, 
senza timori e senza diffi¬ 
denze. 

Non mancano nel cartello¬ 
ne le occasioni più allettanti 
di attrazione festiva e di 
impegno culturale: a comin¬ 
ciare dal Balletto del teatro 
dell’Accademia musicale di 
Mosca che inaugurerà gli 
spettacoli questa sera alie 
ore 18 in Piazza Maggiore (lo 
spettacolo verrà replicato ve¬ 
nerdì 13 nel teatro centrale 
del Festival): sono in pro¬ 
gramma brani dal Lago dei 
cigni di Ciaikowski e dal bal¬ 
letto Gaianè di Kaciaturian. 
Ma grande attesa c'è anche 
per l’esecuzione dell’Orche¬ 
stra sinfonica del Teatro Co¬ 
munale di Bologna, diretta 
da Zoltan Pesko, che merco¬ 
ledì 11, anniversario del col¬ 
po di stato in Cile, eseguirà 
un programma dedicato ap¬ 
punto alla resistenza cilena. 

SemDre nel campo della 
musica classica sono previ¬ 
sti due concerti di musica 
da camera: uno avrà per pro¬ 
tagonista una delle più insi¬ 
gni concertiste polacche: Re¬ 
gina Smendzianka, e l’altro 
un due di giovanissimi e.>e- 
cutori sovietici, fra i più in¬ 
teressanti delle ultime leve 
musicali del paese: il violi¬ 
nista Andrei Korsakov e la 
pianista Iolanta Miroscin- 
kova. 

Nutritissimo è il program¬ 
ma degli spettacoli iolklorì- 
stici, dei canti popolari s di 
protesta: domenica 1 settem¬ 
bre sarà la volta dei canti e 
danze della Repubblica demo¬ 
cratica di Corea, il cui straor- 
diano virtuosismo ha già su¬ 
scitato gli entusiasmi del 
pubblico bolognese .n un? 
non lontana occasione; il 
complesso coreano, cne rap¬ 
presenta il paese che que¬ 
st’anno è l’ospite ufficiale del 
Festival, replicherà altre due 
volte 11 suo spettacolo: l ine- 
dì 9 in Piazza Maggiore e 
domenica 15 a chiusura del 
Festival, nel teatro centrale. 

A questo gruppo se ne af¬ 
fiancheranno altri di grande 
prestigio: il complesso Jose 
Vlahovic di Zagabria G set¬ 
tembre), il gruppo cubano 
Manguaré (venerdì 6 e g.ove- 
di 12), i balletti della Soma 
lia (domenica 8 e giovedì 
12 ) 

Nel campo della canzone 
popolare saranno presemi 
due complessi di grande pre¬ 
stigio intemazionale: ! O/:- 
toberklub di Berlino (dome¬ 
nica 1 e giovedì 5) e gli Intl 
Illimanl che, insieme eoa Isa- 
bel Parrà eseguiranno canti 
cileni mercoledì 4 settembre. 

Altri due complessi italiani 
assai noti completano questo 
settore del programma: la 
Nuova Compagnia li Canto 
Popolare, che si dedica con 
grande bravura al folklore 
campano (martedì 10) e il 
Nuovo Canzoniere Itai’ar.o 


che, a patrire dalle sue rie¬ 
vocazioni di ambiente lom¬ 
bardo, traccia una sorta di 
controstoria d’Italia vista at¬ 
traverso le canzoni pspolari. 

Non va Infine dimenticata 
la maratona jazz di sabato 7, 
che, avendo come protagoni¬ 
sti Paul Bley e Nana, che 
sono fra 1 più fertili e inven¬ 
tivi protagonisti del jazz 
avanzato degli ultimi anni, 
intratterrà il pubblico inin¬ 
terrottamente dal pomeriggio 
a notte. 

Completano il programma 
i tradizionali spettacoli di 
musica leggera che quest’an¬ 
no vedranno impegnati In tre 
serate Ornella Vanonl (lune¬ 
di 2), gli Alunni del Sole (ve¬ 
nerdì 6) e un gruppo di can¬ 
tanti (Dalla, Monti, De Gre- 
gori, Venditti), che martedì 3 
presenteranno un program¬ 
ma intitolato Musica oggi. 

Mario Baroni 


Dal nostro inviato 

EMPOLI, 30 

La « Settimana senese » si 
è trasferita, ieri, ad Empoli, 
per partecipare nella città, 
dove il musicista nacque nei 
1866, alle celebrazioni predi¬ 
sposte, d’intesa con lo specifi¬ 
co comitato, del cinquantena¬ 
rio della morte di Ferruccio 
Busoni. 

Nell’aifollatisslma sala del¬ 
ia Biblioteca, li sindaco del 
Comune democratico di Em¬ 
poli, compagno Mario Assi- 
relll, ad apertura delle mani¬ 
festazioni busonlane, dopo 
aver letto un messaggio di 
adesione, pervenuto dal Capo 
dello Stato, ha presentato il 
recupero di una grande figu¬ 
ra della cultura italiana co¬ 
me preciso impegno della cit¬ 
tà di Empoli. Il sindaco, rifug¬ 
gendo da evasioni, ha esem¬ 
plarmente posto il problema 
della gestione della cultura e 
dei nuovi rapporti che essa 
comporta tra istituzioni pub¬ 
bliche e i più vasti strati so¬ 
ciali. C’era stata — ha det¬ 
to — qualche preoccupazio¬ 
ne nell’inserlre, tra le tante 


Sogna una parte 
di amante infelice 



PARIGI — Jane Birkin (nella foto) sta interpretando, sotto 
la guida del regista Robert Benayoum, in una parte comica, 
il film < Je serai serieux corame le plaisir » e in autunno 
sarà la protagonista di un altro film ispiralo alla nota canzone 
erotica « Je t'aime, moi non plus » da lei lanciata insieme 
col marito Serge Gainsbourg. Però non è contenta del tuffo: 
« Il mio sogno — ha dello — è quello di essere l'eroina di 
una grande storia d'amore, un amore infelice » 


che capitano quest’anno, an¬ 
che la celebrazione di Busoni, 
ma essa rientrava natural¬ 
mente nei compiti di una am¬ 
ministrazione interessata a 
promuovere iniziative cul¬ 
turali. 

Ad Empoli — ha informa¬ 
to il sindaco — si costituirà 
un « Centro di studi » intito¬ 
lato a Busoni e destinato al 
problemi, teorici ed estetici, 
della musica contemporanea 
mentre, presso Mondadori 
(l’editore era presente in sa¬ 
la), sarà stampato un volu¬ 
me, a cura di Fedele D’Ami¬ 
co, che raccolga tutti gli 
scritti busoniani. 

Nel segno della concretez¬ 
za e d’una commozione peral¬ 
tro del tutto giustificata, Lui¬ 
gi Dallapiccola ha illustrato 
la complessa personalità di 
Busoni pianista, compositore, 
didatta e studioso, che" lui non 
ebbe la fortuna nemmeno di 
vedere, ma in compagnia del 
quale, quale allievo postumo, 
ha trascorso gli ultimi qua- 
rant’anni della vita. Dallaplc- 
cola ha rievocato la leggenda¬ 
ria figura del pianista (chi 
ha ascoltato Busoni — ha det¬ 
to — non ha più trovato in 
seguito un pianista che po¬ 
tesse scalzare 1’emozione di 
quelle interpretazioni), ha ri¬ 
cordato la disinteressata azio¬ 
ne didattica (furono allievi 
di Busoni anche Kurt Weill, 
Dimltri Mitropoulos, Edgar 
Varèse, Wladimir Vogel), deli¬ 
neando l’Importanza e l’ori¬ 
ginalità del compositore (av¬ 
vertita da Bernard Shaw, che 
consigliò al musicista di adot¬ 
tare imo pseudonimo, poiché 
11 mondo difficilmente tolle¬ 
ra che una persona eccellen¬ 
te in un campo eccella an¬ 
che in un altro), mirante al¬ 
la conquista di un nuovo 
classicismo (ben diverso dal 
neoclassicismo che poi imper¬ 
versò in Europa), realizzato 
con la messa ai bando di ogni 
sentimentalismo e con la sal¬ 
da costruzione di un suono 
trasparente. 

Popo dopo, in Piazza Fari¬ 
nata degli Uberti, le parole di 
Dallapiccola hanno avuto una 
immediata conferma, sia nei 
Due canti op. 49, interpretati 
dal baritono Claudio Desderi 
(risalgono al 1919), nei quali 
la voce emerge da un’orche¬ 
stra quanto mal ricca ma lim¬ 
pida, sia nel Divèttimento op. 
52, per flauto e orchestra 
(virtuosistico è anche il tes¬ 
suto orchestrale), composto 
nel 1920 e che può prefigurar¬ 
si come uno dei primissimi 
importanti pezzi che la nuova 
musica abbia dedicato al flau¬ 
to, e stavamo per dire a Se¬ 
verino Gazzelloni, che ne è 
stato interprete e animatore 
straordinario. 

L’aspetto più sorprendente 
della modernità e della straor¬ 
dinaria visione del nuovo del 
compositore (non per nulla la 
sua musica stenta ancora ad 
attecchire), si è avuto con la 
rappresentazione del « capric¬ 
cio scenico» — è di Busoni 
anche il libretto — Arlecchi¬ 
no ovvero le finestre. 

La ricomparsa di Arlecchi¬ 
no e di Colombina in una 
Bergamo di fine Settecento, 
spensierata e frivola come nel 
piano di una belle époque (Ar¬ 
lecchino precede di qualche 
anno la prima guerra mon¬ 
diale), offre a Busoni la sa¬ 
crosanta occasione di far si¬ 
bilare una schioccante fru¬ 
sta sulla faccia di una socie¬ 
tà corrotta e corrompente. 
Tanto più l colpi lasciano il 
segno, in quanto Arlecchino 
parla e non canta, sicché non 
ci sono equivoci sulla com¬ 
prensibilità delle sue uscite 
acri e feroci («Cosa è un sol¬ 
dato? L'uomo artificiale... 
Cosa è 11 diritto? La cosa che 
si vuole strappare agli altri... 
Cosa è la patria? La discor¬ 
dia in casa propria... Voi sie¬ 
te dei soldati e combattete 
per il diritto e per la pa¬ 
tria... »). 

La pungenza del testo let¬ 
terario ha II suo riscontro con 
quella della musica, che anti¬ 
cipa certe sfuriate che saran¬ 
no poi di Prokofiev, e che è 
una meraviglia sia nello slan¬ 
ciarsi su abissi fonici non 
ancora esplorati da altri, sia 
i nel ricomporsi Ironicamente, 


Rai v!7_ 

controcanale 


PARLA ECEVIT — La cri¬ 
si c l’intervento armato del¬ 
la Turchia nell’isola hanno 
portato il nome di Bulent 
Ecevit, primo ministro turco, 
sulle prime pagine dei nostri 
Quotidiani. Prima, pochi ita¬ 
liani avevano sentito parla¬ 
re di quest’uomo e, in gene¬ 
rale, la Turchia stessa era 
a un paese poco conosciuto e 
sottovalutato » anche da noi, 
sebbene facesse parte da tem¬ 
po della NATO. La RAI-TV 
avrebbe dovuto contribuire 
a colmare, almeno in parte, 
questa lacuna già quattro 
mesi fa: l’incontro con Ece¬ 
vit, curato da Enzo Forcella, 
infatti, fu realizzato nell’apri¬ 
le scorso. Ma è andato in on¬ 
da, invece, soltanto adesso. 

ET la logica che discende 
dagli schemi fissi della pro¬ 
grammazione televisiva e dal¬ 
la consuetudine di riunire 
tutti i programmi in cicli e 
rubriche a puntate: come ab¬ 
biamo detto tante volte, il 
tempo di « questa » televisio¬ 
ne ha ben poco a che fare 
con il tempo che segna la no¬ 
stra vita quotidiana. Essendo 
accaduto quel che è accaduto, 
« l’incontro » con Ecevit, che 
quattro mesi fa avrebbe po¬ 
tuto assumere il valore di 


una primizia, ha così perdu¬ 
to una parte del suo interes¬ 
se. Non solo e non tanto per¬ 
chè in esso non si parlaxxi 
degli avvenimenti di queste 
settimane, quanto perchè, se 
fosse stato realizzato adesso, 
esso sarebbe stato costruito, 
c’è da presumere, in modo 
abbastanza diverso, inevita¬ 
bilmente. 

Ad esempio, sarebbe stata 
sviluppata assai più la parte 
dedicata al ruolo e ai rap¬ 
porti intemazionali della Tur¬ 
chìa: sarebbe stato ben dif¬ 
ficile, crediamo, evitare al¬ 
meno una domanda sui rap¬ 
porti con gli Stati Uniti, do¬ 
manda che, invece, in questa 
trasmissione non c’era. Co¬ 
munque, almeno sul piano po¬ 
litico e generale, il program¬ 
ma forniva ai telespettatori 


su dolcezze perdute (c’è un 
sarto, nel Capriccio, invasa¬ 
to della Divina Commedia, 
che mette in musica secon¬ 
do moduli mozartiani). 

L’esecuzione (l’orchestra era 
diretta da Piero Bellugl) è 
stata vivacissima, anche per 
il taglio scenico (Lorenzo 
Ghiglia), la regia (Roberto 
Guicciardini), e la bravura 
di attori (Virgilio Zernitz: Ar¬ 
lecchino) e cantanti (Claudio 
Desderi, Maria Casula, Gual¬ 
berto Chignon, Ibrahlm Mou- 
bayed, Renato Cazzanlga). 
Successo di rilievo, accresciu¬ 
to dalla larga partecipazione 
popolare. 

Martedì 3 settembre, Rosi¬ 
na CaYicchioli, Leonardo Leo¬ 
nardi, Salvatore Accardo e 
Bruno Canino saranno i pro¬ 
tagonisti, qui ad Empoli, di 
una seconda serata busonia- 
na. Arlecchino si replicherà 
domani a Siena, dove oggi si 
è inaugurato il convegno di 
studi sulla fortuna musicale 
e spettacolare di Carlo Gozzi 
ed è incombente, nel Teatro 
dei Rinnuovsti, Madama But- 
terfly di Puccini. 

Erasmo Valente 


Comincia oggi 
la stagione 
lirica del 
Teatro Bolscioi 


MOSCA, 30. 

La nuova stagione dell’ope¬ 
ra e del balletto del Teatro 
Bolscioi, che si aprirà doma¬ 
ni, presenterà due novità. Una 
è il balletto II fiero secolo d! 
Serghei Prokofiev, dedicato 
alla Russia dell’epoca di Ivan 
il Terribile; l’altra è l’opera 
di Ciaikovski Iolanta. 

La compagnia sta anche 
preparando un nuovo balletto 
con musica di Tikhon Kren- 
nikov, basato sulla commedia 
di Shakespeare Molto rumo¬ 
re per nulla. 

Prossimamente sarà defini¬ 
to il programma della stagio¬ 
ne 1976, che segnerà il due¬ 
centesimo anno di vita od 
grande Teatro moscovita. 


Cinema 

i * 

Il caso Drabble 

John Tarrant, agente del 
controspionaggio inglese, è 
in grossi guai: una banda di 
terroristi, che ha assunto co¬ 
me insegna il nome conven¬ 
zionale di «Drabble», gli ra¬ 
pisce il figlioletto, e chiede 
quale prezzo del riscatto un 
costosissimo pugno di dia¬ 
manti, acquistato dal servizio 
segreto per diversi scopi. Gli 
stessi terroristi, poi (ecco 
spiegato l’uso del verbo drab¬ 
ble, che significa sporcare, 
infangare), fabbricano prove 
da cui falsamente risulti che 
Tarrant, già incaricato di in¬ 
filtrarsi nel loro gruppo, sia 
In realtà (anche per via di 
una bella spiona) un tradito¬ 
re della patria. Accertata, 
agli occhi dello spettatore, la 
innocenza del protagonista, 
appare via via chiaro che 
qualcun altro, fra i suoi col- 
leghi o superiori, deve essere 
il fellone. Noi non diremo 
chi, ma abbiamo il dovere di 
ammonirvi che ogni sforzo 
viene compiuto (e questo si 
chiama barare al gioco) da 
parte del regista, per indiriz¬ 
zare 1 sospetti del pubblico 
verso la persona sbagliata. 

Comunque, Tarrant, agen¬ 
do da solo e in conflitto con 
tutti (Intelligence Service e 
Scotland Yard inclusi) riesce 
a sbrogliare la matassa a 
recuperare i diamanti, il bam¬ 
bino, l’onore e anche l’amore 
della moglie, dalla quale vi¬ 
veva separato, menando stra¬ 
ge dei nemici. 

Prodotto e diretto dall’ame¬ 
ricano Don Siegei, ma « gi¬ 
rato » in Gran Bretagna (con 
breve scorcio a Parigi), Il ca¬ 
so Drabble accompagna alla 
buona fattura tecnica le in¬ 
congruenze e inverosimiglian¬ 
ze quasi inevitabili in tal ge¬ 
nere di film. Vi si spara po¬ 
co. se non nel finale, ma in 
compenso vi sì telefona mol¬ 
to, trovando sempre libero 
(eventualità rara, nella vita). 
Un pizzico d’ironia, avverti¬ 
bile all’inìzio, si scioglie man 
mano nei meccanismi consue¬ 
ti. Discreta a ogni modo l’in¬ 
terpretazione di Michael Cai- 
me. eccellente la caratterizza¬ 
zione di Donald Pleasence, 
gradevole la presenza di Del- 
phine Seyrig e adeguato il 
contorno, con l’eccezione di 
Janet Suzman, che, da quan¬ 
do ha fatto la zarina in Ni¬ 
cola e Alessandra, non si de¬ 
cide a scendere dal trono. 


detta su quello strano tipo, 
che, costituitosi, viene libe¬ 
rato per remissione di quere¬ 
la, ed è blandamente sorve¬ 
gliato dalla polizia, la quale 
lo usa In sostanza come esca 
per «incastrare» Frank Ren¬ 
da. Costui e i suol accoliti 
commettono una serie di pro¬ 
vocazioni e angherie contro 
Vince, rovinandogli fra l’al¬ 
tro, a colpi di mitra, 11 rac¬ 
colto. Vince perde la pazien¬ 
za e sistema I fuorilegge a 
modo suo. 

Diretto da Richard Flel- 
scher, cineasta versatile e di¬ 
scontinuo, su una sceneggia¬ 
tura di Elmore Léonard, A 
muso duro echeggia, alla lon¬ 
tana, ambienti e personaggi 
picareschi, che hanno nutrito 
da tempo la letteratura d’ol- 
tre oceano (anche la maggio¬ 
re: si veda un certo Faulk- 
ner) e, di rimbalzo, il cine¬ 
ma. Cosi, la quasi maniacale 
fissazione agricola del prota¬ 
gonista ha conseguenze gusto¬ 
se, che in parte rompono gli 
schemi del genere: entro 1 
quali la vicenda peraltro ri¬ 
cade nelle pur movimentate 
sequenze conclusive. Accanto 
a Charles Bronson, funziona¬ 
le al personaggio, da ricor¬ 
dare Al Lettleri, dalla ma¬ 
schera sempre singolare, l’ag¬ 
graziata Linda Cristal e so¬ 
prattutto Paul Koslo, che di¬ 
pinge a meraviglia la figura 
del piccolo manutengolo vile 
e parolaio. 


Niente sesso 
siamo inglesi 

Tratto daH’omonima com¬ 
media di Marriott e Foot (il 
primo figura anche tra gli 
sceneggiatori del film), que¬ 
sto Niente sesso, siamo in¬ 
glesi del regista britannico 
Cliff Owen sì avvale del fatto 
dì essere stato collaudato con 
successo sul palcoscenici, com¬ 
presi quelli Italiani. E il mec¬ 
canismo funziona, pur se non 
mancano le ripetizioni. 

Nella puritana città di 
Windsor viene aperto un lo¬ 
cale per la vendita di mate¬ 
riale pornografico. Il diretto¬ 
re della banca inizia una cro¬ 
ciata di benpensanti per far 
chiudere il sex-shop, e invita 
il suo giovane vicedirettore 


David Hunter e la moglie di 
lui ad essere tra 1 primi. Ma 
la giovane coppia comincia & 
ricevere pacchi di quella mer¬ 
ce scottante, che è costret¬ 
ta a far sparire nel modi più 
impensati, senza che se no 
accorga il direttore. In que¬ 
sta difficile, faticosa opera di 
« rimozione » è coinvolto puro \ 
il capocassiere, amico del 
coniugi Hunter. DI qui si svi¬ 
luppano una serie di gag» 
abbastanza divertenti. 

6e la cavano bene, nelle ri¬ 
spettive parti, tutti gli attori, 
da Ronnie Corbett, un azzec¬ 
cato capocassiere, a Beryi 
Reid, a Ian Ogiivy, ad Arthur 
Lowe e Susan Penhaligon. 

Professore venga 
accompagnato dal 
suoi genitori 

Mino Guerrinl insiste nel fa¬ 
re film, e c’è chi glieli fa 
fare. Questo non ha né capo 
né coda: dovrebbe comunque 
raccontare la storia di una 
contestazione giovanile in un 
liceo romano. Ci sono dentro 
tutti i più vieti luoghi comu¬ 
ni sull’argomento: studenti 
che non vogliono studiare, 
professori ridotti a macchiet¬ 
te, pernacchie e slogan che 
si alternano senza senso. 

Alla fine dell’anno la per¬ 
centuale dei bocciati sarà no¬ 
tevole, e i giovani decide¬ 
ranno di ricominciare la con¬ 
testazione contro le boccia¬ 
ture. Tutto quello che avran¬ 
no ottenuto sarà il cambio 
della guardia alla guida del 
liceo, e in peggio: al posto 
di un preside che si barcame¬ 
na ne avranno uno nostalgico 
del nazismo, che i giovani ac¬ 
coglieranno come si merita. 

Il problema della scuola è, 
come sì sa, problema serio; 
ciò non vieta che lo si pos¬ 
sa affrontare sullo schermo 
con spirito ironico e mano 
leggera. Ma non è questo 11 
caso. Qui siamo Infatti a una 
sgangherata e rozza farsa di 
stampo qualunquista. 

Oltre ad una schiera di ra¬ 
gazzi prendono parte al film, 
nelle vesti degli insegnanti, 
Aldo Maccione, Jacques Du- 
filho, Piero Mazzarella, Ga¬ 
briella Pallotta e Quinto Par- 
meggiani. 

m. ac. 


in breve 


A muso duro Otto paesi in gara per il cinema umoristico 


Uomo già dai molti mestie¬ 
ri, Vince Majestyk ha ora ri¬ 
posto ogni sua cura In un 
campo di cocomeri. Per avere 
reagito alla prepotenza di un 
vicino, arrogante quanto im¬ 
becille, finisce In galera. 
Qui conosce un temibile gang¬ 
ster, Frank Renda, e si trova 
a evadere con lui. Ma Vince 
ha sempre in cima ai propri 
pensieri la terra e le angurie 
(vi si aggiunge poi una bel¬ 
la lavoratrice messicana) e ri¬ 
fiuta di entrare nell’orbita 
del bandito. Questi giura ven¬ 


LA CORUNA, 30 

Si inaugura domani a La Coruna la seconda edizione del 
Concorso intemazionale del cinema umoristico. Alla manife¬ 
stazione, che si concluderà il 7 settembre, parteciperanno otto 
paesi: Italia, Gran Bretagna, Francia, Unione Sovietica, Stati 
Uniti, Messico, Argentina e Spagna. 

« L’ostaggio »: film western con bambini 

H regista Luigi Valanzano ha dato il primo giro di mano¬ 
vella del film L’ostaggio. 

La pellicola, ambientata nel Far West, è interpretata esclu¬ 
sivamente da bambini dai 3 agli 11 anni e comprende moltissi¬ 
me scene d’azione quali l’assalto degli indiani al treno ed alla 
diligenza, la «scazzottata» nel saloon, e altre situazioni! di¬ 
vertenti. 




alcuni elementi utili per 
orientarsi nei confronti del 
« mistero » turco. E’ certo, 
tuttavia, e ciò va rilevato 
a prescindere dal momento 
delia messa in onda, che le 
dichiarazioni di Ecevit, i suoi 
stessi giudizi (si pensi a quel¬ 
lo sul ruolo potenzialmente 
progressista della borghesia 
turca, e le opinioni degli al¬ 
tri intervistati olirebbero po¬ 
tuto essere meglio compresi e 
giudicati dal pubblico se essi 
fossero stati collocati da For¬ 
cella sullo sfondo di una do¬ 
cumentata descrizione della 
struttura economica e socia¬ 
le e dei rapporti di classe del¬ 
la Turchia contemporanea. 
Così, invece, siamo, volenti 
o no, costretti a fidarci 
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Il provvedimento riguarda tutte le aziende della città e della provincia Accordo per 1700 operai che occupavano gli stabilimenti Scala 

Il CPP propone che la pasta non super j Dopo 3 mesi di lotta 

il prezzo di 400 lire al chilogrammo 


L'aumento è di 40 lire - Riconosciuto solo il rincaro della semola di grano • Gli industriali avevano chiesto di portare il listino a 460 lire * Accolte alcune delle 
richieste dei sindacati e delle organizzazioni di massa * La parola definitiva spetta ora ai CIP - Forfè mobilitazione contro gli aumenti decisi per le autolinee extra urbane 


Il Monopolio 
riconosce In 
carenza delle 
sue strutture 

Il monopolio tabacchi ha ri¬ 
tenuto di dover chiarire, al¬ 
meno in parte, il «giallo» 
delle sigarette, sempre più 
scarse in queste settimane 
nelle rivendite. Secondo un 
alto dirigente (rimasto pe¬ 
raltro anonimo) che si è fat¬ 
to intervistare da un quoti¬ 
diano romano, la mancanza 
di alcuni tipi di nazionali, co¬ 
me le MS, le Diana, le Super 
e le Colombo, dipende da una 
«lunga serie di concause ». 

Il dirigente dell'azienda di 
Stato ha dichiarato che il 
motivo principale andrebbe 
ricercato nelle ferie estive 
sia dei dipendenti che dei ta¬ 
baccai. Da una parte sono 
così rimasti sguarniti i cen¬ 
tri di produzione e dall’altra 
numerosi gestori di rivendi- 
torie sarebbero andati al ma¬ 
re o ai monti dimenticando 
di fare le ordinazioni per la 
fine del mese. La crisi della 
carta e la conseguente man¬ 
canza di cartine e di filtri ha 
aggravato la situazione. 

In realtà le sole ferie esti¬ 
ve dei lavoratori non dovreb¬ 
bero mettere in crisi nessu¬ 
na azienda, se gli organici 
non fossero, come sono per 
il Monopolio, molto al di sot¬ 
to del minimo indispensabile. 
In seguito alle pressioni sin¬ 
dacali sono stati aboliti i cot¬ 
timi, ha proseguito il funzio¬ 
nario, ricordando che la bu¬ 
rocrazia è lenta e che sono 
in corso da mesi le pratiche 
per l’assunzione di mille nuo¬ 
vi dipendenti. 

A tutto ciò va aggiunto che, 
come confermano le statisti¬ 
che, negli ultimi dodici me¬ 
si la domanda è aumentata 
del 19,5 per cento. A parte 
alcune piccole « forzature », 
le dichiarazioni del dirigente 
del monopolio sono più che 
legittime e giustificate 

Queste colpevoli carenze 
del monopolio sono state nuo¬ 
vamente denunciate ieri dal 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione CGIIVCISL-UIL dei 
lavoratori dei tabacchifici il 
quale ha anche ricordato che 
il ministro delle Finanze, 
Tanassi, rifiuta da mesi di 
ricevere una delegazione con 
cui discutere della situazione. 


Rischia 
di chiudere 
il centro estivo 
di Tiburtino III 

Il centro estivo ricreativo 
istituito nella scuola Fabio 
Filzi di Tiburtino III rischia 
di chiudere. La direttrice, 
infatti, avrebbe preso la deci¬ 
sione adducendo come moti¬ 
vo il fatto che dal 2 settem¬ 
bre avranno inizio i corsi di 
aggiornamento per gli inse¬ 
gnanti, e che quindi i locali 
non possono più essere utiliz¬ 
zati per il centro. 

Contro la minaccia della 
chiusura delegazioni di citta¬ 
dini si sono recate nella se¬ 
de del provveditorato agli 
studi, mentre il comitato 
scuola-famìglia e le forze de¬ 
mocratiche del quartiere si 
sono riunite per decidere le 


Il CPP (Comitato provin¬ 
ciale prezzi) ha proposto ieri 
che il prezzo della pasta sia 
fissato a *100 lire al chilogram¬ 
mo, IVA compresa. L’indica- 
zicne riguarda le aziende di 
Roma, che producono il 18 
per cento del prodotto consu¬ 
mato in città e provincia. La 
decisione definitiva spetta, 
però, al CIP (Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi). 

La riunione del CPP era 
stata preceduta da un in¬ 
contro del prefetto con uffi¬ 
ciali della guardia di finan¬ 
za addetti al controllo della 
distribuzione, cui sono state 
impartite direttive |>er l’in¬ 
tensificazione della lotta con¬ 
tro gli imboscamenti e le il¬ 
lecite variazioni dei listini. 

Com'ò noto, la riunione era 
stata convocata per discute¬ 
re la richiesta di aumento 
delle paste alimentari di 100 
Iute al chilo avanzata da 
quattro aziende romane: Ber¬ 
lini, SAMA, Gandolfo e San- 
tangelo. Questo rincaro do¬ 
veva, secondo i pastai, com¬ 
pensare l'aumento del costi 
della semola, degli imballag¬ 
gi e del trasporto. 

I sindacati avevano preso 
fermamente posizione contro 
questa pretesa cimi istranda 
l’infondatezza delle motivazio¬ 
ni degli industriali per quan¬ 
to riguarda il confezionamen¬ 
to e le consegne. L’aumento 
della semola, era stato mes¬ 
so in evidenza dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori è rea¬ 
le. ma si è verificato solo ne¬ 
gli ultimi tempi, quando cioè 
la corsa ai rialzi dei prezzi 
era già iniziata, per fini chia¬ 
ramente speculativi che van¬ 
no combattuti e non incorag¬ 
giati. 

Per denunciare le dramma¬ 
tiche ripercussioni per consu¬ 
matori e dettagliane del rin¬ 
caro della pasta e di altri ge¬ 
neri di prima necessità (come 
olio, pomodori pelati, formag¬ 
gi e insaccati) il segretario 
della Federesercenbi romana. 
Mario Mammuccari, aveva 
avuto un incontro col prefet¬ 
to al quale aveva esposto le 
proposte dell’organizzazione 
dei dettaglianti per far fron¬ 
te alla situazione. 

Nel corso della riunione di 
ieri Mammuccari era stato 
ascoltato dal comitato insie¬ 
me al presidente dell’associa¬ 
zione nazionale pastai e mu¬ 
gnai. Agostinelli, ed i rappre¬ 
sentanti della Confcommercio 
Vespasiani e Lucci. 

Nel provvedimento del CPP 
non vengono specificati i no¬ 
mi delle aziende autorizzate 
ad aumentare i prezzi: ciò 
significa che potranno farlo 
tutte le società della città e 
della provincia, oltre alle 
aziende che avevano chiesto 
la maggiorazione di 100 lire 
al chilogrammo. • 

La decisione del Comitato 
provinciale prezzi, anche se 
accetta il fatto compiuto dei 
nuovi listini della semola, fa 
proprie comunque la maggior 
parte delle posizioni espresse 
in queste settimane dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
dagli organismi democratici 
e di massa. 

Nello stesso tempo il prov¬ 
vedimento del CPP romano 
costituisce un importante pre¬ 
cedente nei confronti (Iella 
posizione di passiva accetta¬ 
zione da parte di molti al¬ 
tri comitati provinciali nei 
confronti delle richieste delie 


timi giorni con fenomeni di 
accaparramento e di aperta 
speculazione. 

Spetterà ora al CIP (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi), 
presieduto dal ministre De 
Alita, dire l'ultima parola, do¬ 
pa che sono stati dichiarati 
illegali, purtroppo tardivamen¬ 
te, i ritocchi già apportati da 
alcune della maggiori società 
ai propri listini. 

TRASPORTI p r0S o glie> intan¬ 
to la mobilitazione contro gli 
aumenti dei trasporti extra¬ 
urbani, deciso dalla Giunta 
regionale del Lazio e ratifica¬ 
to dalla commissione gover¬ 
nativa di controllo sugli atti 
degli enti locali. 

Le nuove tariffe, già in ri¬ 
gore {>ei* le corse di quattro 
società, precedono aumenti 
medi (lei .‘10 per cento (ma 
in certi casi si arriva al 100 
per 100) e vengono a colpire 
soprattutto i 200 mila pendo¬ 
lari che sono costretti a com¬ 
piere quotidianamente lunghi 
percorsi per raggiungere i 
propri luoghi di lavoro. 

Negli ultimi giorni prese 
di posizione sono venule dal¬ 
la Camera del Lavoro di Al¬ 
bano. Velletri. Colleferro, Ti¬ 
voli e Frascati. In numerosi 
centri delia provincia e della 
regione si tengono assemblee 
e incontri per esaminare e 
concordare tempi e forme di 
lotta per chiedere la revo¬ 
ca del provvedimento e che 
l’intera questione sia esami¬ 
nata dal consiglio regionale. 


Annunziala si è impegnalo a far rispettare l'orario di lavoro di 40 ore a settimana 
Pieno riconoscimento dei diritti sindacali e del CdF - E' già ricominciala la produzione 


indetta dall'ANPi per celebrare il XXXI della Resistenza 

Manifestazione a Porta 
S. Paolo il 9 settembre 

Appello dell'associazione partigiana, rivoito a tutti i 
democratici, a partecipare attivamente all'Iniziativa 

Lavoratori, giovani, donne partecipano lune¬ 
di 9 settembre a porta San Paolo (alle 18,30) 
alla manifestazione indetta dall'ANPi provinciale 
per ricordare l'inizio della guerra di liberazione 
nazionale e per ribadire un rinnovato impegno 
di lotta antifascista. 

L'Associazione nazionale partigiani d'Italia, 
nell'invitare i democratici della capitale e dei 
centri della provincia ad intervenire, ricorda in 
un appello, come le stragi di Brescia e di Bolo¬ 
gna siano ancora vive nel sentimento popolare 
e nello sdegno dell'opinione pubblica. I timidi 
passi avanti compiuti in questi mesi nelle indagini 
sulle trame nere illuminano in modo sempre più 
chiaro le responsabilità, gli obiettivi, le dimen¬ 
sioni reali del complotto fascista. 

L'ANPI invita infine i partiti, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni democratiche, le assem¬ 
blee elettive del Lazio, i comitati unitari a dare 
il loro contributo per fare di questo 8 settem¬ 
bre un importante momento di impegno vivo e 
attuale della battaglia antifascista. 
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I cartelli esposti fuori la fabbrica di Annunziata durante I' occupazione 


Alla protesta hanno assistito numerose persone fermatesi sul Lungotevere 

DUE DETENUTI SUL TETTO DI REGINA C0ELI 

RESTANO 6 ORE IN BILICO SUL CORNICIONE 

' • ' - * 

I reclusi erano saliti nel pomeriggio attraverso un varco aperto nel soffitto delPinfermeria - In 
serata la madre di uno di loro e il direttore del carcere sono riusciti a convincerli a scendere 
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iniziative da intraprendere grandi industrie pastarie. die 
nei giorni prossimi. ha provocato il caos degli ul- 


II responso della 
commissione tecnica 

Ponte Marconi 
« malato » 
di traffico 

Ponte Marconi ha ceduto 
per le eccessive vibrazioni 
del traffico e per la continua 
azione corrosiva del Tevere. 
Questo è il responso, anche 
se ancora generico, delia 
commissione ufficiale che 
Ieri mattina ha effettuato un 
sopralluogo sul « malato ». 
L'équipe di tecnici era com¬ 
posta dall'ingegnere del Co¬ 
mune Giorgi, dall'ing. Renzo 
in rappresentanza della ditta 
costruttrice Bigelli, dal pro¬ 
fessor Castelli Guidi del¬ 
l'Università e dall'ing. Ter- 
silli dell'Ufficio Tevere del¬ 
l'Agro Romano. 






I due detenuti che hanno inscenato la protesta 



Nuovo tappa per la sottoscrizione 
Si prepara una grande diffusione 


Grande partecipazione di cittadini ai fe¬ 
stival de « l’Unità * che si stanno svol¬ 
gendo in questi giorni nella provincia di 
Roma ed in altri centri della regione. Par¬ 
ticolare interesse stanno riscuotendo le 
iniziative intorno ai problemi della crisi 
economica e del carovita. Scade oggi, in¬ 
tanto. la nuova tappa della sottoscrizione 
lanciata dalla Federazione del PCI. Ix* se¬ 
zioni e i circoli giovanili di Roma e pro¬ 
vincia sono inoltre ai lavoro per la dif¬ 
fusione straordinaria deli‘« Unità » che si 
effettuerà domani 1. settembre, in coinci¬ 
denza con l’apertura della festa nazionale 
di Bologna. 

Gli undici festival in programma nella 
provincia di Roma si concluderanno tutti, 
ad eccezione di quello di Licenza che ter¬ 
minerà oggi, nella giornata di domani. 
Diamo notizia di alcune delle principali 
iniziative. 

La festa di CIVITAVECCHIA, che prò 
segue da Ire giorni, verrà conclusa do 
mani da un comizio del compagno Luigi 
Petroselli, segretario della federazione ro 
mana. A ROCCA DI PAPA sono previsti 
per stasera alle ore 18 un film per barn 
bini c alle 20 un balio liscio. Il comizio 
conclusivo sarà tenuto domani alle 18.30 
dal compagno Mario Quadrucci. 

Il festival di ARTENA, che prevede per 
questa sera la proiezione di un audiovisivo 
sulle tradizioni e le lotte dell’Artenesc e 
film e documentari antifascisti, terminerà 
domani con un comizio del compagno Fran¬ 
co Raparelb. La festa di LARIANO ha in 
programma per oggi alle 19 una gara di 
poeti a braccio c alle ore 21 la proie¬ 
zione del-film «Sciuscià». Il comizio si 
terrà domani alle ore 18. Parlerà il com¬ 
pagno Ottaviano. 


NEMI ha in programma per oggi alle 17 
una serie di giochi popolari. Alle 18 se¬ 
guirà un dibattito sul ruolo del PCI negli 
organismi di massa, nel corso del quale 
interverrà il compagno Monnati. Alle 20 
si svolgerà uno spettacolo di canzoni popo 
lari. II comizio conclusivo avrà luogo do 
mani alle 19: parlerà il compigno Parola. 

Nella Testa dì COLLE FIORITO questa 
sera si svolgerà un dibattito antifascista. 
Il comizio conclusivo si terrà domani: in 
terverrà il compagno Stirarci. 

I cittadini di CAPENA potranno assiste 
re questa sera, nel locale festival, al film 
« Il sasso in bocca ». Al comizio concio 
sivo, che si terrà domani, parlerà il eom 
pagno Bagnato. 

La festa dcilN Unità » di LICENZA ter¬ 
minerà invece questa sera: parlerà il com 
pagno Mammucari. 

A MONTEFLAVIO il restiva! terminerà 
domani con un discorso del compagno Po 
chetti. Da festa di NUOVA OSTIA prevede 
per oggi un dibattito siri decreti e il caro 
vita con la compagna Enza Orrim. Se¬ 
guirà la proiezione del documentario « La 
strage di Brescia ». Per domani sono prc 
viste gare sportive, giochi popolari ed un 
comizio con il compagno Cesure Fredduzzi. 

Anelie MARINO concluderà la sua festa 
domani. Il comizio si svolgerà alle ore 19 
c sarà tenuto dal compagno Mario Mercuri. 

Altre sei feste sono in programma nella 
regione. In provincia di Rieti, a TOFFIA 
il festival avrà inizio oggi e si concluderà 
nella giornata di domani (ore 20,30) con 
un comizio del compagno Giovagnoii. A 
POGGIO MOIANO invece questa sera, alle 
20.30, nel corso della locale festa, parlerà 
il compagno Ferreri. Il festival di ANTRO- 
DOCO sarà concluso invece domani dal 


compagno Proietti. 

In provincia di Viterbo, a CANINO, la 
festa de c l'Unità » è iniziata ieri e si 
concluderà lunedì. Il comizio politico .sarà 
tenuto domani alle 17.30 dal compagno 
Bruno Pertini. Ad ONANO, sempre nella 
giornata di domani, alle ore 19. parlerà 
il compagno Maurizio Ferrara. A CIVI- 
TELLA D'AGLIANO il compagno D'ibclla 
concluderà domani il festival, con un co 
mi7io in programma per le ore 18.30. 

Per quanto riguarda la campagna di sot¬ 
toscrizione si registrano nuovi importanti 
risultati. I compagni ferrovieri hanno ver¬ 
sato altre 150.000 lire, raggiungendo la som¬ 
ma complessiva di fiOO.OOO lire, pari al 67 
dell’obiettivo. I compagni di Arsoli sono 
ormai al àO'D Altri versamenti sono per¬ 
venuti in Federazione dalle sezioni di Aci¬ 
da (31.000). Portuense Villini (30.000) e 
Torrita Tiberina (16.000). 

In occasione della diffusione straordi¬ 
naria di domani, infine, l’impegno per Ro¬ 
ma e provincia è quello di diffondere 
40.000 copie. 

Pubblichiamo di seguito l’elenco delle 
copie prenotate da alcune sezioni: Esqui- 
lino diffonderà 250 copie. Monti Colio 200, 
Trastevere 250. Nomentano 400. Tufelio 250. 

« Mario Alicata » 250. Pietralata 300. Ti- 
ÌHirtino III 200. Centocelle 400, Borgata Fi- 
nocchio 250, Torre Nova 200, Torre Spac¬ 
cata 150. Torbeilamonaca 130. Villaggio 
Breda 150. Appio Datino 200. Cinecittà 400, 
Nuova Tuscolana 250. Garbateìla 500. Ostia 
Centro 200. Ostia Nuova 200. Nuova Ma* 
gliana 200. Portuense 350. Portucpse Vil¬ 
lini 150. Forte Aurelio-Bravetta 400. Mon¬ 
teverde Vecchio 400. Cavalleggeri 200. Mon¬ 
te Mario 300. Borgata Ottavia 200, Cassia 
500, Ponte Milvio 150, 


Due detenuti, saliti ieri po¬ 
meriggio sul tetto del carcere 
di « Regina Coeli a, hanno at¬ 
tirato l’attenzione di una fol¬ 
la di curiosi radunatasi sot¬ 
to il penitenziario, sul Lun¬ 
gotevere della Lungara e sul 
Gianicolo. La protesta dei re¬ 
clusi ha tenuto impegnati fi¬ 
no a sera vìgili del fuoco ed 
alcune pattuglie di polizia e 
carabinieri. Tutto si è con¬ 
cluso alle 20,30 quando i due 
sono stati convinti a scen¬ 
dere. 

FTotagonisti della vicenda 
sono stati Angelo Davolos, di 
30 anni, e Rosario Decimo, dì 
70. n primo deve scontare fi¬ 
no all’anno prossimo una pe¬ 
na per furto, mentre il se¬ 
condo è imputato in attesa 
di giudizio per sfruttamento 
della prostituzione. I due era¬ 
no ricoverati da qualche tem¬ 
po nel reparto infermeria, e 
da II hanno raggiunto, poco 
prima delle 15. il tetto del 
carcere. Davolos e Decimo si 
sono creati un varco nel sof¬ 
fitto di un bagno, che è se¬ 
miscoperto a causa di lavori 
di restauro, e attraverso que¬ 
sto passaggio sono saliti sul 
tetto sedendosi sulle tegole. 

A questo punto i detenuti 
hanno incominciato a strilla¬ 
re, attirando in breve l’at¬ 
tenzione di molti passanti. 
Davolos ha protestato perché 
ritiene troppo pesante la pe¬ 
na che gli è stata inflitta, 
mentre Decimo ha richiesto 
a gran voce la libertà prov¬ 
visoria - 

Verso le 20,30, Infine, è giun¬ 
ta In via della Lungara la 
madre di Rosario ’ Decimo, 
Lea Urbini, La signora Urbi- 
ni — insieme all’avvocato di 
Decimo, Rubini, ed al diret¬ 
tore del carcere — ha infine 
convinto i due reclusi a scen¬ 
dere dai tetto. 


Dopo aver ottenuto la libertà provvisoria 

Uscito dairospedale 
Frank Coppola è a casa 

E* tornato nella sua tenuta di Tor S. Lorenzo gra¬ 
zie al provvedimento del magistrato di Firenze 


Frank Coppola ha lasciato 
Ieri mattina l’ospedale « Nuo¬ 
va Regina Margherita » (a 
Trastevere) dove era staio 
ricoverato prima di essere 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico. Coppola, che nei 
giorni scorsi aveva ottenuto 
dal dottor Lombardo di Fi¬ 
renze la libertà provvisoria 
(dopo essere stata rinviato a 
giudizio per il tentato omi¬ 
cidio del questore Angelo 
Mangano) si è recato nella 
sua abitazione di Tor San 
Lorenzo, accompagnato dai 
suoi avvocati, Giuseppe Mi¬ 
rabile e Giuseppe Madia. 


' Nella residenza il a boss » 
ma fi aso pare che si sottopor¬ 
rà ad una sene di cure ed 
accertamenti in attesa di far¬ 
si operare. E" probabile, tut¬ 
tavia, che a causa dell'appli¬ 
cazione delle misure di pre¬ 
venzione, che l’obbligano a 
risiedere ad Aiello del Friu¬ 
li, Coppola debba al più pre¬ 
sto lasciare la sua abitazione. 

Tale decisione spetterà, co¬ 
munque, alia magistratura di 
Palermo che nella giornata 
di mercoledì ha fatto sotto¬ 
porre Frank Coppola a visita 
fiscale. 


Allarme a Fiumicino 
(ma la bomba non c'era) 

Emergenza ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino a causa di 
una telefonata anonima pervenuta allo scalo aereo di Parigi Orly 
che comunicava la presenza di una bomba a bordo di un aereo 
della Pan Am, volo 115 in partenza da Roma e diretto a New 
York con scalo a Parigi. La torre di controllo dell’aeroporto fran¬ 
cese si è subito messa in contatto con quella'di Fiumicino. Le 
squadre di sicurezza guidate dal questore Macera, hanno circon¬ 
dato l’aereo che si preparava alla manovra di decollo c hanno 
fatto scendere tutti i passeggeri. Artificieri di PS hanno ispezio¬ 
nalo accuratamente l’interno deU’acreo, ma dell’ordigno nessuna 
traccia. 


Dopo Ire mesi di lotta, di occupazione dei due stabilimenti, 
di trattative paralizzate dall'atteggiamento provocatorio del¬ 
l'azienda, gli operai dei saponifici Scala di Ceccano e Castra- 

cielo hanno finalmente strappato l’accordo al padrone Annun¬ 
ziata. L'altro ieri sera, infatti, alla presenza del ministro del 
• Lavoro Bertoldi, è stata firmata l’ipotesi d’intesa che i 730 

lavoratori impiegati nei due __ 

stabilimenti in provincia di 
Frosinone hanno approvato al- _ 

l’unanimità. E. subito dopo è FfOS6ffll6 

ripresa la produzione. La par- ® 

te più importante degli obiet- 1* vi ama 

tivi raggiunti riguarda l’ora- I ótgllwZIUIlC 

rio lavorativo, che viene fissa- 1 • 1 . 

to in 40 ore a settimana. Pre- IIP] IRVOrdlOri 
cedentemente, infatti Annun- 

ziata non aveva mai voluto J 1|_ PalnwtKvA 
rispettare gli accordi garantiti QCIItt I JtllllUHf C 
dal contratto nazionale. Nel . # 

vecchio saponificio la produ- f|| A 117.10 

zione non è mai stata rego¬ 
lare: in alcuni mesi si lavo- Prosegue la lotta, dopo oltre 
rava solo per pochi giorni (e due mesi di mobilitazione uni- 
.conseguentemente venivano taria e 135 ore di sciopero, dei 

corrisposti salari dimezzati) 1400 operai e impiegati degli 

e nel resto dell’anno, invece, stabilimenti della Palmolive di 
gli operai erano costretti a Anzio. 

turni massacranti. j lavoratori dello stabilimento 

Il « boss » del sapone ha do- chimico rivendicano l’ampiia- 

vuter cedere anche sui salari. mento degli organici per la crea- 

che finora sono sempre stati zione di nuovi posti di lavoro, 

al di sotto dei minimi stabili- l'adeguamento al costo delia 

ti nel contratto: 110/130 mila ^ta dei salari e degli stipendi 

lire al mese. Entro il 3 set- mediante un aumento del pre- 

tembre sarà pagata ai lavora- mio di produzione e la contrat¬ 
tori una somma « una tan- fazione dell’organizzazione del 

tum» di 90.000 lire a testa lavoro. 

con la possibilità, per quei la- Finora alla politica di ferma 
voratori che abbiano una an- responsabilità portata avanti 

zianità elevata, di superare dalle organizzazioni sindacali 

questa cifra. Viene inoltre ha fatto riscontro l'atteggia- 

istituito un premio feriale di mento chiuso e intransigente 

70.000 lire, da pagare nella se- direzione deU’aaenda che 

conda decade del prossimo rifiutato persino di se de re 

luglio. ..... al tavolo delle trattative. - 

. li premio di produzione ver- p er rispondere a questa «To¬ 
rà portato all’8 ,o dei minimi gante posizione si è svolta l’al- 

salariali e dell’indennità di trc> ieri un’importante e com- 

contingenza. battiva assemblea che ha virto 

In seguito riprenderanno le j a partecipazione dei sindaci di 
trattative per riportare le bu- Anzio e di Nettuno, di numerosi 

ste paga ai livelli raggiunti consiglieri comunali e dei raf>- 

dalla categoria dei chimici in presentanti di tutte le forze po- 
tutto il Paese. Se si pensa che lìtiche democratiche dei due co¬ 
sato un mese fa il padrone militi che hanno espresso la loro 

della « Scala » aveva offerto, piena solidarietà alla lotta sa¬ 
per far cessa rei occupazione, stenuta dai lavoratori della Pal¬ 
lina somma di 15.000 lire, moM\*e. 

ci si rende conto del successo 

ottenuto con la lotta dei la-_ _ 

voratori. 

Per quanto riguarda i diritti T Q ca l ma 

sindacali (che Annunziata non A-»** Salina 

ha mai rispettato e sui qua- j- RnroTiOK*» 

li non ha mai voluto discute- AH DUrgUCSC 

re. mantenendo un atteggia- _ C liVario 

mento che il ministro del La- “ Ivi «il l«& 

voto ha definito «arrogan- MnoirinrP 

te»), è stata riconosciuta la IvIagglUIC 

validità della contrattazione. Alla presenza di alcune de* 
nonché la funzione del consi- cine di persone alle 21,3» 41 

gho di fabbrica, al quale, en- j er j sera è stata portata nella 

tro due mesi, dovrà essere bilica di Santa Maria Ma» 

messo a disposizione un lo- gi ore ] a salma di Junio Va¬ 
cale idoneo. lerio Borghese, il «printipt 

A proposito della mensa, nero» morto nei giorni scora 

per la quale gli operai chie- a Cadice in Spagna. La salma 

devano una indennità di 400 era giunta poco prima all’aero 

lire al giorno, la direzione porto di Fiumicino con 1 * 

dell’azienda si è impegnata ad aereo proveniente da Madrid 

istituirla, entro il *75 in en- ai momento dell’ingresso de 
trambi gli stabilimenti. feretro nella basilica il grup 

Resta ancora aperto il prò- petto dei presenti ha insce 

blema dell’ambiente di lavo- n alo d saluto romano mtonanch 

ro. Nei vecchi edifici della canzoni nostalgiche. Il fune 

fabrica manca infatti qualsia- ra i e c ufficiale » sarà celebrati 

si tipo di areazione e di ri* prossimi giorni, 

scaldamento. Nei capannoni j 
senza finestre si respirano gli ^ 

odori dei grassi, della glice- "" " ■ 

rina, delle sostanze chimiche, g rM/VNAlQ 1 

che servono per la produzio- f I jH3AJ|Q 

ne del sapone. L’azienda, co- f 

munque, dovrà provvedere al- I 1 

l’istituzione di un servizio sa- V f | H lflt JT 1 A 

nitario. concordandone, con il W 1 Vl 
consiglio di fabbrica, i modi, 

i tempi e le strutture. . « _ , 

La lotta degli operai dei sa- dilli IvlJIFlIIO 

ponifici « Scala »_ era comin* Domani alle 10 i cittadini 4 
ciata, come si ricorderà, al- San Marino che sono domiciliai 
l’inizio di giugno, pochi giorni a Roma si riuniranno nel teatri 
dopo la strage di Brescia. An- della Federazione in via dei Frea 
nunziata decise la serrata del- tani 4. 

la fabbrica proprio in seguito _ 

allo sciopero di due ore in- LTOCC KOSSft 

detto dal sindacati per l’infa- L . a!tro icri si 4 svolta la mani 
me attentato di piazza della festazione organizzata dalia CRI li 
Loggia. E gli Operai rispose- onore dei donatori di sangue 

TO con l’occupazione. Subito L'iniziativa ha visto la partecipi 

dopo fu aperta la vertenza Zione di una grande folla di cit 
aziendale sui diritti sindacali 
e sulle garanzie del lavoro. r 

Da allora, attorno agli occu- LUUO 

panti, si è stretta la solida- E’ morto nei giorni scorsi il com 
rietà di tutte le fabbriche del pagno Pasquale Palma. I funera 
Frusinate che hanno aperto avranno luogo oggi alle 13, 30 pei 
sottoscrizioni tendo dall’ospedale San GiaugMl 


La salma 
di Borghese 
a S. Maria 
Maggiore 

Alla presenza di alcune de¬ 
cine di persone alte 21,31 41 
ieri sera è stata portata nella 
basilica di Santa Maria Mag¬ 
giore la salma di Junio Va¬ 
lerio Borghese, il «principe 
nero » morto nei giorni scora! 
a Cadice in Spagna. La salma 
era giunta poco prima all’aero¬ 
porto di Fiumicino con i*t 
aereo proveniente da Madrid. 

AI momento dell’ingresso del 
feretro nella basilica il grup¬ 
petto dei presenti ha insce¬ 
nato il saluto romano intonando 
canzoni nostalgiche. Il fune¬ 
rale « ufficiale » sarà celebrato 
nei prossimi giorni. 

f piccola^ 
Vcronacay 

San Marino 

Domani alle 10 i cittadini di 
San Marino che sono domiciliali 
a Roma si riuniranno nel teatro 
della Federazione in via dai Fran¬ 
tane 4. 

Croce Rossa 

L’altro icri si è svolta la mani¬ 
festazione organizzata dalia CRI in 
onore dei donatori di sangue. 
L’iniziativa ha visto la partecipa¬ 
zione di una grande folla di cit¬ 
tadini. 

Lutto 

E’ morto nei giorni scorsi il com¬ 
pagno Pasquale Palma. I funerali 
avranno luogo oggi alle 13,30 par¬ 
tendo dall’ospedale San Gtaavnl. 
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Radiografia economica e politica delle province del Lazio: VITERBO 


LE RAGIONI DELLA ARRETRATEZZA 



Occorre un nuovo sviluppo 


per la rinascita della zona 


La provincia di Viterbo si estende, per una superficie di 3612 chilometri qua¬ 
drati, nella parte alta del Lazio e confina con i territori provinciali di Siena, 
Grosseto, Terni, Rieti e Roma. In dieci anni la popolazione complessiva è 
fortemente diminuita, passando dalle 263.862 unità nel 1961 a 256.370 nel '71. 
L'intero comprensorio è diviso in 60 comuni. Il capoluogo conta circa 54.000 
abitanti. 

Il forte spopolamento si è accompagnato alla perdita secca di 14.000 posti di 
idvoro nel decennio 1961-1971. Il territorio è notevolmente depresso; mancano 
Insediamenti Industriali, eccezion fatta per la zona di Civitacastellana, e la 
stessa agricoltura ha subito un sensibile calo, valutabile nella diminuzione 
(nel decennio 1961-71) di circa ventimila addetti. 

Alla Provincia e al Comune di Viterbo, le proporzioni tra le forze politiche non 
rispecchiano I reali rapporti di forza; nelle ultime elezioni, ad un sensibile 
spostamento a sinistra dell'elettorato (che ha portato il PCI ad essere II partito 
di maggioranza relativa e a governare 27 comuni) la DC ha risposto ripropo¬ 
nendo una giunta provinciale col PSDI e il PRI, che vivacchia 'sull'apporto del 
voto neofascista. Anche al Comuna, ad una politica della gestione giornaliera 
del potere, lo scudocrociato stenta a sostituire una organica e democratica po¬ 
litica di programmazione. E Invece per la rinascita del Viterbese c'è proprio 
- bisogno oggi di una svolta negli indirizzi di governo, che punti sui veri soggetti 
sociali di un nuovo tipo di sviluppo: gli operai, i braccianti,, i coltivatori dìretii, 
singoli e associati, la piccole e media impresa artigiana. Un segno dei nuoi’l 
tempi è stato anche la vittoria nel referendum, che ha dato ai « no » il 56% 
(+6%) dei voti. 


Le cifre dello spopolamento 


In dieci anni 


14000 posti di 
lavoro in meno 


Dal ’61 al 71 gli abitanti diminuiti del 2,8 % 
La popolazione attiva ridotta a poco più del 30% 


Il movimento demografi¬ 
co delle forze di lavoro 
nella provincia di Viter¬ 
bo dimostra con chiarezza 
lo spopolamento e la di¬ 
minuzione del potenziale 
produttivo dall’intera zona. 

Mentre negli anni ’50 la 
popolazione era aumentata 
di 4.000 unità circa, pari 
al 2%, nel decennio suc¬ 
cessivo si è avuta una di¬ 
minuzione percentuale sec¬ 
ca del 2.8%. Solo Viterbo, 
e altre cittadine come Tar¬ 
quinia, Falesia, Montero- 
si, Nepi e Civitacastellana. 
hanno registrato incremen¬ 
ti demografici: il capoluo¬ 
go è cresciuto, per l’ab- 
norme aumento del terzia¬ 
rio e del ceto impiegati- 
zio: gli altri centri, inve¬ 
ce. sono cresciuti in rela¬ 
zione al rapporto di vici¬ 
nanza con l’area economi¬ 
ca di Roma, o per lo svi¬ 
luppo di autonome attività 
produttive. 

In tutti gli altri comu¬ 
ni. dal ’61 al *71. la po¬ 
polazione è diminuita; le 
punte maggiori di spopo¬ 
lamento si registrano a 
Proceno (—31,4%), Civi- 
tella d’Agliano (—22.3%) 
e Tessennano (—20%). 

Non c’è dubbio che la 
causa principale del pro¬ 
cesso in atto è da ricer¬ 
carsi nelle correnti migra¬ 
torie verso altre province, 
regioni, o addirittura al¬ 
l’estero; basta considerare 
che la popolazione in età 
lavorativa è passata dalle 
169.000 unità del '61 alle 
171.000 del ’71 (un incre¬ 
mento minimo, duemila 
unità). 

A ciò si aggiunge l’au- 
mcnto della popolazione in 
condizione di non lavora¬ 
re (non professionale): 
173.000 unità, più del 60% 
dell’intera provincia. La 
popolazione attiva, di po¬ 
co superiore alle 80.000 
unità (poco più del 30%) 
si ripartisce nei settori del¬ 
l'agricoltura (32%), attivi¬ 
tà industriale (26%). com¬ 
mercio (13%), servizi 
(29%). 

Confrontando questi da¬ 
ti con quelli del '61 si ri¬ 
leva che in agricoltura si 
è avuta la flessione mag¬ 
giore (— 57%). ma anche 
nell'indusJria il calo è for¬ 
te (—9%). mentre cresco¬ 
no gli addetti al commer¬ 
cio (+26%) e ai servizi 
( + 36%). Il segno di que¬ 
sta economia malata, che 
perde giornalmente forze 
produttive, è dato dal nu¬ 
mero complessivo di ad¬ 
detti all’agricoltura e al¬ 
l’industria che harno ab¬ 
bandonato il lavoro in die¬ 
ci anni (’61-’71): ventidue- 


mila persone che non sono 
certo state riassorbite dal 
settore terziario il cui in¬ 
cremento è stato solo di 
8.000 unità. Ne! decennio 
’61-*71 vi è stato nel vi¬ 
terbese una perdita secca 
di posti di lavoro di 14.000 
unità. 

In ogni caso dai dati 
riportati ciò che emerge è 
che il settore agricolo è 
ancora la forza principale 
dell’economia provinciale; 

nonostante la drastica ri¬ 
duzione subita, le forze 
di lavoro occupate in agri¬ 
coltura rappresentano an¬ 
cora quasi il 34% del to¬ 
tale. contro il 28% di 
quelle occupate nell’indu¬ 
stria, e il 35% del ter¬ 
ziario. 

Si tratta di un consisten¬ 
te nucleo sociale produt¬ 
tivo, composto da 3.163 
coltivatori diretti, che la¬ 
vorano su 12.335 ettari di 
terreno; 263 aziende a con¬ 
duzione diretta (cioè auelle 
che fanno lavorare gli al¬ 
tri), con 15.311 ettari: 574 
conduzioni a mezzadria 
per 7.506 ettari. A questi 
ultimi debbono essere ag¬ 
giunti più di duemila 
braccianti e salariati che 
lavorano i terreni della 
grossa proprietà. 

Dal quadro descritto ri¬ 
sulta che la terra del vi¬ 
terbese è distribuita, gros¬ 
so modo per il 39% tra i 
contad’oi, e per il 61% cir¬ 
ca è ancora nelle mani di 
poche famiglie proprietarie 
che percepiscono i frutti 
della rendita. 

Emerge dalla situazione 
descritta la necessità di 
affrontare i problemi del 
viterbese mettendo al pri¬ 
mo posto il tema del po¬ 
tenziamento e della cre¬ 
scita del settore, agricolo, 
attraverso la difesa del 
reddito contadino, lo svi¬ 
luppo. il sostegno della 
cooperazione; e la creazio¬ 
ne di un accurato piano di 
zona collegato alla pro¬ 
grammazione regionale. 

Qui deve rivolgersi l'in¬ 
tervento prioritario, da 
pianificare in sede regio¬ 
nale e provinciale, con il 
concorso delle autonomie 
locali e delle comunità 
montane, per una rinasci¬ 
ta complessiva del com¬ 
prensorio. che preveda, as¬ 
sieme alla crescita del 
settore artigiano (le indu¬ 
strie del legno, dell’abbi¬ 
gliamento, ecc). la nasci¬ 
ta di un’attiv'tà produttiva 
collegata allo sviluppo e 
al potenziamento deH'agri 
coltura, come l'industria 
di trasformazione dei pro¬ 
dotti. 


(vita di partito ) 


ZONA NORD — Presso wxion» 
Trionfato ora 18,30 riunione atro 
• borsata in praparazion* fastivai 
di tona con Oalnotto. 

ASSEMBLEE — Quarto Mitilo 
•rr ’ 3 Galvano; Tor Lupara ora 20 
(F. . icci) t Nomentane oro 10,30 
riumono redazione « Lotta otti » 
(Ctoni) i Torro Ansala oro 19 
' (Vichi). 

PROPAGANDA — La ««rioni 
■ Balla provincia acne 


piotata di ritirare presso i rispet¬ 
tivi centri di distribuzione urgente 
materiale di propaganda. 


Tutte te sezioni sono invitate 
• eliettuare in giornata versa¬ 
menti per la aottoscrizione in 
occasione della tappa dal 1. «et- 
tambre. ' 



Una veduta panoramica di Viterbo vista dall'alto della piazza centrale. 


Si è fatto un gran parlare 
in questi ultimi anni attorno 
ai problemi deH’Aito Lazio, 
della sua emarginazione dal 
processo di sviluppo economico 
e sociale, dello stato di abban¬ 
dono in cui versa l’agricoltura, 
della arretratezza delle strut¬ 
ture civili, delle vie di comu¬ 
nicazione e di trasporto. Nel 
Viterbese non si troverebbe una 
forza politica, tra quelle che 
finora hanno governato la pro¬ 
vincia, disposta a non ricono¬ 
scere questo drammatico stato 
di fatto. 

E come sarebbe possibile, del 
resto, fare finta di non vedere 
ii massiccio fenomeno di spo¬ 
polamento che ha portato via 
dal comprensorio le forze più 
giovani, la quasi compieta as¬ 
senza di insediamenti industria¬ 
li (eccezion fatta per Civita 
Castellana, e le sue fabbriche 
di ceramica), la debolezza pro¬ 
duttiva di una agricoltura, pol¬ 
verizzata nella piccola azienda 
diretto coltivatrice, cui si con¬ 
trappone la presenza di una 
estesa rendita parassitarla e 
assenteista? 

Le cifre parlano chiaro, in 
dieci anni (dal ’61 al ’7I) ven¬ 
timila addetti sono andati via 
dalle campagne senza trovare 
una alternatila nell’industria e 
nel terziario; una perdita sec¬ 
ca di quattordicimila posti di 
lavoro nella occupazione della 
provincia, c il risultato di questo 
processo di continua devitaliz¬ 
zazione di centinaia di piccoli 
e medi centri, nati in funzione 
della alti\ ita agricola, oggi 
sempre più « antiche città del 
silenzio ». destinate a trasfor¬ 
marsi in musei, e a divenire 
mèta delle gite turistiche do¬ 
menicali. 

I problemi del Viterbese so¬ 
no noti a tutti; l'agricoltura, 
settore decisilo per la vita 
delia provincia, è in crisi pro¬ 
fonda per il convergere di 
una errata politica nazionale 
e l’imperversare della concor¬ 
renza comunitaria; l’industria, 
per svilupparsi avrebbe bi¬ 
sogno di un potenziamento del¬ 
le infrastnitture collegate ad 
una organica ' programmazione 
regionale: il turismo, altra ri¬ 
sorsa locale, doirebbe essere 
organizzato secondo una linea 
di valorizzazione di tutto il eom- 
prensono. contrariamente a 
quinto c aiicnuto con la con¬ 
centrazione spontanea sulla 
fascia costiera (Tarquinia, Mon- 
talto). come area di alleggeri¬ 
mento e di riserva del sistema 
metropolitano della capitale. 

Di fronte a questa situazione, 
che in questi tempi di crisi si 
è ulteriormente aggravata (a 
settembre, tanto per fare de¬ 
gli esempi, i due tremila edili 
attualmente occupati nella zona 
rischiano il licenziamento, cosi 
come in varie aziende artigiane 
molti lavoratori sono stati già 
sospesi dalla attività), la demo¬ 
crazia cristiana, che , ammi¬ 
nistra la Provincia e il Co¬ 
mune di Viterbo, si rivela in¬ 
capace di gestire un processo 
di reale rinnovamento per la 
rinascita della intera zona. 

II gruppo dirigente democri¬ 
stiano preferisce andare avanti 
secondo una vecchia linea, che 
gli ha consentito di mantenere 
il privilegio del comando, con¬ 


servando intatti gli equilibri 
sociali. 

Qui la DC è veramente riu¬ 
scita ad essere in pieno il 
«grigio partito della conserva¬ 
zione * di cui parlava Aldo 
Moro: di ’ fronte al costante 
avanzamento delle forze poli¬ 
tiche di sinistra e allo sposta¬ 
mento continuo a sinistra delle 
masse popolari, lo scudo cro¬ 
ciato ha costantemente risposto 
fornendo soluzioni moderate e 
di destra. Basti pensare alia 
Provincia: una maggioranza 
(DC. PRI. PSDI) chiusa in se 
stessa, che si regge a stento 
ricorrendo spesso all'appoggio 
neofascista, si rifiuta netta¬ 
mente di avviare un confronto 
positivo con gli enti locali, e 
si arrocca su posizioni di pre¬ 
giudiziale anticomunismo, oppo¬ 
nendosi ad un rapporto con il 
PCI, partito di maggioranza 
relativa, che amministra da 
solo o con altre forze di si¬ 
nistra ben 27 dei 60 comuni del 


comprensorio. 

Anche al Comune di Viterbo, 
dove in condizioni precarie si 
regge una giunta di centro- 
sinistra, la DC preferisce limi¬ 
tarsi ad una gestione del po¬ 
tere affidata alia politica del 
giorno per giorno e delle mance 
clientela»; diversamente dalla 
amministrazione provinciale, la 
maggioranza al Comune ha 
aperto tuttavia negli ultimi 
tempi un confronto con l’oppo¬ 
sizione comunista, e grazie a 
questa nuova dimensione è stato 
possibile cominciare a risol¬ 
vere alcuni problemi cittadini 
da anni sul tappeto, come la 
municipalizzazione del servizio 
idrico, la gestione diretta dei 
trasporti pubblici, e la profon¬ 
da modifica della variante ge¬ 
nerale al piano regolatore del¬ 
la città, con la destinazione di 
aree per lo sviluppo della pic¬ 
cola impresa artigianale, punto 
di forza della vita produttiva 
locale. 


L’inerzia e l’empirismo de 


L’inerzia e l’empirismo nella 
gestione del potere portano la 
democrazia cristiana viterbese 
ad una singolare filosofia, che 
affida di volta in volta ad 
alcuni provvedimenti, concepiti 
fuori dal quadro di una scria 
programmazione democratica, il 
taumaturgico potere di risol¬ 
levare le sorti della intera pro¬ 
vincia. Si pensi al problema 
della trasversale nord (l’au¬ 
tostrada Civitavecchia-Viterbo- 
Orte-Rieti, che molto probabil¬ 
mente. dopo anni di ritardi, 
verrà messa in cantiere nel 
prossimo anno); contrariamente 
a quanto sembrano pensare i 
democristiani, non può essere 
una sola strada a risoli ere i 
problemi della zona, ma la 
costruzione attorno ad essa di 
una fascia infrastrutturale com¬ 
plessa. di un vero c proprio 
asse attrezzato, collegato con 
l’intera i ita economica circo¬ 
stante, attraverso una profonda 
ristrutturazione della rete via¬ 
ria proi inciale, c l’avvio di 


profonde riforme del tessuto 
produttivo. 

Una analoga assenza di vi¬ 
sione programmata si può ri¬ 
scontrare nelle posizioni dello 
scudo crociato sui problemi del 
turismo, della tutela dei laghi 
di Bolsena e di Vico, dello svi¬ 
luppo di una industria delle 
acque termali: evidentemente i 
de credono, o fa loro comodo 
credere, nella necessità di fa¬ 
vorire una crescita economica 
« spontanea », che in questo 
caso sarebbe più corretto defi¬ 
nire casuale. 

Un altro esempio del « iassez- 
Tairc » dello scudo crociato è 
la « libera università della 
Tuscia », una operazione clien¬ 
telare. scollegata dagli inte¬ 
ressi reali delle popolazioni che 
da anni assorbe centinaia di 
milioni di denaro pubblico, e 
che si vorrebbe contrapporre, 
alla realizzazione di una univer¬ 
sità unica, statale, nell’Alto 
Lazio. 


Una vecchia classe dirigente 


Questa classe dirigente, vec¬ 
chia per vocazione, che prefe¬ 
risce contare sulle provvidenze 
statali e sulla gestione clien¬ 
telare degli enti pubblici, potrà 
tutt’al più servire ad incre¬ 
mentare ulteriormente il set¬ 
tore impiegatizio cittadino (la 
DC « governa » negli enti pub¬ 
blici. nelle amministrazioni, al¬ 
la Cassa di risparmio, etc...) 
restringendo ancora di più la 
base produttiva di tutta la 
provincia, e aggravando in de¬ 
finitiva le contraddizioni at¬ 
tuali; ma non potrà certamente 
farsi promotrice di un nuovo 
tipo di sviluppo, fondato es¬ 
senzialmente sulla utilizzazione 
e il sostegno delle forze pro¬ 
duttive locali, che sono quelle 
della classe operaia, dei brac¬ 
cianti. dei coltivatori diretti, 
e della piccola e media im¬ 
presa artigiana; sono questi i 
veri soggetti di uno sviluppo 
possibile dell’intero Viterbese, 


e dalla loro stabile alleanza bi¬ 
sogna partire, come ha indi¬ 
cato il PCI, se veramente si 
intende dare un volto diverso 
alla provincia. 

Di fronte ad un partito di 
maggioranza che non dà segni 
tangibili di mutamento (non può 
certo essere considerato un « se¬ 
gno dei tempi nuovi > la lotta a 
colpi di assunzioni clientelali in¬ 
gaggiata dal capogruppo regio¬ 
nale de Bruni, ora passato al 
gruppo Petrucd, nei confronti 
del sindaco di Viterbo Gigli, an- 
drcottiano) rimangono insoluti 
i veri nodi da sciogliere della 
provincia, e che si compendiano 
in una programmazione demo¬ 
cratica dell’assetto territoriale, 
che valorizzi il contributo auto¬ 
nomo degli enti locali, e delle 
comunità montane (quella dei 
Cimini e quella di Acquapenden¬ 
te. dove è urgente rompere gli 
schieramenti politici precostitui¬ 
ti) per una politica di sviluppo 


economico e sociale. 

Ma il vero problema cui è 
necessario trovare una soluzio¬ 
ne democratica e unitaria è 
quello della rinascita della agri¬ 
coltura, che non può essere ri¬ 
solto con interventi finanziari 
sporadici stralciati occasional¬ 
mente dai bilanci dello Stato o 
della Regione. Si tratta al con¬ 
trario di realizzare, come in par¬ 
te è avvenuto con la approva¬ 
zione recente del piano zootec¬ 
nico regionale, un intervento 
complesso che punti sulla irriga¬ 
zione delle terre (a cominciare 
della creazione del lago artifi¬ 
ciale nella zona di Canino), sui 
piani di zona sulla profonda ri¬ 
forma dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo (attualmente a mezzadria 
tra Lazio e Toscana), sugli im¬ 
pianti di trasformazione, sulla 
valorizzazione delle università 
agrarie (i vasti territori presso¬ 
ché inutilizzali di Tarquinia, 
Monte Romano, Oriolo) e sulle 
terre dell’alto Viterbese una vol¬ 
ta condotte a mezzadria, oggi 
abbandonate. 

Elemento essenziale di questa 
prospettiva è la difesa e la sal¬ 
vaguardia del reddito contadino, 
delle imprese diretto-coltivatrici 
singole e associate: l’incorag¬ 
giamento deH’associazionismo è 
il tema dominante della econo¬ 
mia del Viterbese, che va soste¬ 
nuto col credito, una giusta po¬ 
litica dei prezzi e del prelievo 
fiscale. Non c’è bisogno di dire 
quanto giovi a questo disegno 
la vitalizzazione dell'intero tes¬ 
suto democratico delle autono¬ 
mie locali e della Regione, con 
la apertura alle istanze popola¬ 
ri c alla formazione delia loro 
volontà unitaria di rinnovamen¬ 
to; ma è sul funzionamento cor¬ 
retto della democrazia e delle 
sue istituzioni che si basa la 
possibilità di una reale alterna¬ 
tiva nel Viterbese. 

Anche di questo occorre che 
forze politiche che hanno finora 
governalo, la DC in primo luo¬ 
go. prendano atto; la scadenza 
elettorale del 75 sarà un ban¬ 
co di prova su questo tema. 
Non è possibile pensare di av¬ 
viare una linea nuova di svi¬ 
luppo economico e sociale sen¬ 
za aver prima condotto una do¬ 
verosa e profonda autocritica 
sui costi che un metodo di go¬ 
verno e di gestione del potere 
centralistico, fondato sull’c aste¬ 
rismo» elettorale e sul clienteli¬ 
smo di gruppo, ha comportato 
in termini di squilibri, sprechi, 
aggravamento delle contraddi¬ 
zioni e delle condizioni di arre¬ 
tratezza. La democrazia cristia¬ 
na, principale responsabile di 
quanto è successo fino ad oggi 
in provincia di Viterbo, anche 
su questo tema sarà chiamata 
a mettere alla prova le ragioni 
della sua egemonia e del ruolo 
che con prepotenza ingiustifica¬ 
ta, pretende di continuare anco¬ 
ra incondizionatamente a svol- 
gere. 

Duccio Trombadori 




Schermi e ribalte 


L'AIDA CHIUDE 
LA STAGIONE URICA 
ESTIVA 1974 ALLE 
TERME DI CARACALLA 


Alle 21, alle Terme di Caracolla, 
a chiusura della stagione lirica 
1974 ultima replica di «Aida» di 
G. Verdi (roppr. n. 36) concertata 
e diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. Regista Bruno Notri, coreo- 
graia Franca Bartolomei, progetto 
plastico delle scene di Giovanni 
Cruciani realizzate da Camillo Par- 
ravicini. Interpreti pricipali: Lucia 
Stanescu, Franca Mottiucci, Amedeo 
Zambon, Mario Sereni, Franco Pu¬ 
gliese e Alfredo Coletta. Primi bal¬ 
lerini; Maria Cristina Latini e Tut¬ 
orio Rigano. Maestro del coro Au- 
’ gusto Parodi. 


CONCERTI 


ANNUNCI ECONOMICI 


11) LEZIONI - COLLEGI L. 50 


LEZIONI ripetizioni inglese tra¬ 
duzioni Lire 503 Tasquier Lucca 
5 (4245625) 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 41 • Tel. 396.477) 

La segreteria dell’Istituzione & 
aperta tutti 1 giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per lo riconferma del¬ 
le .associazioni per la stagione 
1974-75. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36.01.702) 
Lunedi alle 9,30-13 e 16,30-19 la 
segretaria dell’Accademia è a di¬ 
sposizione dei soci che si sono 
messi iu lista per il cambio di 
posto. Martedì 4 potranno esse¬ 
re ritirate ie tessere dai nuovi 
soci che hanno già sottoscritto. 


PROSA - RIVISTA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gtanlcoto • 65.69.702) 
Alle 21,30 penultima replica la 
Plautina presenta « Anfitrione » 
di Plauto con S. Ammirata, D. 
Ferri, M. Bonini Olas, B. Ceaiti, 
F. Cernili, M. Francis, E. Spita- 
leri. Regia di Sergio Ammirata. 

CIRCO NELL'ACQUA di OARIX 
TOGNI (Largo Prcneste Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281) 
Tutti i giorni 2 spettacoli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 . Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via Za- 
nazzo, 1 - Trastevere - Tele¬ 
fono 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Aiegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con E. Amendo- 
lea, A. Pudia, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE (Luneur - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Stasera alle 21 II clown Tota di 
Ovada presenta « Circo boom b 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con 5anmartin, Pezzinga, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nei 
grande successo comico « II tra¬ 
bocchetto b di U. Palmerini. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo dì 
folklore italiano. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0.30 
Gran varietà con due differenti 
spettacoli di vedettes internazio¬ 
nali. 


CINE-CLUB 

L* OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Il gigante (19-22,30) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Cappello a cilindro. Alle 21 • 
22,45. Lunedi riposo. 


CINEMA ~ TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C ® e rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® e rivista di 
spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
AIRONE 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

AMBASSADE 

Il caso Drabblc, con M. Calne 

G 99 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con i. Dufilho SA ® 
ANTARES (Tei. 890.947) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il bacìo, con M. Bonuglia 

(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 999 

ARLECCHINO (Tal. 35.03.546) 
Arrivano ioe e Margherite, con 
K. Carradine C 9 

ASTOR 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 999 

ASTORIA 

Professore venga accompagnilo 
dai suoi genitori, con A. Mac¬ 
edone C $ 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Professor* venga accompagnato 
dai suoi ganitori, con A. M ac¬ 
etone C 9 

AVENTINO (Tel. 572.13T) 

Il bacio, con M. Bonuglia 

(VM 14) DR * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G SU 
BARBERINI Ilei. 47.51.707) 

Il Bore delle mille e una notte, 

. di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®99 

BELSITO 

Foresta che vive DO 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR 99 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

CAPITOL 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

CAPRANICA (Tei. 67.92.465) 

Qui Montecarlo, attenti a quel 
due, con R. Moore SA 9 
CAPRA MICHETTA (1. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con U 
Simon DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac¬ 
aone C 9 

DEL VASCELLO 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 

DIANA 

Il montone Infuriato, con i. L. 
Trintignant (VM 14) DR «9 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 
EDEN (Tei. 380.188) 

Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo senza me mor i a, con L, 
Merenda (VM 18) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il caso Drahbto, con M. Calne 

G 99 

8 TOILE (TeL 687356) 

Per amare Ofelia, con G. Ratli 
(VM 14) SA 9 
8URCINB (Piazza Italie, 6 • Tete- 
feno 59.10366) 

■ Milano «die le pol izi e eoo può 
«peroro , con T. MHIan 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (TeL 865.786) 

Mitene odio le polizie noe pek 
con T. Mlllon 

(VM 16) DR • 


FIAMMA (Tal. 47,51,100) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giornata di Ivan Denltovlc, 
con T. Courtenay DR 99 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

GARDEN (Tel. 582848) 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda - (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Coma divertirsi con Paperino e 

company (prima) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 
186 - Tel. 63.80.600) 

Contralto marsigliese, con M. 
Caino (VM 14) DR ®» 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Il Bore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 83.19.551) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Mlllon 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA ® 

LUXOR 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac- 
cione C 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR ® 

MEKCUHY 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 16) A ® 

METROPOLITAN (lei. 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Koinè (VM 14) DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I mtsterianl A ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Retti (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II colonello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La città verrà distrutta all’alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il Bore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®S® 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
American Graditi (in inglese) 
PRENESTE 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Niente sesso siamo inglesi, con 
R. Corbett C ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company (prima) 

QU1R1NETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Esperi 
(VM 18) DR ®» 
RADIO'CITY (Tel. 464.234) 
Perchè I gatti, con B, Marshall • 
(VM 18) DR ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

La città verrà distrutta all’alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR 99 
RITZ (Tei. 837.481) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®S 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S $ 

ROUGE ET NCIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

L'amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR 99 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac¬ 
edone C ® 

SISTINA 

Il viaggio fantastico dì Simbad, 
(prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyiuss 

DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 

Castelnuovo A ® 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 14) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

UNIVERSAL 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR ® 

ACILIA: 1 13 figli del drago verde 
AFRICA: Paolo II freddo, con F. 

Franchi C 9 

ALASKA: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 999 

ALBA: La governante, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

ALCE: Il laureato, con A. Bancrott 

S ^ ^ 

ALCYONE: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 

AMBASCIATORI: Homo eroticus, 
con i_ Buzzanca (VM 14) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Questa volta 
ti taccio ricco, con A. Sabato 
C 9 e rivista 

ANIENE: La iena dalle zanne d’ac¬ 
ciaio, con Chin Lan A 9 

APOLLO: Il drago si scatena, con 
Chen Kuan Tai A ® 

AQUILA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 
ARALDO: Paolo il freddo, con F. 

Franchi C ® 

ARGO: Dio perdona io no! con 

T. Hill A * 

ARIEL: Nell’anno del signore, con 

con Manfredi DR 99 

ATLANTIC: Il portiere di notte, con 
D. Bogarde (VM 18) DR 
AUGUSTUS: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 9 

AUREO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR 999 
AURORA: Beati i ricchi, con L. 

Toffolo C ® 

AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: Cabaret, con L. 

Minnelli S 9 

BOITO: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner A * 9 9 

BRASIL: 2001 odissea nello spazio, 
con K. Duliea A 9999 
BRISTOL: La grande abbuffala, con 

U. Tognazzi 

(VM 18) DR «99 
BROADWAY: Onesta volta ti lac¬ 
cio ricco, con A. Sabato C 9 
CALIFORNIA: L’occello dalle piu¬ 
me di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 99 
CASSIO: Batch Cassidy, con P. 

Newman DR 99 

CLODIO: Paolo il freddo, con F. 

Franchi C 9 

COLORADO: Manona il ladrone, 
con F. Harris C 9 

COLOSSEO] Paper Moon, con R. 

OMeal S 999 

CORALLO] Wang Yu il violento del 
karaté, con Wang Yu 
\ 


CRISTALLO: Solaris, con D. Ba- 
nionis DR 999 

DELLE MIMOSE] UFO prendeteli 
vivi, con E. BIshop A ®® 
DELLE RONDINI) Il clan di Hong 
Kong 

DIAMANTE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G ® 

DORIA: San Giovanni decollato, 
con Totò C ®S® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Maddalena, con L. 

Gastonl (VM 18) DR ® 

ESPERIA] Un uomo da marciapiede 
con D. Hoilman 

(VM 18) DR 999 
ESPERO: Bullltt, con S. McQueen 

G ® 

FARNESE D'ESSAI: Macbeth 
FARO: Gli aristogalti ■ DA ® 
GIULIO CESARE: Il profumo delta 
signora in nero, con M. Farmer 
(VM 18) G 9 
HARLEM: Sulle ormo di Bruco Lee 
con Ko Keung (VM 18) A ® 
HOLLYWOOD: Squadra speciale, 
con R. Scheider A ® 

IMPERO: Dio perdona lo no, con 
T. Hill A ® 

JOLLY: Dov'è finita la 7. compa¬ 
gnia, con P. Mondy SA ® 

LEBLON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

MACRYS: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR ® 

MADISON: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 99$ 

NEVADA: Il massacratore cinese 
NIAGARA: Il giorno del delfino, 
con G.C. Scott A ® 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Sotto il segno dello 
scorpione, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR $9® 
PALLADIUM; I 4 dell’Ave Maria, 
con E. Wallach A ® 

PLANETARIO: Amore e ginnastica, 
con 5. Berger SA 9® 

PRIMA PORTA: I tre delPopcro- 
zione Drago, con B. Lee A ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Kung Fu una mano piena di 
vendetta 

RIALTO: L’ultimo uomo d| Sara, 
con O. Bracci (VM 18) DR 99 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Spasmo, con R. 

Holfmon (VM 14) G $ 

SPLENDID: A Venezia un dicembre 
rosso Shoking, con D. Sutherland 
(VM 18) DR ® 
TRIANON: Paper Moon, con R. 

O'Neal S $$® 

ULISSE: Borsalino, con .P. Bei- 
mondo G $ 

VERBANO: Et Topo, dì A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®$ 
VOLTURNO: Una donna come me 
con B. Bardot (VM 18) DR $ 
c rivista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: La meravigliosa fa¬ 
vola dt Cenerentola S ® 

NOVOCINE: La morte scarlatta vie¬ 
ne dallo spazio, con R. Hutton 

A ® 

ODEON: Violenza carnale di una 
vergine, con A Rocco 

(VM 18) DR * 


ARENE 


ALABAMA: Ercole l'invincibile 
CHIARASTELLA: L’urto di Chen 
terrorizza anche l’occidente, con 
B. Lee A $ 

COLUMBUS: Avventura nella giun¬ 
gla, con L. Gosset ÒR ®$ 
FELIX: La schiava, con L. Buzzanca 

SA 9 

LUCCIOLA: C’è un uomo nel letto 
di mamma, con D. Day S ® 
MESSICO: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C ® 

NEVADA: Il massacratore cinese 
ORIONE: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C ® 

TIBUR: Indio Black sai che ti 

dico... 

TIZIANO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 9 9 

TRIONFALE: A viso aperto 
TUSCOLANA: L’isola misteriosa e 
il capitano Ncmo 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO: Anche gli angeli 
mangiano iagioli, con B. Spencer 

SA 9 

CINEFIORELLI: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Duliea A 9999 
COLOMBO: Ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestie S ® 

COLUMBUS: Avventura nella giun¬ 
gla, con L. Gossot DR «® 
DEGL! SCIPIONI: Il brigadiere Pa¬ 
squale Zagaria ama la mamma e 
la polizia, con C. Banfi C @ 
DELLE PROVINCIE: Due bianchi 
nell'Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

DON BOSCO: Ben Hur, con C. 

Heston SM ®® 

EUCLIDE: A viso aperto, con D. 

Martin A 9 

MONTE ZEBIO: I dieci comanda- 
menti, con C. Heston SM 9 

NOMENTANO: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

ORIONE: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C 9 

PANFILO; Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR ®® 

S. SATURNINO: A viso aperto, con 
D. Martin A ® 

TIBUR: Indio Black sai che ti dico... 
TIZIANO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C «9 


FIUMICINO 


TRAIANO: Tequila, con A. Sleifen 

A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 


DARIX 


TOGNI 


Il famoso 
circo 

nell ’acqua 


GRANDE 

SUCCESSO 


Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 17,00 e 21.30 


LARGO PRENESTE 
Campo sportivo 
Roma 6 
Tel. 2760281 


Domenica ore 10 . * 
Eccezionale spettacoli per 
bambini a prezzi *P®dAlt 


' 
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Europei di atletica: gli italiani all’esame dei pronostici 


l’Unità / sabato 31 agosto 1974 


Con un epico scontro tra la Ender e la Babashoff 


Più illusioni che speranze? OggiUSA-RDT a Contorti 


Deciso dal congresso di Roma 

L'atletica leggera 
«apre» alla Cina 

Analoga decisione presa a Teheran 
dalla Federinternazionale di nuoto 


Gli uomini sui quali contare gira e rigira sono sempre Mea- 
nea e Fiasconaro - Qualche timida chance pure per Zarcone 


Il 29. congresso della Fe¬ 
derazione internazionale di 
atletica leggera (IAAF), che 
si svolge a Roma alla vigi¬ 
lia del campionati d’Europa, 
ha preso una decisione assai 
interessante. Ha deciso, cioè, 
di permettere alla Cina di in¬ 
viare propri rappresentanti 
alle gare di atletica dei gio¬ 
chi asiatici di Teheran. E sic¬ 
come è giunta a Teheran la 
notizia che la Federazione in¬ 
ternazionale nuoto ha deciso 
di permettere la partecipazio¬ 
ne di nuotatori cinesi alla 
grande rassegna asiatica, è 
Indubbio che siamo di fronte 
a due grossi successi della 
Cina. 

L’IAAF ha preso anche una 
altra importante decisione, al¬ 
lineandosi al nuoto. Ha deci¬ 
so, cioè, la nascita dei cam¬ 
pionati mondiali. Si avrà, per¬ 
tanto tra giochi olimpici, 
campionati europei e campio¬ 
nati mondiali .una sola anna¬ 
ta vuota. Vuota nel senso di 
priva di grandi rassegne. La 
vigilia europea è decisamente 
frenetica tra polemiche sui 
costi della manifestazione, sul 
la prevendita dei biglietti, sul¬ 
la cerimonia inaugurale e sul 
gioco dei pronostici e delle 
pre tattiche. 

I tedeschi federali, per e- 
sempio, appaiono decisamente 


agguerriti e, nel contempo, 
stranamente modesti e umili. 
Essi sperano di vincere dalle 
sette alle otto medaglie d’oro, 
ma, più realisticamente, dico¬ 
no che non ne vinceranno 
più di tre. Anche loro natu¬ 
ralmente, hanno i loro Fia¬ 
sconaro. Bernhard Herrmann, 
per citare un nome, non pa¬ 
re lo splendido atleti di qual¬ 
che mese fa. 

Il ragazzo era tornato sulla 
cresta dell’onda dopo una sta¬ 
gione di stasi per infortunio. 
Ed era tornato a un tal li¬ 
vello di quotazione che si 
diceva che chi voleva vincere 
i 400 doveva fare i conti con 
lui. Già a Zurigo, però, si 
vide l’atleta stranamente ar¬ 
rendevole sia nei confronti 
del connazionale Honz che 
dell’inglese Jenkins. Ora Her¬ 
rmann sta piuttosto male e si 
teme che non possa essere 
in grado di gareggiare con 
buone speranze. 

In compenso c’è il marciato¬ 
re Kannenberg che sprizza sa¬ 
lute da tutti i pori. « Kannen » 
punta addirittura a una cla¬ 
morosa doppietta vincendo sia 
i 20 che i 50 km. La cosa non 
sarà facile se si pensa alla 
forza dei vari Stadtmueller, 
Frenkel, Selzer. Certo che se 
la doppietta riuscisse sareb¬ 
be un fatto senza precedenti. 


Oggi la corsa più ricca di gloria 

Giro del Piemonte: 
tornano a correre i 
reduci da Montreal 


Dal nostro inviato 

TORINO, 30. 

La diagnosi esatta sulla ba¬ 
tosta italiana nel campionato 
mondiale di Montreal, l’ha data 
Luciano Pezzi: è mancata la 
forte personalità di Gimondi e 
ne ha fatto le spese il gio¬ 
vane Moser, gii altri contorni 
grigioscuri delia vicenda cana¬ 
dese dovrebbero insegnare qual¬ 
cosa ai dirigenti federali, pre¬ 
senti in numero superiore alla 
bisogna e meglio alloggiati dei 
corridori. 

Ma non è il caso di farla 
lunga e d’imbastire un proces¬ 
so: andiamo avanti e cerchiamo 
di concludere bene la stagione 
cominciando dal Giro del Pie¬ 
monte che si disputa oggi con 
partenza e arrivo a Marano Ti¬ 
cino. Abbiamo di fronte, tra 
l’altro, problemi vecchi e nuovi. 
Stanno per uscire dalia scena 
tre squadre (Dreher. Filcas e 
Sammontana) e una quarta, la 
Molteni. deciderà presto se te¬ 
nersi l’iridato Merck* o abban¬ 
donare. 

H momento è delicato anche 
se la maggioranza dei ciclisti 
ha già trovato sistemazione, an¬ 
che se probabilmente festegge- 
remo il ritorno della GBC: le 
perdite di un Pezzi, di un Mar¬ 
tini. di un Albani e di dirigenti 
che avevano acquisito più espe¬ 
rienza, saranno dami non in¬ 
differenti. 

Il ciclismo progredisce o resta 
fermo nella misura in cui i 
suoi nocchieri si muovono. 

Merckx a parte, l’avvenire 
potrebbe essere nostro con i 
Baronchelli, i Moser e i Bat¬ 
taglio per i quali l’anno pros¬ 
iamo si prospetta un orizzonte 
più ampio, e precisamente il 
loro esordio nel Tour de Franco 
dopo il Giro d’Italia. 

Persiste il caos del calenda¬ 
rio. purtroppo, i capoccia fe¬ 
derali non hanno il coraggio di 
usare il bisturi per accordarlo, 
per intervenire sugli organizza¬ 
tori tipo Levitan e Torriam. e 
comunque dovremo tentare la 
carta dei grossi appuntamenti 
nel quadro di un’attività at¬ 
tenta. scrupolosa, disciplinata. 

Ancora un paio di mesi, in¬ 
tanto. per concludere un’anna¬ 
ta che ha già il suo dominatore 
in Edoardo Merckx. Finire bene 
la stagione significa cogliere la 
palla al balzo nelle ultime gare. 
Il Giro del Piemonte di domani 
è prova internazionale valevole 
per la Coppa del mondo a squa¬ 
dre la cui classifica vede in 
lotta due compagini bel che, e 
precisamente la Flandria di 
Maertens e Polientier (117 pun¬ 
ti) e la Mie I-udo di Van Sprin- 
gel (a quota SO). Assente Merckx 
e la Molteni. Saranno ugual¬ 
mente i fiamminghi a mettere 
in croce gli italiani 7 Nel per¬ 
corso che misura 2(6 chilome¬ 
tri. c’è una sola salita, il disli¬ 
vello dei 1389 metri del Motta- 
rone. ma è una salita che farà 
sicuramente selezione, un’arram¬ 
picata che fra ce a Gimondi per¬ 
chè in parte non asfa’tala e 
quindi durissima, molto severa. 

L’anno scorso restarono in due 
al comando e alla fine Gimondi 
(già vincitore nel ’71 e secon¬ 
do nel *72 alle spalle di Merckx) 
ebbe la meglio in volata su 
Marcello Bergamo. Purtroppo, 
oggi v Felice sarà al via con la 
ferità all’anca sinistra, ancora 
aperta *. non potrà spingere a 
fondo suMomanti del Mottaro- 
ne dove ftgieme ai belgi cer¬ 
cheranno di\rimeggiarc i Bai- 
ttglin, i MoSfe i Pani zza, i 
, ' - 


_ . _ .. . . r, . , I 1 UIIC uauu 3|javciiLU. wid ria* 

Conh, ì Paolim. ì Fabbri ed sconaro si accontenta di pro- 

altri non escluso quel Santam- clamare che le medaglie sa- 
brogio che e stato il miglior az- ra nno due: una d’oro nella 

2U "° n dl |°S„ „„mn gara individuale, un’altra 
Non ce Merckx, dicevamo (non ha specificato il metal- 

ma 1 ... suoi fratelli sembrano lo) ne „ a staffetta 4 x 400. Co- 

abbastanza Pericolosi Polientier me finirà? di pronosti . 

e il giovane che ha battuto ca rlo, contiamo gli altri pos- 

S 0a Tl?,r ne Ji^ ^v P r C mnSn sibili guastafeste dei sogni 

del Tour dopo aver mostrato di Marce ii 0 : Ovett (Gran Bre- 

buone doti di scalatore: il co- t agna), ohlert (RDT) Phi . 

naceo Van Sprmgei e apparso lippe (Francia) . Un ^ maz _ 

recentemente in buone c ° ndl ' zo. Queste premesse bastereb- 

ziom: si raccomanda Maertens bero a f ar sfiorire tutto l'en- 

e non e da sottovalutare Pin- tusiasmo di Fiasconaro. di 

tens. La conta esatta dei con- Banner e di Sally, la fidan- 

correnti (saranno piu di cento zata J 

divisi in tredici formazioni) la _’ . . , , 

faremo questa mattina. Ieri mol- *^ er c *“ vuole pr«:lamare 
ti hanno provato il Mottarone. invece la rinascita del sud, 
facilitati da una vigilia senza £ cc< ? ,P ron * a “ freccia di 

punzonatura. Attesi al confron- Barletta », Pietro Mennea. Fe¬ 
to. naturalmente, anche Mar- nomeno indubbiamente, se si 

cello Bergamo. Ziiioli. Bertoglio. pensa al modi artigianali, vo- 

Perletto e Riccomi. Da registra- lontanatici coi quali si e sco¬ 
re la rinuncia di Bitossi che ha Perto velocista di grande ta- 

scoperto di avere la tenia, e lento. Il confronto diretto che 

in quanto a Gimondi c’è peri- dovrà sostenere è con Valéry 

colo che faccia da comparsa: Borzov, creato secondo crite- 

dovesse piovere, ha detto il ri scientifici da una organiz- 

medico. il bergamasco resterà zazione scientifica. L’hanno 

al palo. Il Giro del Pie- chiamato il campione della 

monte (sessantatreesima edizto- provetta, ora ha studiato ari¬ 
ne) è una classica con un che un nuovo metodo di par- 

libro d’oro di figure leggenda- tenza, poggiando su una ma¬ 
rie. le figure dei Gerbi. dei no sola, quasi per irridere l’av- 

Girardengo. dei Binda, dei versarlo speranzoso. Mennea 
Guerra e dei Bartali, per in- poi si troverà di fronte an¬ 
te nde rei. L’elenco dei vincitori che (riportiamo tra paren- 

cita due volte il nome di De- tesi 1 migliori tempi stagio- 

filippis. il commissario tecnico nali), nei 100. Ommer (10”), 

di Montreal che probabilmente Silov (10’T), Micha, Hofmei- 

verrà silurato perchè ha il di- ster, Zenk, Nowosz, Schenke, 

fetto di dire dò che pensa. Kokot. Sarteur (tutti 10"2) e 

Ma attenzione: non è colpa nei 200 Zeml (20”2), Pfeifer 

di Defilippis se abbiamo perso 20’4), Hofmeister, Zi Zhld- 

malamente il campionato mon- kikn, Bomach Rajamaki. Cher- 


La storia del campionati eu¬ 
ropei è stata raramente trion¬ 
fale per l’atletica italiana. Il 
conto è presto fatto: quattor¬ 
dici medaglie d'oro. Si va da 
quella dl Luigi Beccali, quan¬ 
do si gareggiava, nella prima 
edizione, a Torino, a quella 
dl Arese, quattro anni fa ad 
Hensinkl, nella stessa specia¬ 
lità, l 1.500 metri. Il presi¬ 
dente della Fidai avrà modo 
di rimpiangere Arese, che in¬ 
fortunato in una notturna 
milanese, dovrà disertare le 
piste olimpiche dl Roma. 

Se si esaminassero le pos¬ 
sibilità di quelli rimasti in 
lizza, Nebiolo avrebbe ancora 
più occasioni per rimpiangere 
l’assente Arese. E se le cose 
stanno a questo punto, conti¬ 
nuando a ragionare in termi¬ 
ni di medaglie, non sarebbe 
neppure tutta colpa del presi¬ 
dente. « Sarebbe bello poter 
rinviare di qualche mese i 
campionati ». Potrebbe bastare 
forse per rimettere in sesto 
atleti traballanti, che in con¬ 
dizioni di perfetta salute, po¬ 
trebbero ben desiderare, sen¬ 
za questione di presunzione, 
una medaglia d’oro. Il discor¬ 
so riconduce subito a Mar¬ 
cello Fiasconaro. Sudafricano 
importato per conquistare me¬ 
daglie, finora non ha avuto 
molta fortuna in questa cac¬ 
cia. Gli resta un record del 
mondo (quello negli 800) che 
lo accreditava come il primo 
favorito della specialità. Ma 
poi sono saltati fuori gli in¬ 
fortuni e la relativa scarsa 
preparazione. Qualcuno ha 
suggerito che il sudafricano si 
sfa rammollito al profumo de¬ 
gli spaghetti. 

Chissà allora che cosa po¬ 
trebbe combinare al venticel¬ 
lo, ancor più ammorbidente 
dl Roma. A ricreare il clima 
del suo paese è arrivato il suo 
allenatore privato, Stewart 
Banner. C’è anche la sua fi¬ 
danzata Sally e cosi Fiasco¬ 
naro ha ripreso coraggio. S’è 
fermato per quindici giorni a 
l’47"9 (Zurigo e Innsbruk) 
dando in entrambi i casi la 
impressione di affondare 1 pie¬ 
di nel tartan, tanto la sua 
cavalcata era poco sciolta. Co¬ 
si è sorto lo spettro dl Susa- 
nj. uno spettro rinsaldato da 
un l’44”67, che è poi la mi¬ 
glior prestazione stagionale. 
Ma Banner ha fatto il mira¬ 
colo e Marcello, avvicinando¬ 
si a Roma ha corso a For- 
mia in l’46”ò. Davanti a lui 
ci sono ancora Carter (Gran 
Bretagna, l’45”6). Ghipu (Ro¬ 
mania, l’45’’9), From (RDT, 
l’46”). C'è di star sveglio la 
notte dallo spavento. Ma Fia¬ 
sconaro si accontenta di pro¬ 
clamare che le medaglie sa¬ 
ranno due: una d’oro nella 
gara individuale, un’altra 
(non ha specificato il metal¬ 
lo) nella staffetta 4 x 400. Co¬ 
me finirà? Prima di pronosti¬ 
carlo, contiamo gli altri pos¬ 
sibili guastafeste dei sogni 
di Marcello: Ovett (Gran Bre¬ 
tagna), Ohlert (RDT), Phi¬ 
lippe (Francia). Un bel maz¬ 
zo. Queste premesse bastereb¬ 
bero a far sfiorire tutto l'en¬ 
tusiasmo di Fiasconaro. di 
Banner e di Sally, la fidan- 
I zata. 

Per chi vuole proclamare 
invece la rinascita del sud, 
ecco pronta la « freccia di 
Barletta », Pietro Mennea. Fe¬ 
nomeno indubbiamente, se si 
pensa ai modi artigianali, vo¬ 
lontaristici coi quali si è sco¬ 
perto velocista di grande ta¬ 
lento. Il confronto diretto che 
dovrà sostenere è con Valéry 
Borzov, creato secondo crite¬ 
ri scientifici da una organiz¬ 
zazione scientifica. L’hanno 
chiamato il campione della 
provetta, ora ha studiato an¬ 
che un nuovo metodo di par¬ 
tenza, poggiando su una ma¬ 
no sola, quasi per irridere l’av¬ 
versario speranzoso. Mennea 
poi si troverà di fronte an¬ 
che (riportiamo tra paren¬ 
tesi i migliori tempi stagio¬ 
nali), ne! 100. Ommer (10”). 
Silov (10”1), Micha, Hofmei¬ 
ster, Zenk, Nowosz, Schenke, 
Kokot, Sarteur (tutti 10"2) e 
nel 200 Zeml (20”2), Pfeifer 
20’4), Hofmeister, Zi Zhid- 


prio lui hanno chiamato a 
rimpiazzare Arese. Eppure ha 
la possibilità di entrare in fi¬ 
nale. Lo dicono i tempi. Il 
suo 3’37"7 è il sesto della 
stagione europea ma per il 
resto sono scarsi gli elementi 
dl riferimento. Zarcone corre 
troppo poco, ha scarsa dime¬ 
stichezza con le gare tattiche, 
rischia dl cadere nelle trap¬ 
pole che 1 più abili certa¬ 
mente gli tenderanno. Non es¬ 
sendo Wottle, che può cor¬ 
rere In fondo al grupppo di¬ 
mentico di qualsiasi tattica, 
per lui è un grave handicap. 
Dovrebbe batterlo lo scozzese 
Ciement. Ma cl sono anche 

10 svedese Hogberg (che ha 

11 miglior tempo stagionale) 
e 11 danese Hansen. Nei 1.500 
ci sarà anche Riga, ma gli 
regaliamo solo una bella pre¬ 
stazione. Pensiamo ad un al¬ 
tro italiano-medaglia e pen¬ 
siamo ovviamente a Del For¬ 
no: 2,20 neH’aito, un progres¬ 
so costante. Ma pare che il 
friulano non stia troppo be¬ 
ne. Altrimenti sarebbe anche 
lui in zona medaglia. 

‘ A Helsinki ha vinto 
Sapka (che è ancora 11 
favorito) appunto a quota 2 e 
20. Pensiamo anche a Fava 
che in una specialità trascu¬ 
rata come le siepi ha saputo 


far passi da gigante tanto da 
proporsi come uno del big 
del fondismo. Se la vedrà con 
Malinoski e Garderud, il pri¬ 
matista europeo. Cioè un com¬ 
pito impossibile. Avremmo 
pensato anche a Dionisi, ma 
il gardesiano se n’è fuggito 
da Formia. Ha il tendine 
d’Achille che non funziona. 

Inutile ripetere l'odissea di 
Monaco. Un « no » detto al 
momento giusto può anche 
suonar bene. L’elenco degli i- 
taliani (ci riferiamo per il mo¬ 
mento al settore maschile) è 
lungi dall’esser completo. An¬ 
drebbero citati per lo meno 
Benedetti (20”6 nei 200), Lla- 
ni' (13”9 nei 110 ostacoli), 
Ferrari (2,18 nell’alto), Cindo- 

10 (nei 10.000 e nella marato¬ 
na), Simeon (61,82 nel disco), 
Zambaldo, Visini, Carpentieri 
nella marcia. Sarebbe bello 
vincere una medaglia nella 
marcia, dove l’Italia ne ha già 
vinte tre (con Dordonl e due 
con Pamich) d’oro. Sarebbe 

11 modo più polemico ed ef¬ 
ficace, graffiante, del volen¬ 
terosi che non fanno spetta¬ 
colo, per proclamare che lo 
spettacolo per lo spettacolo 
non sempre dà buoni frutti. 

Oreste Pivetta . 
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nuoto da 

fantascienza 



La formidabile nuotatrice della RDT KORNELIA ENDER 


Questa sera (ore 21) al Flaminio 


Roma - Fiorentina 
amichevole di lusso 


Gigi Riva 
ail'lnter? 
Smentito 






diale, è dei federali che il 7 
settembre si riuniranno a Pe¬ 
scara con un vasto ordine del 
giorno. Sono invitati all’autocri¬ 
tica. invitati ad un esame 
di coscienza prima di premere 
il grilletto. Noi voltiamo pagi¬ 
na (senza chiudere gli occhi) 
col Giro del Piemonte. Il vinci¬ 
tore avrà un bel fiore da por¬ 
tare all’occhiello 


Gino Sala 


rier. Werner (tutti sui 20"5). 

Sulla carta anche Mennea 
ha da star poco allegro, ma 
dalla sua poggiano carattere, 
volontà, classe indubbia. In 
curva, sui duecento, viaggia 
con l’eleganza di Berruti. Per 
di più riesce più del torinese, 
a essere simpatico. Cosi ci so¬ 
no schiere di ragazzine che 
gli stanno alle costole. 

Stesso ragionamento non po ■ 
trebbe fare Zarcone, che pro- 


Mentre Riva i ancora lonta¬ 
no dal raggiungimento di un 
accordo con il Cagliari, qual¬ 
che giornale aveva riportato 
la « voce * di una offerta del- 
l'Inter per il «bomber» sar¬ 
do. Il presidente del Cagliari 
Arrica ha smentito decisa¬ 
mente tale voce aggiungendo 
che comunque Riva non è ce¬ 
dibile. Nella foto: GIGI RIVA 


Diblasi «tricolore» 
dal trampolino 

NAPOLI, 30. 

Klaus Dibiasi ha vinto i cam¬ 
pionati italiani assoluti di tuffi 
dal trampolino, nella piscina 
della Mostra d’Oltremare di Na¬ 
poli. Al secondo posto si è 
classificato Cagnotto e al terzo 
il giovane De Miro. In campo 
femminile Carmen Casteiner ha 
vinto il titolo dalia piattaforma. 


Dopo la sconcertante parti¬ 
ta col Pescara (4-3) la Roma 
è nuovamente di scena stase¬ 
ra al Flaminio (che poi do¬ 
mani ospiterà l’esordio della 
Lazio con il Genova) per l’im¬ 
pegno con la Fiorentina. Si 
tratta come è noto di una par¬ 
tita amichevole decisa nelle 
« more » delle trattative per 
il passaggio (meglio: il ritor¬ 
no) di Picchio De Sisti in ma¬ 
glia giallorossa: ma una ami¬ 
chevole che riveste indubbio 
interesse, intanto per 11 valore 
della squadra viola affidata 
quest'anno a Rocco. 

La formazione gigliata fu la 
scorsa stagione tra le miglio¬ 
ri, e vuole ripetersi anche nel 
nuovo campionato pur non 
avendo più De Sisti (il basto¬ 
ne di maresciallo ora è pas¬ 
sato aU’altro romano Merlo 
che certamente darà vita ad 
un bel duello con Picchio...) 
e pur accusando in parecchie 
occasioni la mancanza di va¬ 
lidi stoccatori in, prima fila 
(non per niente domenica in 
coppa è riuscita a piegare il 
Palermo solo su rigore del 
sullodato Merlo). Appunto 
neiramichevole al Flaminio, 
Rocco proverà qualche solu¬ 
zione per risolvere la scarsa 
prolificità dell’attacco. 

Il bello è che mentre Roc¬ 
co si affanna a cercare un 
rimedio per il quintetto di 
punta invece Liedholm (altro 
non dimenticato ex viola) pa¬ 
re deciso ad escogitare qual¬ 
che misura per rafforzare la 
difesa: perché va bene se¬ 
gnare 4 goal col Pescara, ma 
il prezzo di 3 goal al passivo 
è stato giudicato eccessivo. 

Per non rischiare l’infarto 
(e per non farlo rischiare agli 
spettatori) Liedholm avrebbe 
intenzione di provare Negri¬ 
solo all’ala, al posto dell’in- 
fortunato Orazi, approfittan¬ 
do anche delle non buone con¬ 
dizioni di salute della riserva 
Curcio. includendo a terzino 
Peccenini. In pratica consi¬ 
derando che Negrisolo all’at¬ 
tacco ci stava sempre anche 
prima con la maglia n. 3. la 
novità sarebbe una sola: il 
rafforzamento della difesa me¬ 
diante l’ulilizzazione di un di¬ 
fensore abbastanza ligio alle 
consegne come Peccenini in 
luogo di un terzino tanto c flui¬ 


dificante » da essere un vero 
attaocante-aggiunto. 

Niente di scandaloso ci sem¬ 
bra. Un esperimento del qua¬ 
le verranno esaminati con 
calma i risultati per vedere se 
è il caso di considerarlo po¬ 
sitivo o meno. Per questo non 
siamo d’accordo con quanti 
hanno criticato Liedholm a 
priori per il suo tentativo: ve¬ 
diamo prima come vanno le 
cose e poi parliamone, non vi 
sembra giusto? 

E si capisce poi che si trat¬ 
ta sempre di soluzioni prov¬ 
visorie in attesa che il rien¬ 
tro di Orazi permetta a Lie¬ 
dholm di schierare la forma¬ 
zione titolare (invitando Roc¬ 
ca e Negrisolo a sincronizza¬ 
re i loro movimenti, in modo 
da venire avanti uno alla vol¬ 


ta e non ambedue contempo¬ 
raneamente come hanno fat¬ 
to finora). 

Aggiunto che in campo op¬ 
posto sarà presente anche l’ex 
giallorosso Cappellini, desi¬ 
deroso di ben figurare dinan¬ 
zi al pubblico romano passia¬ 
mo a darvi le formazioni an¬ 
nunciate dai due allenatori 
per il primo tempo (nella ri¬ 
presa verranno operate parec¬ 
chie sostituzioni). 

ROMA: «■ Conti; - Peccenini 
(Negrisolo) Rocca; Cordova, 
Batistoni, Santarini; Negriso¬ 
lo (Curcio), Morini, Prati, De 
Sisti, Spadoni. 

FIORENTINA: Superchi; 

Roggi, Lely, Beatrice, Brizi, 
Della Martira, Cappellini, Mer¬ 
lo, Casarsa, Guerini, Speg- 
giorin. 


Mentre a Vienna cadevano 
record a grappoli (17, per l’e¬ 
sattezza, di cui 14 a opera 
delle ondine della RDT) gli a- 
mericani si giocavano, a Con¬ 
cord. i loro campionati di stam¬ 
po anglosassone (con canade¬ 
si e australiani) azzeccando 
sei limiti assoluti e dando con¬ 
ferma che nel nuoto del futuro 
ci stanno comodamente anche 
loro. 

E visto che all’indomani di 
Vienna e di Concord c’è anco¬ 
ra Concord (oggi e domani) 
per il grande confronto tra 
USA e RDT possiamo dire di 
essere in pieno futuro (per il 
nuoto, ovviamente). 

Che il match sia importante 
non è neppure il caso di dirlo 
(o di ripeterlo). Ma al di là 
dell’importanza immediata e in¬ 
tuibile che cosa c’è? Il meeting 
è la rivincita di quello di Lip¬ 
sia (1971) quando i nuotato¬ 
ri « yankees » guidati dal gran¬ 
de Mark Spitz vinsero a mani 
basse (221-123) lasciando agli 
avversari solo tre gare. 

I tempi sono cambiati e men¬ 
tre il progresso degli america¬ 
ni ha mantenuto il solito ritmo 
quello dei tedeschi ha lascia¬ 
to senza flato il mondo sporti¬ 
vo. Come sapete soprattutto in 
campo femminile la RDT ap¬ 
pare invincibile mentre è in 
campo maschile la forza della 
squadra USA. Il confronto do¬ 
vrebbe quindi risolversi in un 
trionfo tedesco tra ie donne, in 
un largo successo « yankee » 
tra i maschi e in una vittoria 
(d’una ventina di punti) com¬ 
plessiva per i padroni di casa. 

Abbiamo provato a calcolare 
i punteggi acquisibili da ognu¬ 
na delle due squadre basan¬ 
doci sui tempi di Vienna e di 
Concord. Il risultato è pura¬ 
mente indicativo perchè le con¬ 
dizioni delle due vasche sono 
diverse come diversi saranno 
il clima e, supponiamo, la for¬ 
ma di alcuni dei protagonisti. 
Il nostro studio ha dato questi 
risultati: USA 96. RDT 48 in 
campo maschile: RDT 83, USA 
60 in campo femminile; USA 
156, RDT 131 complessivamente. 

Abbiamo tenuto conto, ovvia¬ 
mente. anche del calo di Ro¬ 
land Matthes. In base ai tem¬ 
pi di Vienna e di Concord, per 
esempio, Roland sarebbe battu¬ 
to da Naber sia nei 100 che 
nei 200 dorso. E’ ragionevo¬ 
le, invece, supporre che in un 
confronto diretto il grande asso 
tedesco sarà capace di cavare 
dalla sua immensa classe lo 
sprint vincente. 

I motivi di interesse non ri¬ 
siedono soltanto nella possibi¬ 
lità o meno di Matthes di reg¬ 
gere alla crescita di Naber. Lo 
scontro tra Shirley Babashoff 


e Kornelia Ender nei 300 «cra- 
wll » dovrebbe dare una bella 
ritoccatina al fresco « mondia¬ 
le > della ragazza «yankee». 
E Tim Shaw? Sarà capace di 
rivedere i suoi eccezionali li¬ 
miti dai 200 ai 1500? E Ulrike 
Riehter? Nei 100 dorso dovrà 
vedersela con Margie Moffft, 
una diciassettenne diventata 
dorsista per necessità di club. 

Margie, infatti, era un delfi¬ 
nista e arrivò al dorso unica¬ 
mente per sostituire la compa¬ 
gna di squadra Melissa Belot. 
ammalata. Oggi la Moffit è a 
un soffio dallT03”08 con cui 
Ulrike percorse la prima fra¬ 
zione della staffetta mista 
mondiale di Vienna. 

I tedeschi sono realisti. San¬ 
no che i loro maschi non hanno 
nessuna possibilità. Ma sanno 
anche che, vada come vada, la 
loro esperienza americana suo¬ 
nerà sempre come una lezio¬ 
ne. Sia ai padroni di casa 
che agli osservatori delle altre 
nazioni. Il nuoto del futuro, in¬ 
fatti. è nato nella RDT. E gli 
altri non potranno che ade¬ 
guarvisi o copiare. 

Remo Musumeci 


Totip 


1. CORSA 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6 . CORSA: 


Totocalcio 


Ascoli • Novara 
Brindisi - Inter 
Como - Sambenedetfese 
Lazio • Genoa 
Milan - Brescia 
Palermo • Alessandria 
Parma - Cesena 
Pescara - Atalanta 
Reggiana - Juventus 
Sampdoria - Spai 
Ternana - Foggia 
Torino - Cagliari 
Verona - Napoli 
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Unanime presu di posizione alla « Tavola rotonda » dell'UISP di Roma 

I campionati del fasto e dello spreco 



* Una tavola rotonda su « Atletica 
domani « si è svolta nella sede 
dell’UISP provinciale (la richiesta 
perchè rincontro avesse luogo in 
una sala del Campidoglio era stata 
respinta). Vi hanno partecipato 
numerosi esponenti di associazioni 
democratiche, sportive e rappre¬ 
sentanti sindacali. 

Aldo di Matteo. oell’U.S ACLI 
ha criticato l’impostazione dei 
campionati europei di atletica non 
come manifestazione in sé ma per 
tutta la sovrasti uttura, il fasto, le 
spese sostenute in un momento di 
difficoltà del Paese. Ha affermato 
che : contributi dati dalla Regione, 
dalla Provincia, dal Comune avreb¬ 
bero potuto servire per costruire 
impianti di base, ha biasimato gli 
alti prezzi praticati per l’accesso 
aU’Olimpico. - 

Le eccessive spese sostenute per 
gli * europei » sono state l’argo¬ 
mento al centro enche dell'inter¬ 
vento di Luciano Senatori, segre¬ 
tario nazionale dell'UISP, che ha 
messo a raffronto il dispendio di 
denaro per gli «europei*», oltre 
che con la precaria tituationa eco¬ 
nomica con la povertà di mezzi 
mesti a disposizione pe lo sport 


di base, » Noi non siamo —— ha 
detto Senatori — contro i cam¬ 
pionati europei ed altre manife¬ 
stazioni internazionali ma siamo 
contro un uso del denaro pubblico, 
qual è quello del Comitato orga¬ 
nizzatore degli 1 Europei », che of¬ 
fende Roma, il Mezzogiorno, il 
Paese tutto »: 

Il prof. Marcello Pagani ha det¬ 
to fra l’altro che il problema dei 
campionati europei va inquadra¬ 
to nel problema più ampio della 
politica sportiva italiana, politica 
che soltanto negli ultimi tempi sot¬ 
to la spinta degli Enti di promo¬ 
zione sportiva e delle associazioni 
per il tempo libero ha lasciato 
il ghetto dell'isolamento nel quale 
era stata relegata per cercare la 
sua collocazione sociale e cultu¬ 
rale. Altri interventi, assai critici 
nei confronti della gestione Ne¬ 
biolo, della Fidai e dell’organizza¬ 
zione degli « europei », si sono 
avuti da parta di D'Arcangelo, pre¬ 
sidente dell’Atletica G. Castello di 
Roma, di Gullnelli dell’UISP nazio¬ 
nale, di Isaia e Rosi rappresen¬ 
tanti di circoscrizione, di Rea, Ma- 
strangelo • Di Francesco a nome 


dei sindacati CGIL, CISL, UIL 
del Coni. 

Ha concluso il dibattito Giulia¬ 
no Prasca, presidente dell'UISP di 
Roma che ha messo in rilievo co¬ 
me dal dibattito fossero scaturiti 
tutti i motivi che hanno portato 
le forze presenti alla riunione a 
non collaborare con l'organizzazio¬ 
ne degli « europei ». 

Ci si è trovati di fronfe —— ha 
detto Prasca — ad un comporta¬ 
mento delle forze politiche di go¬ 
verno simile a quello mantenuto 
in occasione delle Olimpiadi di 
Roma, più volte e da più parti de¬ 
nunciato come dannoso ed offen¬ 
sivo per la città. La forma in cui 
sono stati concessi I contributi ed 
approvati gli ulteriori lavori al¬ 
l’Olimpico, inutili e dispendiosi, è 
stata guidata dallo stesso atteggia¬ 
mento clientelare, nonostante le 
positive proposte di spesa presen¬ 
tate in Consiglio comunale e dalle 
circoscrizioni per sviluppare gli im¬ 
pianti dii quartiere aperti a tutti. 
Tra queste non si sono ancora 
realizzata le decisioni dal Consi¬ 
glio comunale dl realizzare Impian¬ 


ti sportivi per un ammontare dì 
850 milioni nei piani di edilizia 
popolare e piscine e palestre cir¬ 
coscrizioni per 1 miliardo. 

La domanda di pratica sportiva 
crescerà, come dopo le Olimpiadi, 
ma ancora una volta le forze di 
governo non sono in grado di of¬ 
frire adeguate strutture per dare 
una risposta concreta: è compito 
delle associazioni democratiche ge¬ 
stire questa richiesta fornendo co¬ 
si ulteriori basi di massa alla bat- 
tag'ia per la riforma dello sport, 
collegata agli altri gravi problemi 
che assillano il Paese, in un orga¬ 
nico rapporto democratico con le 
Regioni e gli Enti locali. 

La nostra battaglia contro le 
esclusioni di massa dalla pratica 
sportiva non comincia e non si 
conclude certo con il periodo dei 
Campionati europei di atletica, ma 
sente l'assoluta necessità dì legarsi 
alla battaglia più generale di tutto 
il movimento democratico contro 
tutti gli sprechi e interpreta l'esi¬ 
genza sempre crescente da parta 
dai giovani di partecipazione e di 
pratica aportlva. 


dal 1° settembre 
ritornano i milioni del 
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L’8 settembre si vota nella piccola repubblica 


pag. 13 / echi e notizie 

L’episcopato cattolico e le comunità luterana, metodista e israelita ,., 


SENZA LIBERTA E PROGRESSO Le chiese del Cile per la fine 
NESSUN FUTURO PER S. MARINO dello «stato di guerra interno’' 

Dopo anni di malgoverno che hanno legato il piccolo stato al sistema di potere democristiano, c .... ... . ,_. _. _._ ... ... .v».,, ........i,,,, »,_ 

fra una settimana i cittadini andranno alle urne per rieleggere il Consiglio Grande e Generale - La ** ra ^ a strumento « legale » per la giustificazione del piu assoluto arbitrio repressivo - Viene richiesto an- 

storia tormentata degli ultimi trent’anni: dal governo delle sinistre al colpo di mano del 1957 che II condono per i detenuti e la revisione dei processi politici-Si intensifica, la repressione ad un anno dal golpe 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 30 

Se rifalla si busca la pol¬ 
monite, anche San Marino è 
costretta a tossire. Se l’eco¬ 
nomia italiana è squassata 
dalla crisi, pure le attività e- 
conomiche di San Marino co¬ 
minciano a traballare. Le vi¬ 
cende del grande paese In cui 
la piccola repubblica si an¬ 
nida sono seguite con il cuo¬ 
re in gola, con la speranza 
che le difficoltà vengano su¬ 
perate in fretta. Ma se può 
risultare naturale il rapporto 
di interdipendenza fra le due 
economie proprio per la po¬ 
sizione geografica del piccolo 
stato — un boccone di terra: 
61 chilometri quadrati ai con¬ 
fini della Romagna e delle 
Marche —, non si capisce per¬ 
chè San Marino debba anche 
subire la politica economica 
del governo italiano, compre¬ 
se le misure straordinarie per 
uscire dalla situazione di cri¬ 
si in cui il paese si trova. 

Quello che l comunisti rim¬ 
proverano alla DC — che ge¬ 
stisce da 17 anni il governo 
della piccola repubblica e che 
è al centro della campagna 
delle elezioni che si svolge¬ 
ranno 1*8 settembre per il rin¬ 
novo del 60 consiglieri che 
compongono il Consiglio 
Grande e Generale — è di 
avere legato le sorti della Re¬ 
pubblica non tanto ai proces¬ 
si che travagliano l’Italia, 


quanto alle vicende dei suol 
governi e, quindi, in partico¬ 
lare alla logica di potere del¬ 
la Democrazia Cristiana. Con 
il risultato si di ottenere la 
solidarietà attiva e l’appoggio 
massiccio del potente partito 
« fratello » — grazie al qua¬ 
le la DC sanmarinese è riu¬ 
scita nel 1957, con un vero 
e proprio golpe, a rovescia¬ 
re la volontà dell’elettorato 
strappando con la forza il go¬ 
verno alle sinistre — ma pure 
di mortificare l'autonomia di 
San Marino, di rompere con 
la tradizione liberale del pic¬ 
colo stato, di bruciare le pos¬ 
sibilità di sviluppo — econo¬ 
mico, politico, culturale — 
della Repubblica. 

Dal ’45 al '57, per 12 anni 
consecutivi, le sinistre — co¬ 
munisti e socialisti — hanno 
avuto una preoccupazione co¬ 
stante: quella di esaltare gli 
ideali di libertà, di tolleran¬ 
za, di giustizia che hanno 
giustificato nel passato resi¬ 
stenza, nel cuorò dell’Italia, 
del piccolissimo stato. In quel 
periodo, con uno sforzo ec¬ 
cezionale, non si sono ripa¬ 
rati solo i danni materiali 
provocati dalla guerra ma pu¬ 
re quelli morali. Tutti i pro¬ 
blemi, anche i più difficili e 
complessi, sono stati affron¬ 
tati in stretto rapporto con 
l’intera popolazione. Il Consi¬ 
glio Grande e Generale ha la¬ 
vorato con il conforto pieno 
di quasi tutti gli strati socia- 


Prime valutazioni sul volo spaziale 

«Soyuz 15»: importante 
l’atterraggio notturno 

I commenti della stampa sovietica - « Adesso è pos¬ 
sibile ritornare sulla terra in qualunque momento » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

• ' Prime valutazioni dei risul¬ 
tati del volo della « Soyuz 
15» vengono pubblicate sta¬ 
mane dalla stampa di Mosca. 
Tutti i giornali pongono l’ac¬ 
cento sulla importanza del¬ 
l’atterraggio notturno, il pri¬ 
mo nella storia delle imprese 
nel cosmo, e sulla perfezione 
di tutte le operazioni dì rien¬ 
tro della cosmonave, confer¬ 
ma deU’alto livello di sicu¬ 
rezza per l’equipaggio acqui¬ 
sito dalle navicelle tipo «So¬ 
yuz». 

« Per la cosmonautica — 
hanno scritto ieri sera le 
Isvestia — è molto importan¬ 
te mettere a punto gli atter¬ 
raggi di notte. Essi potranno 
essere utili nel caso di rien¬ 
tri di emergenza e forse nel 
futuro diventeranno norma¬ 
li». 

Lo stesso parere è stato e- 
spresso stamane sulla Pravda 
da Vladimir Sciatalov, respon¬ 


sabile dell’addestramento dei 
cosmonauti sovietici, sciata¬ 
lov fu comandante, nel 1971, 
della « Soyuz 10 » la quale at¬ 
terrò ai chiarori dell’alba, ibi- 
che per esperienza personale 
quindi, egli può giudicare me¬ 
glio di altri la complessità 
della fase conclusiva di un 
volo. 

«Certo — ha detto Sciata¬ 
lov — è più comodo scende¬ 
re di giorno. Ma i voli diven¬ 
gono irregolari ed è necessa¬ 
rio saper lavorare in tutte le 
condizioni. Ciò riguarda sia 
rorientamento della navicel¬ 
la che l’atterraggio. D’altra 
parte, legando la discesa ad 
una determinata ora del gior¬ 
no o della notte, si impongo¬ 
no limiti rigorosi, anche agli 
addetti al lancio. Era neces¬ 
sario dimostrare che di not¬ 
te si può lavorare con la stes¬ 
sa sicurezza e precisione del 
giorno. Io penso che l’equi¬ 
paggio della «Soyuz 15» 6ia 
riuscito a farlo. 

Romolo Caccavaie 


Crescente pressione sugli USA 

L’OSA discuterà 
sul blocco a Cuba 

Il presidente Ford cerca di prendere tempo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 30 

Sempre maggior consisten¬ 
za va prendendo l’ipotesi di 
una riunione straordinaria 
dell’OSA (Organizzazione de¬ 
gli Stati americani) per discu¬ 
tere la soppressione del bloc¬ 
co economico e politico con¬ 
tro Cuba. Probabilmente, già 
la prossima settimana ! go¬ 
verni di Costa Rica, Colombia 
e Venezuela chiederanno uf¬ 
ficialmente la convocazione e 
la richiesta sarà sostenuta da 
altri governi, come quelli del 
Perù, Panama, Argentina, 
Messico, Honduras. Giamaica. 
Trinldad-Tobago, che hanno 
già riallacciato relazioni di¬ 
plomatiche con Cuba o han¬ 
no sollecitato un urgente 
riesame delle sanzioni contro 
11 governo dell’Avana. 

• L’iniziativa è stata annun¬ 
ciata dal ministro degli Esteri 
della Costa Rica, Gonzalo 
. Facio, al termine di col¬ 
loqui avuti a Bogotà con i 
dirigenti colombiani e con il 
.ministro degli esteri del Ve¬ 
nezuela. Gonzalo Pacio ha 
chiaramente indicato che, a 
giudizio del suo governo, la 
discussione dovrebbe conclu¬ 
dersi con una decisione posi¬ 
tiva. 

La revoca, in sessione straor¬ 
dinaria, delle sanzioni contro 
Cuba potrebbe costituire lo 
unico • atto di saggezza del- 
l’OSA nella sua più che ven¬ 
tennale esperienza, e dare un 
contributo alla politica di di¬ 
stensione Internazionale. Ne¬ 
gli incontri dei Ministri de¬ 
gli esteri latino-americani con 
Klssiger, a Città del Messico 
e a Washington, più di una 
voce si era levata, come si 
■.ricorderà, a chiedere un rap¬ 
porto nuovo fra America lati¬ 
na e Stati j Uniti. 

Dal canto suo il presidente 
. Ford ha espresso nella sua 
< ultima conferenza stampa l’in- 
. Menzione di agire in ogni 
i «in « di concerto con gli 


altri governi membri dell’or¬ 
ganizzazione degli stati ame¬ 
ricani ». La politica americana 
verso Cuba, egli ha precisato, 
« è regolata dalle sanzioni im¬ 
poste dall’OSA- Noi Intendia¬ 
mo attenerci alle Iniziative 
prese dai membri di questa 
organizzazione ». Dichiarazio¬ 
ni che il segretario genera¬ 
le dell’OSA, Gaio Plaza ha 
interpretato, al pari di un 
incontro fuori programma tra 
Ford e li ministro degli Este¬ 
ri messicano. Ruba za, come 
un segno di disponibilità. 

Di fatto, le dichiarazioni 
di Ford non modificano né 
in senso positivo né in senso 
negativo le posizioni della 
diplomazia americana. Alcuni 
osservatori dubitano che Wa¬ 
shington si impegni in un 
drastico mutamento di rot¬ 
ta alla vigilia delle elezioni 
di novembre. Negli Stati Uni¬ 
ti esiste tuttavia anche una 
forte pressione dell’opinione 
pubblica nel senso della di¬ 
stensione con l’Avana. 

Quanto a Cuba, essa ha di 
recente affermato, per bocca 
di Fidel Castro, la sua disposi¬ 
zione a migliorare le relazioni 
con gli Stati Uniti. Castro 
ha rilevato che la partenza 
di Nixon e l’avvento di un 
presidente non impegnato con 
le organizzazioni controrivo¬ 
luzionarie cubane aprono la 
via a sviluppi positivi. 

Nella attuale situazione di 
distensione intemazionale, 
ha affermato Castro, esistono 
reali possibilità che la poli¬ 
tica degli Stati Uniti verso 
Cuba — d’altra parte ma¬ 
terialmente fallita. Immorale 
e Ingiusta — sla rivista In un 
futuro più o meno lontano. 
« Noi — ha aggiunto più avan¬ 
ti — abbiamo dichiarato che 
slamo disposti a discutere con 
gli Stati Uniti,’ a condizio¬ 
ne che cessi il blocco econo¬ 
mico-». E* questa la condi¬ 
zione preliminare e irrevo¬ 
cabile. 

Ilio Gioffredi 
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li: dagli operai al contadini 
al piccoli operatori economici. 

Senza demagogia, con roc¬ 
chio attento alle possibilità 
del piccolo stato, facendo le¬ 
va sugli interessi generali, 
esaltando tutte le capacità, 
San Marino ha avviato — sot¬ 
to il governo delle sinistre — 
trasformazioni profonde in 
campo economico, sociale (es¬ 
so gode ancora di un siste¬ 
ma previdenziale di avanguar¬ 
dia che tutela soprattutto i 
più deboli: 93-100 mila lire il 
minimo di pensione: pensio¬ 
ne per le casalinghe di 50.000 
lire dopo il sessantacinque- 
simo anno di età; assegno di 
circa 100.000 lire per i mino¬ 
rati a partire dai 21 anni; 
assistenza ai disoccupati, 
ecc.), culturale. 

Le elezioni del 1955, nono¬ 
stante la violenta campagna 
condotta anche dalia DC ita¬ 
liana, preoccupata di vedere 
contraddetta la sua linea nel 
piccolo stato, confermavano 
un vasto consenso popolare 
per queste scelte. I comuni¬ 
sti e 1 socialisti ottenevano 
35 consiglieri su 60. 

In questo contesto, ispiran¬ 
dosi alla sua tradizione di li¬ 
bertà, San Marino ha avuto 
— ed ha ancora — l’occasio¬ 
ne di qualificarsi all'interno 
e nel rapporti con l’estero 
come un piccolo ma significa¬ 
tivo — e quindi grande — 
punto di riferimento, libero, 
aperto al confronto fra tutte 
le forze di estrazione popo¬ 
lare che ambiscono alla so¬ 
luzione di questi problemi. 
Era — ed è — la sola strada 
da battere per garantire alla 
Repubblica il prestigio che le 
è necessario quale stato au¬ 
tonomo. 

Il colpo di stato del 1957, 
effettuato con l’aiuto di alcu¬ 
ni contingenti di polizia ita¬ 
liani che hanno circondato 
per una decina di giorni il 
territorio della Repùbblica, ha 
rovesciato non solo un gover¬ 
no legalmente costituito (elet¬ 
to dalla maggioranza dei 20 
mila abitanti) ma ha stravol¬ 
to le stesse ragioni naturali — 
libertà, democrazia, tolleran¬ 
za — che hanno fatto la for¬ 
za della piccola Repubblica. 

Le conseguenze di questa 
rottura violenta con le miglio¬ 
ri tradizioni della repubblica 
sono rilevabili oggi ovunque: 
nel tessuto economico sempre 
più asfittico (alcune piccole 
e medie imprese hanno dovu¬ 
to chiudere, le attività com¬ 
merciali hanno subito un se¬ 
rio contraccolpo dalle misure 
adottate in Italia); in quello 
politico mortificato dal mono¬ 
polio democristiano; in quello 
culturale e ideale spento da 
una politica che nega a priori 
il confronto. I guasti maggiori 
si rilevano nel campo delle 
istituzioni dove il Consiglio 
Grande e Generale (parla¬ 
mento) i Capitani reggenti 
(sono due e rappresentano il 
governo per il periodo in cui 
vengono eletti ogni sei mesi 
dal Consiglio grande e gene¬ 
rale), il Congresso di Sta¬ 
to (governo) sono stati ridot¬ 
ti da interpreti delle esigen¬ 
ze della intera comunità a 
strumenti di potere di un 
partito.- 

La situazione è seria. I co¬ 
munisti, facendosi interpreti 
di un disagio che non è so¬ 
lo loro ma che si manifesta 
pure all’intemo delle altre 
forze, compresa la DC (alle 
elezioni si presenta questa vol¬ 
ta una lista formata da ex 
dirigenti democristiani che si 
richiamano alle tradizioni de¬ 
mocratiche e popolari dei cat¬ 
tolici) chiedono un profondo 
mutamento di indirizzi. 

La logica di potere della 
DC infatti, se non viene mu¬ 
tata, rischia di rimettere in 
discussione importanti conqui¬ 
ste sociali, di pregiudicare la 
occupazione di migliaia di 
operai e impiegati, di stroz¬ 
zare le possibilità di svilup¬ 
po delle aziende industriali e 
commerciali. Il bilancio dello 
stato oggi è legato alla «be¬ 
nevolenza» del governo ita¬ 
liano. Avendo rinunciato ad 
una autonoma politica econo¬ 
mica, la Democrazia cristiana 
sanmarinese gestisce l’appa¬ 
rato statale (1.400 Impiega¬ 
ti) e le casse degli enti pre¬ 
videnziali con i a sussidi» e 
i « prestiti » del governo ita¬ 
liano. Ma se un giorno, «sus¬ 
sidi » e «prestiti» venissero 
a mancare crollerebbe di col¬ 
po tutta l’impalcatura su cui 
si è costruita la politica so¬ 
ciale del governo. 

La proposta che i comunisti 
fanno alle altre forze è appun¬ 
to di liquidare una gestione 
che corrompe 11 tessuto eco¬ 
nomico. politico. Ideale di San 
Marino — in questo clima 
ha trovato spazio persino una 
lista di estrema destra e di 
neofascisti — e di riaprire la 
intera struttura politica e isti¬ 
tuzionale al dialogo al confron¬ 
to allo sforzo unitario, nello 
spirito delle migliori tradi¬ 
zioni della repubblica. 

Se non si muta strada, essi 
dicono, si compromette la 
stessa sopravvivenza quale 
stato libero ed autonomo, di 
San Marino, che non può esi¬ 
stere fuori dalla logica — 
una logica democratica, ispi¬ 
rata alla libertà e alla tolle¬ 
ranza — in cui si è forma¬ 
to. Tenendo conto che il qua¬ 
dro politico e Ideale in Ita¬ 
lia e in Europa è mutato 
profondamente. L’istituzione 
delle Regioni, per esempio è 
un fatto nuovo e straordina¬ 
rio che se da ima parte esal¬ 
ta tutta là tradizione autono¬ 
mistica di San Marino, dal¬ 
l’altra propone al piccolo sta¬ 
to un diverso e più ricco rap¬ 
porto con le Regioni confi¬ 
nanti. 

Orazio Pizzigoni 
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• "P Al?TLrT rONTPO TT APfYVTT' A Su appello della Confederazione generale del lavoro (CGT), 
X ^XXVXXXX IX lliu IL V^XVXXVF TUA una manifestazione contro il carovita ha avuto luogo a Pa¬ 
rigi di fronte al Palazzo dell'Eliseo, sede della Presidenza della Repubblica. 1 manifestanti hanno consegnato petizioni 
contro l'aumento dei prezzi 
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Concluso a Bucarest il dibattito promosso dall’ONU 

SCONFITTE LE TESI AMERICANE 
ALLA CONFERENZA DEMOGRAFICA 

L’imperialismo, la fame e il sottosviluppo indicati come responsabili dello squilibrio fra po¬ 
polazione e risorse — Soddisfazione dei paesi del Terzo mondo e della delegazione italiana 


Nostro servizio 

BUCAREST, 30. 

Il «Piano d’azione» scatu¬ 
rito a conclusione della Con¬ 
ferenza demografica di Buca¬ 
rest è stato approvato per 
«consenso» dai delegati pre¬ 
senti. In verità ben pochi del 
suoi contenuti originari sono 
ancora rinvenibili dopo i lun¬ 
ghi dibattiti che hanno ca¬ 
ratterizzato questo convegno 
mondiale delle Nazioni Uni¬ 
te. Anzi le sue tesi di fon¬ 
do sono state letteralmente 
ribaltate dalla serrata offen¬ 
siva dei paesi socialisti, di 
quelli del terzo mondo, non¬ 
ché dagli apporti più o me¬ 
no scoperti, arrecati dalle de¬ 
legazioni vaticana, francese e 
italiana. E’ ormai verità uf¬ 
ficiale, a livello mondiale, che: 
«rimperiallsmo, la fame e il 
sottosviluppo sono la causa 


prima dell’eccessivo incremen¬ 
to demografico», sconfessan¬ 
do cosi pienamente le tesi 
nordamericane di stampo neo- 
malthusiano che affermano: 
«Causa del sottosviluppo è 
l’aumento della popolazione». 

I delegati nordamericani 
non celano la loro delusio¬ 
ne benché le dichiarazioni uf¬ 
ficiali attenuino la sconfìtta, 
sotto il linguaggio ovattato 
delle allocuzioni diplomatiche. 
Un delegato nordamericano, 
in un momento di sincerità, 
ha parafrasato, senza forse 
volerlo, una nota frase di Mao: 
«Abbiamo sollevato un mas¬ 
so che ci è ricaduto sui 
piedi». 

Un altro delegato, sempre 
durante una intervista, ha la¬ 
mentato di essere «venuto a 
Bucarest per parlare di pro¬ 
blemi demografici. Se ne è 
Invece parlato pochissimo. Si 


In relazione al caso Watergate 

Nixon è stato citato 
due volte come teste 

I mandati notificatigli a San Clemente; uno di essi 
riguarda il processo al suo ex>consigIiere Ehrlichman 


NEW YORK, 30. 

Due mandati di compari¬ 
zione per testimoniare in al¬ 
trettanti procedimenti giudi¬ 
ziari relativi al caso Water¬ 
gate sono stati consegnati al¬ 
l’ex presidente Richard Ni¬ 
xon nella sua villa dì San 
Clemente, in California. A 
quanto reso noto da un por¬ 
tavoce del ministero della giu¬ 
stizia, le citazioni sono state 
consegnate a Nixon « in per¬ 
sona» dallo sceriffo federale 
per la California meridionale. 
Gay lord Campbell. 

Uno del mandati impone al¬ 
l’ex presidente di comparire 
come teste a discarico per 
conto dell’ex consigliere del¬ 
la casa bianca John Ehrli¬ 
chman, uno dei principali, 
imputati al processo per il 
tentativo di insabbiamento 
del caso Watergate la cui a- 
pertura è prevista per il 30 
settembre a Washington. Il 
secondo stabilisce invece che 
Nixon si presenti il 24 set¬ 
tembre dinanzi alla corte ci¬ 
vile di Santa Ana (Califor¬ 
nia) per rilasciare una dichia¬ 
razione giurata relativa ad 
una causa Intentata da un 
gruppo di pacifisti cui nel 
1971 venne Impedito di par¬ 
tecipare ad un raduno orga¬ 
nizzato dall’evangelista Billy 
Graham in onore dell’allora 
presidente hi visita a Char¬ 
lotte, nella Carolina del 
Nord. 

I due mandati erano stati 
spiccati qualche settimana fa 
ma Io sceriffo Campbell ne 
aveva ritardato la consegna 
per concordarne le modalità 
con Ronald Zlegler, l’ex por¬ 
tavoce ed attuale segretario 
privato di Nixon. Secondo in¬ 
discrezioni degli ambienti del 
ministero della giustizia, 1 
superiori del Campbell ave¬ 


vano raccomandato di proce¬ 
dere «senza fretta e con la 
massima discrezione». 

Lo sceriffo Campbell si è 
rifiutato di fare dichiarazioni 
in merito al suo breve «in¬ 
contro » con l’ex piresidente 
che, fatta eccezione per qual¬ 
che telefonata ad un limita¬ 
to numero di stretti amici 
personali, continua a restare 
virtualmente isolato a San 
Clemente. Secondo indiscre¬ 
zioni raccolte dal Los Ange¬ 
les Times tra «quelle poche 
persone, stretti amici e so¬ 
stenitori che hanno avuto 
modo di vederlo» e che per 
ovvi motivi hanno chiesto di 
non essere identificati, «l’ex 
presidente appare stanco, fa¬ 
talista e preoccupato dai 
suoi problemi legali». 

Tutti hanno smentito le 
voci — comprensibilmente ac¬ 
centuate dall'isolamento che 
Nixon si è imposto — secon¬ 
do cui l’ex presidente avreb¬ 
be sofferto un collasso emo¬ 
tivo. «Non c’è nulla di vero 
— ha detto una delle fonti al 
giornale Los Angeles —✓non 
c'è nulia di insolito o strano 
nel suo comportamento. Ni¬ 
xon mi è apparso normale sia 
fisicamente che psicologica¬ 
mente ». 

Un’altra fonte ha dichia¬ 
rato peraltro d’aver tratto 
l’impressione che l’ex presi¬ 
dente si renda perfettamen¬ 
te conto di dò che gli è suc¬ 
cesso ma che «a quanto pa¬ 
re non riesce a spiegarsene 
i motivi». Il che, oaBerva il 
Los Angeles Times, sembra 
«forse spiegare la sua deci¬ 
sione di restarsene Isolato 
finché non avrà stabilito co¬ 
sa dire, come spiegare certi 
eventi, tanto più in rista del¬ 
le complicazioni legali che lo 
fronteggiano ». 


è quasi sempre discusso di 
imperialismo, di sfruttamen¬ 
to, di spreco delle - risorse. 
Al nostro paese sono state 
rivolte le accuse più atroci». 

. La sconfitta di Bucarest è 
stata per gli Stati Uniti tan¬ 
to dura, quanto — per loro 
— inaspettata. Non e soltan¬ 
to il prestigio internazionale 
del massimo paese «liberi¬ 
sta» ad essere compromes¬ 
so, ma la stessa concezione 
del mercato di scambio ca¬ 
pitalista ad uscire profonda¬ 
mente incrinata da questa- 
conferenza. 

Mentre la prima conferen¬ 
za dell’ONU a Stoccolma era 
stata condizionata dalla «pre¬ 
senza del padre» (gli Stati 
Uniti) circondato da un ti¬ 
more riverenziale da parte 
dei figli (1 paesi del terzo 
mondo), in questa seconda 
conferenza il ruolo si è ri¬ 
baltato. Di fronte alla rivol¬ 
ta dei «figli», ormai matu¬ 
ri, è stato il «padre» a do¬ 
ver fare buon viso alle loro 
richieste. 

H delegato algerino, a con¬ 
clusione dei lavori, non ce¬ 
lando la propria soddisfazio¬ 
ne, ha affermato: «Siamo so¬ 
lo all’inizio di una nuova vi¬ 
sione del mondo che potrà 
aprire diverse e, questa volta 
valide, prospettive di svilup- 
po. Ci rivedremo in ogni ca¬ 
so alla conferenza dell’ali¬ 
mentazione patrocinata dal¬ 
la FAO. 

Anche la Cina ha commen¬ 
tato positivamente l'andamen¬ 
to della conferenza ricordan¬ 
do che «benché la lotta non 
sia ancora finita, si è fatto 
un importante, anche se pic¬ 
colo, passo avanti». 

Pure la Santa Sede si è 
detta soddisfatta dell’anda¬ 
mento del lavori. I suoi dele¬ 
gati hanno visto con piacere 
il concentrarsi del dibattito 
sul problema economico, ir¬ 
rinunciabile nodo da scioglie¬ 
re per la eliminazione del sot¬ 
tosviluppo, mentre lamentano 
che si sia stata ancora trop¬ 
pa importanza ai temi demo¬ 
grafici, nei quali essi non ri¬ 
scontrano alcuna problema¬ 
ticità. 

L’Unione Sovietica ha rila¬ 
sciato una breve dichiarazio¬ 
ne in cui ci si compiace dei 
risultati conseguiti e si rin¬ 
graziano i partecipanti. 

Molto delusi i rappresen¬ 
tanti delle case farmaceuti¬ 
che presenti a Bucarest in 
vesti variamente mimetiche, 
che si aspettavano ampi pro¬ 
fitti se le tesi neo malthu- 
siane fossero passate per la 
conseguente vendita di con¬ 
traccettivi finanziata dal vari 
governi del terzo mondo. 

Anche la delegazione italia¬ 
na è, a ragione, soddisfatta, 
sia del proprio operato, sia 
delle conclusioni finali. Una 
volta tanto il nostro paese 
ha mostrato di avere una 
propria linea politica in una 
questione Intemazionale. Co¬ 
me giustamente cl ha fatto 
rilevare la professoressa No¬ 
ra Federici, mostratasi assai 
attiva e capace nelle com¬ 
missioni e nel dibattito: «La 
donna ha svolto un ruolo as¬ 
sai importante in questa con¬ 
ferenza. Quattordici delegazio¬ 
ni tra cui quella Italiana era¬ 
no dirette da donne, pure 
assai numerose sia tra 1 re¬ 
latori alla tribuna die tra 1 


giornalisti. La cosa più im¬ 
portante è ora che le indi¬ 
cazioni contenute nella riso¬ 
luzione finale di questa se¬ 
conda conferenza mondiale 
non restino lettera morta, ma 
attorno ad esse si sappia or¬ 
ganizzare un vasto movimen¬ 
to a livello mondiale, mante¬ 
nendo immutato, anzi raffor¬ 
zando, il coagulo dei consen¬ 
si verificatosi a Bucarest. Non 
occorre essere dei diploma¬ 
tici per comprendere come 
la prossima azione da parte 
degli sconfìtti sarà quella di 
cercare di infrangere il fron¬ 
te avversario, e di disunire 
le forze che hanno saputo 
conseguire questa tangibile 
vittoria. 

Guido Manzone 


SANTIAGO DEL CILE, 30. 

Il comitato permanente del¬ 
l’episcopato e i rappresentan¬ 
ti delle comunità luterane, 
metodista e israelita del Cile, 
hanno chiesto al generale 
Augusto Pinochet, capo della 
giunta militare cilena, d4 
porre fine allo « stato di guer¬ 
ra Interno » deciso dalla I 
giunta fascista, dopo il gol- \ 
pe, come strumento principa¬ 
le della repressione. 

Secondo l’agenzia ufficiosa 
cilena «Orbe» 1 firmatari di 
questa petizione inviata il 24 
agosto al generale Pinochet, 
chiedono anche che venga 
concesso il condono alle per¬ 
sone detenute ohe sono sta¬ 
te vittime «del disordine po¬ 
litico e sociale» che di paese 
ha recentemente conosciuto. 

Questi condoni, affermano 
I firmatari della petizione 
tra ì quali figura U cardi¬ 
nale arcivescovo dì Santiago, 
monsignor Raul Silva, faci¬ 
literebbero la « riconoiliazio- 
ne della famiglia cilena e 
rialzerebbero 41 prestigio dèl¬ 
ia patria agli occhi di tutti 
i paesi democratici del mon¬ 
do ». 

I rappresentanti delle chie¬ 
se cristiane e della comuni¬ 
tà israelita chiedono inoltre 
al generale Hnochet la re¬ 
visione «da parte della ma¬ 
gistratura ordinaria », dei 
processi che si sono svolti 
nel paese. 

«Noi constatiamo con dolo¬ 
re — affermano — che l’o¬ 
dio non si è spento tra di 
noi e che molti innocenti sof¬ 
frono. Siamo sicuri che la 
maggioranza dei cileni desi¬ 
dera solamente la pace ed è 
decisa a dividere i sacrifìci 
richiesti dalle circostanze 
(...) noi formuliamo queste 
richieste persuasi che il no¬ 
stro dovere di pastori e di 
patrioti sta quello di far giun¬ 
gere a coloro i quali ci go¬ 
vernano la nostra voce sere¬ 
na e rispettosa (...) senza 
cercare altro obiettivo che 
non sia la pace e la prospe¬ 
rità della nostra grande fa¬ 
miglia cilena ». 

II passo delle chiese cilene, 
aldilà delle formulazioni ob¬ 
bligate, assume 11 valore di 
una nuova denuncia del re¬ 
gime di terrore voluto dai ge¬ 
nerali fascisti. La fine dello 
Stato di guerra interno, arti¬ 
ficio legale che formalizza 

. l’arbitrio dei militari, è in¬ 
fatti la principale richiesta 
del movimento di resistenza. 

E’ da rilevare che a pochi 
giorni dall’anniversario del- 
l’il settembre, giorno del col¬ 
po di Stato, la repressione è 
tornata a livelli di estrema 
gravità. Non a caso l’episco¬ 
pato cattolico ha deciso qual¬ 
che giorno fa di non celebra¬ 
re In nessuna forma la data 
del golpe nonostante che al¬ 
tro sarebbe stato il desiderio 
del regime. 

Sulle intenzioni della Giun¬ 
ta in vista dell’anniversario 
del golpe si fanno diverse 
supposizioni. E’ noto il timo¬ 
re di ogni riunione pubblica 
che ha caratterizzato finora 
la dittatura. Tuttavia circola¬ 
no a Santiago voci insistenti 
su « importanti novità » che 
verrebbero annunciate dallo 
stesso Pinochet in un discor¬ 
so celebrativo del colpo di 
Stato. 


Un comunicato dol Comi¬ 
tato Bautista van Sohouwen 
conferma, attraverso una no¬ 
tizia apparsa sul quotidiano 
cileno « E1 Mercurio » del 31 
agosto, che van Schouwen è 
vivo e detenuto in un car¬ 
cere militare non precisato. 
«Questa notizia — sottolinea 
il comunicato — costituisce 
un primo risultato della cam¬ 
pagna di mobilitazione inter¬ 
nazionale » per salvare la vi¬ 
ta al dirigente dei MIR ci¬ 
leno. 


Aumentata 
la popolazione 
del Nord-Vietnam 

TOKIO, 30 

L’agenzia di stampa del 
Vietnam del Nord afferma 
In un suo dispaccio odierno 
che la popolazione nel paese 
è aumentata del 14 per cen¬ 
to in un anno raggiungendo 
le 23.767.375 unità. 

Tale dato è stato reso noto 
dalla commissione centrate 
nordvietnamita per il censi¬ 
mento. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

Iscritto «I n. 243 del Registro 
Stampa dal Tribunal» di Roma 

L'UNITA* autorlzzazlona a gior¬ 
nale murala numero 4S55 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE! 00185 
Roma, Via del Taurini, 19 - 
Telefoni centralino) 49S0351 - 
4950352 - 4950353 - 4950355 
. 4951251 - 4951252.4951253 
- 4931254 - 4951255 • ABBO¬ 
NAMENTO UNITA’ (versamento 
su c/c postale n. 3/5531 Inte¬ 
stato ai Amministrazione de 
l'Unità, viale Fulvio Testi, 75 • 
20100 Milano) • ABBONAMEN¬ 
TO A 6 NUMERh ITALIA an¬ 
nuo 40.000, semestrale 21.000, 
Trimestrale 11.000. ESTERO an¬ 
nue 59,000, semestrale 30.500, 
trimestri» 15.750. ABBONA¬ 
MENTO A 7 NUMERI) ITALIA 
sonito 45.500, semestrale 24.500, 
trlmeetrele 12.800. ESTERO) 
annuo 88.100, semestrale 35.500, 
trimestrale 18.300. COPIA AR- 
RETRATA L. 300. PUBBLICITÀ’! 
Concessionaria esclusiva 5.P.I. (So¬ 
cietà por la Pubblicità In Italia) 
Roma, Piazza San Lorenzo In Lis¬ 
cine 26, • sue succursali in 
Italia - Telefoni «88.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a ma per colonna) 
Commerciale. Edizione generale) 
feriale L, 850, festivo L. 900. 
Cronache locali) Rema L. 150- 
250} Firenze L. 150-250) To¬ 
scane L. 100-150} Napoli-Cam¬ 
pani» L. 100-130; Regionale 
Centro-Sud L. 100-120; Milano- 
Lombardia L 180-250; Bologna 
L, 200 - 350; Genova - Liguria 
|_ 150-200; Torino-PIemonte 

L. 100-150; Modena, Reggio E. 
L. 120-180; Emilia-Romagna 
L 100-180; Tre Venezie L. 100- 
120 - PUBBLICITÀ’ FINAN¬ 

ZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE) 1- 1.200 al mm. Necro¬ 
logie L. 500 per parala; parte- 
dpaxlonl lotte L. 500 per pa¬ 
rola + 300 d.f. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
00155 Roma - Via del Taurini, 15 





Se la \ostra patte è di . 
Commerciante di Vhhigliamenio 
doicl- i>-en di -cena al Samia 


samia 

scena aperta 
sul rabbi glia mento 

\no 59'. primaiera-cslate ‘75. 
Palazzo delle esposizioni al Valentino 
Torino, 6-9 Settembre 1974. 


... ,,4..... l ( t . :i 

'»■< • •:v.f.\ ' -li e- M-d mo:h/ 

'f. j..: 't ■•'i (’ 

’ . . ■ ra> ..... !. 

< :v' i : r ui Jc'l' •lb , vc/wut Mf 

12 moda Q eiezione 

S. . v '.ma patte di 
e . '.vv., -, Vr'Y ! ;jn. ,, ito' . 

'• ' ■. ", ; l\ ; ; ,u i.t d.j pnc-tocimi*.»;» 

• p-v'-r: .br-teU) vOn 
!’■. ' \ -, d \M'i t iiainci". - 

\ i p ■ i tr-' . 1 

' . i n, '• .U’.lte ] r\C- 

■l 1 . ', ! ne ’ 


V n i ni 


' / 

. r.-.. - V S : 

• iSk-iSr*.#,. ■ ti /* /' : -, 




VP 




















Vr 


PAG. 14 / lotti nel mondo 

* * 

Una decisione presa ieri dal consiglio dei ministri 


l’Unità / ubilo 31 «getto 1974 


La Grecia si riprenderà gfiSSL 

anche le basi americane con gli europei 


Rispondendo « Giscord d'Estning Manovre sul prezzo della pasta 

n # , . (Dalla pagina 1) | l’Industria pastaria hanno j in frigorifero, ed il pagarne) 

_ _ — -■ — A _ , Jf _, „ aderito, sia pure «con riser- to di quella già ammassai 

IftVDQI n A 11 TD mano . 1 dirigenti della eoo- ve», gli industriali di Perù- perché i coltivatori temoni 

■ FI ynlllvll LC perazione. Essi fanno tre prò- già convocati dalla Giunta re- nuovamente il crollo dei pre 

JT poste: glonale. I rappresentanti del- zi. Tutto questo avviene mei 


Riassunto il controllo su tutto 
non avranno più vigore - 


E' disposto 

il territorio nazionale * Non ancora fissata la data in cui gli accordi con NATO e USA esige una « 
Due morti nel fallito attentalo contro un dirigente cipriota amico di Makarios _ 


ATENE, 30 

Il governo greco ha com¬ 
piuto un nuovo passo sulla 
strada del disimpegno mili¬ 
tare dalla NATO e dagli Stati 
Uniti. Al termine di un con¬ 
siglio del ministri straordina¬ 
rio, al quale hanno parteci¬ 
pato anche i comandanti del¬ 
le forze armate, è stato an¬ 
nunciato che la Grecia « ha 
deciso di riprendere la piena 
e completa sovranità, anche 
dal punto di vista militare, 
sull’intero territorio naziona¬ 
le, sul suo spazio aereo e 
sulle sue acque territoriali ». 
Una lettera in tal senso è 
6 tata subito inviata dal pre¬ 
mier Karamanlis ai suoi col¬ 
leghi degli altri governi 
« atlantici ». 

La decisione significa in¬ 
nanzitutto — sottolineano gli 
osservatori — la fine degli 
accordi bilaterali con gli Stati 
Uniti, nel quadro della NATO. 

S er la concessione e l’uso di 
asl militari in Grecia. Gli 
USA dispongono di « facilita¬ 
zioni » nel porto del Pireo 
per la sesta flotta, ed utiliz¬ 
zano una grandiosa base a 
Suda (Creta) per addestra¬ 
mento al lancio dei missili, 
la base di Mikra (Salonicco), 
i centri di Anchialos e Ta- 
nagra (Grecia centrale), l’ae¬ 
roporto militare di Atene e 
quello di Araxos, presso Pa¬ 
trasso. 

Il governo greco non ha 
ancora fissato un tempo li¬ 
mite per la cessazione della 
validità degli accordi con la 
NATO e gli USA. Un annun¬ 
cio in merito è ritenuto però 
imminente. La decisione o- 
diema è comunque conside¬ 
rata come la seconda fase 
dello sganciamento definitivo 
della Grecia dal blocco mili¬ 
tare atlantico. L’uscita dalla 
organizzazione militare della 
NATO fu annunciata da Ka¬ 
ramanlis il 13 agosto scorso, 
e spiegata con l’incapacità 
dell’alleanza atlantica di im¬ 
pedire lo scontro fra due pae¬ 
si membri (Grecia e Tur¬ 
chia). La decisione odierna è 
motivata con l’impossibilità 
di cooperare con la Turchia 
nel quadro della stessa or¬ 
ganizzazione militare. 

E’ considerato significativo 
il fatto che le autorità ame¬ 
ricane, già da alcuni giorni, 
abbiano autorizzato le fami¬ 
glie dei cinquemila militari 
USA di stanza in Grecia a 
disdire i contratti di affitto. 
Ciò sembra indicare che il 
governo di Washington con¬ 
sidera falliti in partenza gli 
sforzi per far rientrare la 
Grecia nella NATO, data la 
vasta e profonda ondata di 
ostilità agli Stati Uniti che 
è dilagata in Grecia in se¬ 
guito all’occupazione turca di 
Cipro, occupazione avvenuta 
con il consenso e l’appoggio 
più o meno taciti di Kis- 
singer. 

* * * 

NICOSIA, 30, 

Due morti (un passante e 
un autista-guardia del corpo) 
e numerosi feriti costituisco¬ 
no il tragico bilancio di un 
attentato contro il presidente 
e deputato del Partito unifi¬ 
cato dell’unione democratica 
di Cipro (EDEK nelle iniziali 
greche), dott. Vassos Lyssa- 
rides, sostenitore, amico, con¬ 
fidente e medico personale del 
deposto presidente Makarios. 

Una raffica di mitra è sta¬ 
ta sparata da un gruppo di 
quattro uomini, poi fuggiti a 
bordo di una vettura blu, con¬ 
tro l’auto a bordo della quale 
Lyssarides si stava recando a 
casa dalla clinica di cui è di¬ 
rettore. Lyssarides è rimasto 
leggermente ferito. Medicato 
all’ospedale, condotto poi al¬ 
l’ambasciata greca, è stato in¬ 
fine accompagnato « in un 
luogo sicuro ». E’ dal giorno 
del colpo di stato che i terro¬ 
risti dell’EOKA B davano la 
caccia a Lyssarides, che si 
era decisamente schierato dal¬ 
la parte di Makarios, tentan¬ 
do di riportare al potere l’ar¬ 
civescovo. L’attentato è stato 
condannato come « un crimi¬ 
ne abominevole » da! presi¬ 
dente cipriota Clerides. Ma¬ 
karios ha inviato al suo amico 
un messaggio di solidarietà. 
Lyssarides ha accusato l’EOKA 
B e la CIA di essere respon¬ 
sabili dell’attentato. Del re¬ 
sto, ha aggiunto, « l’intera 
cospirazione contro Cipro, 
cioè il complotto contro Ma¬ 
karios e la successiva inva¬ 
sione turca, è stata tramata 
dalla CIA». 

Secondo voci non confer¬ 
mate, gli USA starebbero e- 
sercitando pressioni su Cle¬ 
rides, affinché accetti una 
nuova conferenza a cinque 
come quella di Ginevra, riti¬ 
rando il suo appoggio alla 
conferenza internazionale pro¬ 
posta dai sovietici. In cam¬ 
bio, gli USA offrono di per¬ 
suadere i turchi a ritirarsi 
sulle linee anteriori al 14 
luglio. 

Nello stadio del villaggio di 
Geunyelli, presso Nicosia. i 
turchi e i turco-ciprioti, pre¬ 
senti Denktash e il gen. Re 
drettin Demirei, hanno cele¬ 
brato la « Festa della Vitto¬ 
ria » che commemora la scon¬ 
fitta dei greci in Anatolia 
Nella stessa occasione, il 
presidente turco Koruturk ha 
indirizzato a Karamanlis un 
messaggio per esortarlo a 
« non permettere che la san¬ 
guinosa tragedia preparata 
dal mondo esterno sìa reci¬ 
tata sul territori turco e gre¬ 
co », come già avvenne nel 
decennio 1920-1929, quando 
«centinaia di migliaia di 
turchi e greci si sono uccisi 
fra di loro », mentre il « mon¬ 
do esterno » osservava gli av¬ 
venimenti «con sangue fred¬ 
do ». Sembra un messaggio 
dettato dal buon senso e da 
un certo sentimento antim¬ 
perialista, ma, date le circo¬ 
stanze (proprio oggi sono ar¬ 
rivati in Turchia 1 primi due 
Phantom di una « commes- 
m» di 40 che gli USA si 
Bono impegnati a fornire in 




venti mesi), è difficile che 
Atene possa accoglierlo senza 

diffidenza e rancore. 

• • • 

NEW YORK, 30. 

II Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU si è riunito oggi per 
la seduta dedicata al proble¬ 
ma di Cipro ed ha approvato 
aU’unanimità un progetto di 
risoluzione presentato dal¬ 
l’Austria, dalai Francia e dal¬ 
la Gran Bretagna che auli¬ 
ca il proseguimento del dia¬ 
logo fra il presidente ciprio¬ 
ta ad interim Glafkos Clerl- 
des ed il vice-presidente Rauf 
Denktash, capo della comu¬ 
nità turca. 

Il progetto Inoltre sollecita 
il ritorno alle loro abitazioni 
dei 226.800 profughi ciprioti. 

* * * 

BONN. 30. 

Il ministro degli esteri gre¬ 
co Mavros visiterà ufficial¬ 
mente la Francia il 5 e 6 set¬ 
tembre prossimo. La visita 
risponde al desiderio di Ate¬ 
ne di rafforzare i legami con 
la Francia dopo il ritiro della 
Grecia dal comitato di di¬ 
fesa della NATO. 

Da Parigi Mavros prosegui¬ 
rà p>er Bonn dove sarà il 9 
e 10 settembre. Dalla capi¬ 
tale della Germania federa¬ 
le raggiungerà Bruxelles per 
colloqui con esponenti del 
MEC ai quali chiederà l’in¬ 
gresso del suo paese nel Mer¬ 
cato Comune. 

Il governo tedesco-occiden¬ 
tale. ha precisato un portavo¬ 
ce dì Bonn, intende appog¬ 
giare pienamente l’adesione 
quale membro a pieno diritto 
della Grecia al MEC. 



NICOSIA — Il dirigente democratico Lyssarides (indicato dalla freccia) esce 
dove è stato medicato dopo l'attentato, circondato dai suoi sostenitori 


Con movimenti di truppe e tiri di artiglieria 


ISRAELE AUMENTA LA TENSIONE 
LUNGO LA FRONTIERA LIBANESE 


Riunione del comando egiziano con la partecipazione del capo di 
mani si riunisce il consiglio della Lega Araba — Rimpasto nel 


S.M. siriano — -Do- 
governo di Damasco 


Concluso il V Congresso 
dei sindacati palestinesi 


Dal 20 al 25 agosto si è 
svolto a Damasco il V Con¬ 
gresso della Federazione dei 
Sindacati Palestinesi che è 
costituita dalle sezioni dei 
vari paesi, arabi ed europei, 
in cui più numerosi si tro¬ 
vano i lavoratori palestinesi 
costretti all’esilio. 

L’assise si è tenuta quasi 
contemporaneamente al Con¬ 
gresso dei Gruppi universi¬ 
tari (Algeri) e a quello del¬ 
la Federazione delle Donne 
(Beirut), concludendo quel¬ 
la che appare una consulta¬ 
zione generale delle organiz¬ 
zazioni di massa palestinesi. 

Al centro del dibattito so¬ 
no stati: la necessità di far 
accettare alia comunità in¬ 
ternazionale, e ad Israele in 
primo luogo, il principio dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese (principio eluso 
anche dalla nota risoluzione 
n. 242 del Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirONU su cui si ba¬ 
sa t’attuale tentativo di so¬ 


luzione politica nella regio¬ 
ne) e il diritto dell’Organiz¬ 
zazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP) di es¬ 
sere l’unico rappresentante 
legittimo di tutto il popolo 
palestinese; diritto inteso a 
contrastare qualsiasi tenta¬ 
tivo di altri Stati, in parti¬ 
colare della Giordania, di 
parlare a nome di tutti o di 
una parte dei palestinesi 
nelle trattative internazio¬ 
nali. 

Al Congresso ha parteci¬ 
pato anche la CGIL la cui 
delegata. Silvia Boba dell’Uf¬ 
ficio Intemazionale, ha riba¬ 
dito la necessità di questi due 
riconoscimenti se si vuole la¬ 
vorare ad una vera e giusta 
pace nella regione che preve¬ 
da la convivenza di tutti i po¬ 
poli che la abitano. 

A conclusione dei lavori è 
stata eletta la nuova segrete-' 
ria allargata, alla testa della 
quale è stato confermato 
Fathi Rageb. 


L'anno prossimo secondo Lisbona 

Anche il Mozambico 
sarà indipendente 

Lo ha dichiarato il ministro degli esteri portoghese an¬ 
nunciando che in settembre riprenderanno le trattative 


LUSAKA, 30 

II Portogallo accorderà proba¬ 
bilmente l’indipendenza al Mo¬ 
zambico l’anno prossimo. Lo ha 
annunciato oggi il ministro de¬ 
gli Esteri Mario Soares ne! cor¬ 
so di un’intervista rilasciata al 
giornale di Lisbona ”A Capital”. 

Soares ha anticipato che il me¬ 
se prossimo riprenderà i collo¬ 
qui con gli esponenti del Freli- 
mo (Fronte di Liberazione del 
Mozambico) ma non ha voluto 
rivelare la data e la sede dei 
negoziati. 

« Per assicurare il buon pro¬ 
seguimento del nostro lavoro 
abbiamo concordato tacitamente 
col Frelimo di non divulgare la 
località o le date delle nostre 
conversazioni al fine di evitare 
noiose indiscrezioni ». 

Il ministro ha confermato che 
il Frelimo potrebbe essere invi¬ 
tato a far parte di un governo 
transitorio insieme alle autorità 
portoghesi onde amministrare il 
paese africano sino alla conces¬ 
sione dell’indipendenza. 

Secando alcune indiscrezioni 
trapelate a Lisbona i colloqui 
fra i rappresentanti portoghesi 
e il Frelimo potrebbero ripren¬ 
dere a Lusaka, la capitale del¬ 
lo Zambia, intorno al tre set¬ 
tembre. 


Bolivia: il 
dittatore Banzer 
abbandona 
la presidenza 

LA PAZ. 30 

Il presidente boliviano, gene¬ 
rale Hugo Banzer, ha annuncia¬ 
to ieri sera di aver deciso di 
ritirarsi dalla vita pubblica e 
di passare la presidenza del 
paese alle forze armate, le qua¬ 
li derideranno poi se nominare 
qualcun altro quale capo dello 
Stato oppure costituire una giun¬ 
ta militare per governare il 
paese. 

Il generale Banzer assunse il 
potere con un colpo di Stato 
nell’agosto 1971, rovesciando il 
regime del generale Juan Jose 
Torres. Il regime di Banzer è 
stato appoggiato da una coali¬ 
zione di destra e di centro. Re¬ 
centemente Banzer aveva an¬ 
nunciato die si sarebbero svol¬ 
te elezioni il prossimo anno per 
il ritorno de! paese al regime 
democratico, ma questi piani 
sono stati poi accantonati. 


BEIRUT. 30 

Mentre non è ancora spenta 
l’eco delle provocatorie ma¬ 
novre a vasto raggio compiu¬ 
te dall’esercito israeliano (si¬ 
mulando fra l’altro un nuovo 
attraversamento del Canale di 
Suez), nuovi motivi di ten¬ 
sione e di preoccupazione ven¬ 
gono ad aggiungersi nel set¬ 
tore di frontiera israelo-liba- 
nese. Il giornale AI Amicar, 
che ieri aveva annunciato la 
messa in stato di allarme del¬ 
l’esercito siriano, segnala mo¬ 
vimenti ingenti di truppe lun¬ 
go il confine con il Libano. 
« Da Ras Al Nakura (sulla 
costa del Mediterraneo) al* 
l’Arkub (alle pendici del Mon¬ 
te Hermon) — scrive il gior¬ 
nale — convogli militari israe¬ 
liani che trasportano uomini 
e materiali si spostano sotto 
la protezione di elicotteri, 
mentre parecchie colonie si¬ 
tuate in prossimità della fron¬ 
tiera libanese sono state vi¬ 
sibilmente evacuate dai loro 
abitanti ». Al Antoar pubblica 
anche una fotografia del kib- 
butz « Zarheit » deserto di 
abitanti (mentre da parte i- 
sraeliana è stata diramata 
una generica « smentita »). 

Inoltre, si rinnova lo stil¬ 
licidio di provocazioni contro 
il territorio libanese: nelle ul¬ 
time 24 ore l’artiglieria israe¬ 
liana ha bombardato alcuni 
villaggi del Sud-Libano e pat¬ 
tuglie di soldati di Tel Aviv 
sono penetrate in territorio 
libanese nella regione di Kfar 
Shuba. 

Tutto ciò non può non de¬ 
terminare uno stato dì ten¬ 
sione più generale, tanto più 
che le notizie odierne si col¬ 
legano logicamente — come 
si è detto — a quelle dei gior¬ 
ni scorsi sulla mobilitazione 
generale e sulle « grandi ma¬ 
novre» delle forze israeliane. 

La pesantezza della situa¬ 
zione è riflessa da quanto pub¬ 
blica un altro giornale liba¬ 
nese, il Beirut, di tendenza 
filo-irakena; esso scrive che 
mercoledì sera i comandi po¬ 
litico e militare egiziani han¬ 
no tenuto una riunione a por¬ 
te chiuse sotto la presiden¬ 
za di Sadat, e con la parte¬ 
cipazione del capo di stato 
maggiore siriano generale Hik- 
mat Shehabi, per discutere 
« i preparativi militari israe¬ 
liani e la possibilità di un 
attacco a sorpresa sul fronti 
egiziano e siriano». Al ter¬ 
mine della riunione il genera¬ 
le Shehabi è tornato a Da¬ 
masco con un messaggio di 
Sadat per il presidente As* 
sad, mentre il capo di stato 
maggiore egiziano generale 
Gamassi ha compiuto una ap¬ 
profondita ispezione lungo il 
« dispositivo militare » del 
fronte del Sinai. 

ET in questo clima che si 
riunirà domenica al Cairo il 
Consiglio della Lega Araba, 
il quale dovrà prendere in 
esame gli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione e fissare la data 
definitiva del « vertice » ara¬ 
bo, già previsto per il 3 set¬ 
tembre e di cui è stato suc¬ 
cessivamente deciso il rinvio. 
Il Consiglio dovrà discutere 
anche l’atteggiamento comune 
arabo per la prossima as¬ 
semblea dell’OmJ, la richie¬ 
sta deH’OLP di portare la que¬ 
stione palestinese all’ONU co¬ 
me problema specifico, sepa¬ 


rato dalla più generale que¬ 
stione mediorientale, e la evo¬ 
luzione del dialogo euro-arabo. 

Da Damasco intanto giunge 
notizia di un rimpasto mini¬ 
steriale che dovrebbe essere 
portato a compimento nelle 
prossime 24 ore. Il governo si 
è dimesso al completo proprio 
per consentire al presidente 
Assad di effettuare un rim¬ 
pasto al fine « di migliorare 
il funzionamento dell’appara¬ 
to statale — come riferisce 
una fonte ufficiale — e di fa¬ 
vorire lo sviluppo Interno del 
Paese soprattutto nel settore 
della produzione». La fonte 
ha dichiarato che non vi sa¬ 
ranno cambiamenti ai dica¬ 
steri degli esteri, interni, di¬ 
fesa, economia e finanze, men¬ 
tre cambierà quasi certamente 
il ministro delle informazioni. 
E’ scontato che il nuovo go¬ 
verno rappresenterà, come 
l’attuale, tutte le forze del 
Fronte nazionale progressi¬ 
sta. • ■ 

' A! Cairo, la polizia ha arre¬ 
stato negli ultimi cinque gior¬ 
ni 26.251 persone, nel corso 
di una vasta retata intesa a 
scoprire « fautori di disordini, 
renitenti alla leva, individui 
muniti di falsi documenti e 
spacciatori di stupefacenti ». 


a un incontro ma la cooperazione 
reciprocità » - Prospettiva atlantica 

- WASHINGTON, 30 

Il presidente Ford ha rea¬ 
gito polemicamente alle di¬ 
chiarazioni fatte martedì sera 
alla televisione dal presidente 
francese, Gìscard d’Estaing, 
con le quali gli si rimprovera 
di non aver neppure nomina¬ 
to l’Europa nel suo messaggio 
di insediamento e nel succes¬ 
sivo discorso al Congresso e 
se ne deduceva la necessità, 
per la CEE, di riorganizzarsi 
su base autonoma. 

Ford ha fatto sapere, trami¬ 
te il suo portavoce, che conta 
di incontrarsi con « ì dirìgenti 
alleati » non appena possibile, 
ma ha aggiunto che « un rap¬ 
porto produttivo e di coope¬ 
razione » con l’Europa « ri¬ 
chiede reciprocità ». 

Il portavoce ha letto una 
dichiarazione nella quale si 
fa notare che Ford si è in¬ 
contrato con rappresentanti 
di tutti i paesi della NATO 
entro due ore dal suo Inse¬ 
diamento alla Casa Bianca, 
ha Inviato messaggi persona¬ 
li a tutti i dirigenti alleati lo 
stesso giorno e quindi ha con¬ 
ferito separatamente con gli 
ambasciatori alleati. La di¬ 
chiarazione aggiunge a questo 
punto che « infine, il presi¬ 
dente sta progettando incon¬ 
tri personali con dirigenti al¬ 
leati non appena ciò sia reci¬ 
procamente conveniente» ma 
non precisa meglio questo pro¬ 
getto. 

Il portavoce ha citato di¬ 
rettamente le « affermazioni 
fatte dal presidente della Re¬ 
pubblica francese » nel suo di¬ 
scorso televisivo di martedì 
dall' ospedale sera ed ha poi affermato: 

« Il presidente guarda a rela¬ 
zioni fruttuose e cooperative 
con la Francia e i nostri al¬ 
tri amici in Europa, come an¬ 
che con le esistenti istituzioni 
della Comunità europea, ma 
ciò esige reciprocità da parte 
dei nostri associati ». Gli Sta¬ 
ti Uniti plaudono « agli sfor- 
m p zi compiuti verso l’unità eu- 

I g ropea nello spirito della di- 

B Bfl chiarazione atlantica firmata 

I I8L, dal verice della NATO a Bru- 

■ ■■ xelles lo scorso giugno ». 

In risposta a domande dei 
te MB giornalisti, il portavoce non 

■ B ha voluto dire se Ford abbia 

kB* in programma un viaggio in 

B Europa occidentale, ma ha 

w rammentato che il presidente 

italiano, Giovanni Leone, sa- 
% fin rà a Washington in settembre 

3 *uu- e c ) ie ^ anche possibile che 

Damaera altri dirigenti europei si tro- 
annidalo vino prossimamente nella ca- 
. pitale americana. 

Fonti ufficiose hanno detto 

tale e fa evo- che sVl incontri prospettati 
euro arabo da si svolgeranno proba- 
Itanto eìunre talmente a Washington poi- 
S£to g mffih ché H Presidente « non ha in- 
'rebbe essere tenzione di recarsi in Europa 
imento nelle occidentale in un prevedibile 
iTcoverno st futuro» e che la dichiarazio- 
pleto proprio ne rilasciata dalla Casa Bian- 
,1 nresidente 021 mi ra a «dare una rispo- 
Sre mi rhn- sta » a Gìscard d’Estaing. 
li migliorare Riferendosi alla « reclprocl- 
i delFannara- ta w sollecitata da parte degli 
ime riferisce alleati europei, le fonti han* 
le- e di fa- no detto che con questa e- 
o interno del spressione Ford intende allu¬ 
ci nel settore d «re alle relazioni commercia- 
: ». La fonte H fra gli Stati Uniti e 1 Euro- 
le non vi sa* e alla necessita di più 

»nti ai dica- strette consultazioni tra le 
r interni, di- due Parti- 
finanze. men- Nei circoli politici dì Wa- 
sì certamente shington non si è mancato di 
informazioni, rilevare che il presidente ha 
il nuovo go- deliberatamente messo in se¬ 
rberà, come condo piano la Comunità eu- 
le forze del ropea e ha posto invece rigi- 
le progressi- damente l’accento sul quadro 
« atlantico » all’interno del 
lizia ha arre- quale devono svolgersi i rap- 
i cinque gior- porti con i governi europei. 
ie, nel corso Ford si è incontrato in se¬ 
cata intesa a rata con il ministro degli este- 
di disordini, ri dell’Arabia Saudita, Omar 
va, individui Sakkaf, con il quale ha di¬ 
documenti e scusso gli ultimi sviluppi del- 
tupefacenti ». la situazione medio-orientale. 


Per il rapimento del suocero di Echeverria 

H governo messicano 
non intende trattare 


GUADALAJARA, 30 

Il governo messicano non 
intende in alcun modo trat¬ 
tare con i rapitori del genera¬ 
le Guadalupe Zuno, l’ultraot- 
tantenne suocero del presiden¬ 
te Echevarria. Lo ha confer¬ 
mato il procuratore generale 
del Messico , Pedro Ojeda 
Paullada, che ha rivolto oggi 
per radio e televisione un ap¬ 
pello agli autori del rapimen¬ 
to perché rilascino l’anziano 
generale. « Il popolo ed il go¬ 
verno del Messico non inten 
dono trattare con dei crimi¬ 
nali », ha detto Ojeda. 

Il presidente Echevarria, 
anche se Io volesse, non po¬ 
trebbe venir meno a questa 
rigida posizione che era stata 
solennemente assunta dal go¬ 
verno messicano fin dal 13 


USA e RDT 
allacciano 
rapporti 
diplomatici 

WASHINGTON. 30 
Mercoledì prossimo. Stati Uni¬ 
ti e Repubblica democratica te¬ 
desca firmeranno a Washington 
i protocolli per l’allacciamento di 
normali relazioni diplomatiche. 
Ne hanno dato oggi conferma 
fonti bene informate. 

I documenti sul riconoscimen¬ 
to saranno firmati dal diploma¬ 
tico della RDT Herhert Suss e 
dal sottosegretario di Stato ag¬ 
giunto Arthur Hartman. 


ottobre dello scorso anno, 
quando stabilì di non intavo¬ 
lare mai più alcun negoziato 
con i responsabili di sequestri 
di persona. Come è noto, l’ul¬ 
timo clamoroso rapimento era 
stato quello del console gene¬ 
rale degli Stati Uniti, Teren- 
ce Leonhardy, rapito a Gua- 
dalajara 18 mesi orsono. Per 
la sua liberazione, le autorità 
messicane avevano allora ac¬ 
cettato dì rilasciare trenta 
prigionieri politici, consenten¬ 
do loro di raggiungere Cuba. 

Sul «colore» di questo ra¬ 
pimento corrono diverse e op¬ 
poste interpretazioni. Secondo 
notizie non confermate uffi¬ 
cialmente sarebbero stati rin¬ 
venuti alcuni volantini che 
firmano il sequestro con la 
sigla del FARP, il Fronte ar¬ 
mato rivoluzionario del popo¬ 
lo. Quattro comunicati di 
questa organizzazione sareb¬ 
bero stati rintracciati in un 
ufficio commerciale di Gua* 
dalajara. Le autorità non han¬ 
no voluto confermare le voci 
secondo cui i rapitori avreb¬ 
bero avanzato la richiesta di 
un miliardo di lire e della li¬ 
berazione di cento detenuti 
politici, per il riscatto di 
Zurx). 

Un’altra versione, di segno 
opposto, è stata invece avan¬ 
zata da Vicente Zuno, uno del 
figli del generale rapito, e da 
altri esponenti della famiglia. 
Secondo questi, il sequestro 
sarebbe stato opera di un 
commando di estrema destra 
che tenterebbe di far credere 
che il rapimento sia stato ef¬ 
fettuato da gruppi estremisti 
di sinistra per provocare rap¬ 
presaglie contro la sinistra. 


(Dalla pagina 1) 

mano 1 dirigenti della eoo* 
aerazione. Essi fanno tre pro¬ 
poste: 

1 ) Immediato accertamen¬ 
to e localizzazione delle scor¬ 
te di grano duro, la cui pro¬ 
duzione è salita a 30 milioni 
di quintali, in prossimità del 
fabbisogno, ma che non si 
trova a prezzi accettabili; 

2 ) acquisizione da parte 
dell’Azienda statale mercati 
di tutte le scorte al prezzo 
effettivamente pagato ai pro¬ 
duttori agricoli; 

3) accertamento rigoroso 
dei reali costi di trasforma¬ 
zione industriale commercia¬ 
li e di distribuzione del pro¬ 
dotto. 

Per far questo «occorre 
coinvolgere sìa sul piano na¬ 
zionale che locale tutte le 
forze sociali interessate ed 
in primo luogo le organizza¬ 
zioni professionali e coope¬ 
rative dei contadini, consu¬ 
matori, dettaglianti, lavora¬ 
tori dipendenti » oltre al Co¬ 
muni e le Regioni. In rela¬ 
zione alle notizie di convoca¬ 
zioni dei Comitati prezzi le 
cooperative affermano che 
« ogni decisione amministra¬ 
tiva che fosse adottata al di 
fuori del contesto dei prov¬ 
vedimenti indicati rischiereb¬ 
be di aggravare ulteriormen¬ 
te la situazione favorendo in 
definitiva manovre specula¬ 
tive. D’altra parte si deve 
decidere al più presto, « non 
oltre la prima decade di set¬ 
tembre ». 

All’idea di un riesame ge¬ 
nerale della situazione del- 


(Dalla pagina 1 ) 

ci chiaro. E* precisamente 
quel che i tedeschi occidenta¬ 
li hanno detto di voler fare 
con ITtalia, prima di impe¬ 
gnarsi a contribuire a dar 
respiro alla nostra economia. 

Ma in realtà tutto quel che 
c’era da vedere era stato già 
visto. E le pretese resistenze 
che Schmidt avrebbe opposto 
di fronte alle prime richie¬ 
ste italiane non erano, sì ha 
ragione di ritenere, altro che 
schermaglie tattiche per far 
maggiormente pesare una 
conclusione che tutti sapeva¬ 
no inevitabile. 

Cosa hanno visto di più 
chiaro nell’attuale situazione 
italiana i dirigenti di Bonn? 
Su questo i portavoce italia¬ 
ni, come quelli tedesco-occi¬ 
dentali, sono molto reticen¬ 
ti. Pochi sono disposti a cre¬ 
dere seriamente che la no¬ 
vità sia rappresentata dal 
piccolo miracolo annunciato 
dal governatore Carli, relati¬ 
vo al miglioramento della bi¬ 
lancia dei pagamenti italia¬ 
na (tutti sanno infatti, e ì 
tedeschi occidentali meglio di 
altri, che ciò è dovuto in 
gran parte alla contrazione 
delle importazioni, dunque a 
qualcosa che è tutt’altro che 
ben vista da Bonn e che non 
è certo positiva per il futuro 
sviluppo dell’economia italia¬ 
na). E’ evidente perciò che 
quanto di chiaro, se così si 
può dire, Schmidt e 1 suoi 
collaboratori hanno visto nel¬ 
la situazione italiana va cer¬ 
cato in tutt’altra direzione. 

Le ipotesi che si fanno so¬ 
no molte. Ma tre sembrano 
le più fondate. Vi è prima di 
tutto, negli attuali cìrcoli go¬ 
vernativi della Germania oc¬ 
cidentale, una notevole dose 
di preoccupazione per quel 
che potrebbe accadere in Ita¬ 
lia se il governo di centro- 


l’industria pastaria hanno 
aderito, sia pure «con riser¬ 
ve», gli industriali di Peru¬ 
gia convocati dalla Giunta re¬ 
gionale. I rappresentanti del¬ 
la Regione hanno chiesto ed 
ottenuto, anzitutto, garanzie 
per la continuità dell'occupa- 
zlone con l’Impegno a non 
ricorrere a ricatti. Hanno 
Inoltre delineato la possibili¬ 
tà di un’azione comune, con 
l’intervento dei rappresentan¬ 
ti del lavoratori e del consu¬ 
matori, per ricercare soluzio¬ 
ni coerenti con gli obbiettivi 
di lotta aH’inflazìonc, 

Questi non sono perseguibi¬ 
li se non accompagnando al¬ 
l’intervento amministrativo 
misure politiche che inoldano 
sugli approvvigionamenti. In 
alcune province si sta ria¬ 
prendo il problema del pane 
nonostante il buon raccolto e 
la stabilizzazione dei prezzi al 
produttore: a Sassari 11 pre¬ 
fetto ha concesso 50 lire d’au¬ 
mento, portando il prezzo del 
pane a 350 lire al chilo; in 
un centro della Sicilia, Som¬ 
matine, i panificatori hanno 
denunciato il mancato approv¬ 
vigionamento di farina da 
parte del fornitori. E’ neces¬ 
sario che l’Azienda dei mer¬ 
cati agricoli (AIMA) cessi 
di essere il paravento delle 
operazioni speculative della 
Federconsorzi per divenire 
strumento di intervento che 
assicuri il regolare afflusso 
dei prodotti a prezzi control¬ 
labili. Ieri la Confcooperative 
ha chiesto all’AIMA di aprire 
nuovi centri di ammasso del¬ 
la carne bovina, da mettere 


in frigorifero, ed il pagamen¬ 
to di quella già ammassata 
perché 1 coltivatori temono 
nuovamente il crollo del prez¬ 
zi. Tutto questo avviene men¬ 
tre 1 prefetti stanno esami¬ 
nando aumenti dei ’ prezzo 
della carne al consumo: una 
contrapposizione intollerabile 
che non può essere accetta¬ 
ta, anche se magari ratifi¬ 
cata in due diverse sedi dì 
« amministrazione del prez¬ 
zi», a danno non solo di al¬ 
levatori e consumatori ma 
anche dell’intera economia 
nazionale salassata da queste 
forme di spreco «autorizzato». 

Un problema analogo pon¬ 
gono, in una dichiarazione 
resa nota Ieri, la Confeeer- 
centl e l’Associazione coope¬ 
rative dei dettaglianti ricor¬ 
dando al governo che la ri¬ 
duzione del costi non viene dm 
sola ma richiede « la riforma 
del Comitati prezzi, una legi¬ 
slazione adeguata per il cre¬ 
dito al commercio, la riforma 
della rete distributiva ». 1 
dettaglianti chiedono urgen¬ 
temente: 1) l'approvazione di 
una nuova legge che agevoli 
prestiti per Fammodernamen- 
to delle sedi di vendita del 
dettaglianti associati e sìn¬ 
goli; 2) 1 piani di sviluppo 
della rete commerciale, re¬ 
gionali e comunali, previsti 
dalla legge 426. Le due orga¬ 
nizzazioni concordano nei 
promuovere l’associazione fra 
dettaglianti, come mezzo per 
superare la crisi, e si propon¬ 
gono di sviluppare la colla¬ 
borazione con tutte le forze 
sociali e democratiche. 


prestito CEE all’Italia 


sinistra dovesse dissolversi 
in conseguenza di uno scol¬ 
lamento della economia. 
Schmidt personalmente, in 
contrasto con gli altri diri¬ 
genti del partito socialdemo¬ 
cratico tedesco, sarebbe piut¬ 
tosto inquieto di fronte al ri¬ 
lievo che ha assunto nel di¬ 
battito politico italiano la 
« questione comunista ». Di 
qui la decisione, cui però 
hanno concorso almeno altri 
due fattori rilevanti, di cer¬ 
car di dare immediatamente 
una mano all’attuale gover¬ 
no perché possa affrontare 
con maggior respiro la ripre¬ 
sa politica. 

La seconda ipotesi è di 
carattere più generale ed è 
legata alla concezione, pro¬ 
pria dell’attuale cancelliere 
federale, della comunità eu¬ 
ropea e del suo ruolo nel 
mondo atlantico. Non è un 
mistero per nessuno che 
Schmidt punta a un’Europa 
unitaria che ruoti attorno a 
un asse tedesco occidentale¬ 
francese se è possibile, e at¬ 
torno alla potenza economica 
della Repubblica federale, se 
la Francia dovesse rifiutare 
di stare al gioco. 

Una Europa comunitaria, 
dunque, costruita in funzio¬ 
ne della economia dei paesi 
più forti, ì quali si riservereb¬ 
bero naturalmente II diritto 
di parlare con gli Stati Uni¬ 
ti a nome di tutti nell’ambito 
della vecchia ambizione, mai 
abbandonata, di dar vita a 
un direttorio del sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondiale 
da cui vengono esclusi, come 
è confermato dalla recente 
intervista dello stesso Schmi¬ 
dt al New York Times, I pae¬ 
si più deboli. 

La terza ipotesi discende 
direttamente dalle prime due. 
E’ noto che gli Stati Uniti, 
in questi ultimi giorni, si so¬ 
no adoperati nel senso di 
spingere il cancelliere federa¬ 


le a non assumere atteggia¬ 
menti che avrebbero potuto . 
complicare la situazione ita¬ 
liana in un momento in cui 
Washington ha bisogno del¬ 
la collaborazione di Roma per 
superare le difficoltà politi¬ 
che e militari insorte nel 
Mediterraneo In conseguenza 
del conflitto cipriota e del- 
l’annunciato ritiro della Gre¬ 
cia dalla organizzazione mi¬ 
litare integrata dell’alleanza 
atlantica. E’ superfluo preci¬ 
sare, ci sembra, sulla base 
delle considerazioni fin qui 
fatte, che la pressione ameri¬ 
cana ha trovato la più ampia 
disponibilità da parte di 
Bonn, tutt’altro che sorda, 
e in particolare da quando 
Schmidt è cancelliere, ai 
«consigli» dì Washington. 

Queste le ipotesi principali 
che si fanno qui a Bellagio 
sul contenuto dei colloqui tra 
Rumor e Schmidt cui oggi 
ha partecipato anche il mini¬ 
stro degli Esteri Moro. Se 
esse, come abbiamo ogni ra¬ 
gione di ritenere, risulteranno 
fondate, se ne deve dedurre 
che quello che viene defini¬ 
to l’«aiuto» della Germania 
federale allTtalia è in real¬ 
tà frutto di un calcolo che 
corrisponde agli Interessi e 
alla strategia generale di 
Bonn. Dato, in altri termini, 
come si è detto all’inizio, che 
la Repubblica federale tede¬ 
sca non può permettersi di 
disinteressarsi della sorte del- 
l’economia italiana. Il can¬ 
celliere Schmidt ha fatto In 
modo da cercar di trarre da 
una situazione obbligata tutti 
ì vantaggi possibili. Esistono 
vantaggi consistenti e dura¬ 
turi anche per l’Italia? E’ 
difficile affermarlo, visto che 
in ogni modo i prestiti biso¬ 
gna pur restituirli un giorno 
e che niente lascia pensare 
che essi possano rivelarsi un 
toccasana per la nostra eco¬ 
nomia. 


Dibattito sulle prospettive economiche 

/ Tinlìn rinvimi 1) I no ri si tratta di porsi di fron- | dimostrando proprio in que- 
\uaua pagina ij dilemma a comuni- I sti atomi». 


me questo, a spendere quat¬ 
trini con molta disinvoltu¬ 
ra » rileva ancora Peggio pro¬ 
ponendo che agli enti locali 
sla attribuito « un proprio 
compito nell’accertamento dei 
redditi» e che analoghi pote¬ 
ri siano attribuiti, nell’ambi¬ 
to dei comuni, anche ai con¬ 
sigli di quartiere e di circo- 
scrizione: « in un quartiere è 
facile sapere chi paga le tas¬ 
se e chi no». 

Rilevato il fatto scandaloso 
che l’anagrafe tributaria non 
mostra di voler cominciare a 
funzionare, il compagno Peg¬ 
gio indica nel parassitismo 
del sistema bancario un altro 
aspetto del sistema economico 
da modificare: «Oggi le ban¬ 
che fanno affari d’oro viven¬ 
do in larga misura dei debiti 
che, a tassi elevatissimi, le 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese sono costretti a 
contrarre», a Non si tratta — 
avverte Peggio — di naziona¬ 
lizzare le banche che per 
l’80 Ve sono già nella mano 
pubblica ; ma di cambiare ra¬ 
dicalmente rotta. E anche la 
Banca d’Italia dovrebbe cam¬ 
biare completamente siste¬ 
ma », mentre sinora « il go¬ 
verno non ha mosso un dito ». 

Il compagno Peggio indica 
quindi altri tre problemi da 
affrontare con urgenza: agri¬ 
coltura, Mezzogiorno e pub¬ 
blica amministrazione; e ag¬ 
giunge che probabilmente sa¬ 
rebbe necessaria una riforma 
strutturale nella gestione eco¬ 
nomica governativa, nei senso 
di sostituire un solo responsa¬ 
bile della politica economica 
ai tre attuali ministeri. «Ma 
il fatto che le cose oggi nel 
governo vadano così male non 
dipende soltanto da questo: 
occorre saper governare » sot¬ 
tolinea il compagno Peggio 
così concludendo: « Non mi 
sembra che i governi che da 
anni si succedono in Udita 
siano stati all'altezza dei pro¬ 
blemi. E quello attuale meno 
degli altri». 

MANCA E BERTOLDI 

« Dalla 

crisi non si può uscire in ma¬ 
niera indolore, e accontentan¬ 
do tutti », rileva dal canto suo 
Eugenio Manca, dell'Ufficio 
di segreteria dei PSI, in un’in¬ 
tervista che appare stamane 
su Paese Sera, e che polemiz¬ 
za assai vivacemente con La 
Malfa, accusato di far « finta 
di non capire che il dibattito 
(sui nuovi rapporti col PCI, 
n.d.r.) non è astratto, sulle 
formule, ma ha un sostanzia¬ 
le collegamento con la gravis¬ 
sima crisi economica che stia¬ 
mo affrontando». Da qui la 
riaffermazlone del concetto, 
già espresso da Nenni, che 
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non si tratta di porsi di fron¬ 
te al falso dilemma a comuni¬ 
sti sì o no al governo » (come 
fa Fanfani a riportando alla 
luce un vecchio repertorio da 
guerra fredda nel tentativo 
di puntellare la sua sedia di 
segretario ») ma di «stabilire 
un nuovo tipo di rapporti con 
chi rappresenta una parte im¬ 
portante del movimento ope¬ 
raio non solo sotto l’aspetto 
sindacale ma anche politico ». 

Per Manca « non possono 
esserci preclusioni pregiudi¬ 
ziali nei confronti del PCI ». 
a Ciò non vuol dire automati¬ 
camente — osserva — propor¬ 
re l’ingresso dei comunisti al 
governo: la gamma dei nuovi 
rapporti può essere la più va¬ 
ria. E’ tuttavia finita la fase 
del centro-sinistra come for¬ 
mula dettata da uno stato di 
necessità perchè i comunisti 
non presentavano ”carte in 
regola” sul terreno della de¬ 
mocrazia » e nella nuova fase 
che deve aprirsi, « le forze lai¬ 
che minori possono vivere 
una nuova e feconda stagione 
partecipando ad un generale 
processo di rinnovamento». 

Di particolare attualità la 
parte finale dell’intervista, de¬ 
dicata alle prospettive imme¬ 
diate. Manca sottolinea prima 
di tutto che nel dibattito suL 
la questione comunista « noi 
non mettiamo in discussione 
questo governo », nè e^a può 
esser usata « come alibi per 
non dare una risposta ai pro¬ 
blemi urgenti del Paese ». «Ma 
questo governo andrà in cri¬ 
si — aggiunge subito Manca 
— se alla verifica di settem¬ 
bre dovremo registrare ina¬ 
dempienze rispetto agli accor¬ 
di e agli impegni sui proble¬ 
mi dell'occupazione, della ria¬ 
pertura del credito, del con¬ 
tenimento dei prezzi e quin¬ 
di della difesa del salario». 
E in questo caso, è « possibile 
e necessario pensare ad un 
incontro e ad un nuovo rap¬ 
porto (nel quale il PCI po¬ 
trebbe pure rimanere fuori 
dal governo o all'opposizione) 
su un programma anti-crisi, 
magari di emergenza, che 
ponga una scadenza determi¬ 
nata, un anno per esempio, 
ma che sia concordata tra tut¬ 
te le forze democratiche di¬ 
sponibili a questi cambiamen¬ 
ti ». Questo « rapporto nuo¬ 
vo», conclude Manca ripro¬ 
ponendo quella « ampia col¬ 
laborazione tra forze demo¬ 
cratiche popolari» avanzata 
dieci giorni fa, dovrebbe es¬ 
sere sostanziato da «un in¬ 
contro a livello di regioni, 
province e comuni » che sia 
anche l’espressione di un nuo¬ 
vo modo di governare senza 
cui tra l’altro « le autonomie 
locali rischiano di essere pa¬ 
ralizzate, come la situazione 
in alcuni grandi comuni sta 




dimostrando proprio in que¬ 
sti giorni». 

Alla importanza della sca¬ 
denza della prossima « verifi¬ 
ca» si riferisce in un'altra 
intervista anche il ministro 
socialista del lavoro Bertol¬ 
di. «Più che attorno ad un 
tavolo — dice Bertoldi — essa 
avverrà nei fatti e nei risul¬ 
tati che riusciremo ad otte - 
nere sia sul piano della poli¬ 
tica economica che su quello 
della lotta al terrorismo fa¬ 
scista ». La situazione è « dif¬ 
fìcile e drammatica » aggiun¬ 
ge Bertoldi, ed « esige forte 
volontà politica, non c’è tem¬ 
po da perdere ». 

ECHI A TAVIANI _ Com . 

mentando le dichiarazioni an¬ 
che autocritiche del ministro 
dell’Interno Taviani, l'organo 
del PSI ha rilevato che « allo 
abbandono della falsa teoria 
degli opposti estremismi de¬ 
vono far riscontro all’interno 
della DC comportamenti poli¬ 
tici conseguenti ». « Taviani 
— aggiunge VAvanti! — fai 
detto chiaramente che si muo- 
verà con il massimo rigore, 
ma è evidente che il proble¬ 
ma riguarda tutta la Demo¬ 
crazia cristiana». Su ciò In¬ 
siste. in una dichiarazione al- 
l’ADN-Kronos, anche Vincen¬ 
zo Balzamo, della Direzione 
del PSI. Taviani — come d’al¬ 
tra porte il ministro della giu¬ 
stizia Zagari -— ha fatto « ri¬ 
ferimenti specifici» e e allu¬ 
sioni trasparenti a uomini 
(Restivo. Andreottì. eco, ndr) 
e avvenimenti »: perciò e il go¬ 
verno ha il dovere di comin¬ 
ciare a rendere esplicite quel¬ 
le responsabilità che si intra¬ 
vedono a livello politico m. ' 


presidente 
del MPIA 

LUSAKA, 31. 

I] «Movimento popolare par 
la liberazione dell’Angola » 
(MPLA). cbe ha tenuto un con¬ 
gresso a Lusaka. nello Zambia, 
ha eletto ieri quale nuovo pre¬ 
sidente. cbe succederà ad Ago¬ 
stino Neto, Daniel Chrpenda. 

Chi penda ha annunciato in 
una conferenza stampa che nel 
caso di una indipendènza del- 
FAngola il suo movimento cer¬ 
cherà di battersi per raimonia 
razziale e che non vi saranno 
Umori di discrimi nazioni contro 
bianchi o un qualche altro grup¬ 
po di minoranza nel parse, na 
affermato die la lotta non è 
mai stata condotta contr o i 
bianchi ma contro I K|M tp- 












